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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ancora una tesa giornata dominata dalle violazioni del regolamento 


L’annuncio della rottura nella notte 


Senato, serie di colpi di mano Fallisce m nuovo 

Oggi Orari porrà la fiducia? 


Dal Nord al Sud gli ultimi preparativi per sabato a Roma 

L’opposizione di sinistra ha tuttavia impedito che ieri sera si concludesse la discussione sugli ordini del giorno - Forti pressioni 
dell’ala oltranzista della maggioranza, ma l’iniziativa del presidente del Consiglio suscita anche disagio e preoccupazione 


I muscoli 
e la 

ragione 


L’improvvisa morte dì Da¬ 
rio Valori durante i lavori al 
Senato è a neh'essa un tragi¬ 
co, inatteso e doloroso segna¬ 
le della tensione e dell’impe¬ 
gno che accompagnano il di¬ 
battito sul decreto alla Ca¬ 
mera alta. 

Afa si può ancora dire che 
la maggioranza voglia II di¬ 
battito ? Da lunedi, per tutta 
la giornata di ieri e quasi cer¬ 
tamente oggi e domani. Il di¬ 
battito e il confronto sono 
stati e saranno travolti, con 
l’insorgere di nuovi e gravi 
problemi. Questo dato non 
può sfuggire a nessuno. E il 
tentativo di ingigantire un 
incidente increscioso provo¬ 
cato da una decisione che 
violava nella lettera e nello 
spìrito il regolamento, è solo 
segno di cattiva coscienza. 
La « violenza » che si sta com¬ 
piendo al Senato ha, infatti, 
ben altro spessore rispetto a 
un gesto individuale e esa¬ 
sperato. 

Occorre ricordare che l’op¬ 
posizione di sinistra si e pre¬ 
sentata alla discussione sul 
decreto che taglia d’autorità 
la scala mobile, con posizioni 
e argomenti di cui molti, an¬ 
che tra gli avversari, hanno 
riconosciuto la serietà e in 
vari casi la fondatezza. Al 
punto che all'interno della 
stessa maggioranza si sono 
ricercate soluzioni, proposte 
di compromesso, vie di usci¬ 
ta che impedissero ulteriori 
lacerazioni nella vita del 
Parlamento e del Paese. Nel 
condurre la sua battaglia V 
opposizione non è ricorsa si¬ 
nora all’ostruzionismo: nel 
corso della discussione non 
si è parlato di •Altro- per 
prendere tempo. Certo il suo 
obiettivo è stato e resta la 
non conversione del decreto, 
com'è pieno diritto di ogni 
opposizione in un regime de- 
j mocratico. Ma ha cercato si¬ 
nora di conseguirlo con una 
lotta politica e parlamentare 
che ha rispettato scrupolosa¬ 
mente le regole e i regola¬ 
menti delle assemblee rap¬ 
presentative. Muoi-endosi 
insomma sul terreno della 
ragione e con la robustezza 
dei propri argomenti. 

A questo punto l’ala ol¬ 
tranzista della maggioranza 
ha puntato ad un vero e pro¬ 
prio strangolamento del di¬ 
battito e ad un esercizio di 
forza per un'unica via: una 
pioggia continua e crescente 
di colpi di mano, di violazio¬ 
ne delle regole e dei regola¬ 
menti del dibattito (si veda la 
documentazione che pubbli¬ 
chiamo a pagina 2). Altro 
che recupero della sovranità 
del Parlamento, di ruoli cor¬ 
retti tra maggioranza e op¬ 
posizione, tra esecutivo e le¬ 
gislativo. Quanto sta acca¬ 
dendo al Senato dimostra 
limpidamente che nell'idea 
di questo governo il Parla¬ 
mento a crebbe solo il compi¬ 
to di accettare o respingere 
un decreto senza alcun pote¬ 
re di modifica; che lo sfesso 
Parlamento ha in dovere di 
accettare come prioritarie — 
senza alcun riconoscimento 
della pari dignità delle ri¬ 
chieste dell'opposizione — le 
date imposte dall'esecutivo; 
e che, se tutto ciò non è pos¬ 
sibile, è il Parlamento e non 
tlgo verno che deve cambiare 
I suoi comportamenti (e t 
suoi regolamenti}. 

C’è un solo precedente di 
tanta gravità: la legge truffa 
del 1953. Appunto una legge- 
truffa. che venne poi battuta 
dagli elettori. Se molle quin¬ 
di erano le ragioni dell’oppo¬ 
sizione di sinistra e demo¬ 
cratica contro il decreto, la 
vicenda di questi giorni al 
Senato ne aggiunge altre 
non meno rilevanti che ri¬ 
guardano il funzionamento 
delle istituzioni democrati¬ 
che. 


ROMA — Salvo colpi di sce¬ 
na, stamattina Craxi Impor¬ 
rà la questione di fiducia, per 
provare a chiudere con un 
atto di forza la battaglia par¬ 
lamentare che è aperta qui in 
Senato sul decreto anti-scala 
mobile. Ma per 11 presidente 
del Consiglio le cose non sa¬ 
ranno semplicissime. Non è 
un mistero che in certi setto¬ 
ri della maggioranza, ed in 
particolare della DC, il colpo 
di mano di Craxi non è visto 
con troppa soddisfazione. 

C’è preoccupazione per il 
rischio che si sia definitiva¬ 
mente imboccata una via di 

Piero Sanscnetti 
(Segue in ultima) 


ROMA — Pur imponendo 

una violazione regolamenta- ^ À . . r _ A . 

re dopo l’altra nel tentativo Colto da infarto a 59 anni 

di strozzare il dibattito, go- 
verno e pentapartito hanno 

fallito iersera l’obiettivo che -y V A < 

essi stessi avevano imposto, vR / . I , ^ A _ _ A 

con il decisivo supporto di %/ f/X 

fosse definitivamente con- T M. kjP VFIL 

eluso — dello scontro sul de¬ 
creto antiscala mobile — il — w — 
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del Senato non ha potuto che 

prendere atto del fatto che e- - w # 

Giorgio Frasca Polara I Aveva appena concluso un intervento 


(Segue in ultima) 


PREZZI E TARIFFE AL VERTICE DI 6 MINISTRI - A PAG. 8 

I delegati 
con le firme 
a Palazzo 
Madama 

I consigli di fabbrica ricevuti dalla Com¬ 
missione bilancio - I dati dei referendum 


ROMA — Il parere di cmqueccntomila lavoratori sarà forse 
anche interessante, ma non conta, non può pesare. Ieri le 
delegazioni operaie deila Toscana, della Lombardia, di Napo¬ 
li. dell’area industriale di Venezia, di Genova, dell’Abruzzo e 
delia Sardegna sono andate al Senato a portare l’elenco di 
firme raccolte in calce a una petizione che chiede il ritiro del 
decreto e a raccontare l’esito di tanti referendum. Nei prossi¬ 
mi giorni sarà la volta delle altre Regioni. Una volta tanto, ai 
consigli di fabbrica, non è stato chiuso in faccia il portone. 
Anzi, Il presidente del Senato Cossiga ha disposto che i lavo¬ 
ratori fossero ascoltati dalla commissione Bilancio. E in ef¬ 
fetti le delegazioni hanno potuto parlare, nell’ovattata sede 
di via degli Staderari davanti all'ufficio di presidenza della 
commissione. Ma a nessuno è sfuggita la sensazione che il 
presidente, Ferrari Aggradi, abbia fatto di tutto per minimiz¬ 
zare la discussione, per sottovalutare i dati che gli sono stati 
forniti, per -impantanare tutto- nei cavilli burocratici. Tant’è 
che è caduta nel vuoto la proposta avanzata dal senatore 
comunista Nino Calice di «tradurre in un documento sinteti¬ 
co i discorsi fatti m commissione, e fornirli poi al Senato 
come contributo al dibattito-. 

Non se n’è fatto nulla e. come sosteneva Raffaele Sodano, 
del consiglio di fabbrica dell’Alfa di Pomigliano. -si è avuta 
l’impressione che nella maggioranza nessuno sia intenziona¬ 
to a confrontarsi davvero con gli operai delle fabbriche». 

I discorsi usati in commissione per delegittimare i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori sono gli stessi che si leggono su tanti 
giornali: il movimento di protesta riguarda solo una «mino- 


Si è spento poche ore dopo in ospedale - L’omaggio di Cossiga 
e Berlinguer - Messaggi di Pertini e Craxi - Domani i funerali 



ROMA — Il compagno Valori mentre viene portato in barella all'ospedale 


ROMA — Il male lo ha colto 
un attimo dopo che aveva 
concluso il proprio interven¬ 
to al Senato. Dario Valori è 
impallidito mentre tornava 
a sedere sul suo scanno. Ha 
tranquillizzato i colleghi ed i 
compagni: -Non è nulla, re¬ 
sto qui...». Invece io hanno 
soccorso subito, prima il me¬ 
dico del Senato, poi i sanitari 
del Fatebenefratelli e infine 
all’ospedale San Camillo. Ma 
è stato inutile. Colto dal ma¬ 
lore poco dopo le 10, Dario 
Valori è morto alle 15,30. 
Scompenso cardiaco acuto, 
spiega il direttore del San 
Camillo. Uno scompenso, un 
malore di troppo per un cuo- 
re’già tanto provato da due 
infarti ed una vita trascorsa 
in prima fila. 

Pugni nelle tasche del cap¬ 
potto, basco in testa. Paolo 
Bufalini racconta sotto ai pi¬ 
ni che circondano la triste 
sala mortuaria del San Ca¬ 


millo, gli ultimi attimi del 
suo compagno Dario Valori. 
•Ero seduto proprio vicino a 
lui mentre, come tutti gli al¬ 
tri senatori comunisti, por¬ 
tava a termine il proprio 
preannuncio di voto favore¬ 
vole alla richiesta di non 
passaggio all’esame degli ar¬ 
ticoli del decreto sui salari. 
Un intervento breve, ma la 
fatica — evidentemente — 
datava da prima, da tanto 
prima. Finito l’intervento è 
impallidito, sedendo pesan¬ 
temente sul suo scanno. Lo 
abbiamo soccorso e dopo un 
attimo il medico del Senato, 
il professor Lotti, aveva già 
in mano il tracciato del suo 
cuore malato». 

Il professor Lotti ed il se¬ 
natore comunista Botti (me¬ 
dico anch’egli) decidevano 
subito il trasferimento di 
Dario Valori in ospedale. 
Prima il Fatebenefratelli, 
poi il San Camillo. Dario Va- 


(Segue in ultima) 


Stefano Bocconetti | un ricordo di geraroo chiaromonte e la biografia di valori 


A PAG. 2 


La crisi del movimento sindacale chiama in causa 
tutte le forze della democrazia italiana. Essa rivela 
il travaglio per una nuova articolazione del lavoro 
dipendente, che chiede nuove forme di unità e di 
rappresentanza. Non è accettabile che si tenti di 
risolvere con atti di autorità i conflitti e i problemi 
che si incontrano su questo difficile terreno. L'unità, 
l’autonomia, la riforma del sindacato sono un capo¬ 
saldo del sistema democratico e una garanzia del suo 
sviluppo. L’Italia, al pari di tutto l'Occidente, affron¬ 
ta un difficile passaggio verso un nuovo tipo di svi¬ 
luppo industriale, verso nuovi assetti sociali e istitu¬ 


zionali, verso nuovi livelli di cultura. I movimenti di 
lotta di queste settimane dicono chiaramente che il 
mondo del lavoro vuole intervenire in esso in modo 
efficace. Dalla cultura deve venire un contributo 
atto ad interpretare ì movimenti che percorrono il 
Paese. Essa deve prendere la parola, poiché le vicen¬ 
de che si svolgono in queste settimane riguardano 
anche il suo futuro e la sua collocazione nei processi 
di mutamento e di sviluppo del Paese. 

È compito di tutte le forze democratiche, siano 
esse collocate all'opposizione o al governo, garantire 
ed estendere la comunicazione fra i movimenti e le 
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a Bruxelles 
«l’Europa dei dieci» 

La spaccatura sulla questione dei rimborsi inglesi - Lo strappo della 
Thatcher - La dichiarazione di Mitterrand - Scontro sull’agricoltura 




BRUXELLES — Foto di gruppo all’inizio del vertice 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES — «L’Europa 
dei dieci non è morta. Dicia¬ 
mo che ha ricevuto una feri¬ 
ta supplementare, e che ogni 
nuova ferita le Indebolisce 1’ 
organismo». Con queste pa¬ 
role drammatica, Mitter¬ 
rand ha dato nella notte, do¬ 
po ore convulse di trattative, 
l’annuncio che anche questo 
vertice dei capi di Stato e di 
governo del dieci paesi della 
Comunità è fallito. Ed è falli¬ 
to, un’altra volta, sulla que¬ 
stione del rimborso aglj in¬ 
glesi di una parte del loro 
contributo alle casse CEE, 
per ridurne 11 disavanzo. 

Non facciamo qui la storia 
di queste due giornate nelle 
quale fino alia serata di ieri 
sembrava prevalere Io spiri¬ 
to del compromesso, anche 


se di un compromesso grigio 
e rassegnato. Si è discusso 
per ore, nelle sedute plenarie 
dei dieci, negli incontri a due 
o a tre, fra Mitterrand, Kohl 
e la Thatcher. su una serie di 
accordi parziali, tutti più che 
mediocri, fatti per rattoppa¬ 
re una intesa irrimediabil¬ 
mente lacerata. Ma lo strap¬ 
po definitivo lo ha dato la 
Thatcher, quando al termine 
di una lunga giornata di la¬ 
voro ha detto no ad una of¬ 
ferta di risarcimento che 
non soddisfaceva in pieno le 
sue richieste, sia per l'entità 
della somma, sia per il mec¬ 
canismo secondo il quale sa¬ 
rebbe stata erogata. Non si 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 


lori, in questo ultimo viaggio 
verso una non più possibile 
ripresa, era accompagnato 
dai parlamentari comunisti 
Borri, Vecchietti e Silvio 
Miana, questore del Senato. 

Al San Camillo Dario Va¬ 
lori vi giunge poco dopo le 
14. Di lì a qualche minuto ar¬ 
riveranno a rendergli visita 
il presidente del Senato, Cos¬ 
siga, ed il senatore Paolo E- 
milio Taviani. Ecco il rac¬ 
conto del professor Batta¬ 
glia, direttore dell’ospedale: 
•Stava già malissimo, quan¬ 
do è giunto qui. Pallido, an¬ 
simante, in uno stato ormai 
già preagonico. Per quasi u- 
n’ora e mezzo abbiamo ten¬ 
tato di aiutare il suo cuore 
con stimolazioni elettriche. 
Un’ora e mezzo di tentativi 
disperati. Alle 15,30, poi, la 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 


Ruolo determinante del MSI 

«Voto nero» a Napoli 
(fra tra i socialisti 
esplode la polemica 


Il «voto nero» con il quale 1’ 
altra notte la maggioranza 
PSI, PRI, PSDI, DC, PLI e 
MSI ha approvato il bilancio 
ai Comune di Napoli, ha de¬ 
terminato immediate riper¬ 
cussioni tra i socialisti. Il 
gruppo consiliare infatti è 
ora profondamente diviso e 
percorso da accese polemi¬ 
che; da importanti sezioni 
cittadine del PSI telegrammi 
di protesta sono stari inviati 


alla Federazione provincia¬ 
le. Almirante intanto fa 
sfoggio di tracotanza: «I no¬ 
stri voti ve li sbattiamo in 
faccia», ha ripetuto in consi¬ 
glio comunale rivolto ai par¬ 
titi laici e alla Democrazia 
cristiana. Ieri intanto si è 
riunita a Roma la II com¬ 
missione del PCI, per discu¬ 
tere delle autonomie locali. 
Ferma condanna di Zanghe- 
ri per quanto si è consentito 
accadesse a Napoli. A PAG. 6 


Un appello dai mondo della cultura: no agli atti di autorità, per un nuovo sviluppo 

«Con i lavoratori, contro il decreto» 


istituzioni, il mondo del lavoro e della cultura e i 
partiti, i sindacati, il governo. 

Sentiamo l’esigenza che llntellettoalità italiana 
intervenga nelle vicende che scuotono il Paese, ela¬ 
bori le proprie valutazioni, ricerchi, insieme alle for¬ 
ze politiche più avanzate, le soluzioni positive, non 
imposte, non decretate, eoa cui il mondo del lavoro 
possa fare la sua parte nella ripresa dello sviluppo. 

Preoccupati per la crisi del movimento sindacale 
e per le sue ripercussioni sociali e politiche, auspi¬ 
chiamo che si apra un processo di profondo rinnova¬ 
mento del sindacato ed esprimiamo appoggio alle 
iniziative che vanno in questa direzione. 


Salvador, domenica il voto 
Intervista a Rivera Y Damas 

Domenica le elezioni presidenziali nel Salvador sconvolto 
dagli scontri tra guerriglia e esercito del regime appoggiato 
dagli USA. In un’intervista a •l’Unità», l’arcivescovo Rivera 
Y Damas ricorda l'assassinio, quattro anni fa, di monsignor 
Romero e parla dei problemi gravissimi del Paese. A PAG. 3 

Processo Chinnici, pesanti 
accuse agli esattori Salvo 

All’udienza di ieri del processo per la «strage Chinnici», a 
Caltanissetta, un commissario di polizia. Ninni Cassarà, ha 
fatto nuove rivelazioni sul ruolo e i contatti mafiosi dei po¬ 
tenti finanzieri de Nino e Ignazio Salvo. «Prima di morire, 
Chinnici voleva farli arrestare». A PAG. 5 

Conclusione ieri a Losanna 
con un deludente compromesso 

La conferenza di riconciliazione nazionale libanese si è chiu¬ 
sa ieri sera a Losanna con un compromesso in extremis, sotto 
la pressione dei siriani, che ne sanziona però il sostanziale 
fallimento. Intesa solo per consolidare la tregua, rinvio di 
ogni discorso sulle riforme. A PAG. 7 

Tensione fra USA e Libia 
per gli AWACS in Egitto 

Tensione fra USA e Libia dopo 11 raid aereo su Khartum. Da 
Tripoli si avverte che l’aviazione libica «è in grado di raggiun¬ 
gere e distruggere» gli AWACS inviati dagli USA in Egitto; da 
Washington si ammonisce sulle «gravi conseguenze» che a- 
vrebbe ogni azione contro gli aerei radar. Arafat esprime 
solidarietà a Nimelry. A PAG. 7 


Primarie USA 

A Chicago 
battaglia 
all’ultimo 
voto tra 
Mondale 
e Hart 


NEW YORK — L’Illinois, il 
più grande stato industriale fi¬ 
nora consultato, ha esasperato 
l’incertezza sull’esito del con¬ 
fronto tra Gary Hart e Walter 
Mondale. I sondaggi eseguiti in 
extremis vedono in lieve van¬ 
taggio il senatore del Colorado, 
ma con un numero tale di inde¬ 
cisi che rende non affidàbili le 
previsioni. Segue Jesse Ja¬ 
ckson, che qui dovrebbe otte¬ 
nere un consistente pacchetto 
di voti, visto che a Chicago i 
neri sono più del 40 per cento. 
Se la gente di colore seguirà più 
il predicatore nero che la mac¬ 
china del partito é del sindaca¬ 
to, Mondale ne sarebbe dan¬ 
neggiato. Ma Hart, anche se ar¬ 
riverà primo con distacco, sarà 
battuto da Mondale nell’asse- 
gnazione dei delegati perché il 
senatore non ha potuto presen¬ 
tare candidati in tutte le circo- 
scrizioni e orienta i suoi simpa¬ 
tizzanti a votare per i rappre¬ 
sentanti di Cranston e di 
Glenn, che si sono ritirati dalla 
gara per la candidatura demo¬ 
cratica alla presidenza. 

Nella giornata di ieri si è vo¬ 
tato anche nel Minnesota, nei 
«caucus» (assemblee dei soli i- 
scritti al partito democratico). 
Qui Mondale prevarrà certa¬ 
mente perché è la terra dove è 
nato 56 anni fa. 

Le ultime battute della cam¬ 
pagna elettorale, disturbate 
dalle tempeste di neve che 
stanno flagellando il nord degli 
I USA, hanno visto salire il tono 
I della polemica. Mondale ha ac¬ 
cusato Hart di essere privo di 
esperienza e ingenuo per poter 
aspirare alla Casa Bianca. Hart 
ha rinfacciato al vice presiden¬ 
te di Carter il ritardo con cui ha 
imparato la lezione del Viet¬ 
nam. dal momento che conti¬ 
nua a sostenere che nell’Ameri¬ 
ca Centrale è necessaria una 
presenza militare statunitense. 
Entrambi hanno fatto a gara 
per apparire come sostenitori 
di Israele. 


4 miliardi 
e 700 milioni 
gli abitanti 
del mondo 


NEW YORK — Quattro mi¬ 
liardi e settecento milioni 
oggi, sei miliardi e cento mi¬ 
lioni nel Duemila. E la cre¬ 
scita continuerà fino al 2100, 
quando si arriverà a oltre 
nove miliardi. Sono le stime 
della popolazione mondiale e 
del suo Incremento che è 
possibile prevedere, se l’at¬ 
tuale tendenza continuerà, 
secondo quanto emerge dal 
calcoli compiuti dall'ONU. I 
dati sono stati presentati ieri 
a New York da un alto fun¬ 
zionario delle Nazioni Unite, 
Rafael Salas. Questi i anche 
segretario generale di una 
conferenza intemazionale 
che si terrà In agosto a Città 
del Messico. L'incontro, cui 
parteciperanno demografi, 
pianificatori familiari e e- 
sponentt politici di tutto 11 
mondo discuterà f tassi di 
crescita della popolazione 
nelle varie parti del globo. È 
dal 1947, quando una confe¬ 
renza slmile si tenne a Buca¬ 
rest, che non si tenta un cal¬ 
colo della popolazione mon¬ 
diale su basi complessive. 
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Ultimi preparativi per il grande appuntamento 


Si cercano 

altri mezzi 



Una quantità di adesioni senza precedenti 
La CGIL chiede alla RAI la diretta TV 




Nel 1983 
calo degli 
iscritti 
alla CGIL 



Giorgio Benvenuto 


MILANO — La preparazione 
della manifestazione nazio¬ 
nale di sabato a Roma con¬ 
tro 11 decreto che taglia la 
scala mobile e per 11 lavoro, 11 
diritto alla contrattazione, la 
democrazia e l’unità sinda¬ 
cale giunge alle convulse fasi 
finali. Nella giornata di Ieri 
ancora in decine di province 
l’impegno maggiore degli or¬ 
ganizzatori è stato rivolto al 
reperimento del mezzi di tra¬ 
sporto per fare fronte a tutte 
le prenotazioni già pervenu¬ 
te, e a quelle che si aggiungo¬ 
no di ora in ora. I lavoratori 
che ancora non hanno un 
posto sono ben 5.000 solo a 
Bologna, e circa C-7 mila in 
Toscana. E contemporanea¬ 
mente prosegue con succes¬ 
so la campagna di sottoscri¬ 
zione per far fronte alle spese 
che una iniziativa del genere 
comporta. 

Sessantamila tagliandi 
della sottoscrizione sono sta¬ 
ti distribuiti nelle fabbriche 
campane. Nella sola Alfasud 
sono già stati raccolti oltre 


otto milioni, mentre la stra¬ 
grande maggioranza del pre¬ 
notati si è già impegnata a 
sottoscrivere la prima quota. 

Le cifre sulle adesioni rac¬ 
colte dall’ufficio di organiz¬ 
zazione della Cgll superano 
decisamente quelle di qual¬ 
siasi altro appuntamento 
della recente storia sindaca¬ 
le. Solo dalla Brianza parti¬ 
ranno per la capitale oltre 
duemila lavoratori: un au¬ 
tentico record. Il treno dell’ 
Alto Friuli partirà da Gemo¬ 
no, uno del centri più colpiti 
dal terremoto di otto anni fa. 
I lavoratori friulani faranno 
di più: l'altro giorno 11 diret¬ 
tivo della Cgll del compren¬ 
sorio ha proclamato a mag¬ 
gioranza uno sciopero di 4 
ore di tutti i lavoratori dell* 
industria per venerdì 23. Sa¬ 
bato, in coincidenza con la 
manifestazione romana, 
sciopereranno, sempre per 4 
ore, i lavoratori della scuola 
e del pubblico Impiego. 

Sono in gran parte dipen¬ 
denti pubblici anche i preno¬ 


tati In partenza da Venezia e 
dal Veneto. 

A Roma, intanto, già mol¬ 
te delegazioni sono giunte al 
Senato per consegnare le fir¬ 
me raccolte in calce a un do¬ 
cumento che chiede il ritiro 
del decreto che taglia la sca¬ 
la mobile. Sono finora arri¬ 
vate delegazioni della Lom¬ 
bardia (con 300 mila firme), 
dell’Abruzzo, della Liguria 
(con 100 mila firme), della 
Campania, della Toscana, 
del Veneto e della Sardegna. 
Altre delegazioni arriveran¬ 
no oggi e domani. 

Alla manifestazione par¬ 
teciperà anche il movimento 
per l’applicazione della 180 
(riforma psichiatrica) e altre 
organizzazioni che si batto¬ 
no per la riforma sanitaria. 

La segreteria della Cgll ha 
Intanto reso noto di aver 
chiesto alla Rai — nelle per¬ 
sone del presidente Zavoli e 
del direttore Agnes — la tra¬ 
smissione in diretta su una 
rete nazionale della manife¬ 
stazione di sabato. Finora 


non è giunta alcuna risposta. 
Oggi Pirastu, Tecce e Vecchi 
solleveranno la questione 
nel consiglio di amministra¬ 
zione. Continuano infine a 
pervenire anche le notizie 
sui referendum organizzati 
per raccogliere il parere del 
lavoratori sulla manovra e- 
conomica del governo. In 
Campania il referendum è 
stato realizzato già in 230 a- 
zlende, a cura del consigli di 
fabbrica. Circa 1*85% del 
consultati si è detto contra¬ 
rio al decreto In discussione 
al Senato. A Milano, al pa¬ 
lazzo delle Poste di Piazzale 
Lugano, su 1.033 lavoratori 
presenti hanno votato in 804, 
pari all’86,5%. Contrari al 
decreto 712 (79,6%), contrari 
alla manovra economica del 
governo 704 (70,3%). A Ro¬ 
ma, tra i lavoratori Alitalia, 
Atl e AR, in un referendum 
organizzato presso la mensa 
hanno votato in ben 4.307. 
Contrari al decreto 4.238, fa¬ 
vorevoli 45. 

Dario Venegoni 



neppure a Benvenuto 



ace r «unità dimezzata» 


Ma la UIL vuole «al più presto» l’approvazione del decreto - La «rottura storica» 
respinta anche dalle ACLI - Lama: «Pressioni pericolose per escludere i comunisti» 


(Nord 

-5,6%) 

ROMA — Un calo fra gli i- 
scritti al nord (che è anche il 
sintomo della pesante crisi 
industriale) e un aumento 
tra 1 pensionati. Sono queste 
le linee di tendenza che e- 
mergono da un’analisi del 
tesseramento *83 della Cgll. I 
numeri — che saranno pub¬ 
blicati sul prossimo numero 
dì Rassegna sindacale, la ri¬ 
vista della confederazione — 
dicono che la Cgll è in calo 
tra i lavoratori attivi, soprat¬ 
tutto nelle regioni setten¬ 
trionali. Se si fa il raffronto 
con i dati dell’anno prece¬ 
dente si viene a scoprire che 
nelle regioni del nord il nu¬ 
mero dei dipendenti Iscritti 
alla Cgil è diminuito del 5,65 
per cento. Più leggere, inve¬ 
ce, le flessioni nelle altre zo¬ 
ne del paese: al centro la con¬ 
trazione è stata del 3,04 per 
cento e nel sud dell'uno e set- 


ROMA — Il fantasma della «rottura 
storica» del sindacato non fa paura. 
«Fandonie», ha detto Benvenuto. 
«Non avalleremo le lacerazioni», 
hanno ribadito le ACLI. Le tenta¬ 
zioni di una parte del sindacato di 
proseguire sulla strada della con¬ 
trapposizione imboccata col «sì» al 
decreto che taglia la scala mobile, 
non solo debbono fare i conti con 
queste prese di distanza, ma anche 
con l’esigenza di un diverso rapporto 
coi lavoratori. La CISL (ieri sono in¬ 
tervenuti Gabaglio e Merli Brandi¬ 
ni) insiste nel prendere le distanze 
dal «movimento». Ma «negare atten¬ 
zione a masse imponenti di lavora¬ 
tori e contrapporle schematicamen¬ 
te alle istituzioni democratiche (che 
ueste masse rispettano) è — ha 
etto Luciano Lama — una forzatu¬ 
ra pericolosa». Perché, di fronte alla 
manifestazione di sabato a Roma, «il 
problema essenziale della democra¬ 
zia consiste oggi — ha sostenuto La¬ 
ma — nell’ohare le strutture demo¬ 
cratiche, in modo che la volontà po¬ 
polare, senza atteggiamenti ribelli¬ 
stici, possa giungere ai livelli deci¬ 
sionali». 

Ieri sì è riunita la segreteria della 
CGIL per impostare il lavoro unita¬ 
rio già deciso per il «dopo-24», con gli 


attivi regionali dei delegati e dei 
quadri che dovranno preparare la 
conferenza nazionale sulla riforma 
del salario e della contrattazione. U- 
n’altra risposta, coi fatti, all’imma- 
gine delle «due CGIL», una delle 
quali formata da una sorta di «sinda¬ 
cato socialista» in pectore. «Piutto¬ 
sto — ha detto Lama — le pressioni 
più pericolose sono quelle miranti 
alla creazione di un sindacato che 
raccolga tutti a esclusione dei comu¬ 
nisti. Ma è un’ipotesi di cui si parla 
fuori della CGIL». 

La UIL, invece, ragiona nell'ottica 
del «dopo-decreto», chiudendo con 
un sommario giudizio delle proposte 
di Goravini all’ultimo direttivo della 
CGIL («lontane mille miglia dai re- 
quisti utili») tutta la partita di un’al¬ 
ternativa che serva davvero a ripri¬ 
stinare diritti e poteri sindacali stra¬ 
volti con il pasticcio combinato a pa¬ 
lazzo Chigi il 14 febbraio. «A questo 
punto — ha detto Benvenuto nella 
relazione all’esecutivo UIL — il go¬ 
verno e il Parlamento senza tituban¬ 
ze debbono approvare al più presto 
il decreto». Con questa posizione, si 
capisce perché Benvenuto liquidi la 
manifestazione del 24 marzo come 
«squisitamente politica, di partiti e 
non sindacale: potrà essere un suc¬ 


cesso organizzativo, ma resterà una 
sconfitta politica per il movimento 
operaio». Semmai, una sconfitta per 
chi cambia le carte in tavola (la ma¬ 
nifestazione è della CGIL). Non so¬ 
lo: come si fa ad alzare le barricate 
contro tutto questo, oggi, e chiedere 
per il domani di «riallacciare le fila 
di un’azione» per il lavoro, per la ri¬ 
presa, per risolvere i problemi della 
contrattazione, come se questa non 
fosse condizionata dalla prova di 
forza del decreto? 

Comunque, Benvenuto ha annun¬ 
ciato, dal 9 all’ll aprile a Roma, una 
conferenza sulla riforma del salario, 
a cui sarartno invitate la CGIL e la 
CISL a dimostrazione che la pro¬ 
spettiva dell’inipegno della UIL «re¬ 
sta l’unità». Su questo Benvenuto ha 
insistito per non restare coinvolto in 
una operazione di rottura volta a 
una sorta di «unità dimezzata». Ha 
detto: «Sono davvero fandonie quel¬ 
le che ipotizzano spaccature in due 
diversi tronconi (uno comunista, 1’ 
altro “democratico”) del movimento 
sindacale. Queste ipotesi, che non 
hanno avuto modo di realizzarsi 
neanche negli anni più bui della di¬ 
visione sindacale, non hanno oggi al¬ 
cuna possibilità di attuazione». In- 
somtna, dietro il cosidetto «sindaca¬ 


to democratico» c’è solo «un lenzuolo 
vuoto». La risposta è sembrata diret¬ 
ta a Camiti (chiamato in ballo espli¬ 
citamente dal repubblicano Piccini¬ 
ni nel dibattito). Ma, da perfetto e- 
quilibrista, Benvenuto ha aggiunto 
che il problema sarebbe quello «di 
sapere chi si assume la responsabili¬ 
tà, e come, di dire “no” al sindacato 
comunista». 

Più oggettiva l’analisi delle ACLI 
che, dopo aver clamorosamente boc¬ 
ciata l’iniziativa di alcuni suoi espo¬ 
nenti (aderenti alla CISL e alla UIL) 
per un pronunciamento contro la 
manifestazione del 24 a Roma, han¬ 
no tenuto a rimarcare che «le diver¬ 
genze sui modi per fronteggiare la 
crisi economica e l’inflazione non so¬ 
no ragione sufficiente per motivare 
la lacerazione». Le ACLI nel dire «no 
ad una nuova rottura storica», si mo¬ 
strano «preoccupate del fatto che, al 
di là dell’episodio del decreto gover¬ 
nativo sul costo del lavoro, si stia 
producendo nel sindacato una divi¬ 
sione che segue, oggettivamente le 
collocazioni della maggioranza e del¬ 
l'opposizione parlamentare in un 
braccio di ferro che non può essere 
produttivo». 

p. C. 


te per cento. In totale oggi la 
Cgll può contare su tre mi¬ 
lioni e centoquarantacin- 
quemlla lavoratori attivi. 

Se è in calo 11 numero di 
questi ultimi, è, invece in 
crescila quello dei pensiona¬ 
ti che oggi sono un milione e 
trecentomila. L’aumento di 
lavoratori anziani iscritti al¬ 
la Cgll (dell’ordine del nove 
per cento) non è tale però da 
compensare la flessione re¬ 
gistrata nell'industria. 


Serafino 
confermato 
nella segreteria 
torinese 
CISL 


TORINO — Adriano Serafi¬ 
no è stato confermato nella 
segreteria della CISL torine¬ 
se, dalla quale si era clamo¬ 
rosamente dimesso subito 
dopo il decreto del governo 
sulla scala mobile, critican¬ 
do pubblicamente l'assenso 
dato dalla CISL a Craxi. La 
decisione è stata presa a 
maggioranza (44 favorevoli, 
19 contrari e 12 astenuti) dal 


consiglio generale dell’orga¬ 
nizzazione dopo alcune tor¬ 
mentate riunioni ed è matu¬ 
rata dopo che è stato rag¬ 
giunto un compromesso, in 
base al quale i membri della 
segreteria si impegnano per 
il futuro a non esprimere 
pubblicamente opinioni di 
dissenso dalla linea della 
confederazione, senza averle 
prima discusse negli organi¬ 


smi statutari, che eventual¬ 
mente devono essere convo¬ 
cati d’urgenza. 

Questa regola è stata subi¬ 
to applicata dallo stesso A- 
driano Serafino che in una 
lunga dichiarazione di voto 
consegnata per iscritto ha 
confermato integralmente 
tutte le sue riserve e critiche, 
di metodo e di merito, all’in¬ 
tesa raggiunta dalla CISL 


col governo; ha ammesso di 
avere sbagliato soltanto nel 
manifestare queste critiche 
all’eslemo della CISL ed ha 
dichiarato di astenersi sulla 
relazione presentata dal se¬ 
gretario torinese della CISL, 
Franco Gheddo, anziché vo¬ 
tare contro, soltanto per evi¬ 
tare che la sua posizione ve¬ 
nisse confusa con quella del¬ 
la maggioranza CGIL. 


Ecco i temiini 

scontro 




Nel racconto della complessa battaglia 
parlamentare dì questi giorni, e soprattutto 
della sua parte regolamentare — che con il 
passare delle ore assume un valore sempre 
più decisivo — ricorrono continuamente ter¬ 
mini tecnici del gergo parlamentare di diffi¬ 
cile comprensione. Proviamo a vederne 11 si¬ 
gnificato, uno per uno. 

IL CALENDARIO DEI LAVORI — È stabi¬ 
lito all'unanimità dalla conferenza dei capi¬ 
gruppo su proposta del presidente del Sena¬ 
to. Se non c’è l’unanimità occorre il voto del¬ 
l’aula. 

IL CONTINGENTAMENTO — Parola diffi¬ 
cile. È disciplinato dall’articolo 55 del regola¬ 
mento del Senato. L’articolo 55 prevede che, 
dopo la fissazione del calendario, «la Confe¬ 
renza del caplgruppo possa determinare 11 
numero massimo degli interventi e il tempo 
complessivo da riservare a ciascun gruppo, 
per l’organizzazione della discussione sui 
singoli argomenti iscritti nel calendario». Il 
contingentamento dunque deve essere defi¬ 
nito in sede di Conferenza del capigruppo, 
riunita per la fissazione del calendario, e 
convocata tre giorni prima della scadenza 
del calendario precedente. Al contingenta¬ 
mento si è ricorsi in Senato nei giorni scorsi, 
per regolare tempi e modi della discussione 
generale sul decreto. In queste ultime ore, 
invece, la limitazione dei tempi non avviene 
secondo le norme del «contingentamento», 
dal momento che in sede di conferenza non 
c’è stato l’accordo del comunisti. 

ARMONIZZAZIONE — È anche questa 
una forma di contingentamento, che però 
spetta direttamente al presidente, e non alla 
Conferenza del caplgruppo. È prevista dal ti¬ 
tolo XII, articolo 84, del regolamento del Se¬ 
nato. Il titolo XII si intitola «della discussio¬ 
ne». e si riferisce dunque esclusivamente alla 
prima parte del dibattito parlamentare (11 di¬ 
battito parlamentare si suddivide In due se¬ 
di: sede di discusslonegenerale.esededi voto 
e di motivazione di voto). L’armonizzazione è 
prevista «se non ha avuto luogo l’organizza¬ 
zione della discussione», cioè appunto 11 con¬ 
tingentamento, e consiste nel potere del pre¬ 
sidente dell’assemblea di mettere d’accordo i 
tempi della discussione con i tempi del calen¬ 
dario fissato, limitando dunque i tempi del 
dibattito. 

ANNUNCIO DI VOTO — È disciplinato d&l- 
l’articolo 109, il quale prevede, al primo com¬ 
ma, il diritto di ciascun senatore di annun¬ 
ciare (senza motivarlo) il proprio voto, prima 
che si proceda alla votazione stessa. 

DICHIARAZIONE DI VOTO — È discipli¬ 
nata dallo stesso articolo 109, al secondo 
comma. Prima di ogni votazione, un senato¬ 
re per ciascun gruppo può pronunciare una 
dichiarazione di voto, per non più di quindici 
minuti. 

DISSOCIAZIONE — È prevista dall’artico¬ 
lo 109 e dall'articolo 84 del regolamento. E 
concede ad ogni senatore il diritto di disso¬ 
ciarsi dalla posizione assunta dal suo grup¬ 
po, sia in sede di discussione generale (art. 
84), sia in sede di voto. Il senatore che si dis¬ 
socia potrà prendere la parola, per motivare 
la sua posizione, senza che il tempo di inter¬ 
vento sia conteggiato nei tempi prefissati as¬ 
segnati al suo gruppo. 

ORDINE DEL GIORNO — Nell’esame di 
una legge possono essere presentati ordini 
del giorno «concernenti il contenuto del dise¬ 
gno di legge stesso». L’illustrazione e i pareri 
(del relatore e del governo) sugli ordini del 


giorno, fanno parte della discussione genera¬ 
le. 

NON PASSAGGIO AGLI ARTICOLI — 
Consiste nella richiesta, che ciascun senato¬ 
re può fare, a conclusione della discussione 
generale, di non passare — conclusa la di¬ 
scussione generale — alla fase successiva del 
dibattito parlamentare. 

Il presidente Cosslga ha compiuto l’altra 
sera, ed ha confermato ieri mattina — sep¬ 
pure rimangiandosi contraddittoriamente 
una parte delle sue posizioni — una violazio¬ 
ne del regolamento, interpretando in modo 
erroneo le norme che riguardano il diritto del 
presidente di «armonizzare» col calendario i 
tempi della discussione. Cosslga, infatti, ha 
preteso di far rientrare nei tempi da lui stabi¬ 
liti per la discussione, anche tutti gli Inter¬ 
venti relativi a fasi del dibattito estranee alla 
discussione generale. Esempio: le obiezioni 
al processo verbale, 1 richiami regolamenta¬ 
ri, le questioni incidentali, le dichiarazioni di 
voto sugli ordini del giorno. Il presidente del 
Senato ha in questo modo violato gli articoli 
92 e 109 del regolamento del Senato, e una 
serie di princìpi generali, garantiti sla dal 
regolamento sia dalla stessa Costituzione. 
Vediamo perché. 

L’articolo 92 prevede che ogni richiamo al 
regolamento «sospende la discussione gene¬ 
rale». E dal momento che il diritto di limita¬ 
zione del tempi che spetta al presidente («ar¬ 
monizzazione») riguarda esclusivamente la 
discussione generale, l’imposizione del presi¬ 
dente è illegittima. L’articolo 109 del regola¬ 
mento è Invece quello che, disciplinando le 
dichiarazioni di voto, ne fissa i tempi In quin¬ 
dici minuti per gruppo. È chiaro che, dal mo¬ 
mento che In questa parte del dibattito par¬ 
lamentare (a differenza da quello che avvie¬ 
ne per la discussione generale) 1 tempi sono 
già fissati per regolamento, decidere d'auto¬ 
rità tempi diversi da quelli regolamentari co¬ 
stituisce aperta violazione. 

CI sono ancora altri argomenti per dimo¬ 
strare le violazioni compiute da Cosslga. Uno 
di essi si riferisce direttamente ai principi 
generali del regolamento e della stessa Costi¬ 
tuzione: Il voto (nel senso più ampio del suo 
valore «parlamentare», e che comprende 
quindi anche l’illustrazione della motivazio¬ 
ne del voto) è un diritto incomprimibili di 
ogni senatore e di ogni gruppo. Negarlo o 
limitarlo vuol dire negare o limitare i diritti e 
le competenze parlamentari. Ed è in definiti¬ 
va una autentica espropriazione della asso¬ 
luta libertà di ogni senatore di esprimere pie¬ 
namente i suoi fondamentali diritti. 

La motivazione che ha portato Cosslga a 
difesa delie sue decisioni, non regge. Cosslga 
ha detto, infatti, che questa sua forzatura si è 
resa necessaria per far coincidere i tempi del 
dibattito con il calendario prefissato. Ma ci 
sono molti testi che dimostrano come questa 
tesi sla inconsistente. A partire dalla relazio¬ 
ne Gronchi, del 1970, sui lavori preparatori al 
varo del regolamento del Senato (che fu ap¬ 
provato nel ’71). In quella relazióne si fa e- 
splicito riferimento all’ipotesi che i tempi del 
dibattito parlamentare non siano stati con¬ 
cordati all'unanimità dalla conferenza dei 
caplgruppo. E si dice che, in quel caso, 11 ca¬ 
lendario «avrà semplice valore di schema». E 
dunque nessun valore «tassativo». D’altra 
parte lo stesso regolamento prevede, in di¬ 
versi suol articoli, molte possibilità di mo¬ 
difica del calendario. 

pi. s. 
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•In questo momento i due I al '55 assunse la condirezio- I S Ia m I È molto difficile, e anche os- a m davanoil 

nostro nnimn ?nnn 11n9 I AenanonT'» n Àa» k.3 ÉfSl IT3Il 3 nasno che riha lasciato cosi Al SUO questa 


Y UlVIl 


«In questo momento i due 
sentimenti prevalenti nel 
nostro animo sono una 
grande fierezza per tl nostro 
passato e una altrettanto 
grande fiducia nell’avveni¬ 
re»: con queste parole, pro¬ 
nunciate di fronte ai delegati 
in piedi, Dario Valori chiude¬ 
va il IV congresso nazionale 
del PSIUP, che segnava la 
confluenza nel PCI. Era il 16 
luglio 1972- 

Dopo otto anni di origina¬ 
le e vitalissima esperienza, la 
formazione politica nata da 
una scissione del PSI consi¬ 
derava conclusa la sua vi¬ 
cenda di forza autonoma. La 
grande maggioranza dei de¬ 
legati a quel congresso en¬ 
travano nel PCI, nella sua 
base, nelle sue organizzazio¬ 
ni, nei suoi gruppi dirigenti. 
E Dario Valori, che del 
PSIUP era segretario, entra¬ 
va a far parte delia Direzione 
e dell’Ufficio politico, insie¬ 
me a Tullio Vecchietti. E nel 
PCI continuò ad esercitare la 
sua funzione dirigente, com¬ 
pagno fra compagni, senza 
mai rinunciare al rigore del¬ 
la sua analisi, all’autonomia 
del suo pensiero, alle pecu¬ 
liarità che avevano accom¬ 
pagnato la sua azione politi¬ 
ca e ne avevano fatto un uo¬ 
mo fra i più ascoltati della 
sinistra italiana. 

Non aveva ancora 59 anni. 
Era nato a Milano il 6 luglio 
dei 1925. Scelse gii studi clas¬ 
sici e si laureò in lettere, 
svolgendo poi attività gior¬ 
nalistica. E già subito co¬ 
minciò a fare ia sua batta¬ 
glia tra gli antifascisti, nella 
Resistenza, arrestato più 
volte. Al PSI aderì nel *45, e si 
dedicò aU’organizzazione de¬ 
gli studenti e dei giovani. Dal 


al *55 assunse la condirezio- 
ne del quotidiano «Avanti!» a 
Milano, esperienza che poi 
Interruppe per dedicarsi at¬ 
tivamente al l’organizzazio¬ 
ne del partito. Per tre anni 
infatti, dal ’55 al ’58, fu re¬ 
sponsabile della sezione cen¬ 
trale di organizzazione. 

Valori era già prestigioso 
dirìgente nazionale della si¬ 
nistra socialista (nel ’58 era 
stato anche eletto deputato 
nella circoscrizione di Peru¬ 
gia) quando, agli inizi degli 
anni Sessanta, il PSI fu inve¬ 
stito dalla tempesta politica 
conseguente all’avvìo del 
centrosinistra e all’ispirazic- 
r.e anticomunista che inti¬ 
mamente lo sorreggeva. E fu 
tra i più decisi — con Vec¬ 
chietti, con Basso, con Lus- 
su, con Luzzatto, con Foa — 
a battersi perché potesse 
mutare la direzione di mar¬ 
cia del PSI. Quando ciò ap¬ 
parve impossibile, con il fol¬ 
to gruppo dei suoi compagni 
uscì dal partito per fondare II 
PSIUP, di cui assunse subito 
la vicesegretena, accanto a 
Vecchietti. Mantenne questo 
incarico dal ’65 al 1971, 
quando gli fu affidata la 
maggiore responsabilità. 

Ma l’esperienza — si è ri¬ 
cordato all’inìzio — volgeva 
al termine e maturava tra I 
socialproletari l’idea della 
confluenza nel PCI. Valori 
sostenne con decisione quel¬ 
lo sbocco, contro altre ipotesi 
pure presenti, in quanto Io 
riteneva il più coerente con 
l’ispirazione unitaria del 
PSIUP e quello politicamen¬ 
te più produttivo. Il PSIUP 
aveva raccolto una tradizio¬ 
ne ricchissima del sociali¬ 
smo Italiano, una vena cui- 


La sinistra italiana ha perduto 
una voce unitaria e prestigiosa 

DaU’antifascismo alla direzione della gioventù socialista, dalia fondazione del PSIUP 
alla confluenza nel PCI - Un intellettuale instancabile, un compagno prezioso 



turale e politica di grande vi¬ 
vacità e originalità. La con¬ 
fluenza nel PCI non fu una 
operazione di mero assorbi¬ 
mento, e tantomeno di omo¬ 
logazione: al contrario nel 
PCI quei caratteri trovarono 
salvaguardia ed esaltazione, 
sicché la più grande forza 
delia sinistra italiana ne 
venne arricchita e rinvigori¬ 
ta, alla vigilia di una stagio¬ 
ne — io si vide Chiaramente 
— che sarebbe stata di gran¬ 
di successi politici ed eletto¬ 
rali. 

Nel PCI — partito che egli 
non sentì mai come «nuovo» 
ma come suo, con naturalez¬ 
za — Dario Valori continuò a 
lavorare con passione, con 
grande vivacità intellettua¬ 
le, con il rigore che gli rico¬ 
noscevano compagni, a mici, 
persino avversari politici. Si 
occupò di problemi culturali, 
dei rapporti intemazionali (a 
cui aveva costantemente de¬ 
dicato particolarmente at¬ 
tenzione), dell’organizzazio¬ 
ne della vita civile. 

Passò dal seggio della Ca¬ 
mera a quello dei Senato, e- 
letto ancora a Perugia, poi a 
Città di Castello, poi a Orvie¬ 
to, e mai fece mancare al la¬ 
voro d’Auia e a quello di 
commissione l’apporto pre¬ 


zioso delle sue conoscenze, 
delle sue riflessioni, del suo 
contatto vivo con la realtà 
del paese e coi problemi con¬ 
creti della gente. 

Scriveva, viaggiava, orga¬ 
nizzava, Intrecciava ia sua 
attività di parlamertare con 
quella di dirigente politico: 
silenzioso e tenace, puntuale 
e schivo, ostinato c duttile. 

La salute, ormai da qual¬ 
che tempo, suscitava preoc¬ 
cupazioni, e fu costretto a 
rallentare un poco la sua at¬ 
tività. Al XV congresso la¬ 
sciò il suo posto in Direzione 
e continuò a lavorare, a rit¬ 
mo si sperav a meno sostenu¬ 
to, nel Comitato Centrale e 
nelle sue commissioni, spe¬ 
cie quella che si occupa delle 
attività culturali. 

Del Senato fu vicepresi¬ 
dente per molti anni, e anche 
in questo ruolo delicato si 
guadagnò stima e riconosci¬ 
menti. L’anno scorso era sta¬ 
to confermato nel suo seggio 
per la quinta volta, e chia¬ 
mato a ricoprire la carica di 
vicepresidente della com¬ 
missione Esteri e di membro 
della commissione d’ir.chle- 
sta sulla Loggia P2. 

e. m. 


È molto difficile, e anche as¬ 
sai amaro, scrìvere di un com¬ 
pagno che ci ha lasciato così 
improvvisamente , e con il qua¬ 
le avevamo lavorato insieme 
per tanto tempo. Non posso 
non ricordare, in questo mo¬ 
mento, i consigli che Darìo Va¬ 
lori ci aveva dato — ancora lu¬ 
nedi sera, in una riunione del 
comitato direttivo del gruppo 
dei senatori comunisti — perla 
nostra battaglia contro il decre¬ 
to sulla scala mobile. Etano 
stati sempre, in tutte queste ul¬ 
time settimane, consigli di fer¬ 
mezza ma al tempo stesso di- 
prudenza, e di ricerca nel con¬ 
fronto con altre forze politiche. 
Né posso dimenticare il contri¬ 
buto che egli aveva dato e dava 
all'elaborazione dellenostre po¬ 
sizioni di politica intemaziona¬ 
le: era, fra lai irò. un profondo 
conoscitore delle questioni del 
Medio Oriente e un sostenitore 
instancabile della causa del po¬ 
polo palestinese e delle batta¬ 
glie dell'OLP. Lo ricordo benis¬ 
simo nel suo ultimo intervento, 
in aula, a Palazzo Madama, in 
un dibattito sul Libano in cui, 
con grande autorevolezza ed ef¬ 
ficaci argomentazioni, rivendi¬ 
cò la necessità e l'urgenza del 
ritiro dei nostri soldati da quel 
paese martoriato. 

E tuttavia non sono solo Que¬ 
sti i ricordi e i pensieri che pas¬ 
sano per la mia mente in questo 
momento, e che mi rendono più 
amara la sensazione di una 
grande perdita per il nostro 
partito e per la sinistra italiana. 
Valori amava raccontare, spes¬ 
so, le sue esperienze di lotta po¬ 
litica e di lavoro nel Partito so¬ 
cialista italiano. E soprattutto 
amava riandare a due periodi 
della sua vita: quando lavorava 
nella direzione deIl’*Avantil* di 
Milano e quando dirigeva, con 
Rodolfo Morandi, il lavoro di 


Al suo 
posto fino 
all’ultimo 
istante 


organizzazione del PSI. Erano 
racconti di fatti importanti ma 
anche di episodi gustosi e cu¬ 
riosi, che riguardavano la vita 
del PSI e della sinistra italiana 
e le posizioni, i pregi ma anche 
le debolezze e i difetti di tanti' 
compagni dirigenti dei nostri 
partiti. 

In effetti Dario Valori rap¬ 
presenta una parte importante' 
della vicendastorica del PSI nei 
decenni dell'immediato dopo¬ 
guerra. Il suo itinerario politico 
è fatto di esperienze diverse, 
ma sempre ferma fu in lui una 
visione profondamente unita¬ 
ria dei problemi della sinistra 
in Italia. Ho già ricordato il suo 
lavoro comune con Mcrandi. 
Potrei ricordare anche la sua 



duetti Basso, Lussu, Foa. E 
poi la scissione del 1964, e la 
nascita del PSIUP, di cui di¬ 
ventò segretario, e poi la con¬ 
fluenza nel PCI. 

Mi hanno sempre colpito, di 
Dario Valori, nei suoi interven¬ 
ti nel Comitato centrale o nell’ 
assemblea del gruppo dei sena¬ 
tori comunisti, la pacatezza 
delle argomentazioni, l’acutez¬ 
za dell'analisi, la volontà unita¬ 
ria nei confronti del PSI. Era, 
naturalmente, un profondo co¬ 
noscitore delle cose che riguar¬ 


davano il PSI, e la sua attenzio¬ 
ne era sempre concentrata in 
questa direzione. Avevano 
chiamato lui e gli altri compa - 
gni della sinistra socialista, all’ 
atto della scissione, i •carristi*. 
Lo avevano accusato di nostal¬ 
gie » frontiste ». Erano critiche 
superficiali, oltre che sciocche. 
La sua passione unitaria era 
profonda e affondava le radici 
in una riflessione, sempre viva ■ 
e anche tormentata, sulla storia 
della sinistra europea. Una tale 
riflessione Io portava sempre a 
una considerazione pacata ma 
ferma del valore dell'unità del¬ 
la sinistra per l’avanzamento 
democratico e sociale dell’Italia 
e dell’Europa occidentale. Non 
l'ho mai sentito parlare con a- 
stio, o risentimento, del PSI in 
evi aveva militato per tanti an¬ 
ni e da cui si era separato. Non 
aveva assolutamente nulla del¬ 
le caratteristiche che spesso di¬ 
stinguono le persone che lascia¬ 
no un partito e che mantengo¬ 
no vivo lo spirito di scissione, in 
qualche modo di abiura. 

£ mia convinzione che Dario 
Valori abbia sofferto, nelle ulti¬ 
me settimane della sua vita, di 
una preoccupazione vivissima. 
Una volta me ne ha fatto anche 
cenno, negli ultimi giorni. La 
preoccupazione era quella di 
una accentuazione ed esaspera¬ 
zione della conflittualità a sini¬ 
stra, fra noi e isocialisti Parte¬ 
cipava con slancio alh batta¬ 
glia che stiamo conducendo, 
ma ne vedeva i rischi. E lai ora¬ 
va con convinzione, in tanti 
modi, per evitarli. 

Una morte, improvvisa, pre¬ 
matura e crudele ha stroncato 
un uomo sincero, un compagno 
e un amico, un uomo che dell'u- 
nilà della sinistra aveva fattolo 
scopo della sua vita. 

Gerardo Chiaromonte 
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Visione deformata del quadro politico nelle Tesi del Psi 


ROMA — In un Inserto spe¬ 
ciale di venti pagine, l'Avan- 
tl! di ieri ha pubblicato le tesi 
socialiste per il 43mo con¬ 
gresso. Si tratta di un docu¬ 
mento nel complesso assai 
ricco, non privo di spunti sti¬ 
molanti. con momenti di 
buono spessore culturale e 
anche con proposte ambi 2 io- 
se che escono dalle secche di 
certe semplificazioni a -slo¬ 
gan» cui talvolta alcuni espo¬ 
nenti del PSI ci avevano abi¬ 
tuati. In particolare — dei 
dieci capitoli in cui è diviso il 
ponderoso ma non prolisso 
testo — appaiono suscettibili 
di riflessioni e di confronti 
fertili quello relativo alle 
questioni internazionali, i 
due sullo Stato sociale e sul¬ 
la «valorizzazione del capita¬ 
le umano» e anche quello sul- 
reconomla. 

Vengono poste, su tali ma¬ 
terie, questioni di grande ri¬ 
lievo, vi si svolgono analisi 
spesso originali, vi si avan¬ 
zano indicazioni sulle quali 
sarà certamente utile aprire 
un serio dibattito, in partico¬ 
lare a sinistra. Proprio""per 
queste ragioni, l’Unità si ri¬ 
promette di aprire le sue pa¬ 
gine — nei prossimi giorni — 
ad alcuni interventi qualifi¬ 
cati di discussione sulle tesi 
del PSI. 

Detto questo, con tutta 
sincerità e serenità, diventa 
tanto più difficile affrontare 
quelle parti delle tesi stesse 
che si occupano in termini 
più ravvicinati e specifici dei 
fatti politici del momento. In 
un crescendo — partendo 
dal tema dell’unità sindaca¬ 
le, passando per i giudizi sul 
ruolo del PSI nella nona legi¬ 
slatura e giungendo ai giudi¬ 
zi sulle prospettive politiche 

— si accentua e si esaspera 
una polemica strumentale 
contro il PCI, contro la sua 
politica e contro i suoi com¬ 
portamenti, che sembra ri-' 
calcare passo a passo i più 
farneticanti dei corsivi che 
negli ultimi tempi ci ha pro¬ 
pinato l'Avantil, comprese le 
più plateali falsificazioni 
delle vere e note posizioni co¬ 
muniste. E invece delie tesi 
congressuali destinate a vi¬ 
vere oltre lo spazio di un 
mattino, dovrebbero accura¬ 
tamente evitare — pensiamo 

— certe cadute di tono e di 
stile che, come abbiamo det¬ 
to, tanto più stridono in un- 
contestò, più o meno condi¬ 
visibile, ma certo dignitoso e 
impegnato. 

Partendo dal sindacato, il 
documento conferma la vo¬ 
lontà unitaria sindacale dei 
socialisti, ma insiste subito 
sulla necessità della scelta 
•di un metodo finalizzato al¬ 
la realizzazione della gover¬ 
nabilità» e quindi al consen¬ 
so con l'azione governativa. 
La responsabilità della rot¬ 
tura nel sindacato è essen¬ 
zialmente del PCI e della sua 
•scelta deliberatamente 
compiuta di operare su que¬ 
sto terreno per una finalità 
di rottura deU’cquilibrio po¬ 
litico. che tuttavia non ha a- 
vuto esito alcuno». 

Questa prima deformazio¬ 
ne della posizione delia com¬ 
ponente comunista della 
CGIL, viene abbondante¬ 
mente confermata nel capi¬ 
tolo successivo dedicato alla 
•nona legislatura e sviluppo 
dell’iniziativa riformistica». 
Nel contesto di una acritica 
esaltazione dei successi del 


La sfida 
riformista solo 
per il futuro 
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pentapartito, del governo e 
del PSI in questa fase politi¬ 
ca, si afferma che »il PCI può 
sì sviluppare, come sta fa¬ 
cendo da mesi, una opposi¬ 
zione preconcetta e distrutti¬ 
va, ma non può. a sua volta, 
costituirsi in alternativa 
praticabile». Di qui tutta una 
esaltazione della «alleanza di 
legislatura» fra i partiti della 
maggioranza, in una visione 
del tutto ottimistica di una 
piena concordanza «riformi¬ 
stica» fra i cinque partiti. II 
che significa piena fiducia 
alla DC, soprattutto dopo il 
suo congresso, e piena fidu¬ 
cia «in questa stagione politi¬ 
ca che ha in se un suo valore 
e una sua prospettiva» (con 
l’aggiunta che »altre stagioni 
nasceranno dalle cose e dalla 
volontà degli uomini di crea¬ 
re prospettive e condizioni 
diverse di equilibrio politi¬ 
co»). 

Gli accenti più esacerbati 
e farneticanti, vengono 
quindi riservati al PCI in 
una parte di rassegna di tut¬ 
te le forze politiche. L’oppo¬ 
sizione comunista — pre¬ 
concetta — ha raggiunto «li¬ 
velli di esasperazione». »In 
diverse occasioni il segreta- 



Giorgio Ruffolo 

rio del PCI, in forme tortuo¬ 
se e con strumentali offerte 
di disponibilità rivolte ai più 
diversi settori moderati, ha 
indicato come obiettivo poli¬ 
tico del suo partito, in assen¬ 
za di un mutamento di rotta, 
la caduta del primo governo 
a presidenza socialista cui 
dovrebbe succedere un inde¬ 
terminato “governo diver¬ 
so”, un ministero di pro¬ 
gramma senza programma, 
fondato su una maggioranza 
senza maggioranza». La rot¬ 
tura sindacale sarebbe stata 
giustificata dal PCI «per un 
verso come esigenza impera¬ 
tiva di un ‘moderno partito 
rivoluzionario’, e per l’altro 
come strumento per convin¬ 
cere, con azioni di forza, set¬ 
tori conservatori della socie¬ 
tà e del sistema politico, a un 
compromesso antiriformi¬ 
stico». Si è così »ben ul di là» 
della stessa opposizione del 
PCI al centro-sinistra negli 
anni 60. .perché la lotta (og¬ 
gi) viene condotta, non senza 
intrighi e intolleranze, in 
modo da scavalcare ogni ar¬ 
gine di saggezza». Anche sul 
piano internazionale »il PCI 
mostra segni evidenti di ar¬ 
retramento». Nel complesso 


11 PCI avrebbe «chiuso un ca¬ 
pitolo che aveva suscitato 
apprezzamenti e determina¬ 
to incoraggiamenti». 

Detto tutto questo, non si 
capisce poi come fanno le te¬ 
si — con evidente cambio di 
mano — a scrivere poche ri¬ 
ghe oltre »clò che chiediamo 
è che il PCI dia davvero cor¬ 
po e progetto a una sfida ri¬ 
formista a sinistra». 

Nella rassegna delle varie 
forze politiche, colpisce an¬ 
che qualche altra cosa. Per 
esempio il giudizio sul MSI 
cui «i socialisti non possono 
che rinnovare l’avversione 
politica, pur senza ghettizza¬ 
re nessuno», mentre la vera 
minaccia viene dalla «nuova 
destra» che sarebbe formata 
da eterogenee e indetermi¬ 
nate forze economiche e fi¬ 
nanziarie e che »è anche di¬ 
sposta a concessioni verbali 
e riconoscimenti di ruoli po¬ 
litici alla sinistra ideologica 
più attardata, purché ne ri¬ 
sulti un incremento e un 
consolidamento dei suoi po¬ 
teri reali». Altri partiti: con il 
PSDI il PSI ha «un rapporto 
speciale», con i liberali è fer¬ 
tile »il dialogo iib-Iab», con il 
PRI i toni sono tiepidi, con i 


radicali si auspica il supera¬ 
mento «della loro crisi attua¬ 
le». 

Un giudizio particolar¬ 
mente caloroso e positivo è 
■ riservato alla DC che con P 
ultimo congresso avrebbe 
addirittura «superato il trau¬ 
ma post-elettorale» e con ciò 
«i motivi di contrasto e di ri- 
sentimento verso gli alleati». 
Senza riserve si dà credito al¬ 
la «volontà riformista» di 
tutta la DC e particolare ap¬ 
prezzamento è dato della in¬ 
dicazione del pentapartito 
•come strategia» fatta da De 
Mita. Proposta che «non può 
essere lasciata cadere» nei 
suoi aspetti positivi e che il 
PSI riprende con la formula 
di «alleanza di legislatura». 

Si ha un bel dire — e l’ab- 
blamo premesso — che que¬ 
sta parte strettamente politi¬ 
ca, stride con molte altre, più 
profonde e stimolanti, dello 
stesso testo; ma è un fatto 
che il quadro politico che e- 
merge da questa parte mi¬ 
naccia di deformare il tutto. 
Nella società italiana infatti 
risulterebbe che esistono — 
una volta «vinto il bipolari¬ 
smo degli anni Settanta», co¬ 
me si scrive — un fronte ri¬ 
formista che va omogenea¬ 
mente dal PLI al PSI, pas¬ 
sando per DC e PRI, e il fron¬ 
te del «compromesso antiri¬ 
formistico» che lega il PCI al¬ 
la «nuova destra». Come si fa 
a ragionare seriamente par¬ 
tendo da una simile analisi? 

Abbiamo già detto delle 
parti più interessanti di que¬ 
ste tesi e che su di esse ci ri¬ 
promettiamo più meditati 
interventi. Qui diamo solo 
un cenno degli argomenti 
trattati nei vari capitoli. Il 
primo riguarda l'impegno 
europeistico del PSI e avvia 
una prima analisi — poi svi¬ 
luppata nel secondo capitolo 
sulla politica internazionale 
— degli scenari mondiali, dei 
termini della guerra e delia 
pace, dei rapporti fra Europa 
e USA, del disarmo. L’analisi 
è sufficientemente obiettiva, 
anche se più che di quello 
che si dice c’è da lamentarsi 
di molte omissioni. Per 
quanto riguarda la «protesta 
pacifista» in Europa, vi sì af¬ 
ferma che essa «comunque e- 
spressa, ha pieni titoli di le¬ 
gittimità in una situazione 
di così grande incertezza». 

Segue il capitolo sulle isti¬ 
tuzioni con la riproposizione 
di tutte le già note riforme 
care al PSI e alla sua •gover¬ 
nabilità». Il capitolo dell’or¬ 
dine pubblico e della giusti¬ 
zia non indica novità di rilie¬ 
vo rispetto a quanto il PSI 
già da tempo sostiene. Il suc¬ 
cessivo capitolo, sull’econo¬ 
mia, critica decisamente le 
prospettive «in crisi» del key¬ 
nesismo e del neoliberismo 
(•la cura Thatcher») e avanza 
l'ipotesi de) »ncointcrvcnti- 
smo*. 

Le parti più nuove, non 
prive di qualche suggestiva 
ma molto futuribile fuga in 
avanti, sono quelle comprese 
nei capitoli su! «nuovo Stato 
sociale» (e crisi del «welfare») 
e sulla «valorizzazione del 
capitale umano». È in queste 
parti che si possono trovare 
gli spunti più utili per una 
discussione sulla prospettiva 
e per dare corpo e gambe alla 
•sfida riformista» che si con¬ 
tinua a chiedere al PCI. 

Ugo Baduel 
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Al vertice CEE spaccatura 
su bilancio e agricoltura 

Ora tutti accusano Londra 
per il nuovo fallimento 


La spaccatura al vertice europeo tra la 
Thatcher e gli altri nove capi di Stato e di 
governo è avvenuta alle 22,30 dopo che per 
tutta la notte e la giornata di ieri era stata 
una doccia scozzese tra ottimismo e pessi¬ 
mismo verso la ricerca di un accordo che 
appariva sempre più deludente o sempre 
più impossibile. La scelta alla fine era tra 
evitare la rottura o inchiodare per anni 1’ 
Europa sulla triplice croce della insuffi¬ 
cienza delle risorse finanziarie, della man¬ 
cata riforma della politica agricola comune 
e dell’esorbitante rimborso alla Gran Bre¬ 
tagna di parte del contributo versato alle 
casse comunitarie. II dito accusatore è sta¬ 
to da tutti puntato contro il Primo mini¬ 
stro inglese che ha rifiutato ogni proposta 
conciliante. Craxi ha detto che «il governo 


del Consiglio europeo». Mitterrand ha lan¬ 
ciato un appello od un incontro nel più 
breve lasso di tempo possibile «per salvare 
la costruzione europea» e si è augurato che 
tutti e dieci i paesi rispondano positiva- 
mente ed esso. Ma la Thatcher si è difesa 
sostenendo che le richieste britanniche non 
sono state la sola ragione del fallimento del 
vertice. Nella sua ostinazione, nella pervi¬ 
cacia con la quale essa ha chiesto contem¬ 
poraneamente una politica di strette eco¬ 
nomie e il rimborso aei due terzi del contri¬ 
buto britannico, la Thatcher non ha tutta¬ 
via tutti i torti a chiamare la corresponsabi¬ 
lità degli altri. Il documento conclusivo 


perdendo di vigore e di concretezza sotto i 
colpi concentrici dei britannici ma anche 
dei tedeschi, degli olandesi e degli stessi 
francesi. 


Un documento che almeno nella sua par¬ 
te" programmatica perdeva sempre piu di 
credibilità con il progredire della discussio¬ 
ne. C’è un intero capitolo del documento 
dedicato agli obiettivi prioritari e alle nuo¬ 
ve politiche della CEE: convergenza delle 
politiche economiche, promozione degli in¬ 
vestimenti produttivi, sviluppo del poten¬ 
ziale scientifico e tecnologico, potenzia¬ 
mento del mercato interno, difesa dell’oc¬ 
cupazione. Ma nella sostanza c’è solo un 
invito al Consiglio dei ministri «a prosegui¬ 
re attivamente l'esame delle proposte della 
commissione» e a fare rapporto al vertice di 
giugno sui progressi realizzati. Per la fine 
ai giugno dovrà anche essere approntato 
un programma quadro nel settore delle te¬ 
lecomunicazioni e delle biotecnologie che 
rimane l’unico e vago accenno alle nuove 
politiche comuniarie la cui esigenza viene 
ormai sottolineata come inderogabile da 
almeno un paio d'anni da commissione e 
Parlamento. Per il resto la parte program¬ 
matica si limita a parlare della semplifi¬ 
cazione delle formalità doganali, della ar¬ 
monizzazione delle norme dei prodotti del¬ 
la concorrenza e dei trasporti. La elabora¬ 
zione del capitolo riguardante la politica 
agricola comune ha richiesto ancora lun¬ 
ghissime ore di discussione. Ha preso i) so¬ 
pravvento il problema della limitazione 
della produzione del latte, è stata l’Irlanda 
ad impuntarsi e ad abbandonare per ore la 
sala delle riunioni perchè venisse accolta la 
sua richiesta di ottenere una produzione di 
un milione di tonnellate superiore a quella 
dell’83. Craxi e i ministri italiani sono ri¬ 
masti in seconda linea apparentemente 
soddisfatti. 

Fino a tarda sera era ancora incerto il 
meccanismo per rimborsare la Germania 


federale di parte dei costi derivanti dallo 
smantellamento degli importi monetari 
compensativi e l’entità della stessa. 

Altro capitolo sul quale fino a tarda sera 
c’è stata battaglia grossa è stato quello de¬ 
gli squilibri di bilancio cioè in sostanza il 
rimborso alla Gran Bretagna. La battaglia 
naturalmente è stata la Thatcher a soste¬ 
nerla con tutta la caparbia della quale la 
dama di ferro è capace. La Gran Bretagna 
ha insistito per un rimborso sui contributi 
versati alla Comunità di almeno duemila 
miliardi di lire all’anno e in modo perma¬ 
nente. Tutti gli altri sono arrivati aa offrire 
un rimborso di 1300 miliardi all’anno ma 
con formule decrescenti trovando sempre 
netto rifiuto. Si è arrivati a lanciare alla 
Thatcher un ultimatum: 1300 miliardi per 
cinque anni. Prendere o lascìare. Sull’ulti- 
roatum la discussione si è bloccata. Nonmi¬ 
gliore fortuna hanno avuto fino a tarda se¬ 
ra le discussioni sull’aumento delle risorse 
proprie della Comunità cioè il passaggio 
dal prelievo attuale dell’1% deH’lVA al 
2 %. Sembrava trovata ad un certo momen¬ 
to una formula di compromesso sull’ 1,4 fò a 
partire dall’86 e deU'1,6% a partire dall’88. 

Il disaccordo sul contributo britannico 
ha fatto entrare in funzione tutte le riserve 
di carattere generale e particolare che si 
erano accumulate sui vari accordi parziali 
finora raggiunti e in particolare su tutta la 
trattativa agricola. Limitazione della pro¬ 
duzione del latte, smantellamento degli 
importi compensativi e prezzi per la stagio¬ 
ne s 84-’85 sono saltati. Lunedi 26 si riuni¬ 
ranno i ministri dell’agricoltura ma per de¬ 
cidere che i nuovi prezzi non potranno es¬ 
sere applicati a partire dal primo aprile. 
Bisognerà continuare (fino a quando?) sul¬ 
le vecchie basi. Arturo Barioii 


I coltivatori protestano: 
«Iniquo l’accordo agricolo» 

Dopo II monito della DC a Bettino Craxi a non cedere, critiche e prese di posizione 
da tutte le organizzazioni di categoria - I conti dei danni per il nostro paese 


ROMA — La difficile discus¬ 
sione sul contenzioso della 
politica agricola in corso a 
Bruxelles è stata accompa¬ 
gnata Ieri da proteste e criti¬ 
che contro la brutta piega 
che gli avvenimenti andava¬ 
no prendendo per 1 nostri in¬ 
teressi. Già lunedì, con un 
documento dai toni duri, la 
DC aveva invitato il presi¬ 
dente del consiglio Craxi a 
dimostrare «fermezza» nella 
discussione, evitando di 
sciogliere la riserva espressa 
dal ministro deU’Agrieoltura 
Pandolfi sullo schema d’ac¬ 
cordo, -fortemente negativo 
per l’Itaiia», delineatosi nei 
giorni scorsi. 

Nelle stesse ore le organiz¬ 
zazioni dei coltivatori co¬ 
minciavano ad organizzare 
la protesta contro il «ricatto» 
dei paesi nordeuropei e co¬ 
minciavano a piovere criti¬ 
che, prese di posizione e am¬ 
monimenti al capo del go¬ 
verno a non cedere al diktat. 

Ieri, Confcoltivatori, Col- 
diretti e la stessa Confagri- 
coltura hanno ribadito le lo¬ 
ro posizioni. 

•L’ipotesi di accordo sulla 


politica agricola della Co¬ 
munità che si sta discutendo 
in queste ore — ha detto in 
un incontro con i giornalisti 
Giuseppe Avolio — peggiora 
gravemente le proposte for¬ 
mulate In precedenza, che e- 
rano già penalizzanti per il 
nostro paese e quindi inac¬ 
cettabili. Un accordo di que¬ 
sto tipo deve essere netta¬ 
mente respinto da parte del 
presidente del Consiglio Cra¬ 
xi». 

Già nel giorni scorsi, è sta¬ 
to ricordato durante l’incon¬ 
tro, il Consiglio del ministri 
agricoli dei «dicci» aveva la¬ 
vorato su una proposta del 
tutto insoddisfacente, che Io 
stesso ministro Pandolfi a* 
veva accettato con riserva. 
Contro questa proposta si e- 
rano pronunciati i presidenti 
delle tre organizzazioni agri¬ 
cole (Coldiretti, Confcoltiva¬ 
tori, Confagricoltura), in un 
incontro con il presidente 
Craxi. 

Al vertice la primitiva pro¬ 
posta è stata ancor peggiora¬ 
ta. «Non è certo un caso — 
dice Avolio — se sono state 


migliorate le misure per le 
produzioni tipiche dei paesi 
del Nord Europa, come lo 
zucchero, la segale, l’orzo, i 
cereali minori, mentre sono 
state peggiorate le misure 
per le produzioni tipiche del 
nostro paese, come I’oIio, U 
vino, gli ortofrutticoli, tutti 
prodotti che già sono privi 
della preferenza comunita¬ 
ria, che esiste invece per le 
altre produzioni nordeuro¬ 
pee. Per l’Italia si tratta di 
un danno materiale di centi¬ 
naia di miliardi, che Impone 
al nostro governo una posi¬ 
zione ferma in difesa della 
nostra agricoltura». 

Secondo i primi calcoli de¬ 
gli esperti della Confcoltiva¬ 
tori le penalizzazioni deri¬ 
vanti dail’eventuale appro¬ 
vazione del compromesso a- 
gricolo si possono così rias¬ 
sumere: per l’olio d’oliva una 
perdita di 60 miliardi; per il 
latte 83 miliardi; per i premi 
ai vitelli 140 miliardi; per gli 
ortofrutticoli 200 miliardi; 
per il vino una perdita che va 
dai 40 agli 80 miliardi. 

Un accordo di questo ge¬ 


nere — ha detto il presidente 
della Confcoltivatori — non 
dovrà essere accettato da 
parte del governo italiano e 
ha sollecitato Craxi ad assu¬ 
mere una posizione energica 
per la difesa dei nostri inte¬ 
ressi. Il presidente Avolio ha 
anche riproposto la necessi¬ 
tà di uria «conferenza medi- 
terranea» come il mezzo più 
utile di conoscenza e per in¬ 
dividuare gli strumenti ne¬ 
cessari per una integrazione 
fra li Nord e il Sud dell’Euro¬ 
pa. Potrebbe contribuire an¬ 
che a sbloccare le difficoltà 
manifestatesi al vertice di 
Bruxelles. 

Altrettanto ferma la presa 
di posizione della Coldiretti 
che è uscita dalla giunta ese¬ 
cutiva dell’organizzazione 
che si è riunita ieri mattina. 
Le decisioni verso cui sem¬ 
bra ci si stia orientando — 
faceva notare il documento 
— contraddicono in pieno le 
indicazioni del governo Ita¬ 
liano, soprattutto per quanto 
riguarda lo squilibrio della 
bilancia agro-alimentare. . 


Salvador, il voto non ferma la guerra 
Fallita l’offensiva contro il Fronte 


Potente spiegamento di uomini e mezzi del regime e degli USA ma 
la guerriglia occupa altre città - Domenica le elezioni presidenziali 


Dal nostro corrispondente 

L'AVANA — A meno di una 
settimana dalle elezioni presi¬ 
denziali del 25 il clima nel Sal¬ 
vador è carico di tensione e pe¬ 
ricoli Il comando combattente 
del Fronte Ferabundo Marti ha 
fatto sapere che — a differenza 
di quanto aveva comunicato la 
direzione politica — non verrà 
attuata tregua durante il voto. 
Tuttavia, va detto che quella 
della guerriglia non è che la ri¬ 
sposta. rivelatasi vincente, alla 
grande offensiva che l’esercito 
aveva scatenato nella parte o- 
nentale del paese, nel dispera¬ 
to tentativo di giungere alle e- 
lezioni con almeno una vittoria 
militare dì un qualche rilievo. 
Per questo il regime aveva tra¬ 
sportato nella parte orientale 
del Salvador migliaia e migliaia 
di uomini, tra i quali pratica- 
mente tutti quelli delle brigate 
speciali addestrate dagli Stati 
Uniti, e l'esercito dell'Hondu- 
ras. insieme a migliaia di mari- 
nes l'SA. si è schierato sul con¬ 
fine per fare da incudine nella 
operazione. Infine, eli aerei sta¬ 
tunitensi OV-1 «Mohawak» a- 
vevano intensificato notevol¬ 
mente i loro voli spia per «vede¬ 
re» ogni minimo spostamento 
dei guerriglieri. 

TVa venerdì e domenica il 
•FMLN» ha assestato però due 
durissimi colpi, occupando la 
città di Suchitoto, a soli 40 chi¬ 


lometri a nord della capitale, e 
attaccando la fortezza dove è 
asse «ragliata la 3" brigata di 
fanteria nella città, capoluogo 
dell’orierte. di San Miguel. Il¬ 
ludendo gli attacchi del nemico 
e gli »occni» degli aerei -OV-1». i 
guerriglieri sono riusciti a pe¬ 
netrare in San Miguel, terza 
città del paese, e ad attaccare la 
fortezza usando anche l'ani- 
glieria. 

Bisogna tenere conto del fat¬ 
to che gii aerei spìa statunitensi 
sorvolano il territorio salvado¬ 
regno. inviano i loro segnali alla 
base nella zona del canale di 
Panama, dove vengono .letti» 
. ed i risultati comunicati imme¬ 
diatamente alla base aerea di 
llonango nei pressi di San Sal¬ 
vador. L'aviazione salvadore¬ 
gna è dunque in grado nel giro 
di pochi minuti ai colpire con¬ 
centrazioni di truppe guerri- 
gliere. Ma evidentemente qual¬ 
cosa in questo perfetto mecca¬ 
nismo tecnico non funziona. 

Anche sul terreno sindacale 
la situazione per il governo non 
è migliore. Allo sciopero dei 15 
mila lavoratori di una trentina 
di imprese pubbliche e private, 
in corso ormai da quasi un me¬ 
se, si sono aggiunte in questi 
ultimi giorni altre agitazioni. 
Lo scorso fine settimana hanno 
scioperato i dipendenti delle 
lotterie nazionali che chiedono 
un aumento mensile di circa 40 


dollari. I lavoratori dell'indu¬ 
stria del caffè si sono fermati 
chiedendo un aumento del 20 
per cento dei loro salari. Gli in¬ 
segnanti aderenti al sindacato 
•Andes 21 di giugno» da marte¬ 
dì scorso scioperano a scacchie¬ 
ra- La federazione unica dei 
sindacati degli impiegati pub¬ 
blici e municipali ha definito 
•una burla» l'aumento del 10 
per cento offerto dal governo. Il 
movimento sindacale dunque 
cresce in maniera eccezionale, 
soprattutto se si tiene in conto 
che questo avviene in un paese 
in guerra, tra le minacce degli 
squadroni della morte. 

Né il regime né. soprattutto, 
gli Stati Uniti semhrano com¬ 
prendete che l’unica soluzione 
e politica, ed è la trattatiya. 
Anzi. il coordinatore di politica 

P ubblica del Dipartimento di 
tato. Otto Reich. intervistato 
via satellite da giornalisti di 
tutto il mondo, ha affermato 
che il governo Reagan non avra 
esitazioni nel difendere i suoi 
interessi e quelli dei suoi alleati 
nella regione, come del resto è 
stato fatto a Grenada. E il pre¬ 
sidente Reagan, in un dtscor:-o 
per i cittadini americani di ori¬ 
gine cubana, ha detto che chi si 
preoccupa delle violazioni dei 
diritti umani in Salvador è o in¬ 
genuo o ipocrita. 

Giorgio Oldrini 


liÙ 




Parla l’arcivescovo Rivera y Damas 

La Chiesa 
e la gente 
quattro anni 
dopo Romero 

Domenica 25 si vota nel Salvador. Sabato 24 ricorre il quarto 
anniversario dell'assassinio di monsignor Oscar Amulfo Romero. 
Una coincidenza inquietante anche perché dalle urne potrebbe 
scaturire la vittoria del maggiore D’Aubuisson, l'uomo indicato da 
fonti autorevoli come il vero mandante dell’assassinio dì monsi¬ 
gnor Romero. Dì questo abbiamo parlato per telefono con l’arcive¬ 
scovo di San Salvador Arturo Rivera y Damas. 


— Le elezioni di domenica prossima avvengono mentre è in 
corso una guerra civile. Molti osservatori, in tutto il mondo, 
escludono che possano servire a risolvere i problemi dei Paese. 
Non ci sono garanzie. L’opposizione non parteciperà. Servi¬ 
ranno a qualcosa? 

•Da sole, le elezioni, non credo che possano essere efficaci. Pos¬ 
sono contribuire a risolvere i problemi del Paese, ma da sole non 
bastano. Chi sarà eletto dovrà avviare un dialogo con le forze che 
oggi sono su posizioni distanti. Credo cioè che le elezioni siano un 
inizio. La campagna elettorale ha però permesso, in una certa 
misura, di discutere di problemi che normalmente non vengono 
trattati. Anche se la competizione elettorale è molto rovente ed ha 
finito per dividere di più il Paese». 

— Lei ha posto come condizione prioritaria per la riappacifi¬ 
cazione del Salvador il problema dei dialogo tra tutte le forze 
politiche. Ma è possibile avviarlo o ci sono forze che vi si 
oppongono? 

•Ci sono delle difficoltà. Ci sono alcuni che considerano che la 
via da seguire sia quella militare. Ci sono altri che dicono che non 
si può parlare con la sinistra perché è marxista-leninista. Ma 
secondo noi, questa maniera di vedere le cose allunga la guerra e 
crea nuove vittime. É quindi necessario trovare una soluzione 
pacifica». 

— Le forze democratiche, il FDR, hanno recentemente avan¬ 
zato una proposta dì dialogo alle forze meno compromesse 
con l’attuale regime. Come vede questa proposta? 

•Noi, come Chiesa, continuiamo a tare appelli per il dialogo ma 
non per una determinata soluzione deH’attuale crisi. Questo è un 
compito delle forze politiche. Siamo sinceramente impegnati per il 
dialogo, ma spetta ad altri fare controproposte capaci di avviare 
una reale discussione». 

— La crisi del Salvador si alimenta anche di fattori esterni, 
non si può, infatti, dimenticare il ruolo che in una situazione 
come quella salvadoregna gioca il governo degli Stati Uniti. 
Non ultima la decisione di Reagan di intiare una potente 
flotta militare nelle acque del Centro America. 

•Abbiamo detto molte volte che il nostro conflitto ha delle cause 

interne proprie, la situazione di ingiustizia sociale, la repressione, 
ecc. Ma poi si sono determinate altre influenze di tipo ideologico. 
Da una parte l'ideologia della "sicurezza nazionale”, dall'altra 
quella marxista. Non è quindi solo un conflitto interno, ma geopo- 
htico. Certo che c’è un’influenza degli Stati Uniti, ma non crédo 
che loro vogliano influire soltanto unilateralmente. Se sono lì è 
perché c’è un problema geopolitico nella zona. E per questo che 
noi vogliamo che il nostro conflitto si risolva pacificamente. Per¬ 
ché altrimenti potrebbe essere l’inizio di un conflitto anche più 
ampio». 

— Monsignor Rivera, anche lei sembra voler accreditare l’i¬ 
dea che 1 opposizione salvadoregna sia fatta solo dalle forze 
marxiste. Eppure, nella guerriglia, nel FDR, sono confluite 
forze di diversa natura: dal socialdemocratico Gullicrmo Un¬ 
go a molti ex dirigenti della Democrazia cristiana, a moltissi¬ 
mi militanti cattolici. 

•Noi abbiamo molto chiara questa composizione, soltanto che 
riassumendo non possiamo far emergere tutte queste sfumature. E 
certo che nell'opposizione è presente una diversità di posizioni. 
Ma nell’insieme appare predominante la sinistra, che guida la 


lotta annata». 

— Le elezioni di domenica coincidono con il quarto anniver¬ 
sario della morte di monsignor Oscar Arnulfo Romero, assas¬ 
sinato il 24 marzo del I3S0.E cambiata la Chiesa salvadoregna 
dopo quella data? 

•Hanno ucciso monsignor Romero perché hanno voluto far tace¬ 
re la sua voce». 

— Hanno voluto far tacere la v oce della Chiesa che era aperta¬ 
mente schierata con la parte più povera della gente, che indi¬ 
cava i responsabili principali della gTave situazione del Paese, 
che denunciava il ruolo deU’oIigarchia, la repressione delle 
bande paramilitari— 

■Certo, lui faceva tutto questo .partendo dall’identità propria 
della Chiesa, del suo sacerdozio. listata fatta tacere questa voce 
che certamente difendeva i diritti dei più poveri». 

— La Chiesa di oggi è quindi la stessa che era rappresentata 
da monsignor Romero? 

«Direi di si, ma con le idee piu chiare perché questi quattro anni 
di sofferenza hanno contribuito ad approfondire di piu quello che 
in un altro momento si era forse visto in un modo diverso. Noi 
siamo sempre impegnati nella difesa dei diritti umani e anche in 
favore della giustizia, e consideriamo che occorre lavorare molto 
per ottenere la giustizia sociale. Ma anche a giudicare ì mezzi che 
sono necessari per questa conquista. Ora si vede più chiaramente 
che la violenza non può servire a conseguire questo fine». 

— In una intervista aH’-Unità», monsignor Romero diceva 
che in caso di insurrezione giustificata il cattolico non solo ha 
il diritto, ma ha il dovere di partecipare se quello * l'unico 
mezzo per porre fine alla tirannia. D'altra parte, lei stesso in 


una lettera pastorale scruta nei ism insieme a monsignor 
Romero, analizzava molto chiaramente la situazione di in- 

f iustizia e di repressione violenta che vi era allora nel Salva- 

or... 

«Certo, quelle affermazioni non cambiano. Le enunciazioni ri¬ 
mangono, abbiamo indicato chiaramente i vari tipi di violenza, ma 
dopo l’esperienza degli ultimi anni possiamo dire che se i principi 
rimangono, cambia però il modo di applicarli». 

— Domenica prossima si vota per le elezioni presidenziali. 
Dalle urne potrebbe uscire eletto come preridente i) maggiore 
D’Aubuisson, indicato da fonti autorevoli e non sospette come 
il mandante dell’assasrinio di monsignor Romero. Che im¬ 
pressione te fa una cosa del genere? 

•Noi pensiamo che gli organismi statali debbano fare le indagini 


che indica nel maggiore D’Aubuisson uno elei colpevoli della morte 
di monsignor Romero. Questo è un fatto, anche se lui ha smentito 
le accuse. Quello che però occorre fare è rispettare la memoria di 
monsignor nomero, non usarla per motivi politici o per scopi di 
partito. Ma chiediamo con forza che vengano accertate tutte le 
responsabilità di quell’assassinio». 

— Un’ultima domanda, monsignor Rivera. E vero che è stato 

più volte minacciato? 

•Mi dispiace, c’è un rumore, la linea è disturbata non posso 
rispondere». 

— Le chiedevo se è stato minacciato. Lei si sente ricuro? 

•Le ripeto non si sente bene, debbo chiudere, la saluto». 

Nuccio Ciconte 


-■» .V-.T. .M 
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MERCOLEDÌ 
21 MARZO 1904 


Allan. con una barzelletta su • Rinascita», ha spiegato tutto: ad 
un compagno di biliardo che gli chiede come tirerà il prossimo 
colpo, Cipputi risponde: »Vado a naso, come un indipendente di 
sinistrai. 

Per quanto mi riguarda, credo di essere stato incitato a presen¬ 
tarmi alle elezioni nelle liste del PCI e, una volta eletto, a far par te 
della Sinistra indipendente, •soltanto! perchè ho forse un po’ di 
pratica nel riconoscere »a naso* nuovi e diversi umori e bisogni. 

Aìle mie spalle — ma credo che lo stesso valga per molti miei 
compagni della Sinistra indipendente — c’è una storia di conte- 
stazioni: le contestazioni contro le leggi fasciste che, fino al 1960, 
consentivano frodi e sofisticazioni negli alimenti e nelle merci; 
contro la degradazione della natura e la speculazione edilizia; con¬ 
tro l'inquinamento; contro le scelte energetiche sconsiderate, fra 
cui quella nucleare; contro le armi e le bombe nucleari. E penso che 
il mio dovere sin di portare la voce dei contestatori e degli arrab¬ 
biati — e le loro motivazioni — al PCI e al Parlamento. 

Il PCI ha rispettato del tutto la mia indipendenza durante la 
campagna elettorale e nel lavoro alla Camera; adesso che sono 
stato eletto vorrei riuscire ad essere un ponte e un’occasione di 
incontro Ira i dirigenti comunisti e persone e strutture che. muo¬ 
vendosi per tradizione e cultura in un’arca socialista, libertaria, 
cristiana, guardano ancora con qualche perplessità al PCI. 

I contestatori, i verdi, ipacifisti, gli ecologisti sono, consciamen¬ 
te o inconsciamente, portatori di una domanda di diritti civili, del 
rispetto dei valori e dei beni di tutti, collettivi, »senza padrone», e 
della loro difesa ivntro la violenza dei »privati »; aspirano ad un 
progetto di cambiamento e di rigore, »di sinistra». La loro battaglia 
può spesso sembrare diretta a raggiungere obiettivi minimi, ma i 
diritti che intendono difendere sono generali. Una felice espressio¬ 
ne. latta propria dalla Lega Ambiente, invita ad «agire localmente 
e /ìensare globalmente». 

Giorgio Dnssani, quando era presidente di Italia Nostra, nel 
periodo più prestigioso dell'associazione, ripeteva che Italia No¬ 
stra ha senso perché difende gli interessi collettivi, la salute, i 
\alori della natura, i beni culturali, nella latitanza di uno Stato che 
lascia tali valori esposti all'assalto degli interessi privati. Un assal¬ 
to dovuto al fatto che la società borghese e capitalistica, per le sue 
regole •naturali-, favorisce la speculazione edilizia, l’inquinamen¬ 
to. la degradazione dei centri storici, la produzione di energia e 


PCI e indipendenti 

A raccolta le voci 
che difendono 
valori collettivi 

merci inutili, perché «deve» privilegiare il privato sul collettivo; la 
contestazione di queste regole, nel privilegiare il collettivo, spinge 
verso una società socialista. 

Alla Sinistra indipendente — ma anche nelle dettere all’Unità » 
— arrivano segnalazioni, appelli, inviti, proteste su problemi an¬ 
che piccoli, ma tutti riconducibili ad una grande aspirazione al 
rigore morale, all'austerità, ad un progetto di alternativa e di 
ribellione ai'soprusi e alla violenza dei privati, della classe domi¬ 
nante, degli attuali governanti. 

Il gran numero di persone che si riconoscono, singolarmente e 
come aderenti allò migliaia di gruppi dell’-arcipelago verde», nella 
protesta ecologica, verde, pacifista, non violenta, anti-nucleare, si 
battono, consciamente o inconsciamente, per una transizione *a 
sinistra ». Coloro che protestano contro la caccia, o magari proteg¬ 
gono cani e gatti randagi, riconoscono che gli animali sono esseri 
liberi, senza padrone, degli esseri viventi che hanno un posto e un 
diritto nella natura, che vanno difesi contro chi se ne vuole appro¬ 
priare, contro la violenza dei cacciatori o dei sadici di strada. 

A sinistra finora si sono considerati questi valori collettivi come 
troppo poco degni di attenzione da parte dei rappresentanti della 
classe operaia, come se fosse reazionario amare i cani e i gatti e gli 
uccelli sugli alberi. Così troppo poca attenzione si è prestata all’or¬ 


ganizzazione di un grande movimento di massa per la difesa dei 
consumatori contro la violenza dei produttori e commercianti di 
merci. La grande importanza di un movimento di consumatori sta 
nel fatto che la gente incomincia a leggere le etichette e, per questa 
strada, può poi arrivare a chiedersi che cosa si produce, come, 
dove, con quali materie prime, legandosi a quali paesi. Enrico 
Berlinguer scrisse su • Rinascita », un paio d’anni fa, che era tempo 
di chiedersi che cosa si produce e per chi, ma i comunisti italiani 
non hanno dato finora nessuna risposta al loro segretario. 

Frale merci sbagliate un posto speciale occupa l’energia nuclea¬ 
re; molti esponenti del PCI hanno più volte trattato a sberleffi gli 
• antinucleari » facendo allontanare dal partito forze che avrebbero 
trovato in esso la propria naturale espressione politica. Le posizio¬ 
ni degli antinucleari non sono, nella maggioranza dei casi, antiope- 
raie o antindustriali, ma esprimono il rifiuto di mettere il collo nel 
cappio delle multinazionali americane che ci vendono la tecnolo¬ 
gia delle centrali nucleari. Perché la scelta nucleare dovrebbe esse¬ 
re 'rossa»? Per i lavoratori è più utile insistere in scelte produttive 
perdenti o progettare produzioni di macchine e merci realmente 
utili al paese ed esportabili? E intanto andiamo avanti verso la 
costruzione di centrali nucleari non economiche, non sicure, inqui¬ 
nanti — soluzioni tecniche che gli altri paesi stanno abbandonan¬ 
do — e trascuriamo di usare bene il gas naturale, o il carbone sardo 
del Sulcis, o l’alcol etilico agricolo che potrebbe essere miscelato 
con la benzina. 

Nel governo delle città, anche di quelle rosse, la permissività nei 
confronti dell'abusivismo si traduce in costi, in sacrifici, in conge¬ 
stione per tanti lavoratori. La resa verso l’invasione delle automo¬ 
bili private che trasformano in parcheggi personali le strade e i 
marciapiedi si traduce in costi e dolori e inquinamento e in ore 
perdute per altri lavoratori, intrappolati nei mezzi pubblici, trop- ' 
po spesso lenti, scomodi, faticosi. 

Le istanze, le contestazioni, le iniziative, il comportamento «a 
naso» della Sinistra indipendente — o almeno di alcuni di noi — 
interpretano spesso la voce di nuovi bisogni, l'aspirazione a nuovi 
diritti, contribuiscono a dare un volto ed un progetto ad una vera 
alternativa di sinistra. 

Giorgio Nebbia 

deputato Sinistra Indipendente 


L'intervento del compagno 
Trombadori (•Manicomi, legge 
ISO. Prima di tutto guardiamo 
senza schemi la realtà' sull’U¬ 
nità del 13 marzo), pone una 
serie di problemi sui quali, co¬ 
me anche Drombadon suggeri¬ 
sce, è giusto che la sinistra si 
interroghi più a fondo. Ciò non 
toglie che qualche notazione 
non possa già farsi in questa se¬ 
de. 

Drombadori prende spunto 
dal tragico episodio di Schio 
per esprimere tutta una serie di 
dubbi sull’impianto stesso del¬ 
la legge 180, e più in generale 
sulle moderne posizioni —nate 
essenzialmente nella sinistra — 
in tema di politica psichiatrica. 

Va anzitutto detto che la fra¬ 
se cui Ttvmbadori si riferisce t e 
che fa parte di una dichiarazio¬ 
ne del compagno Terzian, con¬ 
tiene un 'forse» il cui significato 
meriterebbe di essere puntua¬ 
lizzato. A mio parere, episodi 
del genere si sarebbero comun¬ 
que verifteati-e continueranno 


purtroppo a verificarsi — an¬ 
che se la legge 180 fosse pun- 
tuelmente applicata, cosa che 
certo attualmente non è, e non 
solo a Schio o a Roma. 

Ma anche ammesso che l’e¬ 
pisodio di Schio sia da impu¬ 
tarsi ad una 'crisi di follia » o ad 
un 'raptus omicida » (spiegazio¬ 
ni queste senz'altro un po’ 
troppo riduttive e semplifi¬ 
ca torie), come si fa a pensare 
che sia compito degli psichiatri 
e della psichiatria impedire che 
episodi del genere accadano? 
Nessuno psichiatra è dotato di 
poteri divinatori, e non è affat¬ 
to detto che egli possa o debba 
provocare od attuare provvedi¬ 
menti di terapia o di custodia 
nei confronti di chiunque mo¬ 
stri di derogare in qualche mo¬ 
do da ciò che qualcuno conside¬ 
ra « normale » . E chi stabilisce 
che cosa è 'normale»? Quali so¬ 
no, per dirla con Trombadori, 
le 'manifestazioni di diversità 
che possono avere valore di al¬ 
larme»? Come si vede, la nota 


Manicomi e leg ge 


Idee tradizionali 
resistono anche 


dentro la sinistra 


di Trombadori solleva una serie 
di problemi tanto complessi 
che è ben difficile potervi dare 
risposta in poche righe. 

Come fa Trombadori a soste¬ 
nere che è una 'novità della 180 
(quella) di farsi carico in fami¬ 
glia del sostegno di un malato 
di mente? La 180 non prevede 


assolutamente questo; è una 
cosa che accade troppo di fre¬ 
quente, ma è dovuta alla disap¬ 
plicazione della 180. E perchè 
tacciare di trionfalismo de no¬ 
stre cronache psichiatriche del¬ 
l’Emilia-Romagna e Toscana'? 
I resoconti tecnico-politici non 
sono certo trionfalistici; in 


quelle regioni, ma anche in al¬ 
tre, si lavora seriamente, giorno 
dopo giorno, in situazioni spes¬ 
so di precarietà se non di aper¬ 
to sabotaggio. 

Certo e che da sempre il cor¬ 
po sociale si è sforzato di confe¬ 
rire alla psichiatria un manda¬ 
to di 'polizia preventiva'. Buo¬ 
na parte degli psichiatri — e 
non solo i giovani, e non solo in 
Italia — ha rifiutato e rifiuta 
questo mandato in maniera de¬ 
cisa e ragionata. Con questo bi¬ 
sogna pur fare i conti. 

Purtroppo il senso più pro¬ 
fondo della nota di Trombadori 
consiste in un dato che molti 
operatori tuttora sottovaluta¬ 
no: non pochi compagni, non 
pochi esponenti anche cultu¬ 
ralmente autorevoli della sini¬ 
stra continuano ad avere in 
campo dipolitica sanitaria — e 
psichiatrica in particolare — 
posizioni che si discostano solo 
in apparenza (o solo parzial¬ 
mente) da quelle tradizionali. 


Continuano a pensare che le in¬ 
novazioni vanno bene, sì, ma 
con cautela; e che in fondo dei 
bei manicomi (puliti ed effi¬ 
cienti, però!) non sarebbero poi 
una cattiva idea. L’attuale coa¬ 
lizione di governo non sembra 
pensarla in modo molto dissi¬ 
mile. E del resto, Tombadori 
indica proprio questa direzio¬ 
ne, in modo franco ed aperto 
come gli è abituale. 

Credo che da parte degli o- 
peratori sia un grave errore 
continuare a sottovalutare opi¬ 
nioni di questo tipo, e ritengo 
che esse siano in realtà anche 
nella sinistra molto più diffuse 
di quanto ufticialmente non 
appaia. Ben venga l’invito di 
Trombadori a discutere di que¬ 
sti temi. Lo scontro potrà an¬ 
che essere duro: l'importante è 
che linee e posizioni emergano 
con chiarezza. 

Alberto Manacorda 

Psichiatra 


PRIMO PIANO/ L’attualità del libro di Vittorio Foa sulla CGIL 


: Ricordiamo quel giorno di 
giugno del 1969. Lasciavamo 
Sirmione, 11 congresso na 2 lo- 
nale dei metalmeccanici del¬ 
la CISL. Avevamo nelle orec¬ 
chie le parole di Pierre Car- 
nltl:«per un sindacato che 
prefiguri al suo Interno quel¬ 
le forme di democrazia che 
Intende portare nella socie¬ 
tà». Andavamo a Livorno do¬ 
ve Agostino Novella apriva il 
Congresso nazionale della 
CGIL. L’episodio cl è‘ venuto 
In mente rileggendo nel nuo¬ 
vo volume di Vittorio Foa 
(•La cultura della CGIL», 
scritti e Interventi 1950-1970 
Einaudi 400 pgg, 28.000 lire) 
il testo del discorso pronun¬ 
ciato da Foa appunto al Con¬ 
gresso della CGIL del 1969. 
■Nessuno —diceva tra l’altro 

— ha mal Imparato a nuota¬ 
re sulla spiaggia; per nuota¬ 
re bisogna gettarsi nell’ac¬ 
qua e 11 solo modo di rispon¬ 
dere all’attesa unitaria è 
questo. Ecco perchè quello 
che lo chiedo a questo con¬ 
gresso è una scelta chiara e 
decisa. Volere l’unità signifi¬ 
ca oggi volere le cose neces¬ 
sarie, non vuol dire: aspet¬ 
tiamo di essere d’accordo su 
tutti e su tutto; vuol dire co¬ 
minciamo a muoverci a 
crearla, a costruirla, verifi¬ 
care un processo che si com¬ 
pia...». 

Sono trascorsi 15 anni. 
Molte cose sono cambiate. 
Forse anche 11 pensiero di 
Carnltl sulla democrazia nel 
sindacato. È stato difficolto¬ 
so nuotare In quel mare del¬ 
l’unità che indicava Vittorio 
Foa. E ora sembra che cia¬ 
scuno sia come ritornato sul¬ 
le proprie spiaggie, come In 
attesa che passi la tempesta. 
Perchè è successo questo? Il 
volume di Vittorio Foa, per 
oltre venti anni organizzato- 
re della CGIL, ci aiuta a ca¬ 
pire. A cominciare da questo 
titolo da cultura della CGIL» 
che è diventato quasi una 
bandiera nelle polemiche di 
questi giorni. Non è forse Ot¬ 
taviano Del Turco, con una 
polemica non misera, a so¬ 
stenere che nel movimento 
in corso da oltre un mese è 
assente appunta la «cultura 
della CGIL»? Non è lui a sot¬ 
tolineare il fatto che sarem¬ 
mo di fronte ad una realtà 
minoritaria incapace di far 
proprio l’ultimo grande o- 
biettlvo congressuale della 
Confederazione »la riunifi- 
razione del mondo del lavo¬ 
ro»? 

Sarebbe facile rispondere 

— cosi come qualcuno ha 
fatto — che nemmeno nell’ 
accocco separato del 14 feb¬ 
braio c’è qualcosa in grado di 
riunificare il mondo del la¬ 
voro. Ma il libro di Foa va 
ben oltre. Perchè è fallita In 
sostanza, si chiede, la «con¬ 
trattazione politica» del sin¬ 
dacato, la linea delle rifor¬ 
me, dell’occupazione, degli 
Investimenti nel Mezzogior¬ 
no, 11 tentativo di raccordare 
•al progetto politico la carica 
di base»? E non si accontenta 
di dar la colpa al diversi go¬ 
verni che si sono succeduti, 
guarda aH’intemo del sinda¬ 
cato. 

C’è una prima «Illusione» 


che Foa pone sotto accusa ed 
è quella dello «scambio poli¬ 
tico». L’ex segretario della 
CGIL trova le radici di tale 
Illusione nella politica dell’ 
EUR del 1978 anche se rico¬ 
nosce che alcuni dirigenti 
«come Luciano Lama e Bru¬ 
no Trentin» (ma a quell’epo¬ 
ca anche Pierre Camiti) ave¬ 
vano rifiutato una «Interpre¬ 
tazione mercantile», pensan¬ 
do invece «di potere assume¬ 
re gli interessi della colletti¬ 
vità insieme a quelli dei la¬ 
voratori». 

Ma la ragione vera del fal¬ 
limento, dice l’autore, sta 
nella «crisi di rappresentan¬ 
za» del sindacato. C’è stata 
una «cultura chiusa nel luo¬ 
go di lavoro»: escludeva due 
milioni di sovraoccupati (la¬ 
voro dóppio o plurimo), cin¬ 
que milioni di sotto-occupa- 
ti.Il sindacato, posto di fron¬ 
te a questa crisi di rappre¬ 
sentanza, cioè alla mancata 
riunlficazlone del mondo del 
lavoro, come ha reagito? Con 
un'altra illusione. È stata 
quella di cercare di trovare la 
propria legittimazione non 
tra i lavoratori, ma nello sta¬ 
to (l’illusione che sta sotto, 
diciamo noi, alla vicenda del 
decreto sulla scala mobile). 
Qui l’analisi di Foa si fa, a 
noi pare, lucida e impietosa. 
«Diventa più difficile iden¬ 
tificarsi come sindacato solo 
attraverso il rapporto fidu¬ 
ciario con i lavoratori, con 
una base I cui connotati di¬ 
ventano sfuggenti. Allora il 
sindacato tende a farsi isti¬ 
tuzione, a trasformare le 
strutture periferiche e di ba¬ 
se in strumenti di trasmis¬ 
sione daU’alto verso il bas¬ 
so... L’anello finale di questa 
catena diventa l'illiceità di o- 
gnl iniziativa diretta dei la¬ 
voratori che non rientri nelle 
regole del sistema di relazio¬ 
ni industriali, cioè che non 
sla legittimata dall’organiz¬ 
zazione». Non sono, queste 
ultime parole. l'esatto spec¬ 
chio di certe polemiche for¬ 
sennate contro gli scioperi 
autoconvocatl? 

Esistono altre risposte a 
questa crisi di rappresentan¬ 
za che non siano il tentativo 
di fare del sindacato «un pez¬ 
zo del sistema politico»? Foa 
le intravvede innanzitutto 
nella capacità di porre in 
campo una seria lotta all’in- 
flazione. Ma come? Firman¬ 
do — con lettera a parte — 
un decreto che ruba tre punti 
di scala mobile ( e restringe 
del 38% il grado di copertura 
del meccanismo sul salari)? 
•Con questo tipo di infiazio- 
1 ne — dice Foa — la strategia 
sindacale si è appiattita su 
un terreno congiunturale, 
scolorendo la dimensione 
strutturale dei problemi... Il 
sindacato si è difeso dall’ac¬ 
cusa di provocare l’inflazio¬ 
ne a proposito del costo del 
lavoro, ma è stato indiffe¬ 
rente rispetto al problema 
della spesa pubblica e sopra¬ 
tutto a quello della sua qua¬ 
lità». 

L'invito conclusivo di Foa 
è fare soprattutto i conti con 
11 nuovo: «Oggi si è immersi 
nel cambiamento, tutto 11 la¬ 
voro sta cambiando». Il diri- 


Una svolta culturale 
per il mondo del lavoro 


Dalla riflessione sugli anni 50-70 e 
sul processo unitario alle dure polemi¬ 
che di oggi - Perché è fallita la «contrat¬ 
tazione politica» del sindacato - Altre 
risposte alla crisi di rappresentanza 



gente sindacale non esita un 
attimo: «la risposta alla nuo¬ 
va e pressante richiesta di 
flessibilità e mobilità da par¬ 
te dei padroni non può essere 
una difesa rigida e passivar¬ 
si dovrebbe riuscire a co¬ 
struire una frontiera di clas¬ 
se che contrapponga alla 
flessibilità richiesta dalle 
imprese, una flessibilità ri¬ 
spóndente ai bisogni dei la¬ 
voratori e su questo confron¬ 
to costruire i momenti di lot¬ 
ta, le possibili convergenze e 
comunque i compromessi 
sindacali». Tutto ciò richiede 


•una rottura culturale non 
facile». 

Ecco, il domani del movi¬ 
mento sindacale italiano 
non potrà, noi crediamo, che 
partire da questa necessaria 
«rottura culturale»: con la di¬ 
fesa passiva di vecchie rigi¬ 
dità, con l'illusione del sin¬ 
dacato-istituzione, con il 
sindacato dello scambio po¬ 
litico. Il movimento sindaca¬ 
le può riconquistare davvero 
un ruolo ambizioso, di «sog¬ 
getto politico», solo risco¬ 
prendo la realtà del processo 
produttivo, riannodando le 


fila di una forza dispersa. 

Una volta riportata nel 
Paese la normalità democra¬ 
tica, accantonando il decreto 
sulla scala mobile, bisognerà 
ripensare strumenti e strate¬ 
gie. Voltare pagina, ha detto 
Lama. Nulla sarà piu come 
prima. Crediamo sia vano 
Inseguire l'ipotesi di una ri¬ 
composizione unitaria, come 
se nulla fosse avvenuto, ri¬ 
mettendo insieme le segrete¬ 
rie dei diversi sindacati, il 
vecchio piatto federativo. 


Non crediamo nemmeno ad 
una ripetizione di esperienze 
tip» 1968-69 (in questo ha 
ragione Camiti), ad una 
improvvisa rigenerazione 
spontanea, frutto di sistema¬ 
tiche autoconvocazioni. Ma 
una dura e non indolore lot¬ 
ta politica sarà necessaria e 
non potrà non interessare le 
tre Confederazioni, le loro 
•culture». Per questo le idee 
di Vittorio Foa, questo suo 
nuovo libro, rappresentano 
uno stimolo utile. 

Bruno Ugolini 


classe operaia , si vece 

COMINCIA A FISCHI ARS: CHS BOLLE... 




LETTERE 


ALL' UNITA* 

I «quarantenni» 
ci sono cascati 

Cara Unità. 

mi sono deciso a scriverti dopo lunga ri¬ 
flessione per farti presenti i miei, e non solo 
miei, timori. 

In latiti e tanti anni di attività politica in 
fabbrica e fuori, non mi era mai capitato di 
constatare un attrito così cruento fra noi co¬ 
munisti ed i socialisti. Sì pure nel passato ci 
sono stali screzi e incomprensioni, ma ora... 

È quello che la grande borghesia ha sem¬ 
pre cercato che avvenisse. I socialisti fi co¬ 
siddetti quarantenni) ci sono cascati. Si sono 
lasciati influenzare credendo di essere i pa¬ 
droni delle -stanze dei bottoni»; una macro¬ 
scopica illusione! 

C'è un motto: 'dividi e impera», che do¬ 
vrebbe far riflettere. 

PIETRO PACINI 
(Empoli - Firenze) 

Antivaiolosa 
o anticomunista? 

Cara Unità, 

viste le grandi adesioni alle ultime lotte 
popolari contro il • Decreto» e visto che trat- 

I tasi non solo di adesioni di comunisti, qual¬ 
cuno ha pensalo, senz’alcun dubbio, che è in 
atto una grossa forma di contagio. 

Siccome questo - qualcuno» è dotato dì 
decisionismo presidenziale, ha suggerito il 
ripristino dì una vaccinazione, erroneamente 
da lui chiamata antivaiolosa. No. cari com¬ 
pagni: trattasi di vaccinazione anticomuni¬ 
sta. 

SALVATORE MONDO 
(Moncalieri - Torino) 

Fieri d’avere scelto bene 

Cara Unità. 

ti preghiamo di pubblicare questa nostra 
lettera aperta, indirizzata aI sindaco di Ro¬ 
ma. compagno Ugo Vetere: 

-Caro sindaco, grande è stata la nostra'am¬ 
mirazione neWassistere. attraverso la televi¬ 
sione ed i giornali, al comportamento da te 
scelto nell'affrontare il caso di follia che ha 
avuto il suo tragico epìlogo nella scuola "T- 
| gnazio Sitane" e nel raggiungimento dell'o¬ 
biettivo di portare a salvamento quei dician¬ 
nove ragazzi. 

-Grande. altresì è stata la nostra commo¬ 
zione nel leggere sull' Unità del 16 marzo il 
racconto umanissimo ("Così infine ha capi¬ 
to") che dai di quel triste episodio, riferendo 
alcune frasi toccanti da te scambiate con 
quel povero giovane, nonché le profonde ri¬ 
flessioni in esso contenute su argomenti di 
grande, drammatica attualità: legge 180, 
droga, verità e ragione. 

- Certo, quanto è successo costituisce mo¬ 
tivo di riflessione per tutti, anche per noi che 
farse, e salva la situazione psicologica e per¬ 
sonale di ognuno, abbiamo avuto un motivo 
in meno di sofferenza rispetto a quel giova¬ 
ne. Ma che ci sentiamo fieri di appartenere 
ad un partito che ha mandato a rappresen¬ 
tarlo nelle pubbliche istituzioni uomini come 
te. Con affetto». 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 
del Banco di Sicilia (Sede di Roma) 

I «Carta e matita alla mano 
prendiamo nota 
e poi non comperiamoli...» 

Egregio direttore. 

sul caso Corrà e in generale sui compensi 
troppo alti (non solo neI campo dello spetta¬ 
colo) è staio detto quasi tutto. 

Perché i privati offrono contratti ricchi? 
Perché incassano molto dalla pubblicità. Ci¬ 
gni volta che qualcuno incassa, c'è qualcun 
altro che paga. 

Chi paga dunque la pubblicità? Le ditte 
produttrici, si sa. Perché spendono tanto? 
Ma perché si rifanno caricando i prezzi dei 
prodotti pubblicizzati. Allora, in ultima a- 
nalisi. chi paga? Ovvio: gli acquirenti di quei 
prodotti. Il costo pubblicitario gonfia il 
prezzo; e per vendere a prezzo gonfialo si 
aumenta il lancio pubblicitario. S'innesta 
una spirale senza fine. 

Che fare? Di solito si usa il telecomando 
quando arriva il « break» pubblicitario. A- 
scoltiamo invece Mike quando ci raccoman¬ 
da di -non andare via»: restiamo, carta e 
matita alla mano. Prendiamo nota dei pro¬ 
dotti pubblicizzati. Evitiamo di comprarli, 
convinciamo gli amici a boicottarli. Solo se 
la pubblicità diventerà controproducente, si 
potranno ridurre le aberrazioni lamentate. 

Ma se operai e massaie comprano tutto: se 
i disoccupati telefonano per esprimere am¬ 
mirazione alla diva: se le nipoline dei pen¬ 
sionali al minimo si confidano col divo... al¬ 
lora. amici, siamo proprio un « parco buoi», e 
quei divi hanno ragione di mungere al massi¬ 
mo le mucche sprovvedute. 

LINA PAMPANA 
(Genova Rivarolo) 

Alla «locomotiva sindacale» 
necessita questo carbone: 
una «cultura del collettivo» 

Caro direttore. 

colgo lo spunto dalla suggestiva immagine 
del-trenosindacate», offerta dalla lettera di 
Damiano Caputo (9/3). 

Ritengo che una struttura come quella 
sindacale delegata dei lavoratori rappresenti 
in effetti situazioni contraddittorie, difficili 
da dirigere senza grandi sofferenze. 

Nella eterogeneità della condizione ope¬ 
raia che va daìPemarginato giovane (disoc¬ 
cupato) a espulso dal processo produttivo, al 
cassintegrato, airìnergarantito, il sindacalo 
cura «in più facilità Tinteresse dei gruppi 
forti di potere contrattuale e che hanno una 
controparte latitante (es. le aziende di Sta¬ 
to). 

Le assemblee dei lavoratori potranno at¬ 
tuare scelte dì solidarietà oppure, sfiduciate, 
potranno essere tentate di rinchiudersi ed 
ampliare la propria sfera di privilegio. Nella 
nostra società si sta sviluppando la filosofia 
di una dilagante cultura epicurea: il denaro e 
solo quello, per tale cultura, fornisce f occa¬ 
sione di condurre una vita accettabile. 

È dunque evidente che alla locomotiva 
sindacale, fornita di robusti binari, manca il 
principale elemento per il movimento pro¬ 
pulsore, cioè il combustibile che altro non è 
che lo sviluppo di una cultura opposta all'in- 
dividualisnux Una cultura del sociale, del 
collettivo, disattesa in maniera pirotecnica 
dall’abominevole pratica deltevasione fisca¬ 
le e dalla meno appariscente, ma non per 


questo meno preoccupante disposizione mo 
rate dei dipendenti pubblici al « minus-valo- 
re». 

Nessuno è autorizzato a fingere di non sa¬ 
pere: anche perché è il patrimonio della no¬ 
stra cultura socialista a soffrire dì più per 
tale conflitto. La nostra alternativa deve di¬ 
sporresti un'ampia base dove domini la chia¬ 
rezza dei programmi, la verità, l'impegno ed 
una locomotiva sindacale che, evitando i bi¬ 
nari moni, sappia collocare ogni lotta nel 
contesto più intercategoriale (anticorporati¬ 
vo) possibile ed imboccare con sicurezza la 
linea di un autentico sviluppo democratico. 

ALESSANDRO ANSUIN1 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 

Promossa con leggi 
e punto d’onore 

Gent.mo direttore, 

il problema dei deboli, perché malati o 
handicappati, delle famiglie che non possono 
assisterli, il problema degli anziani, auto- 
sufficienti o no. è sempre stato bistrattato. 

Ho conosciuto famiglie con bambini han¬ 
dicappati, dove la lotta quotidiana per inse¬ 
rirli o per assisterli era troppo grande e 
riempiva di angoscia i genitori. 

in una società civile credo che la difesa del 
più debole debba essere promossa con leggi 
apposite e insegnata nell'educazione che dà 
la scuola fin dalla primissima infanzia. 

In una società civile la difesa deI più debo¬ 
le deve essere un punto d'onore. 

COSETTA DEGLI ESPOSTI 
(Bologna) 

★ 


Speli. Unità, 

passano gli *anni internazionali», le con¬ 
ferenze, gli interventi di parlamentari sui 
problemi che riguardano la situazione dei 
disabili ma nessuna novità di rilievo si nota 
sulla scena politica italiana, nè tantomeno 
gli organi di governo intervengono in modo 
risolutivo a favore degli handicappati. 

Ogni giorno che trascorre senza che i go¬ 
vernanti intendano risolvere i problemi dei 
disabili italiani, che possono variare da quel¬ 
li delta riabilitazione all'inserimento socia¬ 
le. al posto di lavoro, all'inserimento scola¬ 
stico. uccide contemporaneamente la poten¬ 
zialità. la personalità, la voglia di essere 
produttivi e di sentirsi normale di ogni han¬ 
dicappato italiano, che aspetta maggiori 
strutture e volontà da parte dei governanti 
per risolvere i propri problemi ed essere ac¬ 
cettato dagli altri e non sentirsi •diverso». 

UMILE BENTIVEDO 
(Bìsignano - Cosenza) 


Il Sudtirolo 

fermo a due secoli fa 

Caro direttore. 

ancora una volta il Sudtirolo si stacca dal¬ 
la normativa nazionale per quanto riguarda 
l'insegnamento. Questa volta tocca all'inse¬ 
gnamento della religione. 

Il nuovo Concordato prevede che «... nel 
rispetto della libertà di coscienza e della re¬ 
sponsabilità educativa dei genitori, è garan¬ 
tito a ciascuno il diritto di scegliere se avva¬ 
lersi o non avvalersi di detto insegnamento». 
Feriamo in sostituzione dell'esonero è previ¬ 
sta una richiesta esplicita da parte della fa¬ 
miglia per ottenere l'insegnamento di qual¬ 
siasi credo religioso. 

Tutto ciò non vale per la nostra provincia, 
in quanto, su pressione di alcuni esponenti 
SVP a Roma, si è fatta accludere un’apposi¬ 
ta postilla per le ex Regioni annesse, che 
mantiene la religione di Stato obbligatoria e 
impartita esclusivamente da personale reli¬ 
gioso o delegato dalla Curia. 

È una mostruosità legislativa, la quale 
mantiene la nostra provincia ad un livello di 
arretratezza culturale che affonda le sue ra¬ 
dici nel lontano 1774, quando le regina Ma¬ 
ria Teresa impose l’insegnamento religioso 
nella scuola elementare. In altri termini non 
si è tenuto conto dei grandi mutamenti avve¬ 
nuti nella società sudtirolese. 

Nello stesso tempo il potere politico locale 
è intervenuto pesantemente in un settore che 
non gli competeva, quello della formulazio¬ 
ne delle linee generali in materia di pro¬ 
grammazione scolastica, calpestando così il 
fondamentale diritto alla libertà religiosa. 

LETTERA FIRMATA 
dal Movimento di coopcrazione Educativa 
Gruppo territoriale di Merano (Bolzano) 

Meno moto e più caschi: 
occupazione invariata 

Cari lettori. 

a quanto risulta, gli industriali di motoci¬ 
clette sono preoccupati per Veventuale appli¬ 
cazione di una legge che imporrebbe ai mo¬ 
tociclisti di munirsi di un casco per evitare 
incidenti mortali. 

Perché questa preoccupazione? -Tolto il 
pericolo, tolto il danno» penserà la brava 
gente.tqPinvece non è così, perché la sensibi¬ 
lità di questi industriali va al di là di ogni 
immaginazione: infatti essi si preoccupano 
della... disoccupazione. Infatti, cosa rappre¬ 
sentano migliaia di vite umane in pericolo, di 
fronte aI fatto che alcuni spericolati, se ob¬ 
bligati al casco rinunzierebbero all'ebbrezza 
di scatenarsi, provocando un notevole calo di 
vendite? CoI calo delle vendite dovrebbero 
licenziare tanti operai... Non Tavreste mai 
creduto: eppure è questa la preoccupazione 
degli industriali. 

Ebbene, bravi e buoni signori: non preoc¬ 
cupatevi più dei necessario perché questi di¬ 
soccupati... troverebbero subito posto presso 
le fabbriche di caschi. 

E spero che quei signori non si preoccupi¬ 
no anche delle imprese funebri, poverette, 
che per un po' avrebbero meno lavoro. Tanto, 
alla fine, si muore tutti. 

ERSILIA OJFFARO MONTUORO 
(Milano) 

Dosi più piccole 
e note in fondo 

Caro direttore. 

è motivo di orgoglio vedere che il nostro 
giornale è di gran lunga il più colto (oggi); è 
un peccato che queste dosi da cavallo di Cul¬ 
tura non riescano ad essere assimilate; o 
quantomeno dosate meglio. 

E poi possibile fare in modo da annotare 
gli articoli più concettosi e pieni di riferi¬ 
menti? I lettori più giovani e i potenziali 
nuovi adepti non possono conoscere a freddo 
tutti i fatti e i riferimenti storici. Non si 
possono mettere delle note in fondo, come nel 
libri di scuota? 

AMBROGIO MILANI 
1 (Genova) 
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Droga: catturati in 
USA 5 boss del clan 
Gambino e 4 gregari 


Giallo «Viking»: i mercanti 
turchi fanno lo scaricabarile 
per la nave piena di armi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — A New York si stringe il cerchio della polizia 
federale attorno alla potentissima famiglia maliosa dei Gambi* 
no. Al termine di una lunga indagine.il nucleo antistupefacenti 
dcU'FUI ha stretto le manette ai polsi di 9 persone, esponenti di 
rilievo e gregari del clan. A far scattare gli nrresti sono stati 
alcuni agenti che avevano finto in due riprese di essere interes* 
sali all’acquisto di un chilo d’eroina giunta in USA dalla Sicilia. 
Coinvolti nel traffico di droga, cinque membri della famiglia 
Gambino, tutti residenti in lussuosissime ville del New Jersey, 
personaggio di maggiore spicco c Rosario Gambino, 41 anni, 
fratello di quel John Gambino. finito nel maxi processo Spatola- 
Gambino-lnzerillo, per aver collaborato con il bancarottiere Mi¬ 
chele Sindona all’epoca del suo finto sequestro. Erasmo Gambi* 
no, 36 anni, cognato di Rosario, dovrà spiegare ai giudici ameri¬ 
cani come mai due anni fa nella sua macchina venne rinvenuto 
il cadavere di Pietro Inzerillo, fratello del boss palermitano To¬ 
tuccio, anch'egli assassinato all'inizio della guerra di mafia. Ci 
sono poi Antonio Gambino di 30 anni, il fratello Mario di 23 e 
Antonio Spatola di 29 che potrebbe essere fratello (ma non ci 
sono ancora riscontri sufficienti) di Rosario Spatola, protagoni¬ 
sta dell’inchiesta Falcone. L’FBI ha arrestato anche alcuni ma¬ 
fiosi di origine americana. È sfuggito alla cattura Giovanni 
Bosco, un italiano. Il giudice federale Robert Cowcn ha fissato 
cifre altissime per il pagamento della cauzione. Per tornare in 
liberta Erasmo e Rosario Gambino — ad esempio — dovrebbero 
sborsare 10 milioni di dollari, pari a circa 16 miliardi di lire, 
mentre ad Antonio ne occorrerebbero «appena» 5. 


MESSINA — È il giorno dello scaricabarile. Le 
agenzie di stampa hanno diffuso le contrastan¬ 
ti versioni di parte turca e brasiliana sul giallo 
della «Viking», il cargo pieno zeppo di tonnella¬ 
te di armi e munizioni, sequestrato sabato scor¬ 
so al largo dell'isola di Stromboli dalla Guardia 
di Finnnza. Il materiale inventariato —■ mitra e 
proiettili di mortai e cannoni — risulta di fab¬ 
bricazione turca ed americana, ma l’identità di 
destinatari, committenti e trafficanti rimane 
avvolta nel mistero. 

Ieri, la prima tappa della delicatissima inchie¬ 
sta giudiziaria, con la scadenza del fermo giudi¬ 
ziario per il comandante, il greco Georges 
Skammelis, il suo compatriota «secondo uffi¬ 
ciale». i tre filippini e l’indiano deH’cquipaggio, 
s’e risolta in una formalità: il sostituto Antonio 
/limbo ha convalidato il provvedimento di fer¬ 
mo prorogandolo in vista di nuovi interrogato- 
ri. 

All’incartamento giudiziario, composto dalle 
prime, reticenti, dichiarazioni dei membri del¬ 
l'equipaggio, e da un rapporto preliminare con¬ 
segnato ieri al giudice dalla Guardia di Finan¬ 
za, si sono aggiunte ieri le prese di posizione, 
che i governi interessati al colossale traffico 
hanno affidato a canali giornalistici. 

Da Istambul il quotidiano governativo «Mil- 


lijet» riferisce le dichiarazioni di «persone com¬ 
petenti» della fabbrica d’armi «Makine Ve Ki- 
mya endustrisi», che produsse l'arsenale posto 
sotto sequestro: «Si tratta d'un errore. Caricam¬ 
mo il 12 marzo nel porto di Dcrincc materiale 
bellico destinato alle Forze Armate de! Brasile. 
Si trattava d’un normale «campione» (sic!) San¬ 
no tutto le autorità c il nostro Ministero degli 
Esteri. I fucili erano diretti all'America, alia 
società Sheruood, i proiettili di cannono al Bra¬ 
sile. Non sappiamo nulla di tutto il resto». La 
versione diffusa dalla industria turca (si tratta 
d’un ente pubblico, dipendente dal ministero 
per l’industria e la tecnologia) stride con quella 
che lo stesso golorno di Istambul ai ei a diffuso 
a botta calda: un’agenzia governativa turca a- 
veva infatti sostenuto alcuni giorni fa che la 
nave sarebbe stata respinta, invece.dat porto di 
Dentice. E inoltre, la nuova versione fa a pugni 
con una «smentita- proveniente da Rio de Ja¬ 
neiro; «possiamo escludere categoricamente — 
ha dichiarato all'Ansa, un portavoce del mini¬ 
stero degli esteri brasiliano — che la nave fosse 
diretta a Rio», gli investigatori italiani, in veri¬ 
tà, non ci avevano mai creduto. La nave è una 
specie di carretta. Molto più probabilmente a- 
vrebbe dovuto sbarcare le armi pesanti in Me¬ 
dio Oriente. Il resto, i mitra «G.a», forse in Ita¬ 
lia, destinati al migliore offerente. 



MESSINA — Un elicottero della Finanza mentre sorvola la 
«Viking» 


Camorra, 

coinvolto 

inquirente 

N M’Ol.l — l'uà comunicazio¬ 
ne giudiziaria, per associazio¬ 
ne |H'r delinquere, e slata e- 
messa contro un commissario 
di l’S, il dottor l’era, che dopo 
essere stato in servizio alla 
squadra mobile della questura 
ha diretto anche il commissa¬ 
riato del Tribunale di Napoli. 
È uno dei tanti risvolti dell’in¬ 
chiesta che ha portato al «ma¬ 
xi blitz» contro la Nuova fami¬ 
glia. Sempre l’altra sera si e 
appreso che un altro legale, I’ 
ai vocato Stabile, ha ricevuto, 
nel quadro della stessa inchie¬ 
sta, una comunicazione giudi¬ 
ziaria che ipotizza il reato di 
associazione di stampo camor¬ 
ristico. Non si hanno confer¬ 
me ufficiali sugli elementi che 
hanno portalo alla comunica¬ 
zione giudiziaria a carico del 
commissario l’era. Si e parlato 
con insistenza di favoreggia¬ 
mento, Ùi fuga di notizie che 
hanno permesso l’allontana¬ 
mento di alcuni ricercati. 


Terremoto 

nell’Asia 

sovietica 

MOSCA — Le autorità sovieti¬ 
che hanno confermato ieri le 
notizie secondo cui un forte 
terremoto ha colpito l’altra 
notte la regione asiatica dell’ 
URSS al confine con l’Iran e 
hanno detto che in vari centri 
abitati dell’Uzbekistan «sono 
crollati degli edifici». Nessun 
accenno è stato fatto a possibi¬ 
li vittime del sisma, ma l’a¬ 
genzia «Tass» non ha usato la 
frase di prammatica in circo¬ 
stanze del genere secondo cui 
«non ci sono state vittime». Il 
comunicato ufficiale ha detto 
che epicentro della scossa e 
stata la zona di Bukhara, 3.500 
chilometri a sud-est di Mosca. 
Il terremoto e stato di forza 
pari al nono grado della scala 
Mercalli in uso nell’Unione 
Sovietica (che ne conta 12). 
«Nelle città di Gazli e Bukhara 
e in altri centri abitati vicini 
all’epicentro del terremoto — 
ha detto ancora il comunicato 
— sono crollati degli edifici. 
Alla popolazione delle zone 
colpite viene prestato il neces¬ 
sario aiuto». 


Chinnici, rivelazioni sui Salvo 


Commissario 
in aula 
accusa 
gli esattori 

Al processo il capo deH’«investigativa» ri¬ 
vela i rapporti dei finanzieri de con la 
mafia - «Chinnici voleva farli arrestare» 



Rocco Chinnici 



Nino Salvo 


Dal nostro inviato 

CALTANISSETTA - Deposi, 
zione-bomba, ieri pomeriggio, 
al processo Chinnici, in corso 
davanti alla Corte d’Assise di 
Caltanissettn. Il commissario 
capo. Ninni Cassarà, dirigente 
della sezione investigativa del¬ 
la squadra mobile di Palermo, 
ha rivelato, confermando epi¬ 
sodi solo in parte noti, la -nor¬ 
male- — ha detto con amarez¬ 
za — -presenza- nelle vicende 
della criminalità organizzata e 
maliosa di un potentato politi¬ 
co-finanziario come quello de¬ 
gli esattori de Nino e Ignazio 
Salvo. Un legame diretto e per¬ 
manente con le più grosse co¬ 
sche. che aveva portato — ha 
rivelato il funzionario — il giu¬ 
dice Chinnici, poco prima dì 
morire, a decidere di far scatta¬ 
re le manette ai polsi dei due 


potenti e danarosi cugini. 

-Furono due sostituti pro¬ 
curatori. Vincenzo Ceraci e Al¬ 
berto Di Pisa — ha precisato 
Cassarà —, subito dopo l'esplo¬ 
sione dell'auto al tritolo, a in¬ 
formare gli investigatori degli 
orientamenti che il capo dell’ 
ufficio istruzione stava matu¬ 
rando-, C’è di più: dopo l’ucci¬ 
sione del boss Salvatore Inzeril¬ 
lo. avvenuta il 12 maggio 1981, 
come già è scritto nella senten¬ 
za di rinvio a giudizio della co¬ 
sca Spatola, un cognato dei Sal¬ 
vo, l’ingegner Ignazio Lo Presti 
(poi scomparso per «lupara 
bianca»), chiama per telefono a 
Rio de Janeiro un certo .Rober¬ 
to»: .Abbiamo individuato que¬ 
st’ultimo — ha ricordato il 
commissario — nel boss inter¬ 
nazionale della droga Masino 
Buscetta». 


Nella conversazione, allo 
scopo di mettere pace tra le co¬ 
sche in guerra a Palermo, si de¬ 
cide che «Roberto» debba met¬ 
tersi in contatto con un certo 
«Nino». Si tratta proprio di Ni¬ 
no Salvo, ha spiegato Cassarà. 
Ed ha aggiunto: «Successiva¬ 
mente accertammo che per ot¬ 
tenere il numero di Buscetta in 
Brasile. Lo Presti s'era rivolto 
ad un altro personaggio del giro 
criminalità degli affari-mafia: 
uel Carmelo Gaeta, braccio 
estro e socio del boss-finan¬ 
ziere Antonio Virgilio, che fu 
arrestato nel blitz di San Va¬ 
lentino e fuggi da una clinica di 
Linate, la scorsa settimana. 

Perché i Salvo sollecitavano 
con tanto interesse un inter¬ 
vento di Buscetta nella guerra 
di mafia palermitana? -Ciò 
non deve meravigliare-, ha 


detto Cassarà. -Ci risulta nor¬ 
male che gruppi finanziari di 
questa potenza cerchino ap¬ 
poggi dalla mafia ». Dei Salvo si 
sa anche di più: fino alla prima 
metà del 1981, secondo la poli¬ 
zia, sono «vicini» ai gruppi allo¬ 
ra considerati emergent, i Bon- 
tate e gli Inzerillo. Ma cambia il 
vento, quelle cosche vengono 
decapitate e * adesso risulta un 
loro legame con i capimafia 
Greco di Croceverde-Giardi- 
ni-, cioè proprio Michele, Sal¬ 
vatore e Totò «l'ingegnere», gli 
imputati latitanti della strage 
Chinnici. 

Ci sono prove? Cassarà ha e- 
lencato: un imputato del pro¬ 
cesso dei 162 ha detto che -i 
mafiosi di rango non pagano le 
tasse ». proprio in riferimento 
all’attività degli «amici» esatto¬ 


ri. Giuseppe Greco, il figlio di 
Michele, il «papa», produttore 
cinematografico, si fece presta¬ 
re per un film una Mercedes 
«5000» proprio da Nino Salvo. 
Troppo poco? Vediamo: dopo 
la morte del boss Inzerillo i Sal¬ 
vo letteralmente sparirono dal¬ 
la circolazione, organizzando 
una crociera di due mesi e mez¬ 
zo. che provocò persino un rin¬ 
vio delle nozze della figlia di 
Nino. Un imputato di cosca «a- 
mica» dei Greco prima di venire 
arrestato faceva da autista per 
l’amministratore della società 
Satris, di proprietà dei Salvo, 
Giuseppe Campria, oggi diret¬ 
tore generale della Soged, la so¬ 
cietà «pubblica», che è succedu¬ 
ta ai privati nella gestione di 
una settantina di esattorie. 

Vincenzo Vasile 


AVELLINO — Il fratello del segretario della DC di Avellino, 
il figlio di Sibilla e altri due costruttori irpini sono stati arre¬ 
stati ieri all’alba da polizia e carabinieri nell’ambito dell'in¬ 
chiesta della magistratura sull’affidamento degli appalti per 
la ricostruzione. 

Vincenzo Matarasso, Stanislao Sibilia, Pompeo Cesarmi e 
Vittorio Girardi sono accusati di aver pagato (o promesso di 
pagare) ingentissime tangenti per ottenre gli appalti per la 
costruzione di 1026 alloggi in prefabbricazione pesante. 

L’ordine di cattura è stato spiccato dal procuratore capo 
della Repubblica del capoluogo ìrpino Antonio Gagliardi. 

I fatti risalgono al 1981. 

Gli appalti furono vinti dalle ditte «Feal« e «Volani* capifila 
di due consorzi dei quali facevano parte molti costruttori 
irpini. oltre ai quattro arrestati. Non è escluso, perciò, che nei 
prossimi giorni anche queste altre imprese siano coinvolte 


Appalti, 
manette 
al figlio 
di Sibilia 
e altri 3 


nell’inchiesta. Tutti e quattro gli arrestati di ieri facevano 
parte del gruppo «feal» il quale si aggiudicò la costruzione di 
circa metà degli alloggi. 

Dubbi e perplessità sul modo in cui fu concesso l’appalto 
nel corso di questi anni sono state avanzate da più parti. 

L’Unità condusse una vera e propria campagna di stampa 
per attirare l’attenzione di poteri pubblici sulla faccenda. 

Basti ricordare, inoltre, che la DC locale si spaccò in due 
fazioni opposte che sostenevano l’una le ragioni della «Feal» 
l’altra quelle della «Volani», ie quali, alla fine, si divisero «sa¬ 
lomonicamente» gii appalti in parti uguali. Da ricordare che 
la «Volani», impresa trentina, è stata tirata in ballo recente¬ 
mente dal faccendiere Pazienza, il quale ha sostenuto che 
proprio quell'appalto di Avellino fu vinto dal consorzio grazie 
al suo .interessamento», a quello del presidente della DC, 
Piccoli, e al vice di Cutolo, Casino, poi assassinato. 


Udienza infuocata a Milano 

Gli irriducibili 
della W. Alasia: 
minacciano 
i BR pentiti 

Il presidente ha sgomberato l’aula - Raf¬ 
fica di eccezioni presentate dalla difesa 


Le sterilizzazioni a Pordenone 

Sotto accusa 
per «lesioni 
gravissime» 
dirigenti AIED 

«È un’operazione a scopo politico», ha 
reagito la presidente Dora Pezzilli 


MILANO — «Pugliese, ba¬ 
stardo. prima o poi usciremo 
da questa galera di merda, e 
allora te lo tiriamo il colio!». 
Pasqua Aurora Betti, avvin¬ 
ghiata alle sbarre, sputa le 
sue minacce contro uno dei 
pentiti. Dall’altra parte, 
chiuso nella gabbia di fronte. 
Mario Moretti scuote la testa 
c sibila agli altri brigatisti di 
star termi e zitti. D’un colpo, 
a metà della quarta udienza, 
il processo alla «Walter Ala¬ 
sia- ha moto una improvvi¬ 
sa impennata. Lo spunto è 
venuto dalle proteste di uno 
degli imputati. Mauro Fer¬ 
rari. che si è messo a gridare 
contro il PM Grisolia impe¬ 
gnato a rispondere alle nu¬ 
merose eccezioni di nullità 
presentate dalla difesa. -Tu c 
Spataro — ha urlato Ferrari 
— ci avete tenuti undici gior¬ 
ni nelle caserme ad essere 
torturati-. A Ferrari ha fatto 
eco la Betti, sollevando la 
reazione di altri imputati. A 
quel punto il presidente Pas¬ 
serini ha ordinato che l’aula 
venisse sgomberata, con la 
sola eccezione dei detenuti 
pentiti. Lo sgombero per il 
quale è stato usato anche un 
cane poliziotto è stato ac¬ 
compagnato da altre, sonore 
proteste. 

Fino a quel momento il 
processo si era svolto sotto 
tono. Subito dopo l'apertura 
i diteusori avevano presen¬ 
tato una ratfica di eccezioni 
di nullità richiamando vari 
episodi. Al centro delle ri¬ 
chieste. presunte irregolari¬ 
tà icriticatesi nel corso dell' 
istruttoria: alcuni avvocati 
hanno richiamato il caso di 
perquisizioni condotte al di 
luon della norma (in assenza 
dell’imputato, peraltro in ar¬ 
resto). [X'ri/ie psichiatriche 


contraddittorie e via dicen¬ 
do. L’accusa più grave ri¬ 
guardava le deposizioni di 
alcuni: le confessioni sareb¬ 
bero state estorte con per¬ 
cosse ed episodi di tortura, 
stando a quanto hanno detto 
gli avvocati. Per sostenere la 
tesi secondo cui »è prassi abi¬ 
tuale» estorcere le deposizio¬ 
ni. sono stati richiamati casi 
già vagliati in altre città, so¬ 
prattutto è stato fatto riferi¬ 
mento al processo ai'NOCS 
tenutosi a Padova l’anno 
scorso. 

La replica del PM Grisolia 
ha scatenato, piuttosto pre¬ 
vedibilmente, le reazioni de¬ 
gli irriducibili. A queste si è 
sovrapposto l’intervento a 
squarciagola di Pasqua Au¬ 
rora Betti, che non aspettava 
altro dall'inizio del processo 
per avventarsi contro i pen¬ 
titi e i dissociati. Duro l’in¬ 
tervento del presidente, che 
non è andato troppo per il 
sottile: ha fatto sgomberare 
tutte le gabbie, facendo por¬ 
tar via anche chi non aveva 
preso parte attiva ai -tumul¬ 
ti». Per le prossime udienze 
ha anche disposto che i dete¬ 
nuti espulsi ieri .facciano 
formale richiesta attraverso 
la direzione del carcere di 
provenienza» se intenzionati 
a seguire il processo. 

La calma è stata ristabili¬ 
ta solo dopo un'ora abbon¬ 
dante. Il PM Grisolia ha di 
nuovo preso la parola per ri¬ 
battere punto su punto alle 
obiezioni degli avvocati. Il 
suo intervento occuperà an¬ 
che buona parte dell’udienza 
che inizia stamane, alla fine 
della quale la Corte si riunirà 
in camera di consiglio per 
decidere sulle eccezioni d: 
nullità. 

Fabio Zanchi 


Dal nostro inviato 

PORDENONE — Lesioni 
personali gravissime conti¬ 
nuate e sottrazione di mate¬ 
riale processuale: queste le 
sconcertanti imputazioni 
contenute nelle comunica¬ 
zioni giudiziarie del procura¬ 
tore della repubblica di Por¬ 
denone, Mario Schìavottl, a 
carico di Dora Pezzilli, presi¬ 
dente provinciale dell’Aied, 
di Mario Puiatti, segretario 
amministrativo, e del dottor 
Alessandro Pelaoz, medico 
presso il consultorio di que¬ 
sta associazione. I provvedi¬ 
menti si riferiscono agli in¬ 
terventi di sterilizzazione 
praticati all’Aied e al rifiuto 
della Pezzilli di consegnare 
al magistrato le cartelle cli¬ 
niche degli utenti. 

Erano ormai seicento, in 
gran parte triestini, ad esser¬ 
si serviti deil’Aicd: una pic¬ 
cola incisione nello scroto ri¬ 
solveva il problema di chi 
non voleva avere figli, c Io ri¬ 
solveva in maniera irreversi¬ 
bile. L'attività del consulto¬ 
rio ha cominciato però a da¬ 
re fastidio a certi circoli di 
questa provincia, a suo tem¬ 
po refrattaria all’applicazio¬ 
ne della legge sull’aborto, un 
fastidio probabilmente ac¬ 
cresciuto dalla vivacità e dal 
gusto alla provocazione del¬ 
la Pezzilli, nota per le sue ini¬ 
ziative a favore delle .luccio¬ 
le» e protagonista Io scorso 
anno di una movimentata 
campagna elettorale nelle li¬ 
ste del nostro partito. La 
procura ha cominciato con 
una perquisizione nei locali 
di via Montereale, ma le car¬ 
telle cliniche non c’erano. 
Dora Pezzilli ha rifiutato di 
consegnarle, richiamandosi 
al segreto professionale e a 


ragioni etiche (la riservatez¬ 
za è prevista dalla legge nel 
consultori familiari e nei ca¬ 
si di interruzione della gravi¬ 
danza). Il magistrato ha pro¬ 
seguito per la sua strada ap¬ 
pigliandosi ad articoli del co¬ 
dice Rocco che trasudano u- 
n’isplrazione retriva e auto¬ 
ritaria in palese contrasto 
con i principi costituzionali e 
le riforme degli ultimi anni. 
Ora sono arrivate le comuni¬ 
cazioni’ giudiziarie, partico¬ 
larmente gravi e rivelatrici 
di un momento di diffusa 
controffensiva rispetto alle 
conquiste di civiltà realizza¬ 
te negli anni Settanta. 

«Mi pare grossa» sono le 
prime parole di Dora, co¬ 
stretta a letto per l’influenza. 
•È un’operazione a scopo po¬ 
litico. Non è un caso che si 
incrimini Puiatti, noto mili¬ 
tante radicale come me, e 
non gli altri operatori dell’ 
associazione. Eppure cera¬ 
vamo autodenunciati tutti!». 

I tre operatori raggiunti 
dall’avviso dì reato hanno 
deciso di tenere una confe¬ 
renza stampa nei prossimi 
giorni con l’intervento deli’ 
onorevole Mauro Meliini e 
dell’avvocato Bruno Malat¬ 
tia, che faranno parte del 
collegio di difesa. »Ci saran¬ 
no delle sorprese — precisa 
la combattiva Dora Pezzilli 
— perchè noi radicali abbia¬ 
mo una fantasia perversa. E 
se mi decidessi a fare qual¬ 
che nome significativo dei 
miei utenti? Per esempio 
quello di un parlamentare? 
Cosa farebbe il dottor Schia¬ 
vetti, andrebbe a sollecitare 
l’autorizzazione a procedere 
per trascinare in tribunale 
anche lui?». 

Fabio Inwinkl 


Indagine a tappeto disposta dalla Commissione Grandi Rischi del ministero 


Bradisismo, controlli estesi a Napoli 


ROMA — La commissione 
Grandi Rischi ha deciso di 
allargare il controllo a tutti 
gli edifici della zona fìegrea. 
Non più, quindi, sotto osser¬ 
vazione solo Pozzuoli, ma 
anche tutti i centri vicini. 
Baia, Bacoli, Agnano e. via 
via, fino alla periferia di Na¬ 
poli, a Fuorigrotta. 


Lo ha annunciato ieri ai 
giornalisti il professor Feli¬ 
ce Ippolito, presidente della 
commissione. L’incontro 
con la stampa Io aveva volu¬ 
to, per la verità, il ministro 
che sta per rassegnare le di¬ 
missioni (attende solo il ri¬ 
torno di Crasi da Bruxelles), 
ma Scotti è doluto rimane• 


Diesa nuova formula. 


re a casa, colpito dall'in¬ 
fluenza. 

Mentre la riunione, cui 
partecipava anche l’asses¬ 
sore Piazza in rappresen¬ 
tanza della Regione Campa¬ 
nia, era ancora in corso, Ip¬ 
polito ha informato della si¬ 
tuazione di Pozzuoli dove il 
fenomeno del bradisismo 
non accenna a diminuire, 
ma anzi aumenta. La terra 
sale di 3-1 millimetri al gior¬ 
no, mentre le scosse sismi¬ 
che continuano raggiun¬ 
gendo, a volte, i 5-6 gradi 
della scala Mercalli. -Il fatto 
che avvengano questi terre¬ 
moti se dimostra che si va 
accumulando nel sottosuolo 
una grande quantità di e- 
nergia, sene anche come 
valvola di sicurezza — ha 
detto Ippolito —. Il futuro, 
comunque, non è prèvedibi- 
le, ma il fenomeno è tenuto 
sotto controllo dagli esperti. 
Son siamo, come fu in Irpi- 
nia, dinanzi a fenomeni tet¬ 
tonici, non c'è quindi da ge¬ 
nerare allarme. Ma — ha 
proseguito Ippolito — se 
queste scosse sono in certo 
qual modo 'segni buoni', 
possono procurare danni al¬ 
le strutture degli edifici. Di 
qui la necessita di estendere 
il controllo a macchia d'olio. 


Sono già in azione 40 squa¬ 
dre, composte, ciascuna, da 
un ingegnere o un architet¬ 
to e da un tecnico che hanno 
seguito corsi “ad hoc’. Fino 
ad ora sono state riempite 
1500 schede per altrettanti 
edifici ». Dice ancora Ippoli¬ 
to: «Non è un’indagine velo¬ 
cissima, ma assolutamente 
necessaria e che rientra nei 
compiti della Protezione ci¬ 
vile’. Da parte sua la Regio¬ 
ne Campania sta portando 
avanti la sua inchiesta co¬ 
noscitiva del territorio che 
non ha nulla a che fare con 
l’emergenza. 

La Commissione Grandi 
Rischi sta, inoltre, metten¬ 
do a punto la sorveglianza a 
mare, mediante una nave 
dell'Istituto navale di Napo¬ 
li, che fornirà dati fisici, 
geofisici e geochimici. 

Se non si deve fare dell’al¬ 
larmismo inutile, è giusto 
però ricordare a tutti che 
Pozzuoli e i Campi Fìegrei 
vanno tenuti sotto un atten¬ 
to controllo perché la situa¬ 
zione è comunque preoccu¬ 
pante e tutto può accadere: 
dalle scosse sismiche ad e- 
ventuali esplosioni vulcani¬ 
che. Pozzuoli non è nuova a 
questo tipo di fenomeno: ba¬ 
sta ricordare il Monte Nuo¬ 


vo che nacque, come per in¬ 
canto, nel 1538. 

Ippolito, inoltre, ha volu¬ 
to informare la stampa di 
un altro fatto. La Commis¬ 
sione sta preparando e pre¬ 
senterà ai parlamentari un 
documento con il quale, in 
vista del condono edilizio, si 
chiede allo Stato italiano di 
escludere da eventuali ri¬ 
sarcimenti. in caso di cala¬ 
mità naturali, le case co¬ 
struite in zone di rischio si¬ 
smico, vulcanico e in zona 
di frana. Non basta un’obla¬ 
zione per mettere al riparo 
da danni che comportano 
poi, per lo Stato, risarci¬ 
menti enormi. 

Alla riunione di ieri erano 
presenti, oltre a Ippolito, 
Barberi e Luongo (i vulca¬ 
nologi autorizzati a fornire 
informazioni) Di Sopra, Ga¬ 
ia rini. Naschi, Boschi, Ca- 
rapezza, Giangreco. Pasto¬ 
relli e Giorgetti. 

Una situazione diffìcile 
attende, pertanto, il nuovo 
ministro. Ieri nella sede del 
dicastero — ancora in alle¬ 
stimento — si facevano i no¬ 
mi di Zamberletti, Manfredi 
Bosco e Mazzotta. A chi toc¬ 
cherà la ^patata bollente’? 

Mirella Acconciamessa 



In Campania ospedali 
nel caos: scioperano 
le ditte fornitrici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E cau- liliale nella 
-amia in ('.iniiMni.i. Allo scio- 
pt-r» ilei molari di farmacia, 
che dura ormai da oltre un me- 
>e. e a quello dei medici di liase. 
«I e aggiunta ora anche Digit a - 
zione delie dote tornitrici di 
njqiurcti liiaturc ii-iierfalifre. 

Ieri mai una a Najxili. nel 
» or«odi una, onteren/a -t.inqu 
la Ai la|x>. l awcia/ionecheor- 
g.imz/.i qsi.t-i la maggioranza 
delle ditte ■•jx-r.iuli in Campa¬ 
nia. ha annuii* iati» che da le¬ 
nenti -••.|H-n(Ier.i ugni approi- 
iizionainento ai precidi o>j>e- 
d.iheri Cm -igmlica che negli 
«-{u-tlali «Iella Campania non 
«ar i piu po—ihde e—ere curati. 
-<>tto|».ir«i ad anali*! radiologi- 
« he o ili alt m tip». e>-ere ojiera- 
li. eccetera. I.e ditte sostengo¬ 
no di non |»>ier fare a meno di 
mettere in pratica que>ta dura 
azione di lotta poiché finora 
nt—-un -rgn.de |wr-ituo è cerni¬ 
to ila pam- della Regione per 
ri-oliere i loro problemi. 

\amano, intani, crediti |>er 
oltre JtM miliardi «oh» j>er l’an¬ 
no V V, c nulla e -tato tatto 
in que-ti me-i per cercare di di¬ 
minuire l'enorme debito che lo 
Matn ha net loro «onlronti. 
-Non lediamo una lira da mol¬ 
to tenqxt-. hanno rdwdito mol¬ 
to e-pln itamente t tornitori 
la> —iio|N-ro- delle ditte tor¬ 
nitrici di appare* chiatureo-pe¬ 
daliere ap|Mre ancora piu grai e 


di quello dei farmacisti, che pu¬ 
re sta destando ai cittadini 
campani quald>sa come un mi¬ 
liardo e 350 milioni al giorno. 

•Anche -e a malincuore e con 
gravi sacrifici — hanno spiega¬ 
to i rappresentanti della Aefa- 
|x» — i cittadini possono ugual¬ 
mente ritomirsi di medicinali 
durante l’agitazione delle far¬ 
macie. Ma una colia che non ci 
sono piu le la-tre per le radio¬ 
grafie oli materiale per un’ope¬ 
razione di coi tre. e da lenerdi 
non ci saranno piu. o«me si ri- 
-olie’V Senza contare che le 
ditte hanno già cominciato a li¬ 
cenziare parie dei circa 500 la¬ 
voratori che -uno alle loro di¬ 
pendenze. 

L'agitazione delle ditte for¬ 
nitrici era già nell'aria. Da 
qualche settimana, infatti, nei 
principali ospedali della regio¬ 
ne i servizi al pubblico *ono di • 
minuiti notevolmente. Al .Car¬ 
darelli.. il più grande dei noso¬ 
comi campani, sono stati chiusi 
5 reparti: bloccati i laboratori 
del -San Paolo-. 

la> sciopero, dunque, arriia 
nel momento m cui già sono ri¬ 
dotti al lumicino i -enizi resi. E 
possibile entare che la situa¬ 
zione si aggravi maggiormen¬ 
te?. è -tato chie-to all’associa¬ 
zione dei fornitori. -Solo se la 
Regione dà segni di compren¬ 
sione della no-tra situazione», è 
stata la loro polemica risposta. 

m. t. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
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SITUAZIONE — l’Italia è sempre interessata da un’area di bassa 
pressione che agisce nel Mediterraneo e nella quale si inseriscono 
perturbazioni provenienti dalla penisola iberica e dirette verso i Balca¬ 
ni. Una di queste interesserà in giornata le nostre regioni e in partico¬ 
lare quelle dell'Italia settentrionale e quelle tirreniche dell'Italia cen¬ 
trale. 

R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali cielo molto nuvolo¬ 
so o coperto con piogge sparse a carattere intermittente e nevicata 
sulle cime alpine. Ornante il corso della giornata tendenza ad attenua¬ 
zione dei fenomeni di cattivo tempo sul settore occidentale. Per quan¬ 
ta riguarda Vltaba centrale cielo molto nuvoloso o coperto suKa fascia 
tirrenica con piogge sparse; • fenomeni, durante il corso della giornata 
andranno estendendosi verso la fascia adriatica. Sulle regioni meridio¬ 
nali cielo irregolarmente nuvoloso con alternanza di limitate schiarite. 
Temperatura in leggero aumento. 

SIRKJ 
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Napoli, contrattato il voto MSI 


Una pagina 
oscura per 
la vita 
della città 
Va voltata 
in fretta 


Con il voto determinante del 
MSI. l'altra notte, nel consiglio 
comunale di Napoli, la DC e le 
forze socialiste e laiche napole¬ 
tane hanno approvato il bilan¬ 
cio di previsione per il 1934. È 
un fatto di straordinaria gravi¬ 
tà. che fa correre il rischio a 
Napoli di tornare indietro di 
decenni. Una pagina oscura. 
Dinanzi alla protervia di Almi- 
rante (capo di un gruppo consi¬ 
liare missino decimato dagli ar¬ 
resti e dalle denunce di consi¬ 
glieri accusati di essere coinvol¬ 
ti in fatti di camorra e di vio¬ 
lenza) che dichiarava letteral¬ 
mente di voler gettare in faccia 
al pentapartito i propri voti de-. 
terminanti per l'approvazione 
del bilancio, la giunta comuna¬ 
le, pur segnata da laceranti di¬ 
visioni al proprio interno, non 
ha avvertito il dovere elemen¬ 
tare di dimettersi prima di su¬ 
bire l'onta del voto missino. 
Sgomenta che il vicesegretario 
delta DC Scotti non abbia sa¬ 
puto trovare, nel suo interven- 
to, una sola parola contro il pe¬ 
ricolo dello inquinamento fa¬ 
scista. Come è stato possibile 
giungerei ì tanto? La tesi che da 
alcune parti si intende accredi¬ 
tare. di un partito comunista 
preda di settarismi e chiusure, 
che am la sua condotta avrebbe 
impedito una convergenza de¬ 
mocratica. è una menzogna 
smentita dai fatti. 

Nel corso di queste settima¬ 
ne. noi abbiamo riproposto alle 
forze socialiste e laiche l'invito 
a costruire una giunta comuna¬ 
le sulla base di un rinnovato ac¬ 
cordo politico e programmatico 
con il PCI. Non avendo il pen¬ 
tapartito i numeri sufficienti 
per amministrare, era questa V 
unica soluzione in grado di ga¬ 
rantire una maggioranza stabi¬ 
le e autosufficiente, superando 
così una giunta, quella che ave¬ 
va predisposto il bilancio, ul¬ 
traminoritaria. 

Di fronte alle resistenze e al¬ 
le chiusure di alcuni partiti. 
quello repubblicano in partico¬ 
lare. a misurarsi con questa 
proposta, preoccupati della 
gravità della situazione napole¬ 
tana, abbiamo dichiarato la no¬ 
stra disponibilità a valutare so¬ 
luzioni di ampia convergenza 
democratica, non escludendo la 
possibilità di una giunta comu¬ 
nale am l'impegno diretto del 
complesso delle forze democra¬ 
tiche napoletane. Ancora poche 
ore prima della seduta del Con¬ 
siglio comunale abbiamo rinno¬ 
vato l'invito a muoversi in tale 
direzione. Cosa avrebbe dovuto 
fare di più il PCI? Rinunciare a 
porre il problema del proprio 
ruolo nell'amministrazione co¬ 
munale e votare il bilancio sen¬ 
za alcuna garanzia sulle forze 
chiamate poi a gestirlo? La ve¬ 
rità è che hanno pesato nella 
vicenda napoletana calcoli po¬ 
liticinazionali. che nulla hanno 
a che spartire am i problemi 
della città. E accaduto quello 
che temevamo. A Napoli, la 
rinatrsa sul terreno moderato 
di una DC incapace di parlare 
d'altro che di inesistenti penta¬ 
partiti ai rebl/e costretto socia¬ 
listi e repubblicani al rapporto 
con la destra. Cosi è avvenuto. 
Le pregiudiziali e le faziosità 
verso il PCI hanno portato in 
un liccio cieco. Cosa si pensa di 
fare? Forse di poter guidare la 
città con amministrazioni con¬ 
dizionate dalla destra? Per 
quanto ci riguarda, noi condur¬ 
remo dall'opposizione una bat¬ 
taglia decisa e determinata 
contro tali orientamenti per di¬ 
fendere Napoli dai rischi che 
incombono sul suo allenire. E 
acceduto qualcosa di molto 
grave. Occorre che nei partiti 
che costituivano la giunta si a- 
pra una forte riflessione auto¬ 
critica per le scelte irresponsa¬ 
bili compiute che la città corre 
il rischio di pagare amaramen¬ 
te; Occorre un muramento di 
rotta, una forte ed esplicita cor¬ 
rezione della linea fin qui se¬ 
guita. Si rendono conto di que¬ 
sto i amp.ìgni socialisti a cui 
sfiecialmente ci riiolgiamo ? 
Non sono questi gli interrogati¬ 
li che tanti aimpagm socialisti 
— scontenti di quanto accadu¬ 
to — sì pongono in queste ore? 
Certo deie essere chiaro all'in¬ 
tero paese che quello che è ac¬ 
caduto l'altra sera non ha nulla 
a che spari ire. ma anzi offende, 
la Napoli moderna e arile di 
questi anni. La città che. tra 
mille problemi, non si rassegna 
el declino, quella Napoli che 
con la complessa ed ardua e- 
sperienza delle giunte di sini¬ 
stra cercava una strada di rin¬ 
novamento. .dentiamo che più 
grandi diventano a Napoli le 
nostre responsabilità di grande 
forza democratica e riformatri- 
ce. Noi continueremo con tena¬ 
cia e spirito unitario la nostra 
battaglia democratica e di pro¬ 
gresso. 

Umberto Ranieri 


Oalla nostra redazione 

NAPOLI — »I nostri voti ve li 
soattiamo in faccia*. Cocco¬ 
lato, corteggiato, trattato 
con mille riguardi da demo- 
cristiani e socialisti, Alml- 
rante ha ricambiato i suoi 
recentissimi partner parte¬ 
nopei con asprezza e traco¬ 
tanza. La legittimazione po¬ 
litica strappata a Napoli lo 
ha reso ancora più arrogan¬ 
te: «Per anni avete ripetuto 
che i nostri voti erano inutili, 
congelati; ed ecco ora che a- 
vete bisogno di noi per met¬ 
tere fuori gioco i comunisti, 
per cacciarli dai governo del¬ 
ia città*. Scotti. Galasso, Di 
Donato hanno subito i’umi- 
liazione in silenzio, senza 
batter ciglio. 

Cooptanto dal pentaparti¬ 
to in una sconcia maggio¬ 
ranza, il MSI è diventato de¬ 
terminante per l’approvazio¬ 
ne del bilancio di Napoli. Si è 
votato l’altra notte, all'una e 
un quarto precise, tra urla, 
applausi, invettive di un 
pubblico reclutato tra i capo¬ 
rioni lascisti. Al termine so¬ 
no stati contati 51 sì (PSI, 
PSDI, PRI. PLI, DC e MSI); 
22 no (PCI e PdUP); astenuto 
Pannella. Due socialisti, gli 
assessori Guido De Martino 
e Giuseppe Riccardi, hanno 
abbandonato l’aula per non 
sopportare l’onta del voto 
nero. «Precipitiamo indietro 
di 30 anni. Torniamo all’epo¬ 
ca del laurismo, della destra 
imperante a Napoli — ha 
commentato a caldo con a- 
marezza il compagno Carlo 
Fermariello —. Abbiamo la¬ 
vorato tanto per dare dignità 
e un volto civile a questa cit¬ 
tà: è un triste giorno per Na¬ 
poli». 

Di fronte all’opinione pub¬ 
blica si apre una «questione 
democratica* di rilievo na¬ 
zionale. La destra fascista 
canta vittoria accreditando¬ 
si al proprio elettorato come 
la salvatrice dell'istituzione: 
•Abbiamo votato il bilancio 
per far sopravvivere il consi¬ 
glio comunale — ha dichia¬ 
rato ieri mattina il vicese¬ 
gretario provinciale del MSI, 
Renato Bigliardo —. II voto 
ci è stato richiesto diretta- 


Anche tre assessori Psi 
protestano per l’ipoteca 
fascista sul bilancio 

La destra canta vittoria - I dirigenti del pentapartito subiscono in silenzio dopo la 
seduta dell’altra notte - De Martino e Riccardi (PSI) hanno abbandonato l’aula 


mente dal socialista Di Do¬ 
nato e, in modo più fumoso, 
da Scotti. Nei loro interventi, 
infatti, si sono rivolti a tutte 
le forze politiche: l’invito non 
poteva che essere indirizzato 
al MSI dal momento che il 
PCI aveva già annunciato il 
proprio voto contrario. E poi 
Almirante non aveva detto 
che avrebbe votato solo se gli 
fosse stato chiesto...?*. 

Socialisti e democristiani, 
naturalmente, negano di a- 
ver sollecitato, né diretta- 
mente nè indirettamente, 1* 
apporto missino. Ma i fatti 
stanno a dimostrare che le 
cose in consiglio si sono svol¬ 
te secondo un’accorta regia. 
E illuminante un episodio: i 
capigruppo hanno pronun¬ 
ciato le loro dichiarazioni di 
voto seguendo un ordine ben 
preciso; hanno parlato pri¬ 
ma i rappresentanti delle 
formazioni più piccole, via 
via quelli dei grandi partiti. 
Quando è giunto il turno di 
Almirante, il ministro Scotti 
ha chiesto al sindaco Picardi 
di poter intervenire prima. 
Perché? Ci sono stati minuti 
di proteste, anche aspre, af¬ 
finché si chiarisse l’anoma¬ 
lia. Infine il leader de ha do¬ 
vuto ammettere: «Mi è stato 
chiesto dal gruppo missino*. 
Un cedimento? Era dunque 
quello il segnale tanto atteso 
dal segretario del MSI? Le 
successive dichiarazioni di 


Scotti sono state un capola¬ 
voro di ambiguità: senza mai 
nominare direttamente il 
MSI ed evitando qualsiasi 
professione di antifascismo 
che potesse urtare la suscet¬ 
tibilità di Almirante, il vice- 
segretario nazionale della 
DC si è rivolto indistinta¬ 
mente a tutti i partiti presen¬ 
ti in consiglio: *Non chiedia¬ 
mo voti a nessuno, ma chie¬ 
diamo a questa assemblea 
un atto di responsabilità*. L’ 
apertura a destra era uffi¬ 
cialmente varata. Immedia¬ 
ta la replica dei segretario 
missino: «Siamo anticomu¬ 
nisti da sempre; se oggi biso¬ 
gna isolare il PCI non ci tire¬ 
remo certo indietro». 

Il senso dell'operazione 
conclusa l’altra notte, ma 1- 
niziata già all’indomani del¬ 
le elezioni del novembre 
scorso, è dunque condensato 
in tre paralleli tentativi: 
mettere fuori gioco i comu¬ 
nisti; chiudere a tutti i costi 
la straordinaria esperienza 
delle giunte di sinistra; spez¬ 
zare la collaborazione tra co¬ 
munisti e socialisti negli enti 
locali. Il pentapartito da solo 
non ne aveva !a forza, dispo¬ 
nendo di appena 39 voti (anzi 
38, dopo l’arresto del de Ro¬ 
berto Pepe per lo scandalo 
del teatro S. Carlo). Così pur 
di evitare un’intesa coi co¬ 
munisti, si è preferito il voto 
nero. 



«E domani, fra un mese 
quale giunta formerete? — 
lia chiesto Berardo Impegno, 
capogruppo comunista, ri¬ 
volto ai socialisti e ai laici —. 
Certo, avete superato lo sco¬ 
glio del bilancio, ma non a- 
vete risolto il problema di chi 
deve amministrare questa 
città. Napoli non può essere 
governata senza o contro l 
comunisti. Sapete bene, al¬ 
trimenti, che sarete esposti 
in permanenza al vQto deter¬ 
minante del MSI*. E una ve¬ 
rità amara che trova riscon¬ 
tri anche all’interno del PSI. 
In casa socialista la scellera¬ 
ta alleanza pentapartito- 
MSI ha creato una polemica 
aspra nel gruppo consiliare: 
De Martino e Riccardi, dopo 
essersi rifiutati di votare, 
hanno diffuso ieri un docu¬ 
mento al quale ha aderito 
anche un altro assessore, 
Carlo D’Amato. I tre accusa¬ 
no la maggioranza del grup¬ 
po dirigente socialista al «ac¬ 
quiescenza alla pregiudiziale 
repubblicana, caparbiamen¬ 
te attestata su una meccani¬ 
ca trasposizione delie formu¬ 
le nazionali». «L’impegno dei 
partiti democratici deve es¬ 
sere ora quello di liberare il 
consiglio comunale dall’ipo¬ 
teca del MSI». Come? •Esclu¬ 
dendo formule insufficienti 
e inadeguate qual è quella di 
pentapartito». Nella base so¬ 
cialista c’è indignazione e 
rabbia. Alcune importanti 
sezioni cittadine (Ponticelli, 
Pianura, Soccavo, Porchla- 
no) hanno inviato telegram¬ 
mi di protesta alla Federa¬ 
zione e alla direzione nazio¬ 
nale per Patteggiamento as¬ 
sunto in consiglio. 

Anche tra i repubblicani si 
levano timide voci di dissen¬ 
so: Giuseppe Ruspantini, 
della direzione nazionale 
PRI parla dì «marasma poli¬ 
tico* e di «ostinazione di al¬ 
cuni partiti e dì alcuni uomi¬ 
ni*. La polemica è rivolta al¬ 
l’interno: non è un mistero 
che la condotta anticomuni¬ 
sta dei sottosegretario Giu¬ 
seppe Galasso ha destato 
perplessità dentro al PRI na¬ 
poletano. 

Luigi Vicinanza 


Due giorni di dibattito alla commissione del PCI sulle autonomie locali 


Comuni, un appello alla responsabilità 

Zangheri: non coinvolgere gli enti locali nei contrasti in atto - La relazione di Michele Ventura - Trentanove interventi 


ROMA — «Seguiamo con soddisfazione l’ini¬ 
zio di una soluzione del problema aperto nel 
Comune di Torino. Vi sono però, nel Comuni, 
situazioni di stallo addirittura scandalose: i 
casi di Firenze e di Napoli sono i più clamo¬ 
rosi, anche se non gli unici. C’è in quei consi¬ 
gli comunali una maggioranza di sinistra e 
democratica. Ma la volontà degli elettori vie¬ 
ne frustrata. Non si formano le giunte, l'in¬ 
governabilità dilaga, le città sono allo sban¬ 
do, mentre esistono possibilità concrete di 
governare. Si giunge persino a consentire 
che il MSI possa condizionare in maniera de¬ 
terminante il voto sul bilancio. Questo avvie¬ 
ne perchè socialisti, socialdemocratici e re- 
pubblicani non ritengono di tener conto di 
trasparenti indicazioni elettorali. Chiediamo 
a questi partiti di respingere il voto missino, 
che lede gravemente la dignità democratica 
di un grande Comune. Chiediamo ai compa¬ 
gni socialisti dì non coinvolgere le autono¬ 
mie locali nei contrasti in atto*. 

Renato Zangheri, responsabile del diparti¬ 
mento problemi dello Stato e Regioni inter¬ 
viene ai lavori della II commissione del Co¬ 
mitato centrale (lavori presieduti dal compa¬ 
gno Pietro Ingrao e aperti lunedi sera da una 
relazione di Michele Ventura, responsabile 
degli enti locali per la direzione del PCI) e 
stigmatizza così le ultime incredibili vicende 
del consiglio comunale partenopeo. 

•Chiediamo (ti compagni socialisti — comi- 
mici imi Zipiglieri — e a lutti coloro che hanno 
, a cuore le sorti della democrazia italiana di ri- 
] cercare nei Comuni le vie della responsabilità e 
| della rugionenilezza che si sono pericolusamen- 
I te abbandonate con la forzata e impropria ap¬ 


provazione degli ordini del giorno di sostegno 
al pentapartito. C'è un patrimonio comune che 
non deve andare perduto, vi sono prospettive 
da mantenere aperte al di là di una negativa 
contingenza ». 

E nelle situazioni In cui non esistono i nu¬ 
meri per fare maggioranze di sinistra e de¬ 
mocratiche? Dove il pentapartito non è pos¬ 
sibile o si è mostrato incapace di assicurare 
giunte stabili? Questa è tutt'altra questione. 
•In queste situazioni — aggiunge Zangheri — 
a Naftoli, in Sicilia, la Democrazia cristiana si è 
assunta un ruolo di ostilità pregiudiziale a ogni 
ricerca di soluzioni nuove e capaci di assicurare 
un efficiente governo locale. In questo modo si 
è sicuramente aggravata la situazione in parli 
decisive del Paese*. 

Il nodo delle questioni politiche è stato uno 
dei punti principali attorno ai quali è ruotato 
il dibattito della commissione del CC. Un 
confronto ampio, concluso ieri pomeriggio 
da una replica di Ventura e nel corso del qua¬ 
le sono intervenuti i compagni Triva, Luigi 
Berlinguer, Colomba, Campinoti, Russo, 
Moruzzo, Marri, Batacchi Novella Sansoni, 
Bertoli. Carassi, Zani, Sandra Zagattì, Zan¬ 
gheri, Brutti, Zaffagnini, Violante, Sarti, Mo¬ 
nachini, Ariemma, Sales, Tornati, Cotturri, 
Gambolato, Turtura, Landini, Schettini, Mo¬ 
dica, Ingrao, Cipolla, D’Albergo, Imbeni, 
Battafarano, Luzzato, Trippodi, D’Ambro¬ 
sio, Rossi, Vagli. 

Dai rapporti politici ai programmi: ed ec¬ 
coci a un altro cardine della discussione. Dal 
*75 a oggi molte condizioni sono mutate e i 
programmi che caratterizzano le giunte lai¬ 
che e di sinistra vanno ridefiniti: essi debbo¬ 


no contenere elementi di aggiornamento e di 
novità, costituire valori irrinunciabili alla 
base dello stesso mantenimento di un rap¬ 
porto positivo con gli alleati. Vanno riconsi¬ 
derati anche quegli elementi di merito che 
nella inevitabile mediazione con i partiti pre¬ 
senti nelle giunte di sinistra sono stati maga¬ 
ri un pò accantonati. 

Terzo nodo caratterizzante della discus¬ 
sione è risultato quello delio stato sociale, 
della spesa, dello sviluppo. Oggi — è stato 
affermato — o le autonomie scelgono di met¬ 
tere in sintonia se stesse con i movimenti che 
hanno dato vita a realtà nuove ed emergenti 
(valgano per tutti gli esempi dei giovani e 
delle donne), di diventare una parte inte¬ 
grante della spinta verso il rinnovamento, 
oppure i Comuni diventeranno il luogo di e- 
splosione di tutti i problemi. •Chi sfratta — 
ha affermato un sindaco per esemplificare — 
può essere chiunque ma lo sfrattato fa sempre 
riferimento al Comune ». 

L’esigenza, dunque, è quella di riuscire a 
mobilitare tutte le risorse, tutte le energie, di 
riallacciare e rivitalizzare vasti collegamenti 
che oggi risultano affievoliti. Si pensi al rap¬ 
porto con gli intellettuali (sui quali ha parti¬ 
colarmente insistito Ingrao) che pure aveva¬ 
no svolto un ruolo di primo piano nella bat¬ 
taglia regionalista della fine degli anni ’60 e 
approdata appunto all’istituzione delle Re¬ 
gioni nel 1970. Si pensi alla cultura dell’urba¬ 
nistica nel *75 e alla fase odierna di progressi¬ 
vo scadimento. 

Sul versante dello sviluppo, per gli enti lo¬ 
cali è essenziale, come obiettivo strategico 
generale, ottenere un potere di intervento 


centrale che consenta di governare l’econo¬ 
mia, senza subire i limiti e i vincoli attuali. 
Ma nel frattempo? Oggi cosa bisogna fare? 
C’è una prospettiva immediata? Sì, può es¬ 
serci — si è convenuto — se si colgono alcuni 
segnali di novità da introdurre subito nello 
spaccato della società: non solo sul versante 
delle risorse, ma anche su quello delle esi¬ 
genze singole, di un nuovo rapporto tra am¬ 
ministrati e governanti. 

Il rilancio del regionalismo è il titolo dell’ 
altro punto centrale del dibattito che si è 
svolto al CC- A questo. Ventura aveva dato 
ampio risalto nella relazione introduttiva. 
•Prorpio nel restringimento del potere regiona¬ 
le — aveva detto — nella riduzione delle Re¬ 
gioni a mero corpo amministrativo sempre più 
escluso dal processo di reperimento e di forma¬ 
zione delle risorse, sempre più separato e con¬ 
trapposto agli enti locati, risiede il principale 
mezzo cui oggi ricorrono le forze moderate e 
centraliste e i gruppi dirigenti che vogliono im¬ 
porre al Paese una politica economica antipopo¬ 
lare. certamente incompatibile col dispiega¬ 
mento di un vasto sistema delle autonomie *. 

Il rilancio del regionalismo è dunque la 
condizione fondamentale per la riforma del¬ 
le autonomie. E questo punto dev’essere ri¬ 
chiamato con più convinzione aU’attenzione 
dei lavori della commissione Bozzi sulle ri¬ 
forme istituzionali. Nell’afnbito, certo, di 
una proposta complessiva che riguardi, oltre 
alle Regioni, anche le Provìnce, le autorità 
metropolitane, il Comune, le unità sanitarie, 
su cui pure si è discusso in questi due giorni. 

Guido Dell'Aquila 


La battaglia del P CI ha portato aH’eliminazione del quinto comma dell’articolo 26 

Abusivismo: alla Camera non passa 
lo «sconto» ai grossi costruttori 


ROMA — La maggioranza alla 
Camera ieri è ricorsa ad una 
tattica dilatoria sulla proposta 
comunista di stralcio delle nor¬ 
me di sanatoria dell’abusìvi- 
smo. facendo parlare un rap¬ 
presentante di tutti i gruppi del 
pentapartito. Ciò per guada¬ 
gnare tempo alla ricerca affan¬ 
nosa dei propri parlamentari 
assenti dall aula. 

Allxirghetti (PCI) aieva 
chiesto lo stralcio del capitolo 
riguardante l'abusivismo pre¬ 
gresso allo scopo dì consentire 
l'immediata entrata in vigore 
delle norme già approvate per 
la prevenzione e la repressione 
delYalnisiv ismo in corso o futu¬ 
ro. Si n.-chia. infatti, nelle more 
dell'approvazione della legge 
che l’abu'ivismo abbia un nuo¬ 
vo fortissimo impulso proprio 
dalla prospettiva del condono. 

I.a parte del disegno finora 
approvata, che riguarda l'abu¬ 
sivismo futuro con le correzioni 
ed i miglioramenti introdotti 
— secondo i comunisti — può 
costituire un corpo legislativo 
che potrehlie immediatamente 
passare al Senato per essere ap¬ 
provato e mettere un punto fer¬ 
mo alle ilierialità edilizie ripre¬ 
se con virulenza in questi ulti¬ 
mi mesi 1 j proposta comuni¬ 
sta sarchile servita ad impedire 
una ulteriore devastazione del 
territorio, ma la maggioranza 
ha fatto muro, respingendo la 
proposta 

Poi è iniziato ii dibattito sul¬ 
l'artìcolo 26 che riguarda la sa¬ 
natoria delle opere abusive. 
Siamo cosi arrivati alle norme 


che stabiliscono le condizioni 
ed i criteri per il condono deli' 
abusivismo passato. l.e stesse 
norme erano contenute nel pre¬ 
cedente decreto bocciato dal 
Parlamento. 

La battaglia di ieri in aula ha 
portato alla eliminazione dello 
scandaloso quinto comma del¬ 
l’articolo 26. Per fare un esem¬ 
pio, con tali norme — ha chiari¬ 
to Sapio — solo a Roma il co¬ 


struttore Armellini e la Banca 
Nazionale del Lavoro che han¬ 
no in cotuo processi per abusi¬ 
vismo, avrebbero risparmiato 
complessivamente quindici mi¬ 
liardi di lire, poiché l'importo 
dell’oblazione è appunto di 
quindici miliardi inferiore alla 
sanzione irrogata dal sindaco di 
Roma. Una volta ritirato il V 
Comma e con l’intento di ridi¬ 
scutere tutta la questione suc¬ 


cessivamente. l'articolo 26 è 
passato con l'astensione dei co¬ 
munisti. 

Numerosi i parlamentari co¬ 
munisti intervenuti nel dibatti¬ 
to. Fabbri ha rimproverato alla 
maggioranza la caparbietà nel 
sostenere il testo, estraniando 
Regioni e Comuni, mirando al 
gettito fiscale e non al risana¬ 
mento territoriale ed ambien¬ 
tale. Dando infatti solo il 10', 


de! gettito ai Comuni, si impe¬ 
disce il risanamento delie zone 
abusive degradate dotandole 
dei servizi indispensabili- Ha t- 
noltre denunciato la .mercifi¬ 
cazione* dell'amnistia con l'o¬ 
blazione, senza distinzione del 
tipo di reato, trattando allo 
stesso modo chi si è costruito 
un tetto per abitarvi e chi ha 
speculato, lottizzando e co¬ 
struendo lucrando miliardi. 


Il PCI con una serie di emen¬ 
damenti — hanno sostenuto 
Sapio e Satanassi — si propone 
di rovesciare la logica della 
maggioranza intorno alle se¬ 
guenti questioni: 

stabilire una profonda 
differenziazione tra abu¬ 
sivismo minore e di bisogno ed 
il massacro del territorio com¬ 
piuto dalla grande speculazio¬ 
ne; 

© condizionare la sanatoria 
alla certezza del recupero 
urbanistico e non al pagamento 
della cosiddetta oblazione; 

© impedire che attraverso 
l'oblazione venga con¬ 
trabbandata l'amnistia. Ma se 
amnistia deve esserci, essa sia 
chiaramente sancita con una 
delega al Presidente della Re¬ 
pubblica, come vuole la Costi¬ 
tuzione. 

Il dibattito sul condono edi¬ 
lizio riprende oggi. 

Nella seduta del mattino il 
governo aveva rischiato sulla 
conversione del decreto che a- 
veva aumentato la benzina di 
130 lire al litro. Quando si è 
trattato di votare alcuni emen¬ 
damenti de! PCI sul decreto, la 
maggioranza essendosi accorta 
di non essere in numero suffi¬ 
ciente per respingerli, si è squa¬ 
gliata daU'aula. facendo man¬ 
care il numero legale. La vota¬ 
zione veniva rinviata di un'ora 
trovando cosi spazio il penta¬ 
partito di raccogliere le sue for¬ 
ze che hanno consentito di re¬ 
spingere gli emendamenti per 
due-tre voti di maggioranza. 

Claudio Notarì 


Gli esercenti contro 
i 200 mila sfratti 

ROMA — 200.000 aziende commerciali e turistiche saranno 
sfrattate a partire da luglio, quando verranno a scadenza la 
proroga dei contratti d’affitto. Sugli operatori del settore 
stanno piovendo decine di migliaia di disdette accompagnate 
da richieste di aumento dei canoni che vanno dai 500% ai 
mille per cento. Il grido d’allarme è stato lanciato ieri a Ro¬ 
ma in un convegno delia Confeserccnti: occorre — è stato 
detto — un intervento legislativo immediato, individuare pa¬ 


rametri oggettivi che assicurino ai proprietari degli immobili 
un’equa rivalutazione dei canoni e agii operatori aumenti dei 
costi compatibili con la gestione deil’impresa. Se non si inter¬ 
verrà i prezzi al consumo avranno un’impennata. La Confc- 
sercenti propone un emendamento al decreto sulle tariffe per 
prorogare il blocco dei fitti. Nel dibattito — aperto dal segre¬ 
tario Giacomo Svicher — hanno preso la parola tra gli altri il 
segretario del SUNIA, Borrtieri (che parlava anche a nome 
del SICET e della UIL-casa) e il senatore comunista Liberti¬ 
ni. Quest’ultimo ha ricordato che, mentre il governo non ha 
presentato alcuna proposta, il PCI si è mosso per ottenere 
una proroga di due anni e una legge di riforma dell’equo 
canone che comprenda una compieta disciplina dei contratti 
di locazione degli esercizi commerciai! (rinnovo obbligatorio 
dei contratti, definizione per legge del canone, delimitazione 
della «giusta causa*). 


Nonantola: prosciolti 
gii amministratori comunisti 

MODENA — Il sindaco, il vicesindaco e altri sei consiglieri comu¬ 
nali di Nonantola (un piccolo centro del comprensorio modenese), 
tutti comunisti, sono stati prosciolti dal giudice istruttore del 
tribunale di Modena Giovanni Borsini dall’accusa di interesse 
privato in atti di ufficio perché *ìl fatto non sussiste*. Questi otto 
compagni erano stati inquisiti neH’ambito dell’inchiesta sul cosid¬ 
detto «caso Campazzo». Si tratta di una vicenda sollevata un paio 
d’anni fa dalle minoranze PSI e DC con al centro una presunta 
speculazione immobiliare di cui sarebbe stata protagonista una 
società legata al PCI e che ha in proprietà case del popolo e sedi di 
sezioni comuniste. Sul .Campazzo» si scatenò una vera e propria 
campagna scandalistica, con il chiuro obiettivo di mettere sotto 
accusa il PCI e le amministrazioni da esso guidate. 

Due richieste di rinvio 
a giudizio per il rogo di Todi 

TODI — Rogo di Todi: due rinvìi a giudizio per omicidio plurimo 
e lesioni colpose e 4 proscioglimenti. Sono queste le richieste fatte 
dal sostituto procuratore della Repubblica di Perugia, Giacomo 
Fumu, al giudice istruttore Nicola Miriano, che conduce l’inchie¬ 
sta formale sul terribile incendio sprigionatosi il 25 aprile 1982 nel 
Palazzo del Vignola, dove morirono 35 persone mentre visitavano 
una mostra dell’antiquariato. Le richieste di rinvio a giudizio ri¬ 
guardano Francesco Montori, segretario generale dell’esposizione 
e Claudio Cardoni, consigliere di amministrazione della mostra c 
presidente delFazienda di Turismo di Todi. 

Pertini ordina cavaliere 
operaio italiano in Germania 

BONN — 11 presidente Sandro Pertini ha insignito dell’onorifi- 
cenza di Cavaliere al Merito della Repubblica italiana l’operaio 
Lorenzo Annese, uno dei veterani dell’emigrazione italiana in Ger¬ 
mania, da 20 anni membro del consiglio di fabbrica e del consiglio 
di gestione della Volkswagen a Wolfsburg. Il riconoscimento è 
significativo poiché Annese è stato il primo italiano in Germania 
ad assumere una responsabilità non solo nel consiglio di fabbrica, 
ma anche nell’organo di autogestione previsto dalla legislazione 
aziendale tedesca. 

Organizzano corsi per sole 
donne: violano la parità 

GENOVA — Avevano organizzato quattro corsi di formazione 
professionale riservati soltanto alle donne. Ora sono stati condan¬ 
nati, con decreto penale, dal pretore di Genova, Alberto Haupt, 
per violazione della legge del 1977, che sancisce la parità di tratta¬ 
mento tra uomo e donna. Si tratta dei membri della giunta regio¬ 
nale ligure, tra i quali anche l’ex presidente dell’esecutivo, Alberto 
Teardo, in carica tra la fine del 1982 ed i primi mesi del 1983. Sono 
stati tutti condannati ad un ammenda di 300 mila lire, tranne l’ex 
assessore regionale alla formazione professionale che ha avuto 
un’ammenda di 500 mila lire. 

Sfruttava un travestito, ora 
gli deve risarcire i danni 

BOLOGNA — Per la prima volta un travestito si è costituito parte 
civile in un processo per sfruttamento della prostituzione, ma ciò 
che più conta è che per la prima volta un tribunale ha condannato 
l’uomo che lo sfruttava a risarcire il danno (trecento milioni). 
Bruno Barbani, 51 anni, lo sfruttatore, è stato anche condannato a 
cinque anni di carcere e interdetto per quattro anni dai pubblici 
uffici. La sentenza del tribunale di Bologna è senza precedenti. 
Viene infatti sancito e legittimato il diritto della persona sfruttata 
a chiedere i danni patrimoniali. Secondo alcuni penalisti, la sen¬ 
tenza può costituire un primo passo per cominciare a debellare la 
piaga dello sfruttamento cui oggi sono sottoposti i travestiti. La 
toro situazione è resa più problematica, rispetto a quella delle 
prostitute, dalle difficoltà cne incontrano neH’ottenere la residen¬ 
za nei luoghi in cui esercitano la loro attività. 

Condannato per infrazioni 
valutarie Sereno Freato 

MILANO — Sereno Freato, l’ex segretario di Aldo Moro socio 
occulto del petroliere Musselli, ha subito una prima condanna 
davanti alla terza sezione del tribunale penale di Milano per infra¬ 
zioni valutarie. La pena pronunciata è di un anno e quattro mesi di 
reclusione (interamente condonati) e 600 milioni di multa, tre dei 
quali condonati. La vicenda riguarda le vaste tenute agricole che 
Freato possiede neU’Italia centro-settentrionale, e che figuravano 
di proprietà di società estere, evidentemente di comodo. 


CITTA DI CATANZARO 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una gara di appalto mediante licitazione 
privata per il conferimento dei seguente lavoro: 

■di esecuzione di tutte le opere e somministrazioni occorrenti per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di comple¬ 
tamento LOTTO CORVO netta zona pianificata n. 5, legge 
18/4/1962 n. 167 (Corvo-Aranceto)». 

a) Importo a base d'asta Lre 3.455.000.000 

b) Termine d> esecuzione: 24 mesi 

c) Categoria A.N C. richiesta n. 6 del D M. 25/2/1982. 

Non saranno ammesse offerte m aumento. La gara sari esperita eoo 
tosservanza dette norme di cu* alla legge 8 agosto 1977 n. 584. ■ lavori 
saranno aggiudicati con a criterio previsto dalla legge 2/2/1973 n. 14 
art. 1 tett. d) e successivo art. 4 ed m conformità afte disposizioni 
contenute neBe leggi 13/9/1982 n. 646 e 12 ottobre 1982 n. 726. 
le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara facen¬ 
do pervenne entro 4 14 aprile 1984. apposita domanda intirizzata al 
Comune di Catanzaro - Ullc.o Contratti - Via Iannone - CATANZARO 
(Italia). 

La domanda dovrà essere redatta m lingua italiana e dovrà contenere 
l'espressa d-c Inalazione che roprante non incorre m una delle esclusioni 
previste daS art. 27 detta legge 3/1/1978 n 1 e che possiede le 
capaciti economiche, finanziarie e tecniche m relazione alla natura e 
a0‘importo dei lavori da dimostrare a termine degH arti. 17 e 18 detta 
legge 8/8/1977 n. 584. 

Il connoti ente statuito n altro Stato detta C.E.E. dovrà allegare atta 
domanda, idonea certificazione ria sciata dado Stato di appartenenza 
tradotta ai itafcaoo. 

É consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni tempo- 
raeree di imprese ai sensi dett’art. 20 detta legge n. 584/1977. 

Gli «tviti a presentare le offerte verrano spediti entro 4 30 magc^o 1984. 
D bando V gara è stato mutato att'uificio dette pubblicazioni detta Comu¬ 
nità Eiropea e detta Gazzetta Ufhoafe detta Repubblica Iraàana 4 
16/3/1984 

Le richieste di «reto non vincolano, dcesi non vincolano. rAmmavscra- 
zmne. 

Catanzaro. 16 marzo 1984 

a segretario generale a sindaco 

Dr M-chete Caruso Mar tetto F uff loto 
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LIBANO 


Si è chiusa con un sostanziale fallimento la conferenza di riconciliazione 



Intesa solo sulla necessità di consolidare la tregua 
Ma pieno disaccordo sulle riforme e il futuro del paese 


LOSANNA — La conferenza di riconci¬ 
liazione nazionale libanese si è chiusa 
ieri sera con un fallimento sostanziale, 
anche se si è voluto evitare in extremis 
che tale fallimento si manifestasse fino 
In fondo. I leader delle diverse parti po¬ 
litiche convenute nella città elvetica 
non sono riusciti Infatti a trovare nes¬ 
sun accordo sulle riforme politico-co¬ 
stituzionali senza le quali è illusorio 
pensare ad una soluzione della crisi li¬ 
banese; gli unici punti di consenso, san¬ 
citi in uno scarno comunicato finale, 
sono la necessità di consolidare il cessa¬ 
te il fuoco (che anche ieri ha continuato 
ad essere clamorosamente violato a 
Beirut) e la decisione di costituire un 
•comitato» per studiare le necessarie ri¬ 
forme, rinviandole cioè di fatto alle ca- 
lende greche. 

I tempi di superamento della tragica 
lacerazione che il Libano sta vivendo da 
nove anni sono dunque tempi lunghi, le 
tappe saranno ancora difficili ed incer¬ 
te. Ed è sintomatica del clima in cui la 
conferenza si è chiusa la dichiarazione 
del leader druso Jumblatt che, uscendo 
dalia sala dei lavori, alle insistenti do¬ 


mande dei giornalisti su come la seduta 
si fosse conclusa ha risposto laconica¬ 
mente: «Ricordate Shakespeare, atten¬ 
zione alle Idi di marzo». 

La seduta della conferenza, dopo una 
intera giornata di febbrili consultazioni 
bilaterali, era finalmente iniziata poco 
dopo le 17 e si è conclusa dopo meno di 
tre ore. Ma nella mattinata era sembra¬ 
to che si fosse arrivati alla rottura, 
Jumblatt e lo sciita Nabih Berri aveva¬ 
no preannunclato la loro partenza, ed 
era parso che anche il vicepresidente 
siriano Khaddam si preparasse a parti¬ 
re in serata. In realtà Khaddam stava 
moltipllcando le sue pressioni perché si 
evitasse appunto un fallimento clamo¬ 
roso e completo, che sarebbe suonato 
anche come uno scacco politico per Da¬ 
masco. Non si può dimenticare infatti 
che proprio il viaggio di Gemayel a Da¬ 
masco e la sua riconciliazione con As- 
sad hanno reso possibile la convocazio¬ 
ne a Losanna. Ieri mattina lo ha impli¬ 
citamente sottolineato, con brutale 
franchezza, il giornale ufficioso «Ti» 
shrin» di Damasco sottolineando la ne¬ 
cessità di far uscire il Libano «dal caos 


settario in cui alcuni tentano di anne¬ 
garlo» e chiedendosi se «i principi delle 
varie confessioni e i capi tribali riusci¬ 
ranno a capire la lezione o se sono dive¬ 
nuti così insensibili che solo la cauteriz¬ 
zazione funzionerà con loro». 

Le pressioni siriane sono servite co¬ 
munque a definire lo scarno compro¬ 
messo finale. Il quale prevede che ven¬ 
ga elevato il livello del .comitato di si¬ 
curezza militare» (che ieri per il quinto 
giorno consecutivo non è riuscito a riu¬ 
nirsi, mentre su tutta la «linea verde» di 
Beirut infuriava la battaglia) e siano a- 
dottate misure per .separare i combat¬ 
tenti» (ma non è chiaro chi potrà assu¬ 
mersi un tale incarico); contempla la 
nomina di un «comitato costituzionale» 
di 32 membri, presieduto da Amin Ge¬ 
mayel, che dovrebbe mettere a punto 
entro sei mesi un piano di riforme costi¬ 
tuzionali (dovrebbe cioè compiere quel 
lavoro che i leader convenuti a Losanna 
non sono riusciti nemmeno ad iniziare); 
e si chiude con un vago e generico invi¬ 
to ad «avviare il processo di costituzio¬ 
ne di un governo di unità nazionale». 
Come confessare che per ora non se ne 
parla nemmeno. 


ISRAELE 


Shamir in minoranza, 
si va alle elezioni 

TEL AVIV — «Un partito della coalizione ha detto dì volere 
elezioni anticipate, perciò le basi su cui si regge il governo non 
esistono piu», ha dichiarato ieri, all'uscita da una riunione go¬ 
vernativa col primo ministro Shamir, il vice primo ministro 
israeliano David Lcvv. Sono parole particolarmente signifi¬ 
cative in quanto Levy appartiene aU’IIerut, lo stesso partito di 
Shamir, che fa parte con i liberali della coalizione del Likud, che 
ha vinto le elezioni del 1977 c del 1981, costituendo i primi 

f 'ovcrni di destra della storia di Israele. Alle parole di Levy 
latino fatto eco altre dichiarazioni, tra cui quella del liberare 
Yitzak iNIodai, ministro dell’Energìa. Ieri Shamir ha avuto con¬ 
tatti con i leadcrs del piccolo partito Tami, che ha provocato la 
crisi uscendo dalla maggioranza di governo. Il Tami ritiene che 
non vi siano alternative alto scioglimento anticipato della Knes¬ 
set in quanto pone in discussione la politica economica del go¬ 
verno. La sua insoddisfazione e una conseguenza dei malumori 
che agitano la base sefardita del partito a seguito della crisi 
economica e della gravissima inflazione. Ormai il problema 
principale pare quello di stabilire la data dei ricorso alle urne, 
che viene dato ormai per scontato. 


L’ultimo voltafaccia di Frangieh 
signore della guerra e padrino 


• lì "tulio del mio paese è 
che tutti i nostri leadcrssono 
signori della guerra e padri¬ 
ni. E io sono uno di loro «. La 
trasc è di Walid Jumblatt c 
fotograia meglio di ogni al¬ 
tra la complessità e le pro¬ 
fonde contraddizioni del 
mondo politico libanese. Fra 
questi ‘Signori della guerra • 
ce n‘c uno che è balzato alla 
ribalta lunedi pomeriggio al¬ 
terando bruscamente gli e- 
quilibri su cui la conferenza 
di riconciliazione si era fino 
allora basata. Si tratta di Su- 


leininn Frangieh, cristiano 
maronita, ex-presidente del¬ 
la Repubblica, leader incon¬ 
trastato della « cristianità • 
nella regione di Zghorta 
(nord Libano), fino all'al- 
troicri uno dei tre massimi 
esponenti del •Fronte di sal¬ 
vezza nazionale «, insieme al 
druso Walid Jumblatt e all’ 
ex-primo ministro Rashid 
Karameh (musulmano sun¬ 
niti. 

Annunciando improvvisa¬ 
mente il suo distacco dal 


Fronte di opposizione e il suo 
riaccostamento agli altri due 
esponenti maroniti, il libe- 
ral-nazionale Camille Cha- 
moun (anch'egli ex-presi¬ 
dente della Repubblica) e il 
falangista Pierre Gemayel, 
Su lei man Frangieh ha per 
così dire ‘Confessionalizzato* 
la conferenza di Losanna: 
tutti i lesders cristiani da 
una parte, tutti i leadcrs mu¬ 
sulmani dall'altra. 

Per Frangieh comunque è 
soltanto l'ultimo voltafaccia 


di una lunga carriera. Cre¬ 
sciuto all’ombra di un fratel¬ 
lo ministro, si fece strada 
nella seconda metà degli an¬ 
ni 50 con metodi a dir poco 
spregiudicati: per liquidare 
l'esponente di un clan maro¬ 
nita rivale che gli contende¬ 
va la leadership dei cristiani 
di Zghorta, fece irruzione in 
una chiesa, durante una ce¬ 
rimonia nuziale, a raffiche di 
mitra, lasciando sul sagrato 
una ventina di morti. Ripa¬ 
rato provvisoriamente in Si¬ 


ria, si sdebitò per l’ospitalità 
sostenendo, nella prima 
guerra civile del 1958, gli «i- 
slamo-progrcssisti- contro il 
presidente Chamoun, come 
lui maronita e di destra. 
Rientrato in Libano, più vol¬ 
te ministro, fu eletto infine 
nel 1970 alla presidenza della 
Repubblica. Come capo dello 
Stato, nella guerra civile del 
1975-76 sostenne fino in fon¬ 
do l’oltranzismo dei falangi¬ 
sti partecipando alle ostilità 
con la sua milizia privata, la 
cosiddetta •armata di libera¬ 
zione di Zghorta », poi ribat¬ 
tezzata •Brigata Marada ». 

Ma nel 1977 il rullo com¬ 
pressore di Bashir Gemayel, 
che voleva unificare sotto il 
suo scettro tutte le forze mi¬ 
litari della destra, si abbattè 
anche sull’alleato Frangieh: 


il 13 giugno di quell’anno, I 
miliziani della Falange mas¬ 
sacrarono suo figlio Toni 
(capo della sua milizia) con 
la moglie, la figlioletta di 4 
anni e una trentina di guar¬ 
die del corpo. A Zghorta tut¬ 
tavia i falangisti furono 
sconfitti, la «Brigata Afara¬ 
da. restò (e resta) indipen¬ 
dente dalle «Forze libanesi • 
di Bashir. In odio ai Ge- 
■mayel, Frangieh si schierò di 
nuovo con i siriani, li sosten¬ 
ne nel loro attacco del 1978 
contro Beirut est e aderì al 
•Fronte di salvezza naziona¬ 
le » con Jumblatt e Karameh. 
Ora ha cambiato fronte an¬ 
cora una volta, tornando 
dalla parte degli assassini di 
suo figlio. Grandezza e mise¬ 
ria della politica libanese. 

■ Giancarlo Lannutti 


_ SUDAN _ 

r 

Per gli AWACS monito 
degli USA alla Libia 

Tripoli aveva minacciato: potremmo abbattere gli aerei-spia - Per 
il raid su Omdurman Arafat esprime la sua solidarietà a Nimeiry 



KHARTUM — Dura polemica fra gli USA e 
la Libia per l’invio degli aerei-radar america¬ 
ni AWACS in Egitto in conseguenza dell’in¬ 
cursione di venerdì scorso su Omdurman. L* 
agenzia ufficiale libica, JANA, ha riportato 
infatti una dichiarazione della missione libi¬ 
ca all’ONU in cui si avverte che «l’aeronauti¬ 
ca libica è in grado di intervenire nei cieli 
dove operano questi aerei (gli AWACS, n.d.r.) 
ed è altresì in grado di raggiungerli e di¬ 
struggerli». Da Washington gli USA hanno 
replicato (anche se non in modo diretto, cioè 
senza esplicito riferimento alla nota suddet¬ 
ta) indirizzando un «severo monito, alla Li¬ 
bia sulle «gravi conseguenze» che avrebbe o- 
gni azione contro gli AWACS. Va rilevato che 
una dichiarazione analoga a quella dì ieri era 
stata fatta dalle fonti libiche nell’agosto 
scorso, quando altri AWACS furono inviati 
in Sudan per appoggiare l’azione delle forze 
di Hissene Habre nei Ciad. Il monito ameri¬ 
cano — ha detto il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stato — è stato inoltrato a Tripoli (che 
non ha relazioni diplomatiche con gli USA) 
tramite li Belgio, quale «curatore» degli inte¬ 
ressi americani nel paese nordafricano. 

La JANA ha fatto anche risalire agli Stati 
Uniti la responsabilità del-bombardamento 
di venerdì su Omdurman, parlando di una 


manovra per «soggiogare totalmente l’Egitto 
e il Sudan allo spionaggio strategico ameri¬ 
cano» e per preparare una .aggressione diret¬ 
ta contro la Libia». 

Una linea non dissimile è seguita dall’a¬ 
genzia sovietica «Tass», che definisce le accu¬ 
se mosse alla Libia per il raid su Omdurman 
come «un’invenzione provocatoria». La 
•Tass» afferma anche che l’accaduto è stato 
sfruttato da Washington per «allargare la 
propria interferenza nel Medio Oriente e nel 
Nordafrica». Gli USA — continua l’agenzia 
sovietica — hanno approfittato del bombar¬ 
damento «per inviare in Egitto due aerei A- 
WACS e per scatenare una campagna propa¬ 
gandistica contro la Libia. (...) La comparsa 
degli AWACS è frequentemente il primo se¬ 
gno di una più ampia ingerenza militare a- 
mericana negli affari interni degli altri pae¬ 
si». 

Il presidente dell’OLP, Yasser Arafat, ha 
intanto espresso personalmente piena soli¬ 
darietà al presidente sudanese Nimeiry per il 
bombardamento su Omdurman. La presa di 
posizione di Arafat è chiaramente polemica 
nei confronti del regime del colonnello 
Gheddafi, che come si sa (insieme alla Siria) 
ha sostenuto 1 ribelli dell’OLP contro la legit¬ 
tima leadership dell’organizzazione. Arafat 
ha compiuto a Khartum una visita di tré 
giorni, conclusasi ieri. ... 


ANGOLA 


Accordo all’Avana tra Fide! Castro e il presidente José Eduardo Dos Santos 


Sarà ritirato il contingente cubano 

Per il rientro poste tre condizioni, ma non appaiono insormontabili - Solidarietà ai movimenti di liberazione in Namibia e Sudafrica 


Brevi 


La nipote di Willi Stoph arriva nella RFT 

BONN — Ingrid Berg. 28 anni, nipote d> Willi Stoph. presidente del consiglio 
deità Repubblica democratica tedesca è arrivata ieri neHa Repubblica ledera'e 
Secondo quanto è stato reso noto dada polizia ck Irontiera della Turmgia. la 
signora Betg e stata accolta al centro di smistamento dei profughi di G.essen. 
dove e arnva-a a bordo di una macchina privata, in compagnia del manto e dei 
due figli II mese scorso Ingrid Berg aveva chiesto as-o all’ambasciata di Bonn 
a Praga e m seguito Sul suo caso era staio raggiunto un accordo tra r due 
governi tedeschi. In base ad esso Ingrid Berg è tornata nella RDT. dove ha 
ottenuto un permesso d espatrio 

Incidente all'esterno della Casa Bianca 

WASHINGTON — Una donna è stata fermata ieri mentre, al vo'ante di una 
crossa auto s* aggrava all esterno deita Casa Bianca *n un modo che gl* 
agenti dei servizi segreti hanno ritenuto sospetto Secondo un informazione 
ta donna avrebbe avuto I intenzione di sfondare un cancc"o deità residenza 
pres-den/u'e e stata ricoverata m una clmica psich atnca 

Arresti di oppositori in Cile 

SANTIAGO OEL CILE — Cinque persone, accusate di appartenere a un 
«movimento armato comunista» sono state arrestate «eri dola POi'Zia cilena 
Ut di notizia if quotidiano fJogovematn.o «La Nacio-i». 

Regan incontra a Pechino Zhao Ziyang 

PECHINO — 11 segretario a! tesoro americano Donald Regan ha avuto »er» a 
Pech.no un co»!oqu*o col prtmo minuto Cinese Zhao Zryang Ortre aHe temati¬ 
che commctcìj't e che hanno soggetto A viaggio <1 Regan sono 

stai* presum^bJ-renie affrontati vari argementi re!aT..i al vraggo Che A presi 
dente Rcagan tara m Cma tra aprile e magg-o 


L’AVANA — Accordo tra l’Avana e Luanda per ii ritiro delle truppe cubane dall’/\ngo!a. Un 
documento sottoscritto da Fidel Castro e dal presidente angolano José Eduardo Dos Santos, 
al termine della visita che quest’ultimo ha compiuto nell’isola, fissa tre condizioni per il 
ritiro. Esse sono: 1) ritirata unilaterale delle truppe razziste del Sudafrica dal territorio 
angolano; 2) applicazione puntuale della risoluzione 435 del Consiglio di sicurezza dcll’ONU, 
accesso della Namibia a una reale indipendenza e ritiro totale delle truppe sudafricane da 

questo paese; 3) cessa-ione di 
ogni atto di aggressione e 
minaccia contro ràngola da 
pai te dei Sudafnca, degli 
USA o dei loro alleati. Ango¬ 
la e Cuba chiedono, inoltre, 
che Pretoria e Washington 
interrompano ogni appoggio 
al gruppo controrivoluzio¬ 
nario «UNITA» e ad altri si¬ 
mili. 

Alia luce degli sviluppi più 
recenti del dialogo tra Luan¬ 
da e il governo sudafricano, 
le tre condizioni non sem¬ 
brano rappresentare più o- 
stacoli insormontabili, il che 
lascia pensare che il ritiro 
del contingente cubano pos¬ 
sa effettivamente comincia¬ 
re in un futuro non lontano. 
Proprio per questa circo¬ 
stanza. peraltro, la visita di 
Dos Santos all’Avana è stata 
seguita con notevole interes¬ 
se. 

Il documento fa giustizia 
di voci e illazioni che si erano 
diffuse nei giorni scorsi circa 
presunte divergenze tra 
Luanda e L’Avana (si era so¬ 
stenuto addirittura che gli 
angolani avrebbero aperto ie 
trattative coi. Pretona senza 
informare i cubani). Esso, in¬ 
fatti, dichiara esplicitamen¬ 
te la legittimità del dialogo, 
aggiungendo anzi che alia 
trattativa si è giunti perché il 
popolo angolano e i suoi al¬ 
leati hanno saputo resistere, 
in tutti questi anni, agli at¬ 
tacchi dei loro nemici razzi¬ 
sti, obbligandoli ad accettare 
•negoziati su nuove basi*. 

Il documento ribadisce, i- 
noltre. la solidanetà con la 
lotta dei popoli della Nami¬ 
bia e del Sudafrica, -sotto la 
guida dei loro unici e legitti¬ 
mi rappresentanti, la SWA- 
PO e l'ANC*. Un modo per 
riaffermare il fatto che even¬ 
tuali accordi con Pretoria 
non andranno a scapito dei 
tradizionali principi deila 
politica dell'Avana e di 
Luanda. 

C'è infine da rilevare che 
per la prima \o ! ia sono state 
fornite 'e cifre delia presenza 
in Angela: in poco più di otto 
anni, tra funzionari civili e 
militari, per il paese africano 
sono passati 150 mila uomini 
provenienti dall’isola carai¬ 
bica. 
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AFRICA AUSTRALE 

Il Mozambico precisa: 
con Pretoria non siamo 
alia normalizzazione 


TOKIO — Impegnato in una visita ufficiale 
in Giappone, il ministro degli Esteri del Mo¬ 
zambico, Joaquim Chissano, ha colto l’occa¬ 
sione per dare altre informazioni sul recente 
accordo firmato dai governi di Maputo e Pre¬ 
toria. Secondo Chissano, tale accordo di non 
aggressione è un importante passo avanti 
verso la pace neH'Africa australe, ma non 
porterà alla normalizzazione dei rapporti tra 
il Mozambico e il Sudafrica. Questi continue¬ 
ranno a essere condizionati dalia «ferma op¬ 
posizione-dei governo mozambicanoalia po¬ 
litica di apartheid che viene seguita nella Re¬ 
pubblica sudafricana. «Con il Sudafrica — ha 
detto Chissano — è naturale potenziare i 
rapporti economici, dati i legami geografici e 
storici, ma non esiste al momento alcuna 
possibilità di ristabilimento deile relazioni 
diplomatiche-. II ministro ha espresso sim¬ 
patia per i movimenti di liberazione sudafri¬ 
cani, ma ha escluso rinvio di aiuti militari. 


USA-FRAI1CIA 

Da oggi Mitterrand 
a Washington 
in visita ufficiale 


PARIGI — Francois Mitterrand parte og¬ 
gi per gli Stati Uniti. Si tratta della prima 
visita di Stato del presidente francese a 
Washington, anche se, da quando è stato 
eletto alla presidenza, Mitterrand è stato 
già quattro volte negli Stati Uniti e ha 
incontrato sei volte Reagan. 

Alla vigilia del viaggio, l'Eliseo e il Quai 
d'Orsay hanno accentuato i toni sul buo¬ 
no stato delle relazioni tra Parigi e Wa¬ 
shington. «La Francia vuole restare in 
rapporti di stretta collaborazione con gli 
Stati Uniti», ha affermato ieri il portavoce 
governativo Michel Vauzelle. Problemi, 
però, non mancano. Se accordo sostanzia¬ 
le si è registrato sulla installazione degli 
euromissili USA, i giudizi francesi diver¬ 
gono da quelli di Washington sulle que¬ 
stioni del dollaro, degli scambi commer¬ 
ciali con l’Est e sul Centro America. 


MILANO — I paesi della Lega 
Araba sono i primi partner 
commerciali della Comunità 
Europea e l’Italia gestisce un 
buon 20’.r di questi rapporti, 
ma la Camera di Commercio i- 
talo-araba non è riconosciuta 
dal nostro governo. Questo del 
riconoscimento è uno degli o- 
biettivi più importanti che si 
propone di raggiungere ii nuo¬ 
vo presidente nazionale Sergio 
Marini,socialista, già presiden¬ 
te dellTntercoop, succeduto in 
questa carica al democristiano 
Vito Scalia, protagonista di 
una gestione alquanto discussa 
e contrastata, tramontata nelle 
cancellerie giudiziarie. 

Marini si è presentato ai 
giornalisti nel corso di una con¬ 
ferenza stampa ospitata dal 
consolato del Kuwait a Milano. 
La Camera di commercio italo- 
araha fu fondata da Lelio Basso 
nel 1973 con lo scopo di pro¬ 
muovere -la conoscenza, la 
comprensione e l’amicizia fra 
l’Italia e i Paesi Arabi... le rela¬ 
zioni economiche, commercia¬ 
li. finanziarie, industriali, tu¬ 
ristiche e culturali fra detti 
paesi-.- La parte economico- 
commerciale ha avuto fin da 
subito preponderanza, a dimo¬ 
strazione di un bisogno molto 
diffuso nel settore. 

La difficile situazione politi¬ 
ca ed economica in Medio O- 
riente, la guerra Iran-Irak. il fo¬ 
colaio libanese hanno inciso 
sull’interscambio «tanto nei da¬ 
ti complessivi delle importazio¬ 
ni e delle esportazioni — dice 
Marini — quanto nel contribu¬ 
to di tale interscambio a quello 
globale dell’Italia». 

Dall'assorbimento delle ec* 


ITALIA-PAESIABABI 

La nuova presidenza 
rilancia il ruolo della 
Camera di commercio 


cedenze produttive dei paesi 
industrializzati si è passati a 
una domanda selettiva di pro¬ 
dotti e servizi più qualificati. 

Da una parte la «turbolenza» 
dello scacchiere arabo, dall’al¬ 
tra la maggiore complessità dei 
rapporti commerciali dovreb¬ 
bero, secondo Marini, esaltare 
il ruolo dello Stato e di un orga¬ 
nismo come la Camera di com¬ 
mercio che raccoglie ben 400 
enfi e società italiane (fra cui le 
aziende leader come Fiat, Mon- 


tedison ece.). 

A una domanda Marini ri¬ 
sponde che un terreno ancora 
da esplorare, ma molto interes¬ 
sante, è quello degli scambi cul¬ 
turali e turistici. La compren¬ 
sione reciproca di costumi e 
tradizioni diverse non può che 
favorire i commerci. 

Insomma: l'Europa e l'Italia 
hanno tutto l’interesse a favori¬ 
re il superamento delle tensioni 
politiche e militari. Anche il 
«mercato» ha bisogno della pa¬ 
ce. 


Per Iran-Irak il Kuwait landa 
un appello all’ONU e ai grandi 

KUWAIT — Il ministro degli esteri del Kuwait, sceicco Sa- 
bah el-Ahmcd, affermando che la continuazione della guerra 
Iran-Irak è «senza senso e inaccettabile», ha chiesto al segre¬ 
tario generale deU’GNU e alle superpotenze di intervenire 
urgentemente per porre fine alle ostilità. Il Consiglio di coo¬ 
perazione del Golfo, che raggruppa sei stati arabi tra cui il 
Kuwait, è pronto a riprendere la sua mediazione tra i bellige¬ 
ranti non appena giungerà »un segnale» dall’Iran, ha dettò 
AI-Ahmed parlando dinanzi al parlamento kuwaitiano. 


URUGUAY - Cortei di gioia per le strade della capitale dopo la liberazione del leader democratico 

Seregni: continuerò la mia battaglia 



MONTEVIOEO • Liber Seregni saluta la folla radunata per salu¬ 
tarlo daPa finestra della sua casa 


MOXTEVIDEO — -Sto bene, 
vi rtngrazio». Sono stale le 
prime parole pronunciate da 
Liber Seregni alla sua uscita 
dal carcere, nel rivolgersi ai 
numerosi giornalisti presen¬ 
ti. Seregni era con la moglie 
Lily e con i suoi avvocati. Per 
l’attesa liberazione — un se¬ 
gno di più della debolezza del 
regime — c’è stata grande 
festa nella capitale dell’Uru • 
guay, le strade del centro si 
sono riempite di gente e di 
automobili, dando alla città 
un clima da carnevale. 

Il generale Seregni, il più 
importante detenuto politico 
del regime, è stato liberato 
dopo dieci anni di prigionia. 
Il tribunale militare che lo 
ha graziato gli ha proibito 
per due anni qualsiasi attivi¬ 
tà politica. Seregni, è stato 
imprigionato la prima volta 
nel luglio del T3, dopo una 


manifestazione popolare di 
protesta contro il colpo di 
Stato militare del 27 giugno 
di quello stesso anno. Rima¬ 
se in carcere fino al novem¬ 
bre del *74, poi per due anni 
ottenne la libertà vigilata. 
Nuovamente arrestato nel 
gennaio del ”76, è rimasto da 
'allora (ino a lunedì scorso 
nel Carcere Centrale di Mon¬ 
tevideo. Era stato condanna¬ 
to, senza processo, a 14 anni 
di prigione. 

Presidente delia coalizio¬ 
ne di sinistra «Frcnte am¬ 
plio*, Seregni ha dedicato 
tutta ia sua vita aU’impegno 
per la democrazia e per il suo 
Paese. Nato nel 1916, da una 
famiglia di origine italiana, 
entrò, dopo gli studi univer¬ 
sitari. in una scuola militare. 
Nel ’44 e ’45 fu nominato ad¬ 
detto militare dell’amba¬ 
sciata in Messico, poi di quel¬ 


la negli Stati Uniti. AI ritor¬ 
no in Uruguay ebbe un alto 
incarico nel comando delle 
Forze armate. 

Comincia allora la sua 
scelta a favore del popolo e 
delle masse che lo porterà, 
nel 1963, quando era a capo 
della regione militare nume¬ 
ro uno, la più importante del 
Paese, alle dimissioni in se¬ 
gno di polemica con Jorge 
Pacheco, allora presidente 
della Repubblica. Pacheco a- 
veva incaricato le forze ar¬ 
mate di controliare e repri¬ 
mere il movimento sindaca¬ 
le, primo passo verso l’inter¬ 
vento diretto militare nella 
vita politica dell’Uruguay. 
Proprio il governo di Pache- 
co si caratterizzò per un di¬ 
sconoscimento pressoché to¬ 
tale del Parlamento e per 
una politica antipopolare. 


Sono gli anni in cui migliaia 
di lavoratori, dirigenti sin¬ 
dacali, studenti, vengono 
imprigionati e sequestraU. 

Nel 1970. Liber Seregni 
partecipa attivamente alla 
fondazione del «Frente am¬ 
plio». una coalizione che riu¬ 
nisce partito socialista, de¬ 
mocristiano, comunista, al¬ 
tri gruppi indipendenti di si¬ 
nistra, intellettuali e un folto 
numero di militari di alto 
grado. Il Frente propugna 
un programma di riforme 
delia struttura economica e 
sociale del Paese e una poli¬ 
tica estera di non allinea¬ 
mento. Seregni è stato can¬ 
didato alla presidenza della 
Repubblica nel ISTI, e ha 
raccolto il 18 per cento dei 
suffragi. «I miei ideali — ha 
dichiarato lunedì — escono 
con me dal carcere, fermi co¬ 
me sempre». 
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Le tariffe non potranno 
crescere più del 5% 

Aumenta il prezzo del cemento 


ROMA — Fertilizzanti, auto¬ 
strade, voli aerei, trasporti ur¬ 
bani ed extra-urbani, tariffe e- 
lettriche per l'industria sono i 
principali argomenti che quat¬ 
tro ministri economici e due 
sottosegretari hanno concluso 
da ieri alle 19 al ministero dell’ 
Industria. Al termine il CIP 
(comitato interministeriale 
prezzi) ha deciso l’aumento del 
cemento (+8%). 

Ln riunione è servita a defi¬ 
nire quale aumento medio do¬ 
vranno avere i principali prezzi 
amministrati e tariffe, per stare 
nel «tetto» del 10% a fine 1984. 
Si tratta di 24 prodotti: luce e- 
lettrica, tariffe telefoniche, as¬ 
sicurazione auto, canone RAI, 
trasporti ferroviari, acqua po¬ 
tabile, gas di erogazione, alber¬ 
ghi, trasporti urbani, autolinee 
in concessione, auto pubbliche, 
pedaggi autostradali, tariffe 
postali, pronostici sportivi, 
zucchero, medicinali, benzine, 
GPL auto, gas in bombole, 
giornali quotidiani, pane, latte, 
tabacchi nazionali ed esteri. 

Gli effetti di trascinamento 
dal 1983 — è stato stabilito — 
sono del 4,G. quindi in realtà il 
complesso di questi prodotti 
non potrà crescere di più del 



delle più focili. Fra Altissimo 
(Industria), De Michelis (Lavo¬ 
ro), Goria (Tesoro), Signorile 
nVasporti), Vizzini (Bilancio) 
e Bogi (Poste), rappresentanti 
di tutti e cinque i partiti della 
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Renato Altissimo 


maggioranza, non vi è identità 
di vedute su come rendere ope¬ 
rative quelle affermazioni ge¬ 
nerali. Vi sono inoltre le richie¬ 
ste e le pressioni di chi ha chie¬ 
sto gli aumenti, diversissime 
per intensità e variamente rap¬ 
presentate al tavolo del gover¬ 
no. La società delle autostrade 
aveva chiesto aumenti di oltre 
il 20 %, pur avendo avuto di re¬ 
cente partita vinta sulla tra¬ 
sformazione dei termini di rife¬ 
rimento del pedaggio dalla ci¬ 
lindrata agli assi, un’operazio¬ 
ne che secondo alcuni confipi- 
ra rincari altrettanto alti. L'Ali- 
talia ha avuto di recente au¬ 
menti tariffari dell’8% medio, 
con i quali avrebbe notevol¬ 
mente equilibrato il rapporto 



Giovanni Goria 


costi-ricavi: perciò si acconten¬ 
terebbe anche di qualcosa in 
meno del 6% ulteriormente 
chiesto. 

Più delicata la questione dei 
prodotti controllati localmen¬ 
te. Nel decreto non è esplicita¬ 
mente scritto, ma due mesi fa si 
era parlato persino di nuovi po¬ 
teri del Cip su tariffe che sono 
di competenza regionale e co¬ 
munale. Sembra che questa i- 
potesi abbia trovato tali reazio¬ 
ni negative, da sconsigliare il 
governo ad attuare un braccio 
di ferro anche con le autonomie 
locali. Tuttavia il CIP ha accol¬ 
to una serie di. direttive predi¬ 
sposte nel vertice dei ministri e 
dei sottosegretari, da inviare al¬ 
le Regioni e ai comitati provin¬ 


ciali prezzi, per armonizzare le 
manovre tariffarie all’iniziativa 
del governo. 

De Michelis ha ieri afferma¬ 
to in un convegno socialista che 
il congelamento degli aumenti 
tariffari al maggio non significa 
che dopo tutti i rincari «devo¬ 
no, scattare. Il ministro dell’In¬ 
dustria Altissimo ha invece a 
cuore sia la richiesta dell'E- 
NEL di un aumento del 7% 
delle tariffe per uso industriale, 
sia quella della SIP (aumento 
medio del 13-14 %, o, in subor¬ 
dine, finanziamento in altro 
modo, da parte dello Stato, del 
piano di investimenti). Goria 
considera invece urgente para- 
metrare gli aumenti con il rag¬ 
giungimento di obiettivi di pro¬ 
duttività. 

La Banca d'Italia invece ha 
calcolato che i margini — a par¬ 
te ogni altra considerazione — 
per la manovra sono assai stret¬ 
ti: 3,6%, in media, per tutto l* 
anno, poiché i cosiddetti trasci¬ 
namenti dall’anno scorso 
(quando le tariffe pubbliche si 
mangiarono un bel 21,6% in 
più) superano il 69à. Addirittu¬ 
ra si ipotizza che per avere un 
reale effetto antiflattivo certi 
prezzi e tariffe dovrebbero 
scendere. Infatti di quel 10% 
•programmato» dal governo per 
la fine del 1984, prezzi «liberi» e 
controllati hanno già mangiato 
il 5,2% nei primi mesi di que¬ 
st’anno: dunque per i successivi 
non resta che lo 0,7% al mese. 

Nadia Tarantini 


Per De Michelis la Stet 
e la Olivetti fanno con 
gli Usa operazioni oscure 

Dura replica di Carlo De Benedetti - Per Darida le tariffe 
telefoniche scatteranno a giugno - Le proposte di Manca 


ROMA — Il convegno so¬ 
cialista sulle telecomunica¬ 
zioni si è trasformato in un 
vero e proprio duello fra De 
Michelis e De Benedetti. Il 
ministro del Lavoro ha a- 
perto le ostilità lanciando 
strali velenosi contro la 
STET e la Olivetti, rimet¬ 
tendo ln discussione rac¬ 
cordo fra quest’ultlma e la 
ATT. Mentre Principe ha 
preferito rispondergli indi¬ 
rettamente, De Benedetti 
ha replicato duramente: 
«Sono stupito dalle parole 
del ministro. Per quanto cl 
riguarda abbiamo fornito 
tutte le informazioni sull* 
Intesa con la ATT». «Le ope¬ 
razioni STET sul capitale 
— aveva esordito De Mi¬ 
chelis — avvengono ln ma¬ 
niera oscura, cosi come oc¬ 
correrebbe maggiore chia¬ 
rezza su ciò che sta succe¬ 
dendo alla Olivetti, dove 
non è dato capire fino in 
fondo le ragioni del recente 
aumento di capitale. Sareb¬ 
be compito della Consob 
approfondire il prospetto 
inviatogli dal gruppo di I- 
vrea. Quella che si sta com¬ 
piendo non è infatti una o- 
perazlone finanziaria qual¬ 
siasi, visto che comporta 11- 
trasferlmento in mani stra¬ 
niere di capitale italiano». 
De Michelis ha poi chiesto 
*chiarezza»a anche nei rap¬ 
porti tra IRI e IBM e tra 
Olivetti e STET perché «le 
scelte di oggi nel settore 
delle telecomunicazioni pe¬ 
seranno sino al ventunesi¬ 
mo secolo su tutti noi e de¬ 
vono quindi essere fatte dal 
potere politico e non da 
quello manageriale». Ritor¬ 
na in queste parole un leit¬ 
motiv che caratterizzò tut¬ 
ta la presenza di De Miche¬ 
lis al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali. 

Quanto alle tariffe telefo¬ 
niche — nel corso del con¬ 
vegno — sono emerse posi¬ 
zioni diverse fra i due rap¬ 
presentanti del governo che 
hanno preso la parola. Per 
Darida «potrebbero aumen¬ 


tare a partire dal primo di 
giugno», mentre per De Mi¬ 
chelis lo scatto «non è un 
atto dovuto». «Potremmo 
decidere — ha proseguito il 
titolare del dicastero del 
Lavoro — di farle crescere, 
ma prima occorre un qua¬ 
dro preciso delle scelte e 
delle strategie per 11 settore. 
E indispensabile quindi 
una rapida approvazione 


da parte del CIPE del plano 
decennale per le. telecomu¬ 
nicazioni, opportunamente 
aggiornato». Darida, nel 
suo intervento, ha parlato 
della necessità di investire 
in questo comparto del fu¬ 
turo. «Il governo — ha pro¬ 
seguito — sta cercando di 
reperire tremila miliardi 
per consentire all’IRI di e- 
mettere un prestito obbli¬ 


gazionario». 

Dai ministri la parola è 
passata ai dirigenti delle a- 
ziende pubbliche e private. 
Michele Principe, ammini¬ 
stratore delegato della 
STET, ha indirettamente 
risposto a De Michelis: «Le 
valutazioni sulle possibilità 
di concludere accordi inter¬ 
nazionali saranno da r.ol 
attentamente condotte. Il 


risultato di queste analisi 
verrà consegnato nelle ma¬ 
ni dell'IRI, al quale spetta 
la responsabilità definitiva 
di approvare o no le deci¬ 
sioni della STET*. Quanto 
ai contatti esistenti con 
gruppi italiani ed esteri, 
Principe ha confermato 
che sono in corso «ricogni¬ 
zioni» con la IBM, la Fiat, la 
Olivetti, la ATT, la Siemens 
e la ITT. 

Marisa Bellisario è ap¬ 
parsa piuttosto cauta sull’ 
opportunità di intese inter¬ 
nazionali: «Non è opportu¬ 
no aprire indiscriminata¬ 
mente il mercato naziona¬ 
le. Le alleanze sono utili so¬ 
lo se paritetiche e con a- 
ziende complementari e 
non con quei gruppi che 

f >ossono darci in cambio so- 
o tecnologie e prodotti so¬ 
stitutivi rispetto a quelli già 
realizzati in Italia». Pru¬ 
dente anche Prodi per il 
quale «nuovi accordi devo¬ 
no essere fatti su specifici 
settori industriali. Stiamo 
tentando di costruire intese 
anche a livello europeo*. Il 
convegno era stato aperto 
da una relazione di Enrico 
Manca che aveva fatto una 
serie di proposte a nome del 
PSI: coordinamento dei di¬ 
versi ministeri interessati 
allo sviluppo delle nuove 
tecnologie dell’informazio¬ 
ne, sviluppo della domanda 
pubblica, impegno nella ri¬ 
cerca e nella formazione 
professionale, sviluppo del¬ 
le Intese a livello europeo, 
creazione di un gestore uni¬ 
co dei servizi, certezza dei 
programmi di investimen¬ 
to e delle fonti di finanzia¬ 
mento, politica degli accor¬ 
di internazionali basata su 
parametri oggettivi validi 
per le imprese private che 
per quelle pubbliche, criteri 
manageriali nella scelta dei 
dirigenti delle aziende a 
partecipazione statale. Il 
convegno è stato concluso 
da Martelli. 

g. ne. 


Piani auto e telecomunicazioni 
da lunedì al Parlamento europeo 


MILANO — La sessione di fine marzo del Parla¬ 
mento europeo, che avrà inizio lunedì prossimo, 
dovrà discutere e approvare il documento sul ri¬ 
lancio economico della Comunità e 9 piani di 
settore (dall’auto agli utensili, alla cantieristica, 
ecc.). Due di questi piani hanno avuto come rela¬ 
tori parlamentari europei comunisti e precisa- 
mente l’on. Silvio Leonardi per le telecomunica¬ 
zioni e l’on. Aldo Bonaccini per l’auto. I due piani 
di settore sono stati presentati dai rispettivi rela¬ 
tori nel corso di un incontro pubblico sulle politi¬ 
che della CEE che si è tenuto a Milano. 

Illustrando i contenuti del piano sulle teleco¬ 
municazioni, Silvio Leonardi na sottolineato co¬ 
me in questo campo «già si sono elaborati molti 
studi a livello nazionale e comunitario e adesso è 
il momento di passare ai fatti concreti, indivi¬ 
duando alcuni obiettivi realizzabili in tempi bre¬ 
vi.. 


Leonardi ha proposto anche che il finanzia¬ 
mento di questa politica comune per le teleco¬ 
municazioni venga effettuato tramite un prestito 
comunitario in scudi aperto a tutti i cittadini 
della Comunità. 

Per il piano auto Bonaccini ha sottolineato 
come le leve della politica comunitaria siano sta¬ 
te individuate in una linea di potenziamento del¬ 
la ricerca di base e dello sviluppo a livello comu¬ 
nitario e nell’importanza di regolamentazioni in¬ 
tese a ridurre i consumi di energia, a migliorare 
la sicurezza, a rendere effettiva ed efficace la 
tutela dell’ambiente esterno. 

«Nel settore auto — ha rilevato Bonaccini — si 
può svolgere un’azione di stimolo e di sviluppo 
poiché pur essendo un settore tradizionale della 
meccanica racchiude in sé tale potenzialità di 
ricerca e innovazione da farne un comparto del 
futuro». 


ROMA — Il Tesoro venderà il 
30 marzo BOT per 16.500 mi- • 
liardi a tassi di rendimento del 
15,61 *7 annuo per la scadenza 
a tre mesi e 15,87% per la sca¬ 
denza a dodici mesi. Sono tassi 
invariati rispetto all’asta prece¬ 
dente; la manovra di discesa è 
dunque finita qui e le polemi¬ 
che del ministro Goria e del suo 
sottosegretario Fracanzani si - 
limitano a difendere una fac¬ 
ciata della politica del governo 
dietro la quale manca la sostan¬ 
za. 

Il presidente (uscente) della 
Confindustria Vittorio Merloni 
ha detto ieri a Macerata che «1* 
elevato livello dei tassi si tradu¬ 
ce in uno spostamento delle ri¬ 
sorse del paese verso gli impie¬ 
ghi finanziari a scapito di quelli 
produttivi». Merloni chiede alle 
banche di ridurre ì costì intro¬ 
ducendo «quella spinta verso 1’ 
efficienza che solo la libera con¬ 
correnza può dare». 

Mario Rivosecchi, ammini- 


Battuta d'arresto 
nella discesa dei 
tassi sui BOT 
Merloni polemico 

stratore del Credito Italiano, 
replica dicendo che solo ridu¬ 
cendo i tassi sui depositi della 
clientela si potrebbe ridurre il 
caro-denaro ed il Tesoro non 
lascia spazio per questo. Ieri so¬ 
no stati diffusi i tassi medi di 
febbraio: sui depositi il tasso 
normale era del 12,07 % e quel¬ 
lo massimo del 16,93 % ; sui pre¬ 
stiti il tasso minimo era del 
18,53% e quello normale del 
22,90% (quello massimo in 
pratica non esiste: in pratica 
sconfina nello strozzinaggio). 

In fatto di redditi bancari 
l’Assòanfe (banche società per 


azioni) ha diffuso i risultati di 
una rilevazione da cui risulta 
che 151 banche sono creditrici 
dal Tesoro per 852 miliardi di 
imposte. Le banche hanno però 
ben altre «partite» col fisco: am¬ 
ministrano le trattenute sugli 
interessi della clientela: hanno 
un complicato regime di impo¬ 
sizione sul reddito che, secondo 
i superispettori, ha consentito 
loro manovre dirette a sottrar¬ 
re 3.500 miliardi di imposte (il 
ministro delle Finanze dovreb¬ 
be rispondere oggi ad una in¬ 


terrogazione comunista sull’ar¬ 
gomento). Ieri il ministero del¬ 
le Finanze ha reso nota una cir¬ 
colare applicativa della legge 
che aumenta l’imposta sui red¬ 
diti delle società dal 30 al 36%, 
abolisce l’agevolazione ai red¬ 
diti delle azioni di risparmio e 
precisa la disciplina del «credi¬ 
to d’imposta». La legge si pro¬ 
pone di ridurre qualche zona di 
abuso ma lascia aperti spazi 
sull’imboscamento di redditi 
fiscali da parte delle società di 
capitali, ad esempio col giro dei 
BOT e di altri titoli esentasse. 

Ogni velleità di usare la ma¬ 
novra fiscale per ridurre il co¬ 
sto del denaro e indirizzarlo 
verso impieghi produttivi sem¬ 
bra però abbandonata. 

Il cambio della lira ha oscil¬ 
lato ieri fortemente col dollaro, 
scendendo prima a 1.625 e poi 
risalendo a 1.636. L’aumento 
dei tassi negli Stati Uniti non 
ha ancora stabilizzato il merca¬ 
to. 


r. s. 


ENI: spesi 400 miliardi per salvataggi 
Decisa la liquidazione di due impianti 

Si tratta di quelli di Ferrandina e di Salinè joniche - I lavoratori resteranno in cassa integrazione - Que¬ 
ste le perdite: 188 miliardi per l’ex Montedison, 41 per l’ex Liquichimica e 196 per l’ex SIR 


ROMA — Gli ex impianti Montedison, 
Liquichimica e Sir costeranno all’Eni 
nel 1983 quattrocento miliardi. Mentre 
Reviglio fa il conto delle perdite causate 
dai salvataggi, il ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali precisa che «gli stabili- 
menti di Ferrandina e di Saline Joniche 
di proprietà deH’Eni chimica sono state 
messe in liquidazione in date 20 gen¬ 
naio». «Tale atto — prosegue la nota — 
nasce dalla accertata impossiblità dì 
svolgere nelle due località attività chi¬ 
miche di tipo tradizionale; non pregiu¬ 
dica, però, la posizione dei lavoratori 
che continueranno a mantenere con le 
società la titolarità del rapporto di lavo¬ 
ro». Ciò significa che percepiranno la 
cassa integrazione sino a quando inter¬ 


verrà il nuovo soggetto imprenditoriale 
che — con la partecipazione dell’Eni e 
di altri enti pubblici — dovrebbe garan¬ 
tire occupazione ad operai ed impiegati 
dei due stabilimenti. 

E passiamo alle perdite dell’Eni cau¬ 
sate dai salvataggi. Di quattrocento mi¬ 
liardi calcolati 188 dipendono dagli one¬ 
ri provenienti dalla ex Montedison, 41 
dagli impianti Liquichimica e 196 da 
quelli ex Sir. 

La stima è contenuta in un documen¬ 
to inviato daU’Eni alla commissione bi¬ 
camerale per le partecipazioni statali. 
Per quanto riguarda l’ex Montedison, la 
nota rileva che il totale di 188 miliardi 
di oneri previsti per il 1983 è determina¬ 
to per 139 miliardi dall’acquisizione del 


cento per cento del pacchetto azionario 
della Riveda. I restanti 49 miliardi di¬ 
pendono dall’acquisto da parte dell’Eni 
del 50 % deiricam. In termini finanziari 
l’Eni chimica ha corrisposto alla Monte¬ 
dison 95 miliardi. 

Ecco l’andamento delle perdite nel 
1982 delle società appartenenti all’ex 
Liquichimica e all’ex Sir. 

Ex Sir - La Sir ha perso nel 1983 135 
miliardi, mentre nell’82 le cose erano 
andate meglio e gli oneri non avevano 
raggiunto i 118 miliardi. Anic: perdite 
dimezzate fra l’82 e l’83. Si è passati, 
infatti, da 80 miliardi a 40 miliardi. Chi¬ 
mica Augusta: si è scesi da 35 a 9 miliar¬ 
di. Andamento positivo anche alla Anci- 


fibre. Si passa, dall’82 all’83, da sette a 
due miliardi. 

Ex Liquichimica - Qui le cose sono 
andate decisamente peggio. Mentre, in¬ 
fatti, complessivamente le perdite della 
ex Sir sono calate, quelle della ex Liqui¬ 
chimica sono quasi raddoppiate, pas¬ 
sando tra l’82 e l’83 da 26 a 48 miliardi. 
Alla Chimica Augusta da 15 miliardi si è 
passati a otto. Alla chimica biosintesi, 
invece, c’è una netta crescita: da sette 
ad undici miliardi. Alla chimica Ferran- 
dina c’è stato quasi un raddoppio: da 
quattro a sette miliardi. Le perdite pre¬ 
sunte conseguenti alle liquidazioni di 
chimica Ferrandina e chimica biosintesi 
sono di 15 miliardi. 
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20/3 

19/3 

Dollaro USA 

1635 

1636 

Marco tedesco 

620.445 

620.815 

Franco francese 

201,415 

201.39 

Fiorino olandese 

549.95 

558.165 

Franco belga 

30.341 

30.355 

Starlina inglese 

2349.20 

2268.50 

Sterlina irlandese 

1897.20 

1900.50 

Corona danese 

169.515 

169.79 

ECU 

1384.525 

1386.725 

Dollaro canadese 

1278.675 

1284.325 

Yen giapponese 

7.228 

7.211 

Franco svizzero 

754.47 

754.253 

Scellino austriaco 

88.052 

88.145 

Corona norvegese 

215.375 

216.055 

Corona svedese 

209.325 

209.695 

Marco finlandese 

287.73 

287.775 

Elcudo portoghese 

12.30 

12.325 

Pesata spagnola 

10.7B9 

10.801 



Gruppo GIR: 40 miliardi di utile 

TORINO — I risultati del gruppo CIR (Compagnie Industriali Riunite) nel 1983 
tono stati «molto positivi», é quanto emerge nella relazione del consiglio c6 
ammaniti azione aT assemblea ordinaria della società capogruppo svoltasi ieri 
a Tor «IO- L'interesse del gruppo — ha detto ri relatore — è Stato ti quaranta 
maiardL Nel 1982 l'utile fu di 29 miiard. 

Ferrovieri autonomi scioperano il 9 aprile 

ROMA — Traffico ferroviario difficile T8 e ri 9 aprite per uno sciopero d 24 ore 
proclamato dal smdacato autonomo Fisafs. La decisione è stata presa per la 
situazione «di stano m cui si trova ri DDL relativo aSa parte finale del contratto 
'83 dela categoria». 

DDL per attività industriali pericolose 

ROMA — Uno schema (t disegno di legge sui rischi di moderni connessi ad 
attività mdustnah pencotose — che recepisce le tirannie comunitarie — è 
i stato inoltrato il 28 febbraio scorso alla presidenza del Consiglio dei mnscn 

t Lo rende noto un comunicato del Ministero della Sanità: a proweclmento è 

I stato messo a punto da una commissione mtermmstenaie di studio aSa outrie 

L hanno partoepato r«presentanti di tutti i dicasteri ed enti interessati. 

| Intesa per il settore dei laterizi 

i ROMA — Per i circa trentamila addetti nelle oltre seicento aziende di laterizi 

— che versano in «ma preoccupante crisi strutturai, indotta da quella defl'e- 
titoa — è stata sottoscritta «un'intesa che introduce novità di rilievo nel 
panorama dette relazioni sindaca*». Per la prima volta — sostiene la TLC m 
una nota — le relazioni industria* assumono ri compito ti determinare g* 
intirizzi d'uso deBe risorse produttive c occupazionali. gli mvest.rrenti. te 
materie prsne, reoerga por l'insieme del settore 

Un altro decreto sulla Tesoreria Unica? 

ROMA — I senatori comunisti e della Sinistra indipendente PoPastreiY So¬ 
llazzi. Cavazzuti e Paitus m una ctch arazione comune sostengono che «la 
notizia che ri governo intende riproporre la istituzione delta Tesoreria Unica 
dopo ri 25 marzo prossimo, dei^duto ri decreto n. 5 del 1984. é grave e 
sorprendente. Non tanto perché un decreto legge decaduto verrebbe riadatta¬ 
to. quanto perché a governo ha ripetutamente (Schiarato che non darà attua¬ 
zione ala sua proposta fino a quando ri Parlamento non l'avrà approvata e 
che, in ogni caso, la Tesoreria ur»ca richiederà un lavoro ti preparazione ti 
aree 30 mesi. Da questo discende che. certamente, ri prowetimento non 
avrà alavi effetto per 184 e. soprattutto, che non vi sono né le rag or» di 
urgenza, né di necessità che tegtfimmo l'adozione di un decreto». 

Nuove azioni di lotta all'IBP 

PERUGIA — Il CCf deca IBP ha annunciato nuove azioni ti lotta a sostegno 
detta vertenza aziendale. Non d saranno nuovi scioperi, ma limitazione deg* 
straortinan. 


Stato: mancano mille dirigenti 
Proposta del PCI per assumerli 

Le carenze più vistose e preoccupanti nei ministeri finanziari - Nuove modalità di concor¬ 
so - L’iniziativa comunista alla Camera • La riforma delia pubblica amministrazione 


ROMA — N'ell’anuninistrazione dello Sta¬ 
to, rispetto agli organici previsti, mancano 
almeno un migliaio di dirigenti. E manca¬ 
no. quel che è più grave, in settori che po¬ 
tremmo definire chiave, come i ministeri 
delle Finanze e del Tesoro, sedi centrali e 
periferiche. Una carenza che non è dì oggi, 
ma che ci si è ben guardati, da parte del 
governo di coprire con tempestività e ope¬ 
rando quelle scelte di qualità che erano, 
almeno in parte, previste dalla legge di 
riordino della dirigenza (748) varata agli 
inizi degli anni 70. 

La situazione è particolarmente grave e 
rischia — osserva una nota della sezione 
pubblica amministrazione del PCI — di 
provocare, in mancanza di idee e proposte 
sulla riforma e la collocazione della diri¬ 
genza, di «provocare ulteriore malcontento 
e di aggravare rineffirienza del sistema 
amministrativo». Il governo deve muoversi 
subito per definire un progetto complessi¬ 


vo di riforma di tutta la dirigenza pubblica 
Ma il PCI non è disposto ad attendere i 
comodi di chi non sembra aver molta voglia 
di realizzare il progetto. Per questo sta ela¬ 
borando una sua proposta che sarà definita 
solo dopo ampia consultazione dei pubblici 
dipendenti. 

Ci sono, però, provvedimenti che non 
possono attendere come, appunto, la co¬ 
pertura degli organici della dirigenza. An¬ 
che in questo caso il governo ha manifesta¬ 
to l’intenzione di emanare un proprio dise¬ 
gno di legge. Intanto, però, il gruppo comu¬ 
nista deila Camera ha già presentato una 
proposta di legge in materia. Si tratta, na¬ 
turalmente, di misure transitorie che han¬ 
no come obiettivo la necessità di far funzio¬ 
nare uffici importanti privi di direzione, di 
rimettere in moto ingranaggi della macchi¬ 
na statale ossidati o bloccati per incuria. 
La proposta legislativa comunista si propo¬ 
ne contemporaneamente di attuare ele¬ 
menti di riforma e di sperimentazione di 


nuovi sistemi di accesso e di tracciare alcu¬ 
ne linee della riforma generale della diri¬ 
genza. 

In concreto ecco alcuni dei criteri indica¬ 
ti dalla proposta del PCI. Una parte dei 
posti di primo dirigente dovrà essere co¬ 
perta da concorsi per titoli; un'altra parte 
dovrà essere assunta previo corsi di forma¬ 
zione per dirigenti, in questa fase abbrevia¬ 
ti nei tempi, affermando nel contempo il 
principio che coloro che avranno frequen¬ 
tato il corso, naturalmente con esito positi¬ 
vo, avranno condizioni più favorevoli per la 
carriera successiva; accesso (in questo caso 
in misura minima) direttamente dall’ester¬ 
no di giovani con esperienza in altre ammi¬ 
nistrazioni pubbliche o aziende private; co¬ 
stituzione, alla presidenza del Consiglio, 
del ruolo unico dei dirigenti adibiti alla ge¬ 
stione del personale; concorsi unici per più 
amministrazioni. 

Lg. 


Che il governo della spesa 
pubblica stesse a cuore a .24 
Ore » e agli ambienti confindu¬ 
striali cui notoriamente il quo¬ 
tidiano è legato, si sapeva ma le 
ultime vicende politiche e in 
particolare la tormentata storia 
del decreto sul raffreddamento 
della scala mobile — con il qua¬ 
le si regalano ai datori di lavoro 
4000 miliardi nel 1984 — han¬ 
no scosso i nervi a qualche spi¬ 
rito catoniano il quale ha preso 
a menare frustate a destra e a 
manca, colpendo, come si suol 
dire, nel mucchio e senza anda¬ 
re tanto per il sottile, gli .spre¬ 
chi » — o ritenuti tali — del set¬ 
tore. 

Con un . fondo* e un articolo 
la scorsa settimana il confindu- 
stre censore ha preso a frustate, 
tra l'altro, anche l'INPS, colpe¬ 
vole, a suo dire, di aver stipula¬ 
to con i propri dirigenti un ac¬ 
cordo sull’orario di laverò che 
grida vendetta per come è 
strutturato e di concedere ai 
propri dipendenti lussuosi mu¬ 
tui a tassi incredibilmente bas¬ 
si. 

A leggere *24 Ore » verrebbe 
da pensare che l’INPS, gestito 
da un Consiglio d’Amministra- 
zione formato da uomini quan¬ 
to meno bizzarri, ama talmente 
il proprio personale da permei- 


Interessati 
furori 
e interessi 
veri... 

tergli lussi inusitati e da lascia¬ 
re che i propri dirigenti passino 
lunghi ponti alle Bahamas, sal¬ 
vo recuperi di orario mensili. 

A parte l'ironia involontaria 
dell’articolista e l’esempio di 
scarsa serietà offerto dal quoti¬ 
diano, mi sembra opportuno 
trarre una lezione per cosi dire 
politica da questa vicenda che 
altrimenti dovrebbe essere 
trattata per quello che vale e 
cioè dimenticata. 

Invece, io mi chiedo: perché 
questi rinnovati furori confin¬ 
dustriali contro l'INPS? La ri¬ 
sposta secondo me è abbastan¬ 
za evidente e investe quattro 
ordini di considerazioni: 

11 bisogna dimostrare che V 
ente «non ce la fa più • per pro¬ 
porre altre strade che, guarda 
caso, vanno a privilegiare il set¬ 
tore privato delle assicurazioni; 


2) la fetta di spesa pubhlica 
destinata alla sicurezza sociale 
fagola agli imprenditori, i quali 
auspicano una politica reaga- 
niana che trasferisca i capitali 
dal settore pubblico agli inve¬ 
stimenti privati; 

3) che l’INPS sia gestito dal¬ 
le parti sociali — almeno nelle 
attuali proporzioni — non va 
più bene alla parte datoriale 
che vorrebbe «confare di più*; 

4) per un discorso di bottega, 
| / datori di lavoro temono che 

l'accordo suU’orario dei diri¬ 
genti sottoscritto all’INPS — 
una intesa molto meditata e 
mirata, che ^qualifica e respon¬ 
sabilizza la dirigenza dell'ente 
— possa provocare un trasferi¬ 
mento di iniziative del genere 
nel settore privato. 

Queste e non la patriottica 
preoccupazione del «<love va la 
spesa pubblica » sono le vere ra¬ 
gioni dei furori confindustriali. 
Altrimenti uno di questi giorni 
potremmo aspettarci su *24 
Ore. un articolo di censura per 
i 40.000 miliardi — fiscalizza¬ 
zione, sgravi. Cassa Integrazio¬ 
ne e prepensionamenti — che 
tra il 1930 e il 1983 sono finiti 
nelle tasche dei datori di lavo¬ 
ro. Non è spesa pubblica anche 
quella? 

Claudio Truffi 


Per l’energia un «progetto Calabria» 

Il PCI ha deciso di lanciare iniziative verso il governo, la Regione, gli enti - Una 
attenta valutazione deH’impatto ambientale della centrale a carbone di Gioia Tauro 


CATANZARO — Affollato di¬ 
battito a Catanzaro ^ul tema 
•energia — nuove tecnologie — 
sviluppo» promosso dal Comi¬ 
tato Regionale del partito co¬ 
munista in preparazione della 
conferenza programmatica che 
si terrà in aprile con Reichlin. 
Al centro della discussione, a- 
perta da una relazione di Pino 
Soriero della segreteria regio¬ 
nale e conclusa da Giovan Bat¬ 
tista Zorzoli responsabile na¬ 
zionale per renergia, il rappor¬ 
to tra energia e sviluppo. Ab¬ 
biamo combattuto nettamente. 


ha affermato Soriero, la deci¬ 
sione del governo; la imposizio¬ 
ne della centrale a carbone; il 
disprezzo verso le posizioni e- 
spresse dai lavoratori e dalle i- 
stiturioni locali. Come si fa a 
non tener conto che la revisione 
del piano energetico nazionale, 
sollecitata dal partito comuni¬ 
sta italiano, dovrà necessaria¬ 
mente affrontare i problemi di 
diversificazione e ai riduzione 
del ruolo del carbone nella pro¬ 
duzione complessiva assegnan¬ 
do adesso un ruolo relativo al 
medio periodo? In ogni caso 
appare inaccettabile che tutta 
la produzione elettrica a carbo¬ 


ne debba concentrarsi nel Mez¬ 
zogiorno. Di qui la validità del¬ 
la richiesta avanzata dal parti¬ 
to comunista in Parlamento af¬ 
finché il Governo sospenda o- 
gni atto esecutivo della delibe¬ 
ra del CIPE. 

Si deve aprire — ha detto 
Zorzoli nella conclusione — un 
confronto immediato con la 
Regione e le forze sociali da 
concludere entro tre mesi, al 
cui esito va subbordinata la de¬ 
cisione definitiva riguardo alla 
istallazione della centrale: per 
verificare gli effetti di impatto 


ambientale; la polifunzionalità 
del porto; un piano di investi¬ 
menti produttivi ed industriali. 

L’obiettivo posto al centro 
del dibattito e quello di una 
forte iniziativa ai massa che 
riesca ad imporre alla Regione, 
all’ENEL. alla Cassa del Mcz- 
zogiomo la definizione di un 
programma regionale per l’uso 
integrato dell’energia elettrica 
in Calabria. Nel corso del di¬ 
battito hanno preso la parola 
operai e tecnici aell’ENEL, del¬ 
la SNAM Progetti, ammini¬ 
stratori locali, esponenti sinda¬ 
cali. Tira gii altn sono interve¬ 
nuti il ricercatore Domenico 


Cersosimo, il deputato Franco 
Ambrogio ed il consigliere di 
amministrazione deU’ENEL 
Maschietta. 11 dibattito si è in 
particolare soffermato sui due 
grossi nodi: il rapporto energia 
ambiente; il rapporto energia 
nuova industrializzazione, sul 
problema deU’industrializza- 
zìone è stata avanzata a questo 
punto una proposta: accanto al¬ 
l’incentivo finanziario differen¬ 
ziato e ad una tariffa energetica 
a costo ridotto, le imprese cala¬ 
bresi devono essere messe in 
grado di usufruire rapidamente 
delle nuove tecnologie. Chie¬ 
diamo — ha detto Zorzoli — 
che si crei un centro ragionale 
di divulgazione con l’impegno 
deH’ENEL, dell’ENI e delPE- 
NEA. Tali enti debbono, in 
tempi brevi, predisporre un 
progetto Calabria che tnterven- 

t a sta nella riconversione di in- 
ustrie in crisi, innanzitutto di 
quelle chimiche, sia in prospet¬ 
tiva nelle biotecnologie. 
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Il presidente 
americano Ronald 
Reagan 


Perchè il presidente più «laico» vuole reintrodurre la preghiera nelle 
scuole degli USA? Per qualcuno è solo una trovata elettoralistica, ma 
non è così: si tratta di una sfida tra due miti americani,nuovo e tradizione 

Una preghiera 
per Reagan 


Nostro servizio 

NEW YORK — Qualche giorno fa Reagan, in un importante 
discorso ha detto: -Dio mi ha fatto per uno scopo, e io correrò 
per suo piacere». Il senso della frase era ovvio: Reagan parla¬ 
va di se e della prossima campagna elettorale. Come sempre 
fa, simulava alle proprie ambizioni anche quelle di Dio. 

In verità, però, Reagan non era mai stato meno banale. La 
citazione veniva, infatti, diritta niente meno che da un film, 
non un film come altri, ma •Momenti di gloria» la pellicola 
inglese sulle Olimpiadi dell’inizio del secolo (occhio a Los 
Angeles 1 ) che nel 1081 vinse l’Oscar. Uno dei campioni del 
film dice la frase fatidica. E il campione che vincerà: Lydell, 
un pastore scozzese, un predicatore mistico che gareggia in 
onore di Dio. 

Che cosa ha clic fare questo con Reagan e gli Stati Uniti? 
Tutto, praticamente. Con quel discorso, infatti, Reagan stava 
sferrando un attacco alla campagna elettorale dei democra¬ 
tici. ingolfati in una accesa discussione su ciò che è nuovo e 
ciò che non lo è in America. Niente nuovo, sosteneva Reagan 
da parte sua. religione, ci vuole. «Ho ragione di credere — 
come aveva detto due giorni prima in un discorso ai capi 
delle chiese evangeliche — che Lui (sempre Dio) abbia inco¬ 
minciato a interessarsi veramente della nostra terra bene¬ 
detta». E affinché questo interessamento potesse continuare, 
come rappresentante della terra benedetta aveva anche una 
proposta seria da fare: pronta anche se non proprio rivoluzio¬ 
naria. Rivediamo la Costituzione, ecco la proposta di Rea- 




gan, e inseriamo un articolo che sancisca il dovere di pregare 
a scuola la mattina. 

Come c’era da aspettarsi — e il primo ad aspettarselo era lo 
stesso presidente — è successo il finimondo. L’America è 
stata presa alle viscere o in qualche zona non esplorata del 
suo subconscio. Quasi come se la proposta fosse attesa o 
venisse da molto lontano. 

In effetti, l’articolo che Reagan proponeva di inserire nella 
Costituzione non era nuovo. Anzi. L’America ha pregato per 
secoli secondo 1 dettami della sua Costituzione. Fino al 1962, 
ai tempi di Kennedy. Finché, cioè, la Corte Suprema, dopo 
anni di discussione non giunse alla conclusione che l'articolo 
in questione contrastava con un altro articolo che sanciva la 
separazione tra Stato e religione. E lo aboli. 

Reagan, stava ricordando semplicemente all’America dei 
trentenni e oltre, che essi, fino a un certo punto, avevano 
pregato secondo una legge dello Stato, e che era tempo di 
ristabilire la legge dei padri, in un paese che non ha religione 
di Stato ma che non da neanche nessun riconoscimento uffi¬ 
ciale al diritto all'ateismo. Ed ecco il profondo effetto su 
un’America che si è sempre ritenuta per tradizione aperta a 
qualsiasi tendenza del pensiero. Contro ogni aspettativa, 
Reagan, invece di puntare ai pensieri colpiva duro la realtà. 
E d’altra parte, come ha notato James Reston, basta guarda¬ 
re alla composizione dell'attuale concorrenza di Reagan in 
campo democratico. Prendiamo Mondale: è figlio di un mini¬ 
stro protestante. Oary Hart ha iniziato come teologo a Yale, 
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Franco Cordeili, organizzatore di festival di poesia, ha raccolto in un libro quella 
esperienza. Ma finisce solo per far passare come Grande Cultura la pura cronaca 

Lontano da Castelporziano 








. 4*4 


Questo libro di Cordeili (Proprietà 
j-criiiif» uscito in queste settimane 
da Guanda) sui festival di poesia di 
Castelporziano e poi di Piazza di Sie¬ 
na. da lui in altri anni organizzati 
insieme a un gruppo di sodali, e sullo 
scambio di pensieri e di sentimenti 
nati in margine a questi due avveni¬ 
menti, perché dovrebbe Interessar¬ 
mi? (la domanda non è retorica ma è 
un impulso che m» cresce a libro ap¬ 
pena letto). Forse per la qualità della 
scrittura che l’autore vi spende? O 
per i fatti rievocativi e. più in genera¬ 
le. il fenomeno delle letture pubbli¬ 
che di poesia? O per il tipo di società 
letteraria che vi si intravede? O per 
le idee sulla v ita e la pratica dell’arte 
che vi sono esposte? O per il titolo 
che per un lapsus cui non so sfuggire 
continuo a correggere in Proprietà 
Jinrota ’ 

Cominciamo con i Fexitrah di )**•- 
sta Da qualche anno ce ne sono sem¬ 
pre di più, diffusi in ogni parte del 
Paese-Penisola. È un fatto decisa¬ 
mente positivo tenuto conto della 
massa ai spettatori-ascoltatori che 
vi accorrono. Resta poi da capire 
perché le tirature dei libri di poesia 
non riescono a superare le mtlle- 
ducmila copie Certo la poesia Ietta 
dall’autore'mette in evidenza più 
chiaramente i significati che contie¬ 
ne. tarìo più in quanto nella poesia 
di oggi forse più che m quella di ieri 
contano le pause, le scansioni, le va¬ 
riazioni di tono, il ritmo, i richiami 
da verso a verso e, piu in genere, il 
cosiddetto mi» ad. Né il maggior tasso 
di musicalità è la sola caratteristica 
della poesia di oggi: a questa si ag¬ 
giunge (questa si combina con) la ge¬ 
stualità, nel senso che In tanti testi 
poetici contemporanei le parole ven¬ 
gono usate in funzione dell’espres¬ 
sione di un gesto, di un qualcosa che 


ha a che fare più con la messa in 
scena che con l’organizzazione logi¬ 
ca del testo. 

Ma il successo della poesia in pub¬ 
blico è anche connesso a un insieme 
di altre ragioni. Intanto non è da sot¬ 
tovalutare la carica di energia conte¬ 
nuta nella stessa parola poesia, lega¬ 
ta, nella immaginazione comune, al 
miracolo di sentimenti ineffabili, di 
emozioni segrete, di profumi lonta¬ 
ni, di pensieri indicibili; poi è da te¬ 
nere presente la complessità di strut¬ 
tura c di costruzione dei testi poetici 
di oggi, che — soprattutto quando 
(fcd e la maggioranza dei casi) sfrut¬ 
tano questa complessità per nascon¬ 
dere (o tentare di nascondere) la 
mancanza di una reale necessità e- 
spressiva — hanno bisogno di poter 
contare almeno sulla realtà (presen¬ 
za) fisica dell'autore per esistere e a- 
vere una possibilità, se pur piccola, 
di consumo; infine va considerata la 
ricerca dell’av venimento eccezionale 
da parte di un pubblico che non si 
aspetta più nulla dall’esercizio delle 
pratiche di tutti i giorni. 

Di qui discende il mistero dei fasti 
delle estati romane (che ormai si 
svolgono in ogni città d’Italia) alle 
quali tuttavia, ai contrario che alle 
feste antiche, che pure sembrano vo¬ 
ler far rivivere, il pubblico partecipa 
non m qualità di attore ma di tifoso, 
come a una partita di calcio. L’effi¬ 
mero definisce il tempo di costruzio¬ 
ne di un sentimento che si forma 
consumandosi, sicché quando e al 
massimo dei suo sviluppo già non e- 
siste più. L’emozione che produce la 
poesìa in pubblico è rapportabile a 
questo tipo di sentimenti, mentre lo 
stesso avvenimento della lettura 
pubblica non è altro che uno degli 
aspetti, in qualunque mese dell'anno 
si compia. In cui si manifesta l'estate 
romana. 


Anche Proprietà perduta dì Franco 
Cordeili è scritto in stile estate roma¬ 
na, Come sopra si è accennato il libro 
rievoca il tempo dei due festivals di 
poesia di Castelporziano e. l’anno 
dopo, di Piazza di Siena, gli sforzi 
degli organizzatori, la partecipazio¬ 
ne degli stranieri, l’accoglienza della 
cittadinanza, le riflessioni sulle dif¬ 
ferenze tra l due avvenimenti ma an¬ 
che Io scambio di chiacchiere penso¬ 
se che nei giorni dell’uno e l’altro fe¬ 
stival si svolse tra l’autore e i suoi 
amici toccando gli argomenti più va¬ 
ri (e capitali), dalla natura della poe¬ 
sia oggi, al significato dell'arte, a Pa¬ 
solini, al romanzo, alle pretese della 
vita, alle scelte di estraneità dell’uo- 
mo contemporaneo, al fascino degli 
americani, alla retorica dei sovietici, 
alia seduzione del pubblico, ma so¬ 
prattutto alla specificità (e partico¬ 
larità) delle loro (di Cordeili e dei 
suoi amici) idee su questi argomenti. 

In equilibrio tra cronaca e diario 
intellettuale. Proprietà perduta ha il 
tono svagato, felice e inconcludente 
delle feste nicohniane, dove tutto ciò 
che accade, anche se insignificante, 
si propone come avvenimento di ri¬ 
lievo. Lo stesso capita nel libro di 
Cordeili, dove le idee e i propositi 
messi in scena, spesso più vicini al 
pettegolezzo o alla battuta fra amici, 
ci costringono a una attenzione e a 
uno sforzo di interpretazione che 
non dedicammo nemmeno ai Mini¬ 
ma inoratiti. È che Cordeili. al quale 
non manca intelligenza e malizia, si 
pone il problema di far crescere le 
radici alla sua generazione (che è 
quella dei quarantenni), che, essendo 
una generazione di trapasso, più che 
caratterizzarsi per la presenza di veri 
protagonisti si fa notare per un atti¬ 
vismo accentuato, tuttavia fatto non 
tanto di impegno e di lavoro quanto 
di ambizioni e di desideri, di Invidie 


tra sodali e di competizione, di furbi¬ 
zia e di vanità e, anche, di qualche 
talento naturale e scaltrezza intellet¬ 
tuale. Cordeili guida la testa di que¬ 
sta situazione che, per la sua efferve¬ 
scenza c vivacità, tende a svaporare: 
lui, che ha Ietto tanti libri, vuole fer¬ 
marla e le lancia più di un gancio 
culturale cui attaccarsi. La disper¬ 
sione è evitata: Il Beati *72, Benedetti, 
Carella, ecc. diventano Storia, con¬ 
quistando il diritto di essere giudica¬ 
ti dai posteri. 

Ma con Cordeili i conti voglio farli 
io e dirgli che questa volta sulla Tur- 
bìzia ha vinto l’ingenuità, sull'intel¬ 
ligenza la presunzione. Che bisogno 
c’era di stendere questa sorta di te¬ 
stamento, quando v’era ancora così 
poco da lasciare? Non è stata una 
mossa intempestiva che corre il ri¬ 
schio di compromettere il credito 
che a lui e ad alcuni suoi compagni 
non è mancato? Il primo requisito 
richiesto a un intellettuale non è 

? |uel!o di resistere alla tentazione del 
aciìe e, in primo luogo, alla facilità 
della confessione quotidiana, alla 
debolezza di mettere a nudo il pro¬ 
prio cuore estivo, alla lusinga di rac¬ 
contarsi. se è vero, come è vero, che 
tutto quello che di buono siamo ca¬ 
paci di fare non lo troviamo dentro 
di noi ma semmai allontanandocene 
in uno sforzo di ricerca e di scoperta? 
Cordeili crede di potere sfuggire 3 
queste domande (c al rendiconto cui 
Io chiamano) affidando il libro a una 
struttura dimessa — di appunti presi 
tra un impegno e l’altro — a un rit¬ 
mo pigro — come di chi fa quel che 
fa soltanto perché ci si trova — a un 
tono di paziente superiorità nei ri¬ 
guardi dì ciò dì cui scrive. Ma se ciò 
basta per confermarci la bravura di 
Cordeili, è del tutto insufficiente per 
appassionarci a ciò che cl dice. 

Angelo Guglielmi 




Glenn viene dalle scuole presbiteriane dell’Ohlo. Per non par* 
lare di Jesse Jackson. Il primo reverendo che si sla mal pre¬ 
sentato alle elezioni presidenziali. In confronto Reagan, 11 
cowboy e l’attore, è di gran lunga il più laico sulla scena, il 
personaggio che può farsi prendere In castagna perché va 
poco a messa; ma che ha pure sconfitto il piu religioso del 
presidenti americani dell’era moderna Jlmmy Carter. Per 
questo, forse, può fare proporre inediti approcci tra Stato e 
Chiesa. 

II punto è proprio questo: Il terreno religioso, In questa 
America dagli alti redditi, da classe operala famosa per la 
precisione delle rivendicazioni, dell’assoluta durezza nel bu¬ 
siness e nell’Istituzione è fortissimo, ma diventa politica solo 
nelle mani di chi se ne può infischiare della religione. 

E che questo terreno fiorisca, non c’è dubbio. È una cosa 
che qualsiasi straniero, come dire, fiuta nell’aria. E poi cl 
sono tanti fatti. Poco più di un anno fa l’America ha cono¬ 
sciuto un’altra violenta disputa come quella di oggi. Allora fu 
messo in discussione, qualcuno lo ricorda, l’insegnamento 
evoluzionista della biologia e della storia naturale nelle scuo¬ 
le. Un’intera ala del pensiero pedagogico sostenne pubblica¬ 
mente che queste due materie andavano Insegnate secondo 
le più recenti scoperte che confermavano l’esistenza di Dio. 
Via Darwin, via la scimmia. A quel che pare la polemica ha 
avuto effetto e in molte scuole oggi l’insegnamento è effetti¬ 
vamente cambiato. 

Oggi quel che succede poi è ancora più Impressionante. È 
nata ufficialmente la religione •elettronica». Cable televisivi 
di proprietà di sette religiose e di predicatori sono ormai 
diffusi in tutto il paese: stazioni evangeliche, spesso nere, che 
le comunità usano per sermoni, preghiere e per pubblicità di 
tutti 1 tipi, anche politica. Nel caso di queste elezioni, pare, 
sono In larga parte schierate con Reagan. E poi ci sono le 
cifre. Il censimento del 1980 ha detto chiaro e tondo qual è la 
quota che mediamente ciascun americano spende per le pra¬ 
tiche religiose: 138 dollari, tre volte e mezzo di più di quanto 
spende in libri e due e mezzo di quanto spende in riviste e 
giornali (ma sempre la metà di quanto spende In cliniche e 
ospedali). Altre statistiche dicono che la frequenza al servizi 
religiosi oggi è più o meno come quella di trenta anni fa. 
Anzi, persino leggermente superiore: il 40% degli americani 
frequenta le chiese (nel 1950 erano II 39%). 

Basta girare un pòco per rendersi conto di come le chiese 
vivano e prosperino accanto alle fabbriche, Inviti alle pre¬ 
ghiere siano tutt’altro che rari, negli angoli delle strade, nelle 
metropolitane, nel ristoranti. E i film, labri, 1 giornali. Pren¬ 
diamo l’ultimo hit del grande schermo. SI intitola Footloose. 
E il primo in classifica e dimostra il solito fiuto di Hollywood. 
Ma può essere anche una buona spia. C’è una cittadina sui 
generis, c’è il tipo da sballo a cui piace il rock, c’è il prete che 
considera peccaminosa quella musica. Alla fine il tipo da 
sballo riesce a organizzare la sua festa danzante, con la bene¬ 
dizione del predicatore. Conosce la Bibbia e riesce a dimo¬ 
strare che vi si parla (/ Satin t, naturalmente) di danze. E così, 
•visto che c’è un tempo per danzare e un tempo per morire...». 
I gloriosi e libertari anni 70 dì American Graffiti e della Febbre 
del sabato sera sono sepolti. 

Arthur Miller, in un intervento contro la proposta di Rea¬ 
gan si è chiesto perchè l'America sta oggi seguendo sulle 
orme di Khomelni, la strada della potenza benedetta da Dio. 
E perchè questo avvenga in un paese dove la religione, o 
meglio le religioni, sono state spesso uno scudo di libertà per 
tante etnie minoritarie. E cosa dire di un paese dove il presi¬ 
dente che, per la prima volta nella storia ha un rappresentan¬ 
te ufficiale presso la santa sede, poi in patria ha contro di se 
una gran parte della gerarchla cattolica più progressista. 

Qualcuno, azzardando l’impopolarità, ha sostenuto che 
ancora una volta le risposte stanno net fatti. Tra un Reagan 
e un Hart, l’emergente di questi giorni e forse il futuro con¬ 
tendente democratico, non c’è ad esemplo tanta differenza. Il 
nuovo per il nuovo dell’uno, quanto a -gran contenitore» può 
valere il tradizionale e soprannaturale dell’altro. Gli elettori 
potrebbero essere gli stessi, in una società che ormai usa 
massicciamente l’elettronica e che attraverso gli elettroni 
vuol far passare qualcosa e finisce per far passare più che 
mai tradizioni, origini, culture. Le religioni, piuttosto che la 
religione. Khomeinismo elettronico, si potrebbe chiamare 
cosi. Un’America provvista di afflato religioso e del mezzi per 
trasmetterlo, ma anche divisa, come oggi, tra 11 boom di 
Silicon Valley e cablizzazione generale in una lotta a coltello 
per il controllo dell'informatica (comprese le armi e 1 grandi 
calcolatori). 

Giorgio Fabre 


Paolo Conte e. in alto, uno scorcio del Festival intemazionale 
dei poeti a Castelporziano nel 1979 

Cantautori 
non fate 
i poeti 


I L CANTAUTORE è il 
poeta d’oggi? Che 
scioccheria... E per¬ 
ché allora non provia¬ 
mo a considerarlo anche il mu¬ 
sicista d’oggi? È un falso pro¬ 
blema, si capisce, dovuto, per 
quanto riguarda lo poesia, al 
fatto che il poeta contempora¬ 
neo non gode di un pubblico di 
massa. Ma quando mai l’ha a- 
vuto, se non con rarissime ec¬ 
cezioni? Ad Alessandria, nel 
corso della seconda biennale di 
poesia, c’è stata una serata in¬ 
teressante. che ha messo di 
fronte, sul piano dello spetta¬ 
colo (a della parola.?), cantau¬ 
tori e poeti. Non avevo mai as¬ 
sistito a un incontro-scontro 
del genere e devo dire che ne è 
valsa ampiamente la pena. Sì, 
perché la differenza tra gli uni 
egli altri è apparsa nettissima, 
come del resto era prevedibile. ' 
Due cose diverse, che solo l’e¬ 
quivoco e un po’ di malafede 
possono cercare di accostare 
più del necessario. C’erano 
Paolo Conte, Gino Paoli, Ro¬ 
berto Vecchioni da una parte; 
dall'altra Edoardo Sanguineti, 
Antonio Porta e Giovanni Giu¬ 
dici 

Ma vediamo meglio il pro¬ 
blema (falso, appunto) canzo¬ 
ne-poesia. Vediamo soprattut¬ 
to di cercare una giusta collo¬ 
cazione per la canzone, che co¬ 
me tutti sappiamo intreccia 
parole e musica, con il suppor¬ 
to quasi decisivo della voce e 
della personalità del cantante, 
o cantante-autore ribattezzato 
malamente cantautore. Quello 
della canzone è un tutt'uno 
(parole-musica-voce), è un lin¬ 
guaggio a suo modo specifico 
che come tale va inteso e gu¬ 
stato. Non ha senso giudicare 
il testo della canzone con me¬ 
tro essenzialmente letterario. / 
resti delle canzoni anche belle, 
per lo più, non si devono legge¬ 
re. perché a leggerli sembrano 
quasi sempre zoppi o banali 
Di fatto la canzone usa della 
parola e della musica, in gene¬ 
re, a un loro livello espressivo 
basso. semplificalo, elementa¬ 
re. La ricerca del linguaggio 
poetico e del linguaggio miai- 
cale avvengono in proprio in 
altre sedi e con altri esiti, oltre 
che con altre esigenze e inten¬ 
ti, che non sono mai quelli del- 
Fimmediatezza, che invece la 
canzone non pud non perse¬ 
guire. L'impasto di questi due 
linguaggi al loro livello onesto 
più semplificato produce la 
canzone, che può essere bella e 
molto gradevole, che può co¬ 
municare emozione. Come con 
Gino Paoli, che ha il dono e la 
classe di chi sa fare la canzone 
puro, la canzone-canzone, per¬ 
ché forse più di ogni altro sa 
con naturalezza coniugare i 
due momenti di parole e mimi¬ 
ca. Come anche con Paolo Con¬ 
te, più complesso e indiretto e 
quindi meno puro, ma forse 
più adatto al pubblico d’oggi, 
più acculturato e più ambizio¬ 
so di quello di ieri. 

La poesia, invece, sta di casa 
altrove e non può pretendere 
un consenso diretto o di nassa 


come devono, per sópravvive^ 
re. i cantanti e gli autori di 
canzoni, i quali, in un certo 
senso, hanno un committente 
forte, mentre alla poesia non 
chiede nulla nessuno, almeno 
in partenza. È giusto però che 
si cerchi di diffonderla, di pre¬ 
sentarla (con tutti i rischi del 
caso) a un pubblico più vasto 
di quello abituale e i poeti che 
hanno letto ad Alessandria ci 
hanno provato con esito eccel¬ 
lente. Erano, del resto, perso¬ 
naggi di alto livello: Edoardo 
Sanguineti, Antonio Porta 
(che ha letto con sobrietà e a- 
sciuttezza dal suo ultimo libro. 
Invasioni), Giovanni Giudici 
(non certo meno emozionante 
dei cantautori, quando ha pre¬ 
sentato alcune poesie dal suo 
splendido recente Lume dei 
tuoi misteri). Ma il poeta non 
può certo chiedere aiuto o col¬ 
laborazione ai cantautori, fa¬ 
voriti molto semplicemente da 
una diversa (maggiore) popo¬ 
larità, dovuta alla diversità del 
mezzo espressivo e degli stessi 
loro scopi espliciti. L’altra se¬ 
ra, alla biennale di poesia, il 
presentatore della situazione 
si è tra l’altro esibito in una 
gaffe caratteristica: ha detto 
cioè che ringraziava i cantau¬ 
tori presenti perché erano in¬ 
tervenuti a •prezzo da poe¬ 
ta-... 

Sta di fatto, entrando in 
questi ovvi dettagli mercantili, 
che il prezzo del cantautore è 
diverso perché la sua merce è 
enormemente più richiesta. E 
questo significa, pensa qualcu¬ 
no, che il pubblico, i giovani, 
non vogliono la poesia o inten¬ 
dono semmai per poesia la 
canzone del cantautore. Non è 
vero. Il pubblico, i giovani, 
hanno forse desiderio urgente 
di emozioni attraverso un lin¬ 
guaggio espressivo, estetico. 
Diciamo che forse chiedono da 
anni, magari un bel po’ confu¬ 
samente, o ir. parte inconscia¬ 
mente, poesia. E la risposta 
più comune è quella di offrire 
loro, come poesia, la canzone, 
che nel caso funge da surroga¬ 
to ed è quindi a sua volta mala¬ 
mente utilizzato. Del resto, 
siccome la canzone è merce più 
nettamente commestibile della 
poesia, il pubblico, il giovane, 
raccolgono felici e magari 
gioiosi e con entusiasmo. L’in¬ 
formazione dovrebbe provve¬ 
dere a distinguere e non a con¬ 
fondere. Amo molto la canzone 
e l’ascolto molto volentieri. Ma 
quando desidero poesia non a- 
scolto un cantautore, quando 
desidero musico non accolto 
un cantautore. Ascolto un can¬ 
tautore (o più semplicemente 
un cantante) quando desidero 
quella cosa particolare e bella 
che si chiama canzone. Tutto 
qui. 

Comunque il poeta può ben 
salire sul palcoscenico. Meglio 
Giovanni Giudici che legge se 
stesso che Carmelo Bene che 
Ugge Dino Campana. Perché, 
allora, non pensare a spettaco¬ 
li multipli seri: con danzo, can¬ 
to, poesia, musica? 

Maurizio Cucchi 
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pciiacoli 


il Ultra 


Nicole Jamet e Mi¬ 
chele Placido du¬ 
rante le riprese de 
«La piovra» 



Raitre, ore 20,30 

Manfredi 

attore 

popolare 

ma 

«scomodo» 




Doveva ancora arrivare, un ciclo TV su Nino Manfredi, e forse 
non è giusto che sia stato collocato sulla Rete 3, come noto poco 
seguita, dopo le rassegne (dalla collocazione l>en più rilevata) dedi¬ 
cata a Sordi e a Tognazzi. Ma forse è il destino di questo attore, 
popolare quanto i due suddetti ma destinato, chissà perché, a non 
lavorare con grandi registi (a parte il De Sica di Lo chiameremo 
Andrea ) e a limitare gran parte della carriera a film di medio 
cabotaggio. 

Manfredi (forse questo è il motivo) ha fama di attore ingom¬ 
brante: come Sordi, è sempre stato il vero sceneggiatore dei film 
che ha interpretato, e recentemente non ha esitato a licenziare 
Lati uada e a dirigere in proprio Nudo di donna. Tra i film del ciclo 
TV si segnalano Nell'anno del .■■ ignare (in cui ci sono anche Sordi, 
Tognazzi. Claudia Cardinale e Roliert Hossein) che resta uno dei 
migliori film di Luigi Magni (1969), e il vecchio Operazione San 
Gennaro di Dino Risi (I9GG) in cui il ruolo di protagonista era 
stato scritto, da Ennio De Concini, per Jean-Paul Helmondo (e 
Manfredi lo riscrisse daccapo). 

Si parte stasera con Crimea di Mario Camerini (I960), un gial¬ 
lo-rosa discontinuo e frammentario (le tristi avventure a Monte¬ 
carlo di un gruppetto di disperati italiani), ma con squarci franca¬ 
mente spassosi (nel cast ci sono anche Sordi e Gassman). Gli altri 
film: Carmela è una bambola (di Gianni Puccini, 1959), La parmi¬ 
giana (di Antonio Pietrangeli. 19G3), Adulterio all'italiana (di 
Pasquale Festa Campanile, 1966), E vissero [elici... (di Gianni 
Puccini, 1963) e Lo chiameremo Andrea (di Vittorio De Sica, 
197'i). 


Italia 1, ore 19,50 

Puffragole 
per bambini 
che amano 
le favole 


Parliamo ancora di Puffi. O .puffiamo» di Puffi? Il linguaggio 
degli omini blu di Pcyo, tornati sullo schermo con questa nuova 
serie (lunedi, mercoledì e venerdì, in contemporanea con i TG 
delle 20) ha fatto in un primo tempo gridare allo scandalo, nel 
timore che i ragazzini lo facessero loro e tralasciassero di appro¬ 
fondire il vocalwlario. Ma i ragazzini stupiscono sempre. Quest’ul¬ 
timissima generazione, a cui non interessano affatto i vari Mazin- 
ga (che pure la RAI. zitta zitta, ha nuovamente infilato nei palinse¬ 
sti) ha •adottato* i Puffi come mascotte, ma niente di più. Se le 
liamlwile sono diventate blu. i pupazzi di terracotta sono tutti 
piccoli gnomi e persino con le cere non fanno altro, non per questo 
l'aritmetica è stata sostituita dalla putfologia. Questa sera sono di 
scena le puffragnlc . e in un mondo tra la favola, la leggenda nordi¬ 
ca e il richiamo ecologico (non per niente si tratta di L'ultimo 
cespuglio di puffragole) i più piccoli sono chiamati a fare i conti 
con guai immaginari e mali reali di questo mondo. Perché poi, 
onestamente, i Pulii sono anche simpatici, ed i genitori, cercando 
di conquistare il telecomando per veliere almeno ritagli del tele- 
giornale, alla fine se li guardano anche loro. E tutti sanno perfetta¬ 
mente quale differenza passa tra Puffetta. il Grande Puffo e gli 
altri, e come distinguere, fra quei pupazzi rigorosamente uguali, il 
Puffo goloso, quello pigro, quello forzuto, e via elencando... 




Raiuno, ore 22,05 

Ma voi siete 
romantici? 

Ditelo 
con un test 


Siete romantici o realistici? Ci risiamo. Emilio Fede sempre più 
imbarazzante ci costringe a spiare nel nostro animo per scoprire 
quella linea dì confine improbabile tra i momenti •romantici» e 
quelli in cui è meglio mettere da parte i romanticismi. Sulle sedie 
destinate alle vittime siedono stasera uno scrittore (Giovanni Nu¬ 
voletta ed una attrice (Tiziana Pini). Invitati speciali del pro¬ 
gramma il cernente Mino Reitano e l'illusionista Dante. 11 «gioco 
er conoscersi, condotto da Fede e dalle sue vallette è di Perani. 
ellegrini e Spaltro (Raiuno. 20.30). 



Raitre, ore 22,20 

Che cervello! 
Mette persino 
il mondo a 
testa in giù 


•La vista, è l’argomento trattato nella quinta puntata del ciclo 
dedicato al Cervello umano, nell’ambito della rubrica scientifica 
•Delta» di Raitre (ore 22.20). La trasmissione prende avvio dalla 
considerazione che le immagini vengono proiettate capovolte sulla 
retina, sul retro dell'occhio; come mai dunque non sono viste sot¬ 
tosopra? E se le immagini fossero diritte, verrebbero percepite 
capovolte? È, tra parentesi, lo stesso esperimento che compiono 
con la classica scatola di canone, quelli che si avvicinano a! mondo 
della fotografia. Susannah Fiennes si è olfena volontari per un 
esperimemodi una settimana durante il quale ha inforcato occhia¬ 
li che invenivano le immagini sulla sua retina: con sorpresa da 
pane sua, il mondo non le è però apparso sottosopra. Anzi, si può 
constatare che c’è da vedere più di quanto l'occhio recepisca, 
poiché è il cervello che interpreta l'immagine giunta sulla retina, 
anche con l'esperienza. Questo è il punto di partenza di una nuova 
e controversa teorìa sulla vista, elaborata da David Marr, giovane 
scienziato inglese, recentemente scomparso. 


Il caso 


Uno spettacolo di gran livello e interesse, 
un’informazione di qualità: ecco una dimostrazione 
di come può funzionare una RAI che fa il suo mestiere 

«La piovra», 
lezione di tv 


Lo sceneggiato televisivo *La piovra• an¬ 
dato in onda queste settimane è stato accom- 
pagnatoda un grande Interesse e da un gran¬ 
de successo popolare e di critica. La televisio¬ 
ne è entrata in uno del •buchi neri » della sto¬ 
ria recente di questo paese, ha investigato sui 
legami, le dinamiche, le strategie del potere 
mafioso. Spetterà ad altri dimostrare la ve¬ 
rosimiglianza parziale o totale dell’analisi 
compiuta sulla realtà. Ma >La piovra » è stata 
In primo luogo una storia costruita In modo 
felice, appassionante, coinvolgente. La fin¬ 
zione ha parlato e fatto capire la realtà più di 
quanto spesso non faccia certa Informazione 
In pillole. Lo sceneggiato ha costretto gli 
spettatori a fermare l'attenzione, a leggere II 
fenomeno mafioso oltre i dati crudi degli as¬ 
sassini!, degli arresti, dei processi, a condivi¬ 
dere drammi e tragedie umani che lo spetta¬ 
tone sa essere accaduti nella realtà cruda di 
questi anni. 

E non è un caso 11 successo straordinario di 
questo programma, che ha avuto un ascolto 
altissimo, di circa 15 milioni dì spettatori, 
pari al 65% dell'ascolto totale (secondo 11 ri¬ 
levamento •meter*). Esso è dovuto In primo 
luogo alla professionalità, aita cura e alla 
passione del regista Damiani, dei soggettisti 
e dello sceneggiatore De Concini, di Michele 
Placido, Barbara De Rossi e degli altri attori. 
Ma è dovuto forse anche alla diversità dello 
sceneggiato dall’offerta televisiva media, 
pubblica e privata. Nella sequenza Ininter¬ 
rotta di quiz, film, telefilm «La piovra » ha 
costituito una febee lettura facendo entrare, 
con la mediazione del romanzo, la dramma¬ 
ticità del presente, le sue crude contraddizio¬ 
ni. E a questa ispirazione ha corrisposto la 
felice idea dell’approfondimento critico nello 
speciale TG1 che, come in un gioco di spec¬ 
chi, ha fatto Incontrare segmenti di finzione 
e spezzoni di realtà. Un servizio pubblico o 
comunque un’offerta televisiva moderna per 
sfuggire al rischio de,l’omologazione dell’of¬ 
ferta e della banalizzazione del palinsesti. 
Sull'altare della pura rincorsa dell'ascolto la 
RAI ha bruciato una parte consistenza della 
sua autorità, delle sue possibilità produttive s 
del suo prestigio culturale. 

Occorre tornare a creare, produrre, speri¬ 
mentare. Un servizio pubblico competitivo 
alza il livello della sfida nel sistema coordi¬ 
nando produzione e offerta, spinge In dire¬ 


zione opposta alla semplice logica dell’ac¬ 
quisto di prodotti di importazione e della 
produzione di bassa qualità. La RAI può e 
deve svolgere questo ruolo, al centro del si¬ 
stema televisivo e dell’industria culturale. 
Per questo, anche contro gli assalti delle 
stesse forze che l’hanno condizionata e mes¬ 
sa In crisi, sentiamo di dovervi battere per 
difendete e rilanciare la presenza pubblica 
nel sistema televisive. È forse, dunque, ma¬ 
turo un ripensamento delle forme della lotta 
di concorrenza, che spinga Ano a studiare 
nuovi modelli e una nuova organizzazione 
aziendale, spingendo sulla produzione e su¬ 
perando la assurda concorrenza tra le reti In 
un disegno nazionale, programmato e unifi¬ 
cato dell’offerta. Il successo di •La piovra* di 
qualità e di audience, deve far riflettere e 
suggerisce altri due punti di ragionamento. 
Il primo riguarda l’immenso patrimonio di 
capacità creative e professionali dei quale di¬ 
spone la nostra industria culturale. Il cine¬ 
ma Italiano è ricco di talenti straordinari, è 
vivo e creativo. Lo hanno dimostrato, ancora 
in questa settimana, film diversi ma egual¬ 
mente Intensi comp quello di Ettore Scoia o 
di Nanni Moretti. E uno scandalo il modo in 
cui, per vecchiezza o Incapacità di governare, 
si sta disperdendo e mortificando questo pa¬ 
trimonio. Nell’anarchia televisiva e nella cri¬ 
si del cinema si impedisce una ripresa pro¬ 
duttiva che esprima la creatività e faccia e- 
mergere nuovi talenti. È una situazione in¬ 
tollerabile che richiede una inversione di 
tendenza, netta e rapida. In primo luogo sul 
plano legislativo. Seconda considerazione: la 
televisione, come tutti i media, ha un proprio 
e specifico linguaggio. Ci si ostina invece a 
pensare che la TV sia una specie di frullatore 
buono per tutti i generi e tutti i prodotti. Di 
qui l’abbandono dell’uso di uno specifico te¬ 
levisivo come la diretta o la confusione tra 
cinema e TV che può portare a far apparire, 
sul piccolo schermo, un film straordinario 
come «2001 Odissea nello spazio » una mode¬ 
sta cosa. Lo sceneggiato televisivo come •La 
piovra » o come ,Storia d’amore e d’amicizia* 
dimostra come la televisione possa essere u- 
tiìizzata con successo, rispettandone e esal¬ 
tandone le specificità proprie. La televisione 
come la semplicità, è difficile a farsi. 

Walter Veltroni 


Programmi TV 


Scala: resta 
Abbado 
fino al 1986 


MILANO — Finalmente chia¬ 
rita la situazione della orche» 
stra scaligera dopo la decisio¬ 
ne del consiglio di ammini¬ 
strazione di offrire al maestro 
Iliecardo Muti la direzione 
musicale. Due comunicati del¬ 
l'elite lirico informano che 
Muti ha accettato l'incarico, 
ma che. per impegni prece¬ 
denti. potrà assumerlo solo a 
partire dalla stagione ’86-’87, 
mentre il maestro Abbado ha 
assicurato la sua presenza per 
tutto il 1985, garantendo così 
quella preziosa continuità che 
da tutti era auspicata. La pre¬ 


senza del maestro Abbado — 
ha comunicato la Scola — è 
assicurata per fi 1981 c fi 1985, 
dalla già programmata dire¬ 
zione della «Carmen», che i- 
naugurerà la prossima stagio¬ 
ne, del «Barbiere di Siviglia», 
del «Macbeth», nonché dei 
nuovi allestimenti — di massi¬ 
ma «Il viaggio a Iteims» di 
Rossini e il «Prometeo» dì No¬ 
no — in corso di elaborazione 
unitamente al direttore arti¬ 
stico. Nel primo semestre del- 
l’86 fi maestro Abbado realiz¬ 
zerà, d’accordo con la direzio¬ 
ne artistica, un progetto De¬ 
bussy che comprenderà le più 
significative musiche del com¬ 
positore francese e sarà imper¬ 
niato su una nuova produzio¬ 
ne di «Pclléas et Melisande». 
Per quanto riguarda Muti si 
annuncia che «il maestro ha 
accettato la direzione stabile». 


Efros prende 
il posto di 
Lyubintov 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — A’uri Lyubimov, 
l’ex direttore del teatro Tagan- 
ka, licenziato per «assentei¬ 
smo. il 6 marzo scorso, é stato 
prontamente sostituito. Il 
nuovo direttore è da ieri Ana¬ 
toli Efros, che ha diretto sino 
ad oggi, dal lontano 1967, fi 
teatro «Na Maloj Dronnoj». 

È stato lo stesso Efros, rag» 
giunto per telefono, a confer¬ 
mare la notizia, rifiutandosi 
tuttavia di fornire particolari 
e di confermare, tra l’altro, se 
rispondeva al vero la indiscre¬ 


zione secondo cui egli, in un 
primo tempo, avrebbe rifiuta¬ 
to la nomina. Da buona fonte 
risulta che, ieri mattina, Efros 
si è presentato all’assemblea 
del collettivo del teatro assie¬ 
me a rappresentanti del dipar¬ 
timento affari culturali del 
Mos soviet. La riunione sareb¬ 
be stata piuttosto breve. Efros 
avrebbe svolto un breve di¬ 
scorso di acccttazione dicendo, 
tra l’altro, di essere «profonda¬ 
mente rammaricato per l’ac¬ 
caduto- impegnadosi a «conti¬ 
nuare la (iena del teatro-, D 
passo conclusivo sarebbe stato 
deciso dopo che un intenso la¬ 
voro di consultazione tra i 
membri della compagnia ave¬ 
va permesso di superare le o- 
stilità polemiche più» pronun¬ 
ciate. 

Giulietto Chiesa 



Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in *Un marito’ di Italo Svevo 


ROMA — Aroldo Tieri, ovve¬ 
ro quarantacinque anni di 
teatro tondi tondi senza 
troppi clamori. -Non mi è 
mai piaciuto fare chiasso in¬ 
torno a me — spiega l’inte¬ 
ressato — e anche adesso che 
ricevo tanti consensi per la 
mia interpretazione di Fede¬ 
rico Arcctri in Un marita di 
Svevo, quasi mi sento a disa¬ 
gio. Mi chiedo perché, in¬ 
somma, alcuni fingano di 
accorgersi di me solo ora. In 
fondo ho lavorato sempre 
con la medesima serietà, co¬ 
struendo ogni volta un per¬ 
sonaggio diverso dal solito, 
diverso da come lo avevano 
fatto altri attori prima e do¬ 
po di me*. Ecco, in queste po¬ 
che parole, C’è, condensata, 
buona parte dell'erica c della 
-psicologia professionale» di 
questo attore Che di fronte al 
pubblico ha fatto un po' dì 
lutto, dai classici agli autori 
leggeri, dai testi disimpe¬ 
gnati a quelli più rischiosi. 
Dal cinema (»ho girato più di 
cento film, spiega con un 
pizzico d'orgoglio, belli o 
brutti, sono sicuramente 
tanti») alla televisione. 

Aroldo Tieri, poi, è quasi 
un anomalo figlio d’arte. Il 
padre, Vincenzo, è stato au¬ 
tore assai popolare, partico¬ 
larmente amato da Ruggero 
Buggeri, quasi un luminare 
all’epoca dei -telefoni bian¬ 
chi». Vincenzo Tieri (autore 
fra l’altro del celebre Chirur- 
i/iii vaici iva) è stato anche re¬ 
gista e critico teatrale. «Per 
ciò. spiega fi figlio Aroldo, 
conosco abbastanza bene il 
mondo del giornalismo per 
stupirmi de! trattamento 
che di volta in volta mi dedi¬ 
ca la carta stampata. Sandro 


L’intervista 


Aroldo Tieri parla 
dei suoi quarantacinque anni 
di teatro e del suo grande successo 
con «Un marito» di Italo Svevo 

«Non mi 
voleva 
Strehler» 


D’Amico, per esempio, agli i- 
nizi della mia carriera mi de¬ 
finì “attore nato”: a me non 
piaceva molto quel modo di 
dire, ma fu mio padre a spie¬ 
garmi che era un gran com¬ 
plimento». 

In ogni caso con Un marito 
Aroldo Tieri ha trovato una 
nuova popolarità. Fino a 
qualche anno fa, infatti, era 
considerato, a torto o a ra¬ 
gione, un attore «leggero», 
protagonista per lo più di 
spettacoli che andavano in¬ 
contro al pubblico senza 
troppi problemi. Con Svevo, 
invece, Tieri ha contraddetto 
questa che da alcuni era de¬ 
finita quasi una consuetudi¬ 
ne. La sua interpretazione. 


infatti, raggiunge livelli di 
intensità davvero prodigiosi, 
presentando allo spettatore 
un personaggio molto com¬ 
plesso e assolutamente Im¬ 
portante rispetto alla dram¬ 
maturgia dei primi anni del 
secolo, eppure ancora quasi 
sconosciuto. «Certamente 
nel mettere in scena Un ma¬ 
rito abbiamo rischiato un bel 
po' — dice Tieri — ma era 
troppo interessante misu¬ 
rarci con questo capolavoro 
nascosto. Svevo oggi si stu¬ 
dia al liceo, d’accordo, ma è 
ancora un autore in un certo 
senso scomodo, comunque 
non troppo popolare». Infat¬ 
ti, allestendo Svevo si va in¬ 


di Raiuno 

10.00 SPORT INVERNALI: Campionato del mondo 
11.30-11.45 TELE VIDEO - Pagme dimostrative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carré 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA 
15.00 MA2INGA «Z» 

15.30 OSE: L'ORDINE 01 MALTA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.25 SPORT INVERNALE Campionato dal mondo 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinne Oéry 
18.00 TG1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO - SUO CHIAMA NORO 

16.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
19.55 CALCIO - Da Berto» Est: «Dnamo-Roma» (neirintervallo Telegor- 

nate) 

22.05 TEST - Presenta ErnAo Fede 

22.00 TELEGIORNALE 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22-15 MERCOLEDÌ SPORT - Trieste: Pallanuoto 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


D Raidue 


12.00 

13.00 

13.30 
14.20 

14.30 


17.35 

18.15 

18.30 
18.40 
19.45 

20.30 
22.05 

22.15 
24.00 


CHE FAI. MANGI? 

TG2 - ORE TREDICI 
LA DUCHESSA DI DUKE STREET 
TANDEM... IN PARTENZA 
TG2- FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attuatiti, gechi. ospiti, videogame* 

16.30 OSE: IL CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2- FLASH 
DAL PARLAMENTO 

SPAZIOLI8ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
COLOMBO - Telefilm, con Peter Farti 
TG2 STASERA 

CALCIO - Da Termo «Juventus-Haka» 

TG2 - STANOTTE 


Q Raitre 


11.45-13 TELEVIDEO - Parene dimostrative 
16.00 OSE - SPAZIOSPORT 

16.30 OSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO 
17.00 LA FRECCIA NERA - Ci Robert Lours Stevenson 
18.05 INCONTRI CON CIRO SEBASTIANELLI • GLI STADIO 
18.25 LORECCHIOCCHIQ - Quasi un Quotidiano di musica 
19.00 TG3 


19.35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Umberto Veronesi 
20.05 OSE: LABORATORIO VIVENTE 

20.30 CRIMEN - Film. Regia di Mario Camerini cori Nmo Manfredi. Aierto 
Sordi.Virtono Gassman. Silvana Mangano. Franca Valeri. 

22.20 DELTA SERIE - Il cerveflo umano 
23.10 TG3 


Q Canale 5 


9 sceneggiato: 10 Lotta contro la droga. Attualità; 10.30 «Alice», 
telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Help»; 12-15 «Bis»; 12-45 «0 pranzo è 
servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 telefilm; 18 
telefilm: 18.30 Popcorn, spettacolo musicale; 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 Film «Good Bye amore mio»; 22.25 
■Kojak». telefilm; 23.25 Canale 5 News: 0.25 Film «La rosa tatuata», 
con Anna Magnani e B. Lancaster. 


□ Retequattro 


9 telefilm; 9.30 telefilm; 10 telefilm; 10.30 telefilm; 11.30 telefHm; 

12.30 «M'ama non m'amc»; 13.30 telefilm; 14 «Magia», telefilm; 
14.50 Film «Quello strano sentimento»; 16.50 Cartoni animati; 17.50 
telefilm; 18.50 «Marron Glacé», telefilm; 19.30 «M’ama non m'ama»; 

20.30 Fdm «In cerca (fi Mr. Goodbar»; 23.30 Sport: Slalom; 23.50 
Sport: A tutto gas; Film «Prigionieri del mare». 


□ Italia 1 


9.30 Film «Venga a fare 9 soldato da noi»; 11.30 telefilm; 12 «Gli eroi 
di Hogen». telefilm; 12.30 telefilm; 13 «8im Bum Barn», Cartoni ani¬ 
mati; 14 telefilm; 15 «Harry O'.», telefilm; 16 Cartoni animati: 17 
«Vita da strega», telefilm; 17.40 «Una famiglia americana», telefam; 
18.40 «L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19.50 Cartoni anima¬ 
ti; 20.25 aO.K. Il prezzo è giusto»; 22.30 Film «0 sindacalista», con 
Landò Buzzanca; 0.30 Fflm «Franco e Ciccio sul sentiero di guerra». 


G Montecarlo 


12.30 Prega si acconvxfi... interviste di Beppe Bonerrofi: 13 «240 
Robert», telefilm: 13.30 «Diario di un giudice», sceneggiato; 14.25 
Delta: immagine del cancro; 15.30 Cartoni animati; 17 «Orecchioc- 
chio»; 17.30 «Bade (fi sapone», sceneggiato; «Les amours de la Belle 
Epoque», sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping, 
guida per gfi acquisti; 19.20 «GB affari sono affari»; 19.50 «GB errori 
giudiziari», telefilm; 20.20 Telemontecarlo sport: Sci; 22.45 Calerò. 


D Euro TV 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Toma», 
telefilm: 12 «Movm'on». telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14.45 «Operazione Tortugas». telefilm; 18 Cartoni 
animati. 19 «L'incredibile Hufk». telefilm; 20 Cartoni animati; 20.20 
•Falcon Cresta, telefilm; 22.20 telefilm; 23.15 Tutto cinema. 


□ Rete A 


9 Manina con Rete A; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Anche I 
ricchi piangono», talefilm; 15 Film «L'infaDibila pistolero strabico»; 17 
«Space Games»; 18 Cartoni animali: 18.30 telefilm; 19.30 telefilm; 
20.25 Film; 22.15 «Detective anni *30». telefilm; 23.30 D mondo dei 
tarocchi. 


Scegli il tuo film 

IN CERCA DI MR. GOODBAR (Retequattro. ore 20,30) 

Esordio televisivo per questo film di Richard Brooks, bravo cinea¬ 
sta statunitense a cui la RAI ha recentemente dedicato un ciclo 
esaustivo (tra i suoi titoli più famosi ricordiamo II seme delta 
violenza. La gatta sul letto che scotta, I professionisti. Il genio 
della rapina ). Nel film di stasera si narra la storia di Theresa, 
giovane donna dal triste passato (ha avuto un’infanzia travagliata 
e una relazione con il suo insegnante c finita male) che finisce per 
crearsi una doppia identità: di giorno insegna in una scuola per 
bimbi sordomuti, di notte frequenta locali malfamati andando a 
caccia di uomini e sperimentando le più basse forme di abbruti¬ 
mento. In questo difficile ruolo si cimenta Diane Keaton, ex par¬ 
tner fissa dì Woody Alien qui alle prese con una parte drammatica. 
Tra i vari uomini che incontra c’è anche un giovane Richard Cere 
(il film è del 1977). 

LA ROSA TATUATA (Canale 5. ore 0,25) 

Da un dramma di Tennessee Williams, uno de» film «hollywoodia¬ 
ni» di Anna Magnani, girato dalia popolare «Nannarella. nel 1955: 
Anna è Serafina, una sarta che vive in un villaggio della Florida 
conservando in un’urna le neceri dall’amato consorte defunto. Ma 
quando scopre che il marito l’aveva tradita si concederà a un 
nuovo uomo che le fa da tempo la corte. 1! film era diretto da 
Daniel Mann, regista di non grande personalità; tra gli altri inter¬ 
preti Bun Lancaster e Jo Van Fleet. 

GOODBYE AMORE MIO (Canale 5, ore 20,25) 

Dramma della coabitatone nella New York degli artisti e degli 
intellettuali. L’ex ballerina Paula e sua figlia Lucy convìvono con 
EHiott, uno stravagante attore che ha subaffittato Q loro apparta¬ 
mento. All'inizio la coesistenza è semplicemente disastrosa ma 
pian piano, a suon di baruffe e di battute, tra l’uomo e la donna 
nasce qualcosa... Una commedia tutta frizzi, diretta dall’esperto 
Herbert Ross (Provaci ancora Som, con Woody Alien) e interpre¬ 
tata da Marsha Mason e Richard Dreyfuss. 

QUELLO STRANO SENTIMENTO (Retequattro, ore 14.50) 
Storie di appartamenti anche in questa commedia diretta da Ri¬ 
chard Thorpe nel 1965. Una ragazza, per darsi un tono, fa credere 
di essere proprietaria della casa dove lavora come cameriera, ma le 
capita di incontrare un giovanotto che è il vero proprietario™ Il 
rapporto tra i due prosegue tra scherzi reciproci, ma come avrete 
già capito il lieto fino è d’obbligo e anche qui una convivenza 
iniziata male si concluderà in letizia. Gli attori: Sandra Dee, Bob- 
by Darin, Donald O’Connor. 

IL SINDACALISTA (Italia 1, ore 22,30) 

Il sindacatista in questione, figuratevi, è Landò Buzzanca in un 
film diretto (nel 1972) da Luciano Salce. Non aspettatevi dunque 
un film «politico*, ma una commediuccia di grana non finissima, in 
cui il bel Landò è un emigrato siciliano che lavora in una fabbrica 
di elettrodomestici del Bergamasco, ingaggiando furibonde batta¬ 
glie con il datore di lavoro. Nel cast c’e anche Isabella Biagini. 


contro a due possibilità: o 11 
trionfo o 11 fiasco, non ci so¬ 
no vie di mezzo. 

E per Aroldo Tieri e Giu¬ 
liana Lojodice interpreti, 
Gianfranco De Bosio regista 
e Tullio Kezich adattatore 
del testo è stato un piccolo 
trionfo. Anche in termini di 
pubblico: e questo forse, per 
il teatro sveviano, è il fatto 
più importante. «Sì, al pub¬ 
blico il nostro spettacolo pla¬ 
ce. Piace molto — dice anco¬ 
ra Tieri — evidentemente è 
successo qualcosa di strano: 
un contatto, che si potrebbe 
dire magico, fra un testo 
molto bello e una messinsce¬ 
na attenta, approfondita. Ma 
devo aggiungere che tutti i 
nostri spettacoli hanno go¬ 
duto di buone risposte da 
parte di ogni tipo di spettato¬ 
re. Del resto io mi reputo un 
attore serio e anche abba¬ 
stanza originale. Mi piace 
scavare nella psicologìa dei 
personaggi che interpreto: 
ma se non sono convìnto di 
un testo fino in fondo non 
riesco a portarlo in scena, 
non riesco nemmeno a farmi 
convincere. Ho saputo che 
qualcuno a Milano ha fatto 
uno spettacolo che si intitola 
Mi voleva Strehler...: ecco, a 
me Strehler non mi vuole, sa 
che non mi faccio umiliare e 
né convincere di qualcosa in 
cui non credo, durante le 
prove». «Il personaggio di Fe¬ 
derico Arcctri — aggiunge 
Giuliana Lojodice — sem¬ 
brava scritto proprio per A- 
roldo, glielo abbiamo detto 
tutti: ma lui non ha accetta¬ 
to finché non si è sentito si¬ 
curo, finché non ha matura¬ 
to dentro di sé un modo per¬ 
sonalissimo di interpretare 
sulla scena quell'uomo». 

Parlando con Aroldo ne¬ 
ri. dunque, si ha l’impressio¬ 
ne di trovarsi di fronte ad un 
attore schivo, piuttosto in¬ 
troverso: un’isola, insomma, 
nel mare divistico che cir¬ 
conda il nostro teatro. Eppu¬ 
re Tieri è assolutamente si¬ 
curo delle proprie capacità 
professionali: quei «famosi» 
quarantacinque anni di tea¬ 
tro stanno lì a dimostrarglie¬ 
lo giorno per giorno. «Forse 
mi sono identificato troppo 
con l’eroe-antieroe sveviano 
— spiega ancora —: ogni se¬ 
ra, dopo lo spettacolo, oltre 
la fatica sento anche una 
profonda malinconia, come 
se la finzione teatrale andas¬ 
se avanti anche dopo la chiu¬ 
sura del sipario. E non so di¬ 
rese questo è bene o un male, 
al fini della mia interpreta¬ 
zione, so soltanto che per me 
rappresenta una’novità; una 
novità anche un po’ inquie¬ 
tante perché ogni giorno di 
più mi fa capire quanto sia¬ 
no sottili i confini fra il tea¬ 
tro e la vita reale. Anzi, credo 
che andando avanti con que¬ 
sto lavoro si scopra proprio 
che quel muro che costniia- 
mo tra realtà e finzione è fat¬ 
to di cartone, come un fon¬ 
dale di scena». 

Nicola Fano 


Radio 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
13,14.15.17.19,20.55,23: On¬ 
da verde: 6.03, 7.58, 9.58, 11.58, 

12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 

20.58. 22.58: 6 Segnale orano: 
6.06 La combinazione musicale: 
7.15 Gfi 1 Laverò: 7.30 Edicola del 
GRI; 9 Ratto anch’io 84; 10.30 
Canzoni nei tempo; 11 GRI Spazio 
aperto: II. 10 io Claudio; 11.30 Top 
story; 12.03 Via Asiago Tenda; 

13.20 la degenza; 13.28 Master; 
15.03 Radkiuno per tutte Habitat; 
16 8 pagatone: 17.30 E*ngton '84: 
i grandi scisti: 16 OtMho Etropc 

18.30 Microsolco et» passiona; 

19.20 Aucfobox Ut»; 19.55 Oins- 
mo-Roma. JuventusH*» Vitato; 

22.30 OuindKi minuti con_; 22.50 
Oggi al Palamento; 23.28 La «Me¬ 
nata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 605, 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 

18.30.19.30.22.30; 6.061 giorni; 
8 OSE: Infanzia coma « perché; 8.45 
«Ala corta di re Artus»; 9.10 Tanto 
6 ut gai»; 10 Spoetala; 10.30 Ra- 
tS«Jue3131: 12.10-14 Tr a smi sa io- 
re regponafc 12.45 Discogama; 15 
Rado tabtokt; 15.30 GR2 Econo¬ 
mìa; 16.35 «Dua di pomoiggi»; 
18.32 La ora data musica; 19.50 
GR2 Culr-za: 19.57 ■ conveg n o dai 
cinque; 20.45 Viene la atra; 21 Ra- 
cfcxlue sera jazz; 21.30-23.28 Ra- 
dodua 3131 notte: 22-20 Panora¬ 
ma partamantsre; 22.30 Sciattino 
del mare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45, 11.45.13.45. 15.15, 18 45. 

20.45. 23.53: 6 Preludo; 6.55. 

8.30. Il I concerto del man*»; 

7.30 Prima pagina; 10 Ora «O»; 
11.48 Succeda in tiaSa: ^.Pome¬ 
riggio musicale; 15.18 GR3 Cuttvra; 

15.30 Un certo decorso; 17-19 
Spazotr»; 21 Rassesta daée riviste; 
21.10 Introduzione a Webom; 22 
Musiche d Mozart; 22.30 America 
toast to coast; 23 ■ )«zz: 23.40 R 
racconto d mezzanotte. 
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Due inquBdrature 
del documentario 
americano 
«Seeing red» 


Cinema 


Si chiama «Seeing Red» 
è un documentario sulla storia 
dei comunisti USA. Per l’America 
il tema è ancora un tabù, eppure 
il film è candidato all’Oscar 


«Rossi» a stelle e strisce 



C’è un piccolo film, un documen¬ 
tario, che in America sta diventando 
un caso. Si chiama Swing Red («Ve¬ 
dere rosso*), lo hanno girato Julia 
Reichert e James Klein, e — sta qui 
la curiosità — pur narrando la storia 
del comunisti americani ha ricevuto 
la candidatura all’Oscar. A San 
Francisco e a Berkeley è già uscito 
da tempo con un certo successo, a 
New York, in una sala dell’East Side, 
la gente delle più disparate classi so¬ 
ciali fa la fila per vederlo. E tutto ciò 
neH’America iperpalriottica di Rea- 
gan. 

Cerchiamo di essere piu precisi. 
Alternando interviste a membri ed 
ex-membri del partito a materiale 
documentario, Il film ricorda nella 
struttura The Aiutine Cu/è, uno dei 
cui registi. Pierce Rafferty, figura 
qui tra i ricercatori. Swing Red e in¬ 
sieme toccante, storicamente rivela¬ 
tore e divertente. Fa impressione ve¬ 
dere i congressi del partito comuni¬ 
sta negli anni 30, con il Madison 
Square Garden di New York tappez¬ 
zato di bandiere rosse; o constatare 
le forme che la militanza comunista 
può assumere in un paese come gii 
OSA (dice un'attivista: «Siamo sem¬ 
pre stati leali con l'URSS, ma anche 
con gli USA. perché il comuniSmo ci 
è sempre sembrato una via per aiu¬ 
tare il popolo americano. Noi credia¬ 
mo nel Sogno Americano!*); o sentire 
le testimonianze di illustri compagni 
dì strada, come Io scrittore Cari 
Hirsch e il cantante folk Pete Seeger. 
Ed c agghiacciante sentire le dichia¬ 
razioni di certi avversari, come Pal¬ 
lore vicepresidente Richard Nixon 
che dichiara in tv: *Certa gente mi 
diceche in fondo i comunisti sono un 
branco di topi, e che si dovrebbe farli 
fuori a fucilate. Bene, penso anch’io 
che i comunisti siano topi, ma ricor¬ 
date: quando sparate ai topi, prende¬ 
te bene ta mira!*. 

Seeing Red è anche, se vogliamo, la 
storia di una sconfitta: ma, come di- 


L’intervista 


ce Pete Seeger nel film, è meglio aver 
lottato e perduto, che non aver lotta¬ 
to per nulla. Anche se non vincerà 
l’Oscar, bisognerà però sforzarsi di 
portare Seeing Red in Italia (pare che 
qualcosa si stia muovendo). Ma dia¬ 
mo la parola alla regista Julia Rei¬ 
chert per saperne qualcosa di più. 
Noi l'abbiamo incontrata due setti¬ 
mane fa al Festival di Berlino, dove 
il film era stato proiettato fuori con¬ 
corso. All'intervista s’era presentata 
vestita con una maglietta su cui 
campeggiava la scritta *Sure, l’m 
Marxisti* («Sicuro, sono marxista!*) 
sormontata dai ritratti dei quattro 
più grandi Marx della storia: Grou- 
cho, Chico, Harpo e... Karl. Ecco il 
resoconto di quei colloquio. 

— Quando è nato il progetto? 

•Nel 1977, subito dopo che io e Ja¬ 
mes Klein avevamo concluso Union 
Maids, la storia di tre sindacaliste. 
Furono queste tre donne a metterci 
in contatto con il mondo del comuni¬ 
sti americani. Decidemmo subito 
che dovevamo fare un film sull’argo¬ 
mento, una fetta di storia degli USA 
completamente cancellata. In quat¬ 
tro anni abbiamo incontrato e inter¬ 
vistato circa 400 persone; il film era 
diretto al pubblico americano, che 
nella grande maggioranza dei casi è 
convinto che i comunisti siano mo¬ 
stri che mangia no I bambini*. 

— Il film c anche ricco di materiale 

documentario, a volte davvero ec¬ 
cezionale. Dove l’avete trovato? 

• Le fonti principali sono stati gli 
archivi delle majors di Hollywood, 
che negli anni 30 realizzavano molti 
filmati d'attualità. Soprattutto la 
Fox c la Paramount (a prezzi salati!) 
e il National Film Archiv di Washin¬ 
gton ci hanno fornito molte rarità. 
Un’altra fonte preziosa è l’archivio 
della Workers Film and Photo Lea- 
gue, una compagnia di produzione 
raduni attiva negli anni 30. Oltre a 


molti materiali privati, naturalmen¬ 
te*. 

— Avete incontrato difficoltà nelle 
ricerche? 

•Difficoltà politiche non ne abbia¬ 
mo avute. Però, devo confessare che 
alle majors preferivamo non dire 
precisamente cosa stavamo facen¬ 
do*. — La cosa più impressionante del 
film è il seguito che, a giudicare 
dalle immagini, il partito aveva ne¬ 
gli anni 30. Perche nel dopoguerra 
il partito è scomparso? 

«I motivi sono vari. Durante la 
caccia alle streghe di McCarthy esse¬ 
re comunisti era veramente perico¬ 
loso, e la repressione fu talmente for¬ 
te che il partito venne indebolito. Ma 
la botta fu nel ’56, con il XX congres¬ 
so del PCUS e con i fatti d'Ungheria. 
L'URSS, per 1 comunisti americani, 
era un mito, e la caduta di questo 
mito fu irreparabile. Ma i veri pro¬ 
blemi, a mio parere, furono interni al 
partito: se il partito fosse stato più 
democratico anche la caduta del mo¬ 
dello sovietico non l’avrebbe distrut¬ 
to. Nel film abbiamo inserito lettere 
di militanti che abbandonarono il 
partito in quegli anni: sono lettere 
dolorose, tragiche, soprattutto per¬ 
ché quella gente non trovò alcuna al¬ 
ternativa nel panorama politico a- 
merlcano; le loro ambizioni erano 
destinate a sparire nel nulla. Secon¬ 
do me fu proprio il mancato accordo 
tra la base e i dirigenti a causare il 
disfacimento del partito*. 

— E oggi, cosa significa essere co¬ 
munisti in America? 

•Significa non potersi riconoscere 
in “qualcosa" che riunisca la gente 
di sinistra e dia loro degli obicttivi 
comuni. Molti ex-militanti sono con¬ 
fluiti prima nel movimento per i di¬ 
ritti civili, ai tempi del Vietnam, e 
ora nei movimenti per la pace. Gli 
iscritti al partito sono pochi, e co¬ 
stretti a vivere in un paese che è vi¬ 
sceralmente anticomunista. Essere 
comunisti non è più un reato ma è 


giudicato una cosa “strana", e la 
gente preferisce non parlarne. Da 
parte mia, io sono sicura che negli 
anni 60 il mio telefono era controlla¬ 
to dal FBI, come sono sicura che ora 
ci sono agenti FBI nel movimento 
per la pace. Ma devo anche ammet¬ 
tere che le minacce dirette, personali 
non ci sono più». 

— Cosa pensi di «Reds* e di altri 
film americani «di sinistra»? 

*Reds a me è piaciuto tantissimo! 
Un po' meno Norma Rae, in cui gli 
operai erano fin troppo “nobili". De¬ 
vo dire che era più realistico un film 
come Blue Cotlar che pure era molto 
critico nei confronti dei sindacati a- 
merlcani». 

— Progetto per il futuro? 
•Abbiamo un sogno, io e James 
Xiein, che posso confessare solo a te 
che sei italiano. Vorremmo tanto ve¬ 
nire in Italia a girare un documenta¬ 
rio su Bologna, per mostrare agli 
spettatori americani come si vive in 
una città governata dai comunisti. 
In America pensano che In una città 
dove i “rossi” sono al potere tutto il 
resto della popolazione viva dietro le 
sbarre! Oh, vorremmo tanto fare 
questo film e Intitolarlo Red Bologna! 
Anche perché parecchi comunisti a- 
mericani si sentono sempre più vici¬ 
ni alle posizioni del PCI*. 

— -Seeing Red» sembra un film 
molto aperto, senza chiusure ideo¬ 
logiche... 

•Seeing Red è prima di tutto un 
film sugli uomini: operai, pescatori, 
ex-attivisti, intellettuali, artisti co¬ 
me Pete Seeger...». 

— In effetti uno dei momenti più 
emozionanti del film è quando Pete 
Seeger imbraccia il banjo e attacca 
una vecchia canzone di Woody Gu- 
thrie. Anche Guthrie era comuni¬ 
sta? 

•Certo. Tutte le brave persone lo 
sono». 

Alberto Crespi 


Sergio Liberovici 
racconta l’Opera per l’infanzia 

«Così libero 
i bambini 
dalla TV» 
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Dal nostro inviato 

TORINO — L'idea è questa: 
far nascere nel capoluogo pie¬ 
montese un Teatro d'opera per 
i bambini. Sarebbe la prima i- 
stiturione italiana di un teatro 
musicale da camera realiirato 
nella scuola, dall'asilo nido al¬ 
la media superiore. L'idea, o 
come si dice il progetto, nasce 
con il contributo della Regione 
e del Comune Ma dietro l'idea 
ci sono i fatti Un'attività di 
sperimentazione più che de¬ 
cennale, Negli anni 70 si inria- 
ror.o a Tarino le ricerche sulla 
musicalità infantile e furono 
organiirati dagli enti locali 
corsi di aggiornamento per in¬ 
segnanti. un Centra di docu¬ 
mentazione e alcune - muro- 


IL MANIFESTO 

ci ha regalato 
una pagina di 
giovedì 22 

LEGGETECI 
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DARIO FO 


stagioni - concertistiche. 

Oggi l'Opera dei bambini 
(che manca ancora di una sede 
istituzionale) si presento con 
un ricco cartellone di eventi 
teatrali-musicali che si avvale 
delta collaborazione di giovani 
compositori come Giulio Ca¬ 
stagnoli. Andrea Rosevi. Mau¬ 
ro fìouvet e di artisti famosi, 
realizzatori dei materiali visi¬ 
vi, come Francesco Casorati e 
Ugo Nespolo La produzione 
teatrale e affidata a vane com¬ 
pagnie torinesi come 
t'U.'Children's Corner. Il Tea¬ 
tro deirAngolo. TAssoeiazione 
Nuova Musica Insieme, Il Pae¬ 
se di Alice. Gli spettacoli-con¬ 
certo. i scmtnan, le mostre 
preparatone usciranno dalle 
ne cittadine per •irradiarsi • 
anche ad Asti, Urea. Volpiano. 
Rivoli, ai Comuni della Comu¬ 
nità Montana Val Chisone e 
Germanasca, per poi prendere 
il tolo terso Milano. Firenze. 
Roma 

Propno a Roma m terra, al 
Teatro Olimpico, dal 22 al 2ó 
marzo un contegno nazionale 
-Musica Come-, sulla didatti¬ 
ca, organizzato dalla Prouncia 
di Roma c dalla FADIM. Le 
quattro giornate romane sa¬ 
ranno un'ottima occasione per 
un confronto tra le vane espe- 




Francesco Casorati nel suo studio mentre prepara la sceno¬ 
grafìa deir opera eDi tutti i colori» 


nenie pedagogiche del nostro 
paese. L'intero cartellone tori¬ 
nese sarà invece spedito, nel 
luglio prossimo, negli Stati U- 
niti dove rappresenterà l'Ita¬ 
lia al XVI congresso mondiale 
di educazione musicale, ad 
Eugene (Oregon). 

Dietro l'idea e dietro « fatti 
ci stanno gli uomini In questo 
caso il nostro uomo, coordina¬ 
tore artistico c pedagogico, in¬ 
ventore di suoni c di opere, 
creatore di scatole magiche 
musicali come quella delle pie¬ 
tre. o del vetro o del legno, si 
chiama Sergio Liberai ici 

— Libero* ici, perché ha 
scatenato nelle scuole torinesi 
tutto questo -putiferio- di no¬ 
te, perché ha scelto di pti\ile- 
giare l’opera per avvicinare il 
bambino alla musica? 

•Nel teatro musicale tutto è 


finzione e la finzione è palese e 
scoperta proprio come nei gio¬ 
chi dei bambini in cui i trave¬ 
stimenti sono tanto più totali 
nella fantasia quanto più sono 
sommari nella realtà. Nello 
spazio del teatro e nello spazio 
sonoro della musica viene rita¬ 
gliata, come nel gioco, un'altra 
realtà. L'opera dei bambini è 
un eiento artistico e culturale. 
Il bambino è la poetica di un 
comporre che si rivolge ad un 
pubblico di ogni età. il bambino 
è il punto di partenza e di arn¬ 
ia L'opera mole essere educa¬ 
tila propno mentre coglie il 
segnale venuto dall'infanzia 
restituendolo arncchito al 
bambino -. 

— Come educare il bambi¬ 
no con la musica? 

•Al di là delle metodologie 
più o meno collaudate, l'im¬ 


portante è gettare dei segni, a 
cominciare dall'asilo nido. In¬ 
tanto occorre uscire dall'area 
dell'assistenzialismo, da quel 
tipo di educazione che gestisce 
i capricci e le necessità corpo¬ 
rali. Quello che normalmente 
sì vede in un asilo nido è deso¬ 
lante: biberon, canzoncine alla 
Walt Disney e giocattoli am- 
mazzacervelli, soporiferi. 
Quando siamo andati con la 
nostra "scatola dei sassi" da- . 
vanti a dei bambini di neanche 
due anni si è fatto improvvisa¬ 
mente silenzio. I pìccoli, prima 
incuriositi da quei suoni sono 
poi usciti in giardino a cercare 
altre pietre per "suonare" da 
soli. Abbiamo dato degli stimo¬ 
li in un mondo dove regna 
(quando va bene) il modello 
musicale dello Zecchino d'o¬ 
ro -. 

— E nelle scuole elementa¬ 
ri cosa si può fare, in attesa 
che i nostri governanti si deci¬ 
dano a introdurre la musica 
come materia d’insegnamen¬ 
to? 

-A questo livello è ancora 
più difficile intervenire. Mass¬ 
media e TV hanno già distrut¬ 
to gran parte della creatività 
infantile. Eppure ci sono anco¬ 
ra spazi d'intervento. Nella 
nostra esperienza abbiamo no¬ 
tato che i bambini non sono 
quasi mai stanchi ripetitori 
dei modelli televisivi. I bambi¬ 
ni inventano cose nuove. In 
fondo l'aveva ben capito Bar- 
tòk con i suoi ritmi desunti dai 
canti infantili. Anche con i 
bambini è possibile fare un di¬ 
scorso d'arte. La musica, il tea¬ 
tro musicale (fatto di immagi¬ 
ni. di canto, di recitazione) 
tocca i bambini profondamen¬ 
te, valorizza tutti, serve ai mi¬ 
gliori per agganciare quelli più 
pigri. Non arrivo a sostenere 
che Mozart fa diventare più 
grandi e più belli, però la musi¬ 
ca (fatta o in più per far girare 
le rcteiline del cervello •. 

Renato Gara vaglia 


CITTA DI CATANZARO 

AVVISO DI GARA 

Questa AmmWstf elione indice una gare di appalto mediarne licitazio¬ 
ne privata per il conferimento del seguente lavoro: «di esecuzione di tutto 
le opere e somministrazioni occorrenti per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria di completamento LOTTO ARANCETO nella zona 
pianificata n. 5, legge 18-4-1962 n. 167 (Corvo-Aranceto). 

al importo a base d’asta L. 3.455.000.000; 

b) termine di esecuzione 24 mesi: 

c) categoria A.N.C. richiesta n. 6 del O.M. 25-2-1982. 

Non saranno ammesse offerte in aumento. 

La gare sarà esperita con l’osservanza delle norme di cui alla legge 8 
agosto 1977, n. 584, i lavori saranno aggiudicati con il criterio previsto 
dalla legge 2-2-1973. n. 14. art. 1, lett. d) e successivo art. 4 ed in 
conformiti alle disposizioni contenute nelle leggi 13-9-1982 n. 646 e 12 
ottobre 1982 n. 726. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire entro il 14 aprile 1984. apposita domanda indirizzata al 
Comune di Catanzaro - Ufficio Contratti - Via {annone - Catanzaro (Italia). 

Le domanda dovrà essere redatta in lingua italiana o dovrà contenere 
l'espressa dichiarazione che l'aspirante non incorre in una delle esclusioni 
previste daH'art. 27 della legge 3-1 -1978 n. le che possiede le capacità 
economiche, finanziarie e tecniche in relazione alla natura e all'importo dei 
lavori da dimostrare a termine degli artt; 17 e 18 della legge 8-8-1977 
n. 584. 

Il concorrente stabilito in altro Stato della C E.E. dovrà allogare alta 
domanda. Idonea certificazione rilasciata dallo Stato di appartenenza tra¬ 
dotta in italiano. 

É consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni tempo¬ 
ranee di imprese ai sensi dell’art. 20 della legge n. 584/1977. 

Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro il 30 maggio 
1984. 

Il bando di gara è stato inviato all'ufficio delle pubblicazioni della 
Comunità europea e della Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il 16 
marzo 1984. 

Le richieste di invito non vincolano, dicesi non vincolano. l'Amministra¬ 
zione. 

Catanzaro. 16 marzo 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Dr. Michele Caruso Marcello Furriolo 


COMUNE DI MONTEPULCIANO 


Questa Amministrazione Comunale è in procinto di indire 

«GARE A LICITAZIONE PRIVATA» 

ai sensi detl'art. 1/a della L. 2-2-73 n. 14 
per l'appalto delle seguenti opere: 

— Urbanizzazione zona 167 - Fraz. Acquaviva. 

Importo a base d'asta L. 256.421.000- 

— Urbanizzazione zona 167 - Froz. Acquaviva - Impianto illu¬ 
minazione pubblica. 

Importo a base d'asta L. 26.147.000. 

— Costruzione fognatura in Fraz. Montepulciano Scalo. 
Importo a base d'asta L. 6^0.000.000. 

— Completamento strada «167» in S. Albino. 

Importo a base d'asta L. 300.878.800. 

— Realizzazione ed ampliamento impianti sportivi - Fraz. Ab¬ 
badia di Montepulciano. 

Importo a base d'asta L. 231.287.000. 

— Urbanizzazione P.I.P. - Montepulciano Capoluogo. 

Importo a base d'asta L. 523.977.298. 

— Ristrutturazione Palazzo Comunale. 

Importo a base d'asta L. 299.636.129. 

— Urbanizzazione P.I.P. - Gracciano. 

Importo a base d'asta L. 1S0.778.322. 

— Urbanizzazione P.I.P. - Acqua vi va. 

Importo a base d'asta L. 142.641.811. 

— Realizzazione impianti sportivi - Fraz. Acquaviva, 
importo a base d'asta L. 213.239.425. 

— Ristrutturazione palazzina «Ex Zuccherifìcio» - Montepulcia¬ 
no Stazione. 

Importo a base d'asta L. 180.833.620. 

«GARA APPALTO CONCORSO» 

. ai sensi dell art. 4 della L. 18-11-23 n. 2440 . . 

— Progettazione e reaiiz 2 azione impianto di depurazione della 
rete fognante in Montepulciano Stazione. (Massimo dispo¬ 
nibile). 

Importo a base d'asta L 295.000.000. 

Le Imprese che abbiano interesse ad essere invitate a partecipa¬ 
re alle gare suindicate dovranno far pervenire all'Ufficio Segrete¬ 
ria del Comune, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, apposita domanda in carta legale. 

La richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

IL SINDACO 
(Francesco Colajanni) 


CITTÀ DI 

SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA D'ORO AL V.M. 


BANDO DI GARA 
(per estratto) 

1 • Denominazione della stazione appaltante. 

Comune di Sesto San Giovanni, Piazza della Resistenza n. 5. 
Sesto San Giovanni. 

2 - Procedura di aggiudicazione. 

Gara dt appalto concorso per la progettazione ed esecuzione in 
un unico intervento (art. 24 lett. b) L. 8 agosto 1977 n. 584). 

3 - A) Luogo di esecuzione. 

Piano di zona «167» lotto SS 1 terr. via Livorno • superficie 
complessiva mq. 8.000.000 circa - Sesto Sari Giovanni. 
B) Natura ed entità delle prestazioni. 

Progettaziono od esecuzione in unico intervento di alloggi 
di tipo economico da cedersi in locazione ai sensi della L. 
94/82 per un importo presunto di Lire 4.250.000.000. 
0) Indicazione relativa all'oggetto del contratto, (omissis) 

4 - Termine esecuzione lavori. 

18 mesi dalla data di consegna. 

5 • Possono presentare domanda imprese di costruzione anche se 

cooperative e imprese in associazione temporanea, che abbia¬ 
no conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza 
ad una di esse, qualificata capogruppo. 

6 - A) Termine per la presentazione dello domande: 

Entro 21 giorni naturali o consecutivi dalla data di cui al 
punto 11. 

B) Le domande di partecipazione in carta da bollo da Lire 
3.000 devono essere indirizzate al Comune di Sesto San 
Giovanni ■ Ufficio Protocollo, Piazza della Resistenza n. 5. 
Sesto San Giovanni o dovranno essere redatte in lingua 
italiana. 

7 - Le lettere d'invito alto ditte per la presentazione del progetto- 

offerta saranno spedite entro 10 giorni naturali e consecutivi 
dal tèrmine di ricezione delle domande di partecipazione. 

8 - Le ditte interessate dovranno allegare alla domanda di parteci- 

pczione, se italiane, un certificato d'iscrizione all'Albo Naziona¬ 
le dei Costruttori pei categoria ed importo adeguati; se stranie¬ 
re un documento oquivalento in baso alla legislazione dello 
Stato della C.E.E, cui appartengono. Lo domande di partecipa¬ 
zione dovranno essere corredate da: 

- Dichiarazione sull'insussistenza delle cause di esclusione dì 
cui all'art. 13 della leggo 8.8.1977 n. 584 e successive 
modificazioni. 

• Dichiarazione di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori 
per la categoria ed importi adeguati. 

- Elenco degli ordini assunti con relativi importi, nonché il 
fatturato realizzato in ciascuno degli anni nel triennio 
1980/1982 ed elenco delle opere realizzate negli ult-mi 5 
anni con indicazione dei certificati comprovanti la regolare 
esecuzione. 

Non saranno presi in considerazione i soggetti che nel trien¬ 
nio predetto non abbiano raggiunto una media d'ordini ac¬ 
quisiti e/o di fatturato almeno pari all'importo presunto 
dell'intervento indicato al punto 1. 

- Dichiarazione attestante i titoli di studio professionali con il 
relativo curriculum dei tecnici di cui il partecipante disporrà 
per l'esecuzione dell'intervento. 

- Dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'Impre¬ 
sa ed il numero dei tecnici. 

• Dichiarazione circa il possesso dell'attrezzatura, i mezzi d'o¬ 
pera e l'equipaggiamento tecnico per l’esecuzione dei lavori. 

• Dichiarazione sulla specifica attività svolta di progettazione 
direttamente o a mezzo dì consociate o mediante qualificati 
studi professionali o società di ingegneria nell'ultimo quin¬ 
quennio. 

• Dichiarazione di elezione del domicilio in Sesto San Giovanni 
agli effetti deU'eventuale attribuzione della concessione: se¬ 
de legale, domicilio fiscale e codice fiscale.Non vertano 
prese in cosiderazione le domande che risultino, anche in 
parte, sprovviste delle dichiarazioni sopraindicate. La richie¬ 
sta di prequaliftcazkme non vincola in alcun modo l'Ammini¬ 
strazione nella scelta dei soggetti da invitare. 

9 - L'appalto sarà aggiudicato secondo le modalità prevista dall'ar¬ 

ticolo 24 lett. B) della legge 8 agosto 1977 h. 584/11 giudizio 
subappalto concorso sarà formulato da apposita Commissio¬ 
na Giudicatrice. 

10* Tarmine per la ricezione delle offerta. 

Il termine per l'invio del progetto-offerta è stabilito in 90 
(novanta) giorni naturali e consecutivi dalla data dell'invito alla 
gara. 

11- Copia del bando di gara d stato inviato abUfficio delle Pubbli¬ 
cazioni Ufficiali delle Comunità Europee e alla Gazzetta Ufficiale 
per la pubblicazione nel foglio delle inserzioni in data 14.3.84. 

IL SINDACO 
(Liberata Biagi) 













































12__ l’Unità - ROMA-REGIONE _«aKSTC! 

Sindacato, Regione, Comune e Provincia premono per l’acquisto dell’Ersal Sono stati sottoposti a profilassi antimeningite 


Maccarese. Dartela che fa? Usciti dalle caserme 


accarese, Dartela che fa? 

ccìanti in assemblea 

ypvta ovantip fattavi a 


Braccianti in assemblea 
«Questa grande fattoria 
deve restare pubblica » 

L’assessore Montali: «Il ministro ora non può più nascondersi» 
Domani sciopero e manifestazione sotto il ministero delle PP.SS. 


«Pi - 




•Il “serpente" è stato colpito ripetutamente, 
ma sappiamo bene che fino a che non lo colpire¬ 
mo sulla testa continuerà a rimanere pericoloso». 
La metafora con la quale Luciano Piccinin ha 
aperto ieri pomeriggio l’assemblea dei braccianti 
di Maccarese dà il quadro della situazione e ren¬ 
de l'idea dello stato d’animo dei lavoratori. La 
sentenza del pretore Foschini che ha annullato il 
contratto di vendita con i fratelli Gabellieri è una 
cosa importantissima. Un fatto di cui si può an¬ 
che, giustamente, gioire, ma che non permette il 
lusso di vivere sugli allori. Quindi, ancora un at¬ 
timo di festa, quando sul televisore scorrono le 
immagini del videotape girato venerdì scorso in 
pretura della decisiva sentenza e poi, nella sala 
del cinema di Maccarese, lavoratori, dirigenti 
sindacali, gli avvocati Assennato e Muggia che 
fanno parte del vincente collegio legale della Fe- 
derbraccianti e l’assessore regionale Montali, di¬ 
scutono su come rendere definitivamente inof¬ 
fensivo il «serpente*. 

Il colpo assestato dalla sentenza del pretore 
Foschini è stato pesante, ma i liquidatori dopo 
un attimo di sbandamento stanno tentando di 
riconquistare il «centro del ring*. Hanno deciso 
di ricorrere in appello e intanto cercano un in¬ 
contro ravvicinato con i sindacati per correggere 
quella mancata informazione per la quale sono 
stati condannati assieme alla Maccarese S.p.A., 
Sofin ed IRI. 1 liquidatori, sulle cui spalle TIRI 
con un secco comunicato fa ricadere l’intera re¬ 
sponsabilità della vertenza, credono, raccontan¬ 
do ora le cose che in precedenza hanno taciuto, di 
ridare verginità al contratto di vendita con i Ga¬ 
bellieri. Siamo nel campo delle interpretazioni. 
Più concretamente il sindacato, la Regione, il 
Comune e la Provincia dopo l’annullamento del 
contratto sostengono che a questo punto in piedi 
rimane soltanto una proposta di acquisto valida: 
quella presentata un anno fa dalla Regione attra¬ 


verso l’ERSAL (Ente regionale di sviluppo agri¬ 
colo del Lazio). La proposta — come ha ricordato 
l’assessore Montali — fu presentata nonostante 
gli sbarramenti creati dal collegio dei liquidatori. 
•Non solo — ha ricordato Montali — non fu 
possibile prendere visione della bozza di contrat¬ 
to stipulato con i Gabellieri per vedere cosa era 
stato loro venduto e a quale prezzo, ma addirit¬ 
tura fu praticamente impossibile recapitare la 
nostra proposta». 

Gli ostacoli furono superati includendo nella 
proposta di acquisto un’offerta comunque supe¬ 
riore a quella avanzata dai privati e facendo reca¬ 
pitare la proposta stessa tramite l’ufficiale giudi¬ 
ziario. Ma si sa che fino alla vigilia della sentenza 
c’era stato un «grande lavoro» per accreditare e- 
sclusivamente l’offerta dei Gabellieri. «Nell’ulti¬ 
mo incontro al ministero delle Partecipazioni 
statali — ha aggiunto Montali — il ministro Da- 
rida si nascose dietro la “penale”. Il suo ragiona¬ 
mento era questo: personalmente sono favorevo¬ 
le ad una soluzione pubblica, ma il contratto mi 
sembra perfetto e anche volendolo annullare bi¬ 
sognerebbe pagare ai Gabellieri una penale di 10 
miliardi e lascio intendere ve la sentite voi come 
Regione di sborsare questi quattrini? Tutto ven¬ 
ne rinviato a dopo la sentenza. 

•Ora la sentenza c’è. il contratto con i Gabel¬ 
lieri non esiste più ed il ministro — ha proseguito 
l’assessore — non può più nascondersi». Montali, 
che già con un telegramma ed una lettera ha 
chiesto a Darida un incontro urgente, si è fatto 
portavoce di quella che è poi la precisa volontà 
del «fronte unico, composto da sindacato. Comu¬ 
ne, Provincia e Regione e che punta a sciogliere il 
nodo politico della questione. Ieri mattina alla 
Regione si è svolto un vertice, presenti i rappre¬ 
sentanti della Federbraccianti, della Camera del 
Lavoro, della Provincia, del Comune e dell’Ersal. 
Questa mattina ci sarà un incontro con i capi- 




Usciti dalle caserme 
i militari a Viterbo 
Superata la psicosi? 

Anche nelle scuole, deserte fino a qualche giorno fa, tor- 
na lentamente la normalità - L’inutile farmaco svizzero 
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gruppo dei partiti alla Pisana. Ma i lavoratori, al 
termine dell’assemblea di ieri pomeriggio, hanno 
deciso di premere con maggiore decisione. Do¬ 
mani i braccianti di Maccarese attueranno una 
giornata di sciopero e andranno sotto il ministe¬ 
ro delle Partecipazioni statali per «stanare* il mi¬ 
nistro Darida. 

In primo piano nell’assemblea di ieri c’erano la 
sentenza e l’iniziativa da condurre per strappare 
definitivamente la Maccarese ai privati. L’avvo¬ 
cato Muggia ha sottolineato l’originale sintesi 
che si è creata tra il momento delle lotte dei 
lavoratori e quello giudiziario. Il collega Assen¬ 
nato ha messo in evidenza come — nonostante le 
chiamate fuori campo da parte dell’IRI — la con¬ 
danna inchiodi senza appello l’ente statale alle 
sue responsabilità. «Qualcuno all’interno dell’I- 
RI ha commesso gravi errori — ha detto Assen¬ 
nato — e questo qualcuno ora deve pagare*. Sul¬ 
la scena però (e non certo nella parte di compri¬ 
mario) c’era anche il futuro della Maccarese. 
Vincere la battaglia perché l’azienda resti pub¬ 
blica è il primo indispensabile passo, ma poi chi 
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gestirà la più grande fattoria d’Europa? Un in¬ 
terrogativo non nuovo. Già in passato le diverse 
possibilità (appoderamento cooperativa) aveva¬ 
no creato momenti di divisione fra gli stessi lavo¬ 
ratori. Lo sentenza sembra però aver creato le 
condizioni per una discussione più serena. 

«Saranno i lavoratori — ha'detto il segretario 
della Federbraccianti, Bruno Ghetti — a decide¬ 
re. Ora però si tratta di tenere duro per respinge¬ 
re anche le provocazioni che vengono portate a- 
vanti anche attraverso l’uso di alcuni organi di 
stampa. Macca'rese adesso sarebbe ad un passo 
dalla catastrofe. “Sono in forse gli stipendi dei 
braccianti!” gridano alcuni. Quando però — ha 
ricordato Ghetti — qualche tempo fa per sei me¬ 
si i lavoratori non hanno preso una lira, nessuno 
“piangeva" sulla loro sorte. Nessuno dice che in 
pochi anni da 700 braccianti siamo passati ai 220 
di oggi. Un rapporto uomo-terra ottimale anche 
per la logica imprenditoriale. Le condizioni per 
un rilancio di questa azienda — ha concluso 
Ghetti — ci sono si tratta solo di costringere 
qualcuno a togliere i bastoni tra le ruote*. 

Ronaldo Pergolini 


Nuovi appelli e una valanga di no all’installazione delle testate 


Artisti» docenti» giornalisti: 
«Una firma contro i missili» 




•Firmiamo contro l'installazione dei 
missili a Comiso per difendere il nostro 
Paese dal rischio nucleare e per riafferma¬ 
re la sovranità del popolo*. Con questo bre¬ 
vissimo appello decine e decine di perso¬ 
naggi del mondo dello spettacolo, di quello 
accademico, del giornalismo hanno dato la 
loro adesione al referendum autogestito sui 
missili. Un forte impegno per impedire la 
installazione dei micidiali ordigni nucleari 
a Comiso, ma anche per difendere e garan¬ 
tire l’autonomia del nostro Paese. Per far sì 
che sia la gente a decidere. Le firme sono 
state raccolte dal comitato per la pace della 
zona nord. Tra gli altri hanno aderito Mau¬ 
rizio Costanzo, la presentatrice Simona Iz- 
zo, gli attori Pino Caruso. Mario Bardella, 
Gabriella Genta, Gino Lamonica, i registi 
Nanni Loy e Alfredo Angeli, i docenti uni¬ 
versitari Lucio Villari, Vittorio De Feo, Co¬ 
stantino Dardi e Maria Grazia Favara, i 
giornalisti Valentino Parlato (direttore de 
•il manifesto.). Maria Pia Fusco, Ippolito 
Pizzetti. il deputato della Sinistra Indipen¬ 
dente, Angelo Romano, il direttore della 
scuola sindacale dì Ariccia Bruno Roscani. 
E poi ancora rappresentanti dei centri cul¬ 
turali, dei consigli di fabbrica, del Movi¬ 
mento federativo democratico e di Italia 
Nostra. La raccolta delle adesioni non è 
finita. Continua, e nei prossimi giorni si 


avranno sicuramente altre firme. 

Ormai siamo alle ultime battute del refe¬ 
rendum. L'iniziativa infatti dovrebbe con¬ 
cludersi entro la fine di questo mese quan¬ 
do (secondo i piani del governo) dovrebbe¬ 
ro essere resi operativi i missili di Comiso. 
Ma intanto continuano ad arrivare i dati, 
frammentati, dai quartieri, dai posti di la¬ 
voro, dai comuni del Lazio. A Piano Roma¬ 
no il voto, indetto dal consiglio comunale, 
ha dato un risultato significativo. Su 1.582 
votanti, 1.330 hanno detto no all’installa¬ 
zione dei missili a Comiso, 83 i si. Mentre 
1.217 hanno detto sì al referendum istitu¬ 
zionale e 171 no. Alla terza domanda (ag¬ 
giuntiva) sullo smantellamento dei missili 
sia a Est che a Ovest, 1.267 hanno risposto 
di sì, mentre i no sono stati 163. 

Interessante anche il voto nei depositi 
dell’Atac della zona sud. Complessivamen¬ 
te hanno votato (nonostante l'opposizione 
del consiglio di amministrazione) 2.776 la¬ 
voratori- Di questi 2.689 hanno detto no ai 
missili, solo 72 sì. Mentre 2.655 hanno chie¬ 
sto il referendum istituzionale e 93 si sono 
detti contrari. Il dato sì riferisce ai depositi 
di Tor Sapienza, Porta Maggiore, Prenesti- 
no, Tor Vergata, Tuscolana. Anche i lavo¬ 
ratori della Contraves, una fabbrica dì ar¬ 
mi della Tiburtina, hanno espresso il loro 
parere. I votanti sono stati 293: 246 i no ai 


missili, 26 i sì; mentre 240 i sì al referen¬ 
dum e 33 i no. All'ospedale odontoiatrico 
Eastman hanno votato 511 persone: 457 no 
ai missili, 48 sì e 438 sì al referendum e 55 
no. Il «coordinamento dei taxisti per la pa¬ 
ce* con la roulotte alla stazione Termini è 
riuscito a raccogliere le schede di 1.575 cit¬ 
tadini. Di questi 1.525 hanno detto no all'i¬ 
stallazione dei missili, 14 sì. Mentre 1.500 
si sono espressi a favore del referendum e 
59 contrari. 

Nei comuni del Lazio si è votato tra l’al¬ 
tro ad Acquapendente. I votanti sono stati 
4.183.1 no ai missili 3.251, mentre 439 i sì; 
2.929 hanno detto sì al referendum e 805 
no. Infine 3.384 hanno detto sì allo sman¬ 
tellamento dei missili sia a est che a ovest e 
380 no. A Mentana sono stati 2.141 i votan¬ 
ti: di questi 2.104 hanno risposto no ai mis¬ 
sili e 28 sì, mentre 2.069 hanno detto sì al 
referendum e 57 no. Nei Castelli Romani 
sono state votate, finora, più di 20 mila 
schede (seimila solo nel comune di Genza- 
no). Già da oggi comincerà lo spoglio pub¬ 
blico e si conosceranno i risultati. Per oggi 
tra le altre iniziative sono previsti seggi per 
il voto al Palazzo Aeroportuali, in via dell’ 
Università, ad Acilia dalle 8 alle 9 alla scuo¬ 
la elementare San Francesco, alla Polispor¬ 
tiva Tiburtino III dalle 17 alle 20 con un 
seggio permanente fino al 26 marzo, in via 
Mozart. 








Domani in mostra il Discobolo 

Misure speciali sono state adottate a Castel & Angelo per 
proteggere il Discobolo di Mirone, la statua a Roma da domeni¬ 
ca e che da domani sarà in mostra. Oggi sarà presentato a 
studiosi, operatori economici e stampa. Domenica un migliaio 
di romani, avendo Ietto deU’arrivo del Discobolo, è andato sotto 
le mura di Castel S. Angelo chiedendo di vedere il capolavoro. 
Lunedi mattina erano ancora di più e ieri mattina, malgrado le 
ulteriori precisazioni sul giorno della effettiva apertura della 
rassegna, hanno bussato alla Mole Adriana in tantissimi, comi¬ 
tive di turisti compresi. 


Terminata la profilassi 
contro la meningite a base di 
antibiotici e sulfamidici, i 
militari sono stati fatti usci¬ 
re dalle caserme. Alle cinque 
di ieri pomeriggio le migliaia 
di soldati della Vigilanza ae¬ 
ronautica e del Centro di ad¬ 
destramento dell'aviazione 
leggera dell’esercito (Caale) 
dì Viterbo, sono stati messi 
in uscita. È il segno più evi¬ 
dente dell’allarme che rien¬ 
tra, della psicosi che lenta¬ 
mente lascia il posto ad at¬ 
teggiamenti più meditati. 

Sembrano superate la 
grande paura e la tensione 
dei giorni scorsi alimentate 
dalla condotta non sempre 
coerente delle autorità sani¬ 
tarie locali, da informazioni 
spesso non tempestive e per¬ 
tinenti, da una preoccupante 
mancanza di coordinazione. 
Le scuole, rimaste semide¬ 
serto per settimane, tornano 
gradatamente alla normali¬ 
tà. Anche la pressione della 
popolazione sui medici è un 
po’ diminuita: non sono più 
tempestati da centinaia e 
centinaia di telefonate. In 
questi giorni la gente, allar¬ 
mata dall’insorgere di qual¬ 
siasi sìntomo dì malessere, li 
ha sottoposti a tour de force 
eccezionali. 

Nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi i sanitari han¬ 
no risposto nel migliore del 
modi somministrando tera¬ 
pie adeguate e fornendo in¬ 
formazioni precise alla gente 
per allentare l’ansia. Ma ci 
sono stati anche episodi di 
somministrazione selvaggia 
di «medicine dntimenlngite» 


In via della Maddalena 


La scorta di 
De Michelis 
arresta due 
scippatori 


Due scippatori sono stati ar¬ 
restati ieri pomeriggio dagli a- 
genti di scorta al ministro De 
Michelis dopo un movimentato 
inseguimento per le strade del 
centro. I giovani, che quasi sot¬ 
to gli occhi dei poliziotti — in 
attesa del ministro davanti 
all’hotel Plaza — avevano 
strappato la borsetta alla mo¬ 
glie di un concessionario della 
Fiat, la signora Luisetta Mag- 
getti, sono stati bloccati poco 
dopo in via della Maddalena. 
Uno, Stefano Ciacchi, 21 anni, 
si è infilato sotto un’auto in so¬ 
sta sbucciandosi un ginocchio; 
l'altro. Marco Bernini, di 22, è 
scivolato sull’asfalto bagnato 
dalla pioggia ferendosi al gomi- 
to. 

Ma non è tutto. la rocambo¬ 
lesca gimkana ha fatto altri fe¬ 
riti. Un agente del primo di¬ 
stretto accorso in aiuto dei col¬ 
leghi. colpito a calci dai ladri, e 
un passane che nella confusio¬ 
ne si è visto arrivare tra le gam¬ 
be il motorino impazzito degli 
scippatori. Nella borsa c'era ol¬ 
tre un milione. I soldi trovati 
nelle tasche di Marco Bernini 
sono stati immediatamente re¬ 
stituiti alla derubata. 


Manifestano 
le donne per 
l’adultera 
condannata 
a morte 


Una donna è stata condan¬ 
nata alla lapidazione. Si chia¬ 
ma Shahila, ha 25 anni, ed è 
incinta di sei mesi. I giudici di 
Abu Dhabi vogliono per lei una 
morte atroce perché la ritengo¬ 
no un’adultera. Contro questa 
barbara decisione le donne 
scendono in piazza. L’appunta¬ 
mento è per oggi pomeriggio al¬ 
le 15,30 davanti alla rappresen¬ 
tanza diplomatica di Abu Dha¬ 
bi, degli Emirati Arabi in via 
San Crescenziano 25. 

La rappresentanza diploma¬ 
tica è già stata tempestata di 
telegrammi, messaggi, prote¬ 
ste. In tutti quanti si chiede di 
sospendere l'allucinante con¬ 
danna di morte. Si sta organiz¬ 
zando anche una delegazione 
per far giungere un appello al 

§ residente della Repubblica 
andrò Pettini. 

• E STATA inaugurata ieri 
mattina al palazzo dei Congres¬ 
si la rassegna internazionale e- 
lettronica, nucleare e aerospa¬ 
ziale. La rassegna si chiuderà il 
25. 


Quattro giornate per 
ricordare l'eccidio 
delle Fosse Ardeatine 

Lo hanno detto Landi, Vetere, Lovari 

Quarant'anni dall'eccidio nazista delle Fosse Ardeatine. Per 
quattro giorni (da giovedì a domenica) la città ricorderà i 335 
martiri. Comune. Regione, Provincia, associazioni partigiane e 
comunità israelitica hanno già preparato il programma delle mani¬ 
festazioni. Ieri pomeriggio, infatti, si è svolto nel palazzo ex Inani 
sulla Cristoforo Colombo un incontro tra il sindaco Ugo Vetere. il 
presidente della Giunta regionale Bruno Landi e quello della Pro¬ 
vincia Gian Roberto Lovari. La Regione, d’accordo con Comune e 
Provincia ha stanziato un miliardo per la copertura delle spese per 
le manifestazioni deH’84-’85. 

_ Le celebrazioni del 40* delle Fosse Ardeatine si apriranno doma¬ 
ni con un concerto d’organo di Giorgio Camini nella Basilica di 
Santa Maria in Aracoeii alle 19 Venerdì alle 9 saranno invece 
deposte corone d’alloro presso il tempio israelitico di Lungotevere 
de Cenci. Alle 11 avverrà la commemorazione dell’eccidio. La 
manifestazione si svolgerà alle Fosse Ardeatine, alla presenza del 
presidente della Repubblica Sandro Pettini. Corone saranno de¬ 
poste in tutte le lapidi commemorative dislocate nella dttà- Alle 
12,30 i rappresentanti delle città martiri e quelli delie forze politi¬ 
che si incontreranno con la giunta regionale. Nel pomeriggio alle 
17 nella sede dell’Anfim in via Montecatini 8 sarà inaugurata una 
bielioteca intitolata al piccolo Stefano Tacché ucciso durante l’as- 
salio alla Sinagoga. Sabato nella sala di Giulio Cesare in Campido¬ 
glio il sindaco, il presidente della Giunta regionale e quello della 
Provincia si incontreranno coi rappresentami delle città martiri 
della II guerra mondiale, con le citta decorate e con le associazioni 
partigiane e antifasciste. Alle 21 all’Auditorium di via della Conci¬ 
liazione sarà epguito un concerto dell’orchestra di Santa Cecilia. 
Le manifestazioni si concluderanno domenica con una manifesta¬ 
zione popolare sulla piazza del Campidoglio. Alle 10 suonerà la 
banda dei vigili. Arnoldo Foà e Riccardo Cucciolla leggeranno 
brani sulla Resistenza. 


Criminalità 
organizzata 
Ieri un 
vertice in 
prefettura 

Vertice in prefettura sulla 
criminalità organizzata, in par¬ 
ticolare sul traffico e lo spaccio 
di droga. Presieduto dal prefet¬ 
to Porpora si è riunito il Comi¬ 
tato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica. Hanno 
partecipato all'incontro anche 
il questore, il comandante della 
legione dei carabinieri e della 
guardia di finanza, il procura¬ 
tore della Repubblica, Vessi- 
chellì, il sostituto procuratore 
Agueci e il segretario dell’asso¬ 
ciazione nazionale magistrati. 
Ferri. Presenti anche numerosi 
amministratori locali: il presi¬ 
dente della Provincia Lovari e i 
sindaci dei Comuni di Albano. 
Guidonia, Anzio, Ciampino, Ci¬ 
vitavecchia, Marino, Montero¬ 
tondo, Nettuno. Tivoli, Velletri 
e Pomeria. 

Nei singoli Comuni si terran¬ 
no riunioni preparatorie in vi¬ 
sta del convegno regionale che 
è in programma dal 22 al 24 
maggio. I dati verranno raccolti 
anche attraverso questionari 
alle amministrazioni locali, ai 
sindacati, agli imprenditori e ai 
commercianti. 


La polemica di Arbarello (PSI) con i comunisti 


Sanila, le denunce del PCI 
e i «silenzi» della Regione 


Il PCI avrebbe due volli: •Quello demagogico 
delle conferenze stampa e quello più respensa¬ 
bile dei comportamenti nel consiglio e nelle 
commissioni regionali ». £ questa una •deduzio- 
ne‘ che il socialista Paolo Arbarello. presidente 
della commissione sanità della Regione, fa dopo 
le recenti denunce dei comunisti a proposilodei 
bilanci. -Da un lato — afferma Arbarello — il 
PCI diceche il documento finanziano è tutto da 
rifare, dall'altro approva la prensione di bilan¬ 
cio per la sanità, rotando nella commissione 
sanità con la maggioranza, e tutti sanno — 
aggiunge — che il settore sanitario assorbe cir¬ 
ca il Mf® delle spese regionali ». 

Di fronte a uno versione mistificatoria, che 
dislorce la verità è allora opportuno precisare 
alcune cose. Anzitutto, in commissione non è 
stalo approvalo nessun bilancio, anzi tutte le 
runiniivMum consiliari devono ancora riunirsi 
fier discuterne £ stala invece approvata una 
delibera di giunta contenente •orientamenti 
sui bilanci■ delie USL che la Regione, anche di 
)ronte al vistoso e unanimemente riconosciuto 
• lineo» di ò'/fi miliardi, è tenuta a dare. S'el con¬ 
fronto con l assessore Gigli e dopo le consulta¬ 
zioni con le USL e il Comune di Roma, t comu¬ 
nisti hanno evitato mtvee che alla Regione si 
riaccentrassero competenze e funzioni in mate¬ 
ria di sfresa convenzionata e farmaceutica ed 
hanno ottenuto che in quella delibera si indi¬ 
casse un risparmio del 27% da «tagliare» sulla 


convenzionata. 

Inoltre, il gruppo del PCI ha impegnato l'as¬ 
sessore a successive direttive in sede di assesta¬ 
mento di bilancio su •corner ridurre la conven¬ 
zionata. visto che le convenzioni sono stipulate 
dalla Regione e non dalle USL. Come si vede il 
PCI ha un'unica linea che è quella di coprire il 
•buco» sanitario di 5 00 miliardi con la sola stra¬ 
da percorribile; quella di una proposta di legge 
di iniziativa regionale al Parlamento perché 
venga adegualo il Fondo sanitario nazionale. 
Ed a questa iniziativa i comunisti invitano ad 
aderire le forze di maggioranza che (stando ad 
alcune ipotesi prospettate dallo stesso Landi) 
pensano invece di scaricare sui cittadini la 
scarsità dei fondi con l'imposizione di nuovi 
lickels. 

Vale la pena ancora di ricordare a Arbarello 
che se è vero che il bilancio regionale assorbe il 
60% delle risorse finanziarie, tuttavia i fondi 
destinati alla sanità sono specificamente vinco¬ 
lati dallo Stato e quindi c'è ben poco da •appro¬ 
vare• in sede di bilancio. Il presidente della 
Commissione farebbe bene invece a rispondere 
nel mento delle questioni sollevate dal PCI nel¬ 
la conferenza-stampa relative a psichialna, 
tossicodipendenza (leggi mai applicate ), han¬ 
dicappati, anziani, lavoratrici madri (per cui 
l'inadeguatezza del bilancio regionale chiama 
in causa vecchie inadempienze). 

8. mo. 


soprattutto antibiotici e an¬ 
che tipi di antibiotici che con 
l’attacco del meningococco 
non hanno proprio niente a 
che vedere. È stato anche a 
causa di questi comporta¬ 
menti che c’è stato l’assalto 
alle farmacie della città. In 
queste ultime settimane a 
Viterbo il consumo di anti¬ 
biotici è stato centinaia di 
volte superiore a quello me¬ 
dio di questa stagione. Con 
un duplice risultato: i viter- 


II Comune assume 
il figlio del 
custode della 
«Ignazio Silone» 


Luigi Chiovini, il figlio di 
Ernesto, il custode della scuola 
Ignazio Silone ucciso con una 
fucilata da uno squilibrato, 
verrà assunto dal Comune. 
Farà lo stesso lavoro del padre, 
ma, probabilmente, in una 
scuola diversa da quella della 
tragedia. Luigi non se la sente 
di prendere il posto del genito¬ 
re di lavorare nelle stesse sue 
stanze, di vivere nella stessa 
casa. 

li provvedimento di assun¬ 
zione è stato approvato dalia 
Giunta ieri mattina e ora sarà 
presentato in Consìglio comu¬ 
nale. Con un analogo provve¬ 
dimento è stata decisa l’assun¬ 
zione delle vedove di tre lavo¬ 
ratori morti nel cantiere 
I.CO.RI. di via Infometto, du¬ 
rante i lavori per la costruzio¬ 
ne di un collettore. 


besl si sono sentiti seriamen¬ 
te minacciati dail’insorgere 
di un’epidemia e, facendo un 
uso indiscriminato di farma¬ 
ci, si sono esposti ad altri ri¬ 
schi. 

L’allarme tra la popolazio¬ 
ne, comunque, è partito dalle 
notizie di alcuni casi di me¬ 
ningite. Particolare impres¬ 
sione ha destato la morte 
della ragazzina delle magi¬ 
strali. Le autorità cittadine 
hanno subito perso l’oppor¬ 
tunità di fornire un’infor¬ 
mazione precisa e puntuale, 
soprattutto sul che cosa fare 
per prevenire la malattia. E 
in questa assenza di fatto di 
indicazioni pertinenti e uni¬ 
voche hanno trovato spazio 
il pressappochismo e l’im¬ 
provvisazione. 

Ad esempio si è sparsa la 
voce che c’era l’«arma vin¬ 
cente* contro la meningite, 
un farmaco elvetico, il «Ro- 
cefìn» importato in Italia so¬ 
lo da qualche settimana. Il 
Ministero della Sanità ieri 
ha ribadito in una nota uffi¬ 
ciale che questa medicina 
non è l’antibiotico specifico 
contro la meningite. I far¬ 
maci indicati sono quelli a 
base di penicillina, eritrami- 
cina, rifampicina e i sulfami¬ 
dici. 

In una interrogazione la 
parlamentare comunista di 
Viterbo, Angela Giovagnoli, 
sollecita appunto il ministe¬ 
ro della Sanità a fornire un* 
informazione ampia, anche 
attraverso radio, tv e giorna¬ 
li soprattutto sugli aspetti 
preventivi. 


Nel bar di Regina Coeli 


Un appuntato ferito 
durante la rissa tra 
agenti di custodia 

SI è conclusa con il ferimento di un appuntato una gigan¬ 
tesca rissa da *Far West» esplosa l’altra notte nel bar interno 
di Regina Coeli. Un agente di custodia, Gregorio Di Domenl- 
cantonio di 25 anni, è stato ferito da un collega con una 
coltellata allo stomaco: le sue condizioni non sono gravi. 
Ricoverato al Santo Spirito è stato giudicato guaribile dai 
medici in nove giorni. Il suo aggressore, fermato subito dopo, 
è stato denunciato alla procura militare. 

La lite, che per poco non è finita in tragedia, sembra sia 
nata per il comportamento non del tutto corretto ostentato 
da un custode sorpreso in un momento di relax mentre sor¬ 
seggiava nello spaccio riservato al personale del penitenzia¬ 
rio una birra comodamente disteso su due sedie con le gambe 
accavallate su un tavolino. Un collega Io ha visto, lo ha invi¬ 
tato ad assumere una posizione più corretta. L’invito però, 
invece di risolvere pacificamente la controversia, ha scatena¬ 
to la reazione di altri due colleghi che in quel momento sta¬ 
vano entrando nel locale. 

Uno di questi ha Invitato prima fi collega «maleducato» ad 
uscire dal bar, ma visto che questo continuava provocatoria¬ 
mente a restarsene seduto con il boccale di birra in mano, ha 
alzato la voce, inveendo contro quel «cafone» e «strafottente» 
che sembrava volerla fare da padrone a tutti i costi. È stato a 
questo punto, quando ormai la litigata stava degenerando, 
che è intervenuto Gregorio Di Domenicantonio. L’uomo si è 
messo in mezzo ai due colleghi e ha cercato di dividerli. Non 
si è accorto però che nel frattempo fi secondino oggetto di 
tanti rimproveri aveva strappato di mano a un aitro agente fi 
coltello con cui questo stava sbucciando la frutta. La lama lo 
ha preso in pieno ferendolo al ventre. Soccorso immediata¬ 
mente nell’infermeria del carcere Gregorio Di Domenicanto¬ 
nio è stato più tardi trasferito all’ospedale. 



«I sogni della ragione» 
Al Teatro dell’Orologio 


Venere* 2 3 marzo ore 21.30, Teatro deROroiog*o. via dei F*pp<n< 17 
a (corso Vittorio Emanuele) al 30 marzo la «Compagnia dal mo r i l i i- 
toarappr esenterà lo spettacolo «I sogni della ragone» (teatro danza di 
Daniela Boenscb con musiche ti Schiattirli. Prati. Bandi. Penderectry. 
Berboz e Shar*ar) 

Interpreti dello spettacolo: Loredana Benvenuti. Daniela Boerisch. 
Piene Brunette, Latra Mandole». Andrea Po e Anna Rugghia. 
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Ucciso 

dalla 

droga 

nella 

vasca 

dà 

bagno 


Una dose eccessiva di so¬ 
stanze stupefacenti ha ucciso 
l’altra notte un giovane di 21 
anni, iMauro Frodi. È la venti- 
treesima vittima dell'anno. Il 
padre ieri mattina l'ha trova¬ 
to nel bagno della sua abita¬ 
zione in via Guglielmo Mas¬ 
saia al quartiere Ostiense ri¬ 
verso nella vasca con una si¬ 
ringa c un cucchiaino accan¬ 
to. 

Intanto, mentre l’eroina 
continua a far strage prosegue 
la battaglia delle madri di Fri- 
mavalle contro la droga. Sulla 
base delle denunce arrivate in 
questi giorni al commissario 
Carnevale 6 stato arrestato ie¬ 
ri un ricettatore, Belisario Di 
Palma, accusato di aver «‘pre¬ 
stato- una Vespa 50, rubata, ai 
tossicodipendenti che la utiliz¬ 
zavano per gli scippi. 

Nello scantinato della sua a- 
bitazione in via Bonelli gli a- 
genti oltre allo scooter hanno 
trovato anche una specie di 
forziere dove l’uomo costudiva 
la refurtiva, per lo piu orologi 
d’oro c collanine, che i giovani 
gli affidavano dopo i -colpi» in 
cambio di denaro pulito. 


Maternità 
«Regina 
Elena»: 
sotto 
accusa il 
direttore 
sanitario 


Turni gestiti «in famiglia- dai medici, obbiettori di coscienza 
lasciati a lavorare nei reparti di ginecologia, scarse protezioni 
nei cantieri di alcune cliniche. L’inchiesta sanitaria-infortuni- 
stica dei pretori della nostra sezione penale, Cappelli, Fiascona- 
ro ed Amendola, ha aggiunto questi tasselli al mosaico delle 
disfunzioni punibili a norma di legge. E stavolta il codice ha 
colpito nell’istituto di maternità del Regina Elena, dove il diret¬ 
tore sanitario Enzo Rossi si è visto notificare un mandato di 
comparizione con l’accusa di abuso d’ufficio. In pratica, secondo 
i pretori, il sanitario avrebbe violato la legge nazionale consen¬ 
tendo al personale medico del suo istituto di organizzarsi auto¬ 
nomamente l’orario dei turni. Alla prima accusa contro Rossi, 
ne segue una seconda per turbativa di pubblico servizio, perché 
i medici, stabilendo turni troppo lunghi, non avrebbero potuto 
sorvegliare adeguatamente e-con efficienza t loro pazienti. I 
pretori attribuiscono a queste disfunzioni organizzative l’atto 
costo dei posti letto al Regina Elena, che varia dalle €00 alle 800 
mila lire al giorno. 

Inoltre, i magistrati hanno scoperto che due anestesisti del 
reparto ginecologico, dopo aver accettato l’incarico, avevano 
dichiarato di essere obbiettori e di non voler assistere alle opera¬ 
zioni di aborto. Nonostante questo il loro incarico sarebbe stato 
mantenuto ugualmente. Ora l’indagine proseguirà per vedere 
se esistono altri casi simili. 

Infine, l’indagine dei pretori s’è allargata alla prevenzione 
antinfortunistica nei cantieri ospedalieri. E delle tre imprese 
impegnate nella ristrutturazione delle cliniche oculistica, urolo¬ 
gia e chirurgia due sono finite sotto inchiesta per alcune irrego¬ 
larità. In pratica, gli operai avrebbero lavorato su impalcature 
prive di protezioni adeguate, ed ora i cantieri rischiano di chiu¬ 
dere. Ma oltre all'inchiesta antinfortunistica i pretori hanno 
annunciato di voler andare a spulciare anche tra i verbali d’ap¬ 
palto, per scoprire come mai nove imprese diverse si sono aggiu¬ 
dicate i lavori di altrettante cliniche romane. 


Pera 
figlio di 
ViUaggio 
il PM 
chiede: 
omicidio 
colposo 


Omicidio colposo c spaccio 
di stupefacenti: sono le accuse 
che, secondo il pubblico mini¬ 
stero Domenico Miceli, do¬ 
vrebbero essere contestate a 
Pierfrancesco Villaggio, figlio 
del noto attore Paolo, per la 
morte della sua fidanzata Ma¬ 
ria Beatrice Ferri. Il rappre¬ 
sentante della pubblica accu¬ 
sa, dopo avere svolto le indagi¬ 
ni con il rito sommario, ha ora 
formalizzato l’inchiesta, tra¬ 
smettendo gli atti al giudice 
istruttore con la richiesta di 
un mandato di comparizione. 
La Ferri fu trovata priva di vi¬ 
ta nell’abitazione romana di 
Pierfrancesco Villaggio la 
mattina del 31 agosto ’83. In 
un primo momento si pensò 
ad un malore, ipotesi confer¬ 
mata dal giovane il quale c- 
sciuse che la fidanzata facesse 
uso di sostanze stupefacenti. 
Ma una perizia ha accertato 
che Maria Beatrice morì in se¬ 
guito ad una -superdose-. Se¬ 
condo il pubblico ministero a 
fornire alla Ferri lo stupefa¬ 
cente sarebbe stato il figlio di 
Villaggio, tossicodipendente, 
già coinvolto in inchieste sulla 
droga. 


Le aziende 
del Lazio 
potrebbero 
risparmiare 
miliardi 
sui costi 
energetici 


Le aziende laziali potrebbe¬ 
ro risparmiare più di due mi¬ 
liardi di lire all’anno di costi 
energetici con semplici inter¬ 
venti di razionalizzazione de¬ 
gli impianti: questa la stima 
che è stata fatta dall’Agip Pe¬ 
troli sulla base di un campio¬ 
ne di 20 piccole-medie imprese 
del consorzio industriale di A- 
riccia. Proprio a seguito dei ri¬ 
sultati dcU'indaginc-campio- 
nc la Fedcrlazio-Confapi e la 
stessa Agip Petroli hanno sot¬ 
toscritto un accordo di colla¬ 
borazione, finalizzato alla rea¬ 
lizzazione di iniziative per il 
contenimento dei consumi. 
Secondo quest’intesa — è det¬ 
to in un comunicato della Fe- 
dcrlazio — l'Agip Petroli svol¬ 
gerà indagini energetiche nel¬ 
le aziende segnalate dalla fe¬ 
derazione degli industriali, 
per individuare c quantificare 
le possibilità di interventi tec¬ 
nici sugli impianti. 

Dai dati di questo primo 
sondaggio, comunque, si rica¬ 
va che con un investimento 
complessivo di 293 milioni di 
lire le 20 aziende del campione 
conseguirebbero risparmi sui 
costi per circa 400 milioni all’ 
anno. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 51 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Concorto dell* 
Orchestre Hoydn di Bolzano e Trento d retta da 
Hermann Michael, con il violinista Cristiano Rossi. Mu¬ 
siche di Petrassi. Weill. Haydn. Biglietti alla Filarmonica 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752). 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torme-Ili. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20 Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE. NUOVA ORCHE¬ 
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nuote¬ 
rà. 5) 

R-poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE¬ 
NI (Via Clitunno. 24/F) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di San Marcello al 
Corso (via del Corso - piazza Venezia). S Concorti 
d'organo. Organista Alberto Pavoni. Musiche di Men- 
delsshon, Liszt, Reger. Agostini, Kodaly. Ingresso libe¬ 
ro 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Domani alle 21.15. Presso l'Auditonum dell'IILA (viale 
Civiltà del Lavoro 52 - EUR). Concerto del chitarri- 
stQ Francesco Sorti. Musiche dì Sor, Quarte, 
Lauro. Biglietterìa ore 21 presso l’Auditorium. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Domani alle 21. Euromusica presenta Leonardo Grmt 
(pianoforte). Musiche di Beethoven, Brehms, Chopin. 
Liszt. 

INSIEME PER FARE tP.zza Rocciamelone 9 - Tei. 
894006) 

Corso per la costruzione di maschere in late*, plast- 
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambini. ecc...lnformazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20- 
OUMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Domani dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19. Provincia di 
Roma - F.A.D.I.M presentano: Incontri per una di¬ 
dattica musicate. Relazioni, dibattiti, stages dimo¬ 
strativi. 

Alle 21. Steve - Piccolo - Quartet. 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Amcia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Domani alle 21.15. Concerto Orchestre del Gonfa¬ 
lone. Solista Beatrice Antonio™. Musiche di Antonio 
Vivaldi: Concerto in sol minore: Concerto in mi minore; 
•Il Favorito»: «Le Quattro Stagiono. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20. 


Prosa e Rivista 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro in La vie en rose di 
Salvatore Martino, con Edda OeTOrso e Salvatore Mar¬ 
tino. Regia di Salvatore Martino. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21.15. La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
crotsade des enfantes». Con Gianfranco Mazzoni e Ti¬ 
ziana Valenti. Regia di Gianfranco Mazzoni. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 21. Lo Spiraglio presenta Quelli De! Sotterfugio in 
«Ceflufoide». regia «fi Piero Castel!acci 

BELLI (Piazza S ApoBonia. 11/A) 

Alle 21.15. Teatro Deà'fdea presenta Cocomeri in 
salita d R. Galli. Con R. Gali. C. Lioneik). G. Elsner. 
Regia «fi S. Giordani 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via F alzar ego - Isola 
Sacra - Tel. 6451130) 

Alle 18 e a3e 20. Laboratorio di Remoncfi e Caporossi 
per fallestimento dello spettacolo «Caduta». 

CENTRALE tv.a Cefsa. 6) 

APe 21.15. la Compagnia Stabile del Teatro Centra'e 
presenta Cosi corri'è t* Romeo De Baggis. Con Gasto¬ 
ne Pese ucci. Giuliano Manetti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza LA. Rega «fi Romeo De Baggrs. 

CH1ESA SAN GIACOMO IN SETT1MIANA (Via della 
Lungara) 

Riposo 

CHIESA SAN NICOLA IN CARCERE (Via Petrose!!. - 
Anagrafe) 

Ale 17 30. Kotb* <fi Angelo bbatm Regia «fi Tadeusz 
Bradecki. Con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Mondo 

CFVIS (Viale M-msteio Affari Esteri. 6) 

Ripeso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKUn (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 

I R-poso 

DELLE ARTI tV.a Stona. 59 - Tel. 4758598) 

Aio 21. Per La Compagnia del Teatio Delie Aiti presen¬ 
ta Arokjo T«n e Gmfiana Lojocfice m Un marito «fi Ita'o 
Svevo: con D. Bartolucci. E. Bertoredr. T Bertorcdi 
Bega <* Granfrcnco De Boso 

DELLE MUSE (Via Fort. 43 - Tel. 862949) 

Alia 21. R GoFettmo Isabella Marra e Prov di Roma 
presentano U Compagnia Montrous Regimerà (inghJ- 
terTa) m Crtamrty. 

EUSEO (Va Nazionale. 183 - Tel 462114) 

AEe 20.45 tabi). L/2). AHjerto Lioner-o m Montiaur 
Ororft« <fi Jean Anovslh Con Enéa Siane. Vittorio 
Cong-a. Nestor Garay. Anyohna Quinterno. Reg-a «fi 
lungi Sqy?mrvj 

EU-AURORA (Via Fiamma Vecchia 5201 
ATe 10 La Comp C R E S T. presenta I viaggi 
straordinari di Giulio Verno <fi G Satazzo. Reg-a «fi 
Paolo Camenta-'e. 

ETVQUIRINO (Via M. Mughetti. I - Tel 6794585) 
Alle 20 45 (turno F/S2). la dorma sul latto «fi Franco 
Borsari Con: Edmonda Alcfira. Paolo Graz-osi. Mauro 
Avogarto. Regia «fi G P. ScM-nkert e F. Brusati Produ¬ 
zione Teatro Regona'e Toscano 

ET 1 -SALA UMBERTO (Via «JeOa Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Ade 21 (I* turnospeciale) Lo mtrategemma «lei bel¬ 
limbusti «fi Georges Farquhar. Regia «fi Gianfranco De 
Bos*>. con landò Buzzsnca. Carmen Scarpina. Paola 
Borboni. 

ETI-VAU.E (Vis del Teatro Va»*. 23/A - Tef. 6543794) 
Alle 21. Nando Mlazzo presenta Motti uno tara a 
catto cfi G. Pavon« Griffe Con Fior rida Bo&an. Michele 
Placido Scene e roga «fi Aldo Terfizzi. 


GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Per La Coop La Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in Uno casa di bambola di H. 
Ibsen Regia di Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17. La Reststibilo ascesa di Arturo Ui di B. 

Brecht - Regia Giancarlo Sepe - con Eros Pagni, Tino 
Bianchi, Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Allo 21 30.1 Nuovi Gobbi presentano Claud.o Gnomus 
in Cosi ò... Mimo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. I Trettre in Venite pura... ma senza 
impegno con Gino Cog'iandro. Edoardo Romano. Mir¬ 
ko Setaro. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Seminari, informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì, 
venerdì ore 17/19.30. Tel. 6569424. Con Bassigna- 
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti. Marami, Petroni- 
ci. Degli Esposti. Weitmiiller. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 51) 

SALA A: Alle 21.15. La Compagnia Akroana presenta 
L'ultimo sogno di Balloi Caria di L. Lecis. Musiche di 
G. Loi e F. Saba Scene e regia di Lelio Lecis. 

SALA B Alle 21.15. La Comp. Fattoria Rossa presenta 
Saliscondi di Maria Grazia Sansone e Bernard Poysat. 
LA SCALETTA AL CORSO (Via de! Collegio Romano. 

1 - Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Alle 20.30. La Compagnia di prosa II Punto 
presenta «Tro pecore vizioso» di Eduardo Scarpetta. 
Regia di Antonello Avallane. Avviso ai soci. 

SALA B. Alle 21.30. Dai racconti di Canterbury La 

donna di Bath» con Giannina Salvetti e Nino 
Scardina. Ragie di Sergio Bargone. Avviso ai affi¬ 
ci. SALA C: Alla 18.30. La Comp. Della Parola 
presenta «La Bibbia» lettura drammatizzata di 
Angela Goodwin, Andrea Basic e Franco Giaco¬ 
bini. Avviso ai Soci. 

NUOVO TEATRO TENDA (Piazzale Clodio - Area par¬ 
cheggio) 

Alle 17 e alle 21. La Compagnia tea Vale «La festa 
mobile» presenta La mandragola di Nicolò Machiavel¬ 
li Regia di Pino Quartullo. L. 5000-8000. 

PALAZZO TAVERNA iNARCH (Via Monte Giordano. 
36 - Tel. 6542254) 

Alle 18 II silenzio riempito anno 2* Inconvi. semina¬ 
ri, spettacoli sulla vocalità nel teavo: seminari di Nino 
De Tollis e Marina Faggi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21. La Coop. Teavale il Carro presenta 
Notturno di donna con ospiti. Regia di Annibale 
Ruccello. 

SALA B: Alle 21.15. «Compagnia» di Samuel Beckett. 
Regia «fi Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 

Alle 20.45. Er vangelo secondo noantri di Bartolo¬ 
meo Rossetti e Enzo Liberti. Regia di E. Liberti. Con 
Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Avviso ai st»ci. 
SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Td. 4756841) 

Alle 21. Tango argentino. Lo spettacolo che ha trion¬ 
fato alla Biennale di Venezia. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 

Alle 21.30. Alcesti di Elio Pecora. Regia di Enrico Job. 
Con: Manuela Morosini. Umberto Marino. Rina Fran- 
chetti 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Alla 21. Il Teatro Stabile di Catania presenta Turi Ferro 
in I Malavoglia di Giovanni Verga-Òe Chiara. Regia di 
Lamberto Puggelli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
Alle 21. Presso «Chateaubriand» (via di Villa Pauizi 9) 
Festival Internazionale di Teatro Memoria des Ly- 

ctìos di Parigi. Poi venne l'intelletto_di Silvio 

Benedetto e Alida Giardma. Posti limitati, prenotazioni 
6545266 (ore 14-16). 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari (fi formazione tea¬ 
trale da Abraza Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina «xe 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

R.poso 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacto. 15) 

Ale 21.1! Teatro Stabile «fi B«>lzano presenta Minatti 
ritratto di un artista da vecchio «fi Thomas Ber¬ 
nhard. Con G annì Calavotti. Regia Marco Bernardi. 
TEATRO IL SALOTT1NO (Via Capo d'Africa 32 - Td. 
733601) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoio Moro™. 2 - Tel. 
5835782) 

SALA A- Alle 21.15. La Compagnia ri Graffo presenta 
Noi la ragazza degli anni 60. Spettacolo satirico «fi e 
con Grazia Scuccimarra. 

SALA B. Alle 21. La Comp. Shakespeare e c. presenta 
Care mamma Sanguinaria «fi Letizia Mangione. Re¬ 
gia «fi Marco Gagliardo, musiche «fi Mano Bartolazzi. 
Scene e costumi «fi Elena Rica Poccetto. 

SALA C: ATe 21 15 II gruppo teatro del Baccano pre¬ 
senta Kalt di Èva Brunner con Monica Conti. Elisa- 
betta De Magisti.s. Ivana G'ordan. Regia «fi Mario Pa- 
vone. 

TEATHO PARIOU (Via G Bersi. 20) 

Are 20.45. La Majn Passe (Passo la mano) «fi G. 
Fey«Jeau Regni Marco Parodi, con Nando Gazzolo. Lo- 
r«mza Guerrieri. Paolo Ferrari. Scene G. Ucari e A. Cap¬ 
pellini. Musiche L.M. Franoso. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 - 
Tel 5895172) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

Atte 10.30 e IV. Il Teatro Stabile «Jet FrzA-Venezia 
Giulia - Le Marionette «fi Pocfiecca presentano II mon¬ 
do delta lune «fi Carlo Goldon. Musiche «fi Joseph 
Hay«Jn. Regia «fi Francesco Macedoruo 
TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va Pai- 
sieflo. 39) 

Alle 21.15 Creditori «fi A Strindberg. Trad. (fi Lucia¬ 
no Gxfignola. Con Garetta Caolenuto. Thomas Zmzi. 
Roberto Stocchi Regia cfi C. Carotenuto. 

TEATRO STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Are 2 1 30. Delitto sul Nilo «fi Agatha Christie. Prove 
aperte. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Franca Rame m Coppia aperta «fi Franca 
Rame e Dario Fo Regia «fi Dario Fò 
TEATRO TRIANON (V.a Moro Scesola. 101 - Tel. 
7880985) 

Are 2 I. Cristo 2000 «fi Renato Biago-fi. Regia «fi JuLo 
Zu’oeta. con ivano Staccio!!. Angelo Maggi .«Marta Wat- 
Igyen Pao'o Lanza 

TÒRDINONA (Via degli Acquaspafta) 

Ai>e 21. Comp. Teatro Club Rigoristi La Fiera «fi Carlo' 
Goldon, Regia Nrvio Sancirmi, con Martinelli. Marzi. 
Bartocetti. Fedeli, Fino, Goti Senchiru. Informazioni e 
Frcnotaziom al bottegh.no 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavoy. 22 - Tel 352153) 
Scarfsce con Al Pacino • OR 
(16-22.30) L. 6000 

AIRONE (Via Lid-a. 44 - Tri. 7827193) 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario DR; Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Le chiave di T. Brasa - DR (VM 14) 

(16-22.30) L. 5000 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

I misteri del giardino di Compton Housa di P. 
Greenway - G 

(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L. 3500 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 

Scarface con Al Pacino - DR 
116-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Sotto... aotto strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Riposo 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Due come noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 67932C7) 
National lampoon'a vaca tion con C. Chase - C 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Rusty il selvaggio con M. Diilon - OR 
(16 22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Gabriela 

(16-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 

3581094) 

Chiuso per restauro 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Christina la macchina infamala di J. Carpenter - FA 
(16.15-22.30) L 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

Cenerentola 80 con P. Cosso • S 
(15.30-22.30) L. 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tei. 4743936) 
Film per adulti (16-22.30) L 4000 
BOLOGNA (Via Starmra. 7 - Tel. 426778) 

Christine la macchina infamala di J. Carpenter • FA 
(16 30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Christine la macchina infamale «fi J. Carpenter - FA 
(16.15 22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 

Rusty il selvaggio con M. Diilon - DR 
(16-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranìca. 101 - Tel. 6792465) 
Sorello l'equilibrio delta faticità «fi M. Von Trotta - 
OR 

(16-22.30) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957» 

Tradimenti con B. Kmgsiey e J. Irons - DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 • Tel. 3651607) 

Due ore meno un quarto Avanti Cristo con M. 

Serrau! t - C 

(16.15-22.30) L 3500 

COLA Ot RIENZO (Piazza C«Ma cfi Rienzo. 90 - Tei 

350584) 

Cenerentola '80 con P. Cosse - S 
(15 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 

Riposo 

EDEN (Piazza Cola «fi Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
Bianca cfi Nanni Moretti - C 

(16.15-22.30) L 6000 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 

Oltre il ponte di Brooldyn con E. Goufd - DR 

(16-22.30) L 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Rusty il selvaggio con M. Dfon - OR 
(16-22.30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
fi Tassinaro con A. Sorci - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucerà. 41 - Tel 6797556) 

Sorto... sono strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 

(16-22 30) L. 6000 

EURCINE (Via Ltszt. 32 - Tef. 5910986) 

Cenerentola 80 con P. Cosso - S 
f 15.30-22.30) L 6000 

EUROPA IC Italia. 107 - Tel 865736) 

Dance Music eexi V. De Ssti - M 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA {Va Brssolatr. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A- Ballando ballando «fi E. Scota • M 
(16.00-22.30) L 6000 

SALA B- Dettile rio con F. Ardant - OR 
(16.20 22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Delitto in formula uno con T. Mtfian - C 
06-22 30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Volture - Tel. 894946) 

Defitto in formula uno con T, M&an - C 
(16.30-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 

Furyo (fi N. Oshuna - DR 

(16-22 30) L- 4500 

GOLDEN IV,a Taranto. 36 - Td 75966021 
Rusty fi selvaggio con M Dfion - OR 
(16 22 30) L 5000 

GREGORY (Via Gregoro VII. 180-Tef 6380600) 
Don CemiDo con T. H.J - C 116-22 30) L 5000 
HOllDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Goriiy Park con L Marv-n - G 
(15.15-22.30) L. 6000 

iNDUNO (Via Grdamo Indino. 1 - Tet 582495) 

Cujo con 0. Wa3as • H 

(16-22 30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Don Camino con T. Hifl - C 

(15 45-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Pafocco - Tel 60 93.638) 

Mai dire mai con S Connery • A 
115 30-22 30) 1.4000 

MAESTOSO (Va Appa Nuova. 116 - Tef. 786086) 
Don CamBlo con T. HA - C (15,30-22 30) L. 4000 
MAJESTIC (Va SS. AponoS. 20 • TeL 6794908) 
Essere o non esser» o M. Brooks - SA 
(16-22.30) L 5000 


METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Me Laine - DR 
(15.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) I- 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Scurisce con Al Pacino - DR 
(16-22.30) 

NIAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

Una commedia sexy in una notte di mezza ostata 

con W. Alien - S 
(16-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergino del Carmelo - Tel. 5982296) 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Sotto sotto... strapazzato da anomala passiona 

con E. Montesano • C 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 
4743119) 

Rusty il selvaggio con M. Diilon - DR 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Mi manda Picone di N. Loy - SA 

QUIRINETTA (Via Mmgherti. 4 - Tel. 6790012) 
Fanny e Alexander, solo due spettacoli, (fi J. Bergam 
-DR 

(16.30-20.45) 

REALE (Piazza Sonnino. 5 - Tel. 5810234) 

Rusty il selvaggio con M. Diilon - DR 
(15.45-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Carmen Story «fi C. Saura - M 
(16-22.30) L 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tet. 6790763) 

Oltre il ponte di Brooldyn con E. Gould - DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Sotto sotto... strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 

(16-22.30) L 5000 

RIVOLI IVa Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Lucida follia «fi M. Von Trotta • DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 

The day efter (li giorno dopo) con J. Robards - DR 
115.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. FHibarto. 175 - Tel. 7574549) 

Due corno noi con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Malombra 

(16.30-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA (Va Vminale • Tet. 485498) 
L'assedio con T. Narrimi - DR 
(16-22.30) L 5000 

TIFFANY (Va A De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tet. 856030) 

Scarface con Al Pacino - DR 
(16 20-22.30) L 5000 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 

Litri e il vagabondo - DA 

(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
The day after (Il giorno dopo) con J. Robards - DR 

(17.30-22.30) 


Visioni successive 


ACfLIA (Borgata A ciba - TeL 6050049) 

Riposo 

ADAM (Via Castina 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVtNELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Sono una pomo d'albergo 
(16-22.30) 

AMENE (Pazza Semptone. 18 - TeL 890317) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

APOLLO (Va Caroli. 98 - TeL 7313300) 

Labbra bagnata 

116-22.30) L- 2000 

AQUILA (Via l'Aquila. 74 - TeL 7594951) 

Firn per adulti 

(16-22.301 L. 2000 

AVORIO EROTTC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 

L3y profumo dì femmina 
(16-22 30) 

BROAOWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Film per adirti 

(16-22.30) L- 2000 

DEI PICCOLI (Via Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prmestrui. 230 - Tel. 295606) 

Pmh Fiord thè Wall - M 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vi afe ddTEseroto. 38 - TeL 5010652) 
Rambo con S Stasene • A 
116-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonano. 17 • Tel 582884) 

La chiave «fi Trito Brass - DR (VM 14) 

(16-22 30) L- 3000 

MADISON (Via G. Chobrera. 121 - Tet. 5126926) 
Taxi drive» con R. De Nro - DR 
(16-22 30) 1.3000 

MERCURY (Via Porta Casteflo. 44 - TeL 6561767) 
Tommy a Laure erode c c op ie 
(16-22 30) L- 3000 

MISSOURI CV Bombe:*. 24 - Tei. 5562344) 

FAn per adirti 

116-22 30) U 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbmo. 23 - Td 5562350) 
Firn per adirti 

(16-22 30) L- 3000 

NUOVO (Via Asoanghi. 10 - Tel. 5818116) 

Vacanze di Natala con J. Cali • C 
(16-22.30) «- 2500 

ODEON (Piazza de «a Repubtfica. - Tei. 464760) 

Ffim per adirti 

116-22.30) t- 2000 


PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5003622) 
Marothon man (li maratoneta) con D. Hoffman - DR 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - TeL 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vgne. 4 - Tel.620205) 

Film pef adulti 
06-22 30) 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Esibizione pomo o rivista di soogliarello 
06-22 30) 


Cinema lessai 


AFRICA (Va Galla e Sidona - Tel. 8380718) 

Film per adulti 
(16-22 301 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 

Essoro o non ossoro di M. Brooks - C 
06 30 22 30) L. 5000 

ASTRA (Vi ito domo 225 - Tel. 3176256) 

Tho Blues Brothers con J. Bellushi - C 
06-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Il verdetto con P. Neviman - DR 
06-22.30) 

FARNESE (Campo de Fiori - Tel. 6564395) 
Chlnetown con J. Nicholson - DR tVM 14) 
06-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 

Ludwig di L. Visconti - DR 
05-22.15) 

NOVOCINE IVia Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 

La dolca vita di F. Fellini - DR 
06-22.30) 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40 - Tel. 495776) . 
L'assoluzione di K. Russell - DR 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Paltoni™ - Tel. 6603186) 

Mi manda Picona di N. Loy - SA 
(16-22.30) L. 4000 

SISTO (Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Sono sotto... strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 

06-22.30) I SfWI 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel- 5604076) 
Bramatomi generazione elettronica con N. Wood 
- FA 

(16-22.30) L 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 

R-poso 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Laura a 16 anni mi dicesti si cfi A. Brescia - S 
(16 22.30) 


Cesano 


MODERNO 

Il verdetto con P. Newman - DR 
06-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Christine la macchina infernale (fi J. Carpenter - FA 
(16-22.30) U 4500 

SUPERCINEMA 
Malombra 
06-22.30) 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Don CamìBo con T. H H - C 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151) 

Dance music «fi V. De Sisti - M 
(15.30 22 30) 


Marino 


COUZZA 

Film per adirti 
06-22.30) 


Monteporzio 


PANORAMA 

R-poso 


Fiumicino 


TRAIANO 

Riposo 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Allo 21.30. Discoteca con Francesco Tafaro. Giovedì e 
Domenica Ba'lo Liscio. 

DISCOTECA CALEDONIA (Va Aurelia. 601) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - Tet. 5892374) 

Allo 21.30. La chitarra contemporanea del chitarrista 
indiano Horish Power. 

MAHONA (Via A. Bertanl. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.39. Musica sudamerfcana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30 torna la musica brasiliana con Gim Porto. 


Cabaret 


BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Al'e 2 1.30. Il giorno prima (The day before). di Ca¬ 
stellana e Pingitore, con Oreste Lionello, Anna Mazza- 

mauro 

IL PUFF (Va Gigi Zanazzo. 4) 

Alto 22 30. Landò Fiorini in Er mo]o dar più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
PARADISE (Via Mano Do' Fiori. 97 - TeL 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30 Stollo in Paradiso Cabaret Musica¬ 
le con attrazioni intemazionali. Alle 2 Champagne a 
calza di seta. 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato - 
Va Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
vana. 


Lunapark e circhi 


LUNEUR (Va delle Tre Fontano - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare ■ grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica e (estivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 


Teatro per ragazzi 


COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Va Colo Della 
Rocca. 11) 

Riposo 

CRISOGONO (Va San Gallicano 8) 

Alle 10. La Compagnia Teatro cfi Pupi Siciliani dei Fratel¬ 
li Pasquaimo presenta mattinate per le scuole. 
GRAUCO IVa Perugia. 34 - Tel. 75517B5/7B22311) 
La bancarella di Maatro Giocati «fi K. Calve. Incon¬ 
tro di animazione con le scuole, tutte lo mattine su 
prenotazione. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinate per le scuola presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7B4063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Via E. Morosi™. 16 - Tet. 582049) 

Tutte le mattino spettacoli didattici cfi Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e aiili. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto - 
Lacfispofi - TeL 8127063 e Va dell'Arancio. 55 - Tel. 
6790706 - Roma) 

Riposo 

TEATRO DELLTDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. La avventura tS Batuf¬ 
folo di Osvaldo Gamma. Musiche di Guido 9 Maurizio 
De Angeiis. Infixmpzioni e prenotazioni tei. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Grantoolen- 
se. IO) 

Riposo 

TEATRO ouMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ottona. 3 - Tet. 776960) 

Riposo 


Cineclub 


CENTRE CULTUREL FRANQAISE DE ROME (Piazza 
Campitesi, 3 - TeL 6794287) 

Riposo 

FILMSTUOIO (Via degli Orti d"Albert. 1/c - TeL 
657.378) 

STUDIO 1; Alle 18.30. 20. 21.30. 22.50 Noxm di 
sangue (1981) (Bodas de sangre) «fi C. Saura, con A. 
Gades. 

STUDIO 2: Alle 20.30 11 giardino eie Ita delizi • (v.o.) 
«fi C. Saura: ale 18.30. 22.30 Msmà co«npt* 100 
anni (vws- it.) «fi C. Saura. 

GIARDINO ZOOLOGICO (Villa Borghese - Ingresso 
principale) 

Riposo 

GRAUCO (Va Perugia, 34 - Td. 7551785) 

AUc 20. Donna regista: Hetma Sanders-Brahms: H st n 
rfch Von Klaiat (1977) (sott. it.). 

& LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: AEe 19. 20.45.22.30 «Finslrnents doma- 
rùca» «fi F. Truffeau. 

SALA B: Ale 17 Oiuuiaw «fi L Visconti • DR. 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Td. 862530) 

Riposo 

POLITECNICO 

Riposo 


L 3000 

L. 3000 

L. 3000 


H partito 


Roma 

SEZIONI D? LAVORO: SERVIZI SO¬ 
DALI afe 17.30 «yuppo problemi 
«Je« rrvnon (Ccnn-Forti-Bonolucci). 
SPORT aSe 16.30 responsabà sport 
(Ross* Don* Tasootti). 
COMMISSIONE FEDERALE Ot 
CONTROLLO: ale 17.30 riunione 
sur 1) Relazione attività detta CFC 
1933. Relatore ^ compagno G. Ric¬ 
ci; 2) Vane 

INIZIATIVE DECRETI GOVERNO; 
PRlMAVAllE afte 17.30 (Oamotto); 
FATME ale 17 (S Baiòcco); IV MI¬ 
GLIO afe 18 30 (S Messina); MON¬ 
TE MARIO atto 17. 

Zone 

OSTIA ale 19 a Ostia Antica respon- 
sab* femminili delle sezioni IBbotol- 

ti) 

CONGRESSO: STATALI alla 16 a 


Macao (AM. Da). 

AWÌSO URGENTE ALLE ZONE: 
Le zone devono ritrai e urgentemen¬ 
te e manifesto per la manifestazione 
dd 24. 

Tivoli 

CAMPAGNANO afe 18 attivo man- 
«Jamento su decreto e mani'eslazio- 
ne (Schina. Onori): MORLUPO alte 
18 attivo mandamento su decreto e 
manifestinone (Zaccarcfiru). 

Castelli 

ARKXlA ore 17 attivo operaio indu¬ 
striate (Pohdori - Varrete); ROCCA DI 
PAPA ore 18.30 assemblea sul de¬ 
creto (Mmnucci): PAIESTRINA ore 
18 assemblea sii decreto (Ottavia¬ 
no); VELLETRi ore 18.30 Commis¬ 
sione Sanità (Piccamela); S. MARIA 
DELLE MOLE ore 19.30 Assemblea 


sui cxrsto dd lavoro (Falasca). 

Tuscania 

alte 20 Assemblea (Vona). 

Civitavecchia 

D Onofno ore 17 Attivo (De Ange- 

Lutti 

È morta la compagna Antonietta 
Paparusso, sorella «Jd compagno 
Gennaro Casafina. Al compagno, a 
Maurizio Sartori e a tutti i famSari. le 
fraterne condogfianze de*» sezione 
Porta Maggiore, della zona, della Fe¬ 
derazione e deTUnità. 

• • • 

È morta ieri la mamma dela com¬ 
pagna Atfiiana Saccani. Giungano af¬ 
ta famiglia le fraterne co n dogfianze 
de*a sezione ffomentano, dela zona 
Salar o-Ntxnem ano • ddTUnità. 
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Due corse 
un ciclismo 
senza 
frontiere 


E UN MONDO in bici¬ 
cletta. È un canto di 
giovinezza e di spe¬ 
ranza. Presentando 
la nona edizione del Giro del¬ 
le Regioni, il nostro giornale 
continua una storia meravi¬ 
gliosa per i suoi contenuti 
tecnici e umani, e se festoso è 
l'abbraccio sempre più gran¬ 
de è l'impegno per un cicli¬ 
smo di profondi legami c di 
vaste prospettive. Un moti¬ 
vo, dunque, una ragione che 
ci dà l’entusiasmo e la forza 
per sostenere obiettivi di 
fondo, per dar corpo alle pro¬ 
poste che vogliono un'Italia 
più moderna, più avanzata, 
più pulita anche nel campo 
dello sport. 

Questa è la nostra strada, 
questo il nostro compito, e 
cammin facendo, andando 
da Vallelunga ad Imperia,- 
passando dal Lazio, dall’ 
Umbria, dalla Toscana, dalla 
Romagna, dalla Lombardia 
e dal Piemonte per conclude¬ 
re sulle sponde del Mar Ligu¬ 
re, ci ritroveremo nelle fab¬ 
briche, nelle piazze, nei co¬ 
muni. nelle scuole per vivere 
momenti di dibattiti, di di¬ 
scussioni, di interventi che 


daranno un particolare si¬ 
gnificato al programma del¬ 
l'Unità. Si:c'è la tematica dei 
risvolti sociali, ricreatili c 
culturali nel nostro viaggio, 
c'è il valore di nuove cono¬ 
scenze. Per imparare, per 
trasmettere, per crescere. 

Abbiamo tanti amici, tanti 
sostenitori. Ci guida l’espe¬ 


rienza del Pedale Ravennate 
c della Rinascita CRC, siamo 
onorati dall’appoggio delle 
amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali nelle 
varie località attraversate 
dalla corsa, ci sono vicini col 
loro slancio, la loro freschez¬ 
za tanti compagni, tanti sim¬ 
patizzanti, tanti uomini 


l’Unità - SPORT 


MERCOLEDÌ 
21 MARZO 1984 


Il IX Giro delle Regioni dal Lazio alla Liguria 
Il Gran Premio Liberazione sul circuito di Caracul la 

Due «mondiali» di primavera 
nell’anno dell’Olimpiade 


semplici che lavorano in si¬ 
lenzio, gente che con una 
stretta di mano ti fa sentire il 
vigore e la qualità dei senti¬ 
menti. E aprendo le porte ai 
suggerimenti, alle collabora¬ 
zioni, alle critiche costrutti¬ 
ve, c'è in noi l’orgoglio degli 
incitamenti e un grande sen¬ 
so di responsabilità. 

Sono pagine di ciclismo e 
pagine di vita, un romanzo 
scritto da ragazzi che vengo¬ 
no da lontano e vogliono an¬ 
dare lontano. Il 25 aprile il 
Gran Premio della Libera¬ 
zione sul circuito di Caracol¬ 
la, il mondiale di primavera 
in una giornata di bandiere 
tricolori con lo stemma della 
democrazia e l’indomani I’ 
avvio del « Regioni-, una 
competizione a tappe per di¬ 
lettanti nell’anno delle O- 
limpiadi, un confronto fra 
squadre nazionali che per il 
numero e la qualità dei par¬ 
tecipanti sarà seguito con 
molta attenzione dagli os¬ 
servatori di ogni Paese e di 
ogni continente, una setti¬ 
mana che fa testo per il suo 
libro d’oro, per il suo presen¬ 
te e il suo passato. 

Siamo alle ultime fasi di 
preparazione, agli ultimi ri¬ 
tocchi organizzativi, ai preli¬ 
minari che portano sulla li¬ 
nea di partenza. Al quinto 
piano della nostra sede di 
Roma squilla il telefono da 
mattina a sera, chiamano 
dal Giappone, dalla Nuova 
Zelanda, dalla Tunisia, dall’ 
America, dalla Finlandia, 
dall'Ungheria, da Cuba, dal¬ 
la Francia, dalla Norvegia, 
dal Belgio, dalla Cecoslovac¬ 
chia, dal Canada, dalla Polo¬ 
nia, dalla Svezia, da ogni an¬ 
golo, da ogni parte, e avanti 
a tutta, avanti con l’emozio¬ 


ne e la consapevolezza di la¬ 
vorare per un ciclismo senza 
frontiere, capace di esprime¬ 
re le sue novità e i suoi talen¬ 
ti. Slamo cresciuti c cresce¬ 
remo ancora senza montare 
in cattedra. Gli attcstati di 
simpatia sono molti. Ogni 
anno, per dirne una, France¬ 
sco Moser ci chiede com'è 
andata, chiede notìzie, det¬ 
tagli su questo e su quello, 
particolari di una manife¬ 
stazione che raccoglie il fior 
fiore dei giovani, e le doman¬ 
de, il voler sapere dell’atleta 
che in gennaio ha realizzato 
il record dell’ora, sono una 
delle tante dimostrazioni di 
stima che ci spingono ad o- 
perare per il meglio. 

Il ven to dei ricordi ci ricol¬ 
lega coi nomi dei precedenti 
vincitori, i nomi del siciliano 
Carmelo Barone, del belga 
Schepers, dei sovietici Pik- 
kuus e Soukhouroutchen- 
kov, del torinese Minetti, an¬ 
cora Soukho, quindi il con¬ 
nazionale Mitchenko, l’au¬ 
striaco ÌVechselberger, e sia¬ 
mo pronti per un’altra av¬ 
ventura, pronti con Jader 
Bassi che raduna i corridori 
e Vittorio Casadio in testa al 
plotone per dirigere le opera¬ 
zioni d'avanguardia. Avanti 
a tutta perche già Vallelunga 
chiama Imperia con un cicli¬ 
smo schietto, sincero, senza 
freni mentali, con una caro¬ 
vana che arriverà in porto il 
primo giorno del mese di 
maggio, la festa del lavoro, 
garofani rossi come simbolo 
delle battaglie e delle con¬ 
quiste di ieri e di oggi, un tra¬ 
guardo di sport, di pace e di 
progresso. 

Gino Sala 
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Tanti premi 



Classifica generale 

Vincitore della classifica generale in¬ 
dividuale sarà il corridore che avrà 
coperto l'intero percorso nel miglior 
tempo individuala compresi gli ab¬ 
buoni di tappa 110". 5". 3" per il 
primo, secondo e terrò classificato, 
esclusa la semitappa a cronometro a 
squadre), dei T.V. e dei G P.M.. Il 
leader della classifica vestirà la ma¬ 
glia Brooklyn. 

iMSURAl 


Classifica a punti 

Vincitore della classifica a punti sarà 
il corridore che avrà riportato il mag¬ 
gior numero di punti sulla base dell' 
ordine di arrivo di ciascuna tappa, 
esclusa la semuappa a cronometro a 
squadre. Per ogni traguardo verrà at¬ 
tribuito il seguente punteggio dal 1* 
al 15* dell'ordine di arrivo: 25. 20. 
16. 14. 12. 11. 10. 9. 8. 7. 6. 5. 4. 
3. 2. 1. li leader della classifica vesti¬ 
rà la maglia Misura. 

TU 

GEMEAZ 

u 

Traguardi volanti 

Vincitore della classifica dei T.V. sarà 
il corridore che riporterà il maggior 
numero di punti, fatta la somma di 
ciascun traguardo preventivamente 
indicato, compresi i tre sui quali ogni 
' giorno sono in palio gli abbuoni (3'*. 
2 ". 1" dal primo al terrò classifi¬ 
cato). I punti ai traguardi si attribui¬ 
scono come segue: al primo punti 3 
al secondo punti 2 al terrò punti 1. Il 
leader della classifica indosserà la 
maglia Gemeaz. 


Un «Giro» che diventa sempre più bello 



• Un momento della presentartene della corsa 


A confronto atleti di 30 paesi - Il G. P. Brooklyn e il Trofeo Sanson 
La preziosa collaborazione del «Pedale» e della Rinascita CRC 


ROMA — Il presidente della Federazione 
ciclistica italiana e l’assessore allo sport 
della Provincia di Roma hanno fatto da 
•ideali» padrini. Un piccolo strattone e, 
mentre cade il grande vessillo olimpico che 
copre la tabella illustrativa, scatta il lungo 
applauso delle centinaia di invitati: il 39* 
•Liberazione» e il 9- Giro ciclistico delle Re¬ 
gioni sono inaugurati. Le due corse sono 
state presentate ieri mattina nella sala d’o¬ 
nore della piscina del Foro Italico, a Roma. 

Due manifestazioni ormai celebri, i! cui 
spirito — però — non è affatto cambiato 
negli anni. Lo hanno testimoniato subito, 
per chi avesse qualche dubbio, le frasi in¬ 
troduttive del presidente del comitato or¬ 
ganizzatore Luccio Tonelli: -Il ciclismo, 
come ha già fatto in passato, può contri¬ 
buire in modo streordinario a dare una 
carica vitale a questa nostra società italia¬ 
na che può cambiore e funzionare anche 
in nome e ccn lo sport-. Parole che hanno 
riportato indietro, fino al 1916, Gustavo 
Guglielmetti, primo vincitore del Gran 
Premio della Liberazione, *quando il suo 
nome — dice — significava anche liberarsi 
con lo sport da cent’anni di paure-. 

Ma il Gran Premio e, soprattutto, il Giro 
delle Regioni sono ben lontani dalla ripro¬ 
posizione di formule passate. Anzi. Quest' 
anno il Giro sembra stia per toccare una 
delle punte organizzative più alte della sua 
storia. -Un iero e proprio campionato 
mondiale per dilettanti, il solo che riesca a 
mettere assieme atleti di tutti e cinque i 


continenti-, hanno sottolineato gli orga¬ 
nizzatori tra gli assensi di tutti i personaggi 
più rappresentativi del ciclismo italiano: 
dal presidente della Federazione nazionale 
Agostino Omini, all’organizzatore della 
Tirreno-Adriatico Mealli, al grande Gino 
Bartali. E, insieme a loro. Vittorio Casadio 
e Agide Morelli (.Pedale Ravennate»), 
Bruno Contarmi e Jader Bassi (Rinascita 
CRC), il presidente del comitato regionale 
laziale Maurizi, il senatore Nedo Canetti, 
l’assessore allo sport della Provincia di Ro¬ 
ma Ada Scalchi e di Alessandria Pier Fran¬ 
co Gatti, il segretario nazionale dell’ARCI- 
Caccia Luciano Amoretti, finoalfindimen- 
ticabile gloria del calcio Schneliinger, ora 
alla guida della Gemeaz, uno degli sponsor 
del Giro (oltre alla sua casa, patrocinano la 
corsa in primo luogo la Brooklyn, poi la 
Campagnolo, la Renault, filai Tessari, la 
Cinelii, la Vittoria, FAlitalia, la Malvor). 
Insomma, una ideale sintesi fra tradizione 
e novità in quest’anno segnato dal record 
•fantascientifico» di Francesco Moser e 
dall’attesa per !e Olimpiadi di Los Angeles. 
E l’3ppuntamento d’oltreoceano dà ancora 
più interesse a questa classica di primave¬ 
ra. Ormai è certo: nelle trenta e più squa¬ 
dre partecipanti si fronteggeranno molti 
tra i favoriti per foro olimpico. Hanno già 
confermato la partecipazione Belgio, Bra¬ 
sile, Bulgaria. Canada, Cecoslovacchia. Cu¬ 
ba, Danimarca. Finlandia, Francia. Gran 
Bretagna, India. Jugoslavia, Norvegia, 
Nuova Zelanda. Polonia, RDT, San Mari¬ 


no, RFT, Romania, Spagna, Svizzera, Sve¬ 
zia, TVmisia, Ungheria. URSS, USA. 

Notizie interessanti, certo. Ma l’attesa 
di tutti era per l’ancora inedito percorso 
del Giro. L'ha dimostrata il grande Bartali, 
appena avuta in mano la cartella con i dati 
della corsa, concentrandosi in calcoli sulle 
distanze e sulle tabelle altimetriche, tanto 
per confermare che la passione non muore 
mai. Vediamo in sintesi anche noi questo 
percorso difficilissimo. Prima tappa: cro¬ 
nometro a squadre nell’autodromo di Val¬ 
lelunga, poi 142 chilometri per raggiungere 
Orvieto. Seconda tappa: si arriva a San 
Giovanni Valdamo dopo avere affrontato i 
primi due Gran Premi della montagna. 
Terza tappa: continua la salita. Prima di 
giungere a San Piero in Bagno si toccherà il 
tetto del Giro al Passo dei Mandrioli, 1.173 
metri. Quarta tappa: in 127 chilometri si 
toma al mare a Misano Adriatico. Poi il 
trasferimento fino a Cremona. Quinta tap¬ 
pa: percorso pianeggiante per velocisti fino 
ad Alessandria. Sesta tappa: il 1* maggio si 
pane da Acqui Tenne per concludere il 
Giro nei 42 chilometri del circuito ricavato 
sul lungomare di Imperia. Un'ultima bat¬ 
tuta per il Gran Premio Liberazione del 25 
aprile. II percorso è rimasto praticamente 
invariato: a parere di tutti è quasi impossi¬ 
bile trovarne uno più spettacolare ed impe¬ 
gnativo dei 121 km. nel cuore della zona 
archeologica della capitale. 

Angelo Melone 


I «Giochi 
sportivi 
del 25 aprile» 
una mini 
Olimpiade 
a Caracul la 
con l UISP 

Ci sarà anche una mini-Olim- 
piade dentro il circuito di Ca- 
racalla con i -Giochi sportivi- 
del 25 aprile, giochi che, in 
realta, iniziano — almeno per _ 
alcune discipline — molti ' 
giorni prima della ricorrenza 
della storica data della Libera¬ 
zione, Il -clou- di tutte le gare, 
ovviamente. coincide con il 25 
aprile, con il tradizionale ap¬ 
puntamento internazionale 
del ciclismo dilettantistico 
mondiale. 

Grande merito per il pro¬ 
gramma dei -Giochi* sa all’ 
UISP di Roma che sin dalla 
prima edizione ha messo in 
campo tutte le sue forze, in 
particolare le leghe di ciclismo 
e di atletica leggera. 

Ogni anno qualche notila 
arricchisce il cartellone delle 
iniziatile come, per esempio, 
la staffetta della Pace che par¬ 
tirà da Venezia e si concluderà 


a Roma dote i ciclisti si daran¬ 
no l’ultimo cambio a Castel 
S.Angelo prima di raggiunge¬ 
re Caracalla. 

Quest’anno il programma 
comprenderà 9 iniziatite: il V 
Trofeo di Tennis per CR.IL a- 
ziendali al quale hanno già a- 
derito quelli della Voxson. Fat- 
me. Italici, Cassa del Mezzo¬ 
giorno. Coop, ctc- con una 
presenza complessità di 52 
squadre; l’esibizione della 
squadra sovietica femminile 
di ginnastica ritmica, un’oc¬ 
casione ghiotta per vedere all’ 
opera rari esempi di perfezio¬ 
ne artistico-sporiiia: il -mee¬ 
ting- in pista per giovanissi¬ 
mi, una tradizione divenuta 
realta che testimonia l’impe¬ 
gno stolto dalla Lega Atletica 
per lo sviluppo dell’attiv ita 
promozionale giovanile: la ga¬ 
ra podistica, che dall’anno 
scorso si svolge ad Ostia in 
conseguenza di una scelta di 
decentramento delle gare dei 
Giochi Sportivi del 25 aprite; i 
campionati nazionali di Judo 
a squadre e il Trofeo delle pro¬ 
vince di arti marziali, trofeo 
intitolato a Bruno Spacca, a* 
tleta e dirigente della Lega ar¬ 
ti marziali dell’L'ISP. prema¬ 
turamente scomparso: il Giro 
rotellistico Città di Roma; il 
torneo di calcio «Roma incon¬ 
tra™;. il Palio delle Circoscri¬ 
zioni di ciclismo e il cicjoradu- 
no nazionale Coppa 25 aprile 
completano il corollario alla 
corsa ciclistica intemazionale. 


Un percorso duro 
per «anticipare» 
Los Angeles 

La sfida di I.os Angeles il ciclismo mondiale fanticipa sulle 
strade italiane in occasione del 9 Giro delle Regioni, che annuncia 
un successo di adesioni strepitoso. Le bandiere di tutti i Continen¬ 
ti sventoleranno ancora sulla corsa, le Nazioni rappresentate sa¬ 
ranno 29. tante quante raramente si sfidano ai .mondiali» Per la 
nostra corsa a tappe, la più importante al mondo, almeno dal 
punto di vasta delle partecipazioni, abbiamo scelto un percorso 
(912 Km) impegnativo come raramente avevamo fatto negli anni 
passati. Andiamo a partire dall’autodromo di Vallelunga. Una 
scelta che consente di collegare il ciclismo agli sport moioristici ai 
quali in un certo senso ha suggerito iniziative e idee. Il primo atto 
della corsa sarà una cronometro a squadre di soli 5 chilometri, che 
si disputerà interamente sull'asfalto dell’autodromo. Ci sarà già 
una pnma classifica per la maglia Brooklyn. ma più ancora per Io 
challange Campagnolo (destinato alla squadra meglio classificata 
nel .Giro.) e sarà assegnato il trofeo Elio Rimedio, un -memorial» 
per ricordare la figura dello scomparso c t. azzurro che i familiari 
hanno arricchito con un premio di un milione: andrà alla squadra 
azzurra meglio classificata in questa .crono. 

Subito dopo la .sceneggiata, nel .tempio dei motori, avrà inizio 
la seconda frazione che da Campagnano Romano ci porterà a 
Orvieto: 142 km di strade collinari senza particolari asperità —■ 
con Bracciano, Viterbo e Montefiascone sede di traguardi validi 
per la maglia GEMEAZ. — e arrivo in salita. Da Orvieto a San 
Giovanni Valdamo (167 km) con due traguardi della montagna di 
seconda categoria validi per la maglia hai Tessari: il Monte Bibbio 



15 km dal via') e Cavriglia (a 14 km dall’arrivo). Chianciano, 
Sinalunga. Montevarchi saranno sede dei traguardi volami 
GE.MEAZ 

_ Il terzo giorno si andrà in alta montagna: da San Giovanni 
Valdamo a San Piero in Bagno s’affronterà il Passo dei Mandrioli 
a quota 1173 e acquapartita, che con i suoi 800 metri è forse anche 

§ iu dura del Muraghone Traguardi volanti ad Arezzo, Bibbiena e 
agno di Romagna, da dove il eiomo successivo, si partirà per la 
quarta tappa che approderà a Misano Adriatico dopo un autentico 
saliscendi sui picchi dell'Appennino: Savignano di Rigo, Cantonie¬ 
ra di Carpegna e Momescudo sono traguardi per la maglia Isa! 
Tessari. mentre per la GEMEAZ. i traguardi volanti saranno tesi 
a Perticara, Pennabili e Mercato Conca. Con un lungo trasferi¬ 
mento (punto dolente dell’intero percorso) si andrà a partire per la 
quinta tappa a Cremona approdando quindi dopo 142 chilometri 
ad Alessandria, con traguardi volanti a Codogno, Pavia e Mede. 
Per l’ultimo giorno partenza da Acqui per Imperia, dove si 


giungerà dopo 160 chilometri con tre traguardi della montagna: a 
Montezzemolo Tetti, sul Colle di Nava e sul Colle S. Bartolomeo. 
In Riviera, infine, nel pomeriggio la tradizionale e spettacolare 
kermesse che di solito conclude la corsa, un circuito di 2800 metri 
da ripetere 15 volte per complessivi 42 chilometri. Abbuoni la 
corsa ni concede all’arrivo di tappa (10”, 5" e 3”); sui traguardi 
volami (3”. 2” e 1”) e su quelli della montagna; (5", 3”, 2” e 1” su 
quelli di prima categoria e 3", 2” e 1” su quelli di seconda). Altre 
maglie in palio sono quella bianca della Misura (a punti sugli 
arrivi) e quella verde della Malvor al miglior Under 21. 

La Cinelii premia lo challange riservato a ciascun Continente. 
L'assistenza meccanica la garantisce la Campagnolo e la Vittoria 
Gomme assicura il cambio ruota per forature. 

Eugenio Bomboni 

In alto il profilo altimetrico del aG ! ro> 


CTisaltessari 

«4M kiùAO 

G.P. della Montagna 

Vincitore» della classifica per U miglior 
scalatore sarà il corridore che ripor¬ 
terà il maggior numero di punti fatta 
la somma di ciscun traguardo pre¬ 
ventivamente indicato. I punti ai 
G P.M. si attribuiscono come segue: 
al primo 5 punti, al secondo 3 punti, 
al terzo 2 punti, al quarto 1 punto, 
per i traguardi di prima categoria. Por 
i traguardi (fi seconda categoria al 
primo punti 3 al secondo punti 2. al 
terzo punti 1 Ai punti corrispondono 
altrettanti secondi di abbuono. Il lea¬ 
der della classifica vestrà la maglia 
Isal-Tessan. 



Classifica Under 21 


Il vmotore delia classifica finale sarà 
il corridore, (fi età inferiore ai 21 an¬ 
ni, che risulterà meglio classificato 
alla foie delta corsa. Indosserà la ma¬ 
glia Malvor. 

tinelli 

G.P. dei Continenti 

Vincitori delta classifica Gran Premio 
dei Continenti saranno « corridori me¬ 
glio piazzati nella classifica generalo 
per ogni singolo co».unente (Africa. 
Asia. Americhe. Oceania. Etvopa). 
Magha Cmeth. 



Classifica per nazioni 

La somma dei tempi dei pomi irei 
corridori (fi ciascuna squadra al tra¬ 
guardo (fi ogni tappa o frazione (fi 
tappa costiturà il tempo (fi squadra 
v sfido per la classifica per nazioni (fi 
tappa. In caso (fi parità (fi tempo nel¬ 
la classifica (fi tappa o frazione <* 
tappa la (gaduatona sarà subita m 
basa m piazzamenti dei primi tre cor- 
ndon ai traguardo deàa tappa secon¬ 
do la formula: i piazzamento corri¬ 
spondo ai numero dei punti rportati. 
Ben-enaio Campatolo. 

TROFEO 


Sarà aggiudicalo nei G P. deOa Libe¬ 
razione ala società sportiva o alla 
squarta naz-onaie con la iragfiare 
classifica nei prora angue. 


COPPA 



Nel ciiberazione* a parure dai 2* geo 
fino *5 22’ grò compreso, vaie a tire 
tutti I gri pan. sono previsti traguarefi 
votanti a premio parziale e finale, va¬ 
levoli per r agguócazione delta Cop¬ 
pa Campagnolo. 


TARGA 

rnagniflex 

Nel «Uberawnes a partre dai 3* grò 
a fino al 21* grò compreso, vale a 
dre tutti i grt dispari, sono previsti 
traguardi votanti a premio parziale a 
finale, valevo* per raggucfi c a z ione 
dala Targa Magrafle*. 
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Forti dei risultati positivi delle partite d’andata le due squadre sono ad un passo dalle semifinali 

Per Roma e Juventus solo una formalità? 


Per le coppe europee di calcio si avvicina il 
momento della verità. Il traguardo delle finali 
si fa sempre più vicino. Oggi si giocheranno le 
partite di ritorno dei quarti di finale, che pro- 
muoveranno le quattro semifinaliste. Per mol¬ 
te squadre la partita di stasera rappresenterà 
l'ultima spiaggia per cercare di agganciare in 
extremis la qualificazione. Lo sarà per il Bcnfi- 
ca, che cercherà di recuperare il gol di svantag¬ 
gio di Livcrpool, c per il Dundee, battuto a 
Vienna per 2-1. Nella Coppa delle Coppe le mag¬ 


giori attenzioni saranno rivolte alla grande sfi¬ 
da di Manchester, dove sarà di scena il Barcel¬ 
lona. Gli spagnoli hanno vinto per 2-0 all'anda¬ 
ta e forti di questo vantaggio cercheranno di 
resistere alla foga c alla vitalità degli inglesi. 
Infine la Coppa Uefa. L’occhio è rivolto a Mosca 
dove lo Spartak ospiterà l’Andcrlccht. 1 sovieti¬ 
ci sono stati sconfitti per -1-2 nella gara di anda¬ 
ta. Due gol di svantaggio che però possono esse¬ 
re recuperati sfruttando i due gol realizzati in 
trasferta che varranno doppio in caso di parità. 


Detentore: Amburgo (RFT). Finale: 30 maggio 1984 a Roma 


QUARTI DI FINALE 


ANDATA RITORNO QUALIFICATA 


Rapid Vienna (Austria) - Dundee United (Scozia) 2-1 

ROMA (Italia) - Dinamo Berlino (RDT) 3-0 

Dinamo Minsk (URSS) - Dinamo Bucarest (Romania) 1-1 
Liverpool (Inghilterra) - Benfica (Portogallo) 1-0 


oggi 


COPPA DELLE COPPE 


Detentore: Aberdeen (Scozia). Finale: 16 maggio 1984 a Basilea 


QUARTI DI FINALE 


ANDATA RITORNO QUALIFICATA 


Barcellona (Spagna) - Manchester United (Ingh.) 2-0 

Porto (Portogallo) - Shaktor Donctsk (URSS) 3-2 

Haka Valkcakoski (Finlandia) - JUVENTUS (Italia) O-l 

Ujpesl Dozsa (Ungheria) - Aberdeen (Scozia) 2-0 


COPPA UEFA 


Oggi 


Detentore: Anderlecht (Balglo). Finali: 9 e 23 maggio 1984 


QUARTI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO QUALIFICATA 

Tottcnham Hotspur (Ingh.) - Austria Vienna (Austria) 

2-0 

oggi — 

Sparta Praga (Cecoslov.) - Ilajduk Spalato (Jugosl.) 

1-0 

» —“ 

Aniirrlecht (Belgio) - Spartak .Alosca (URSS) 

4-2 

* - 

Nottingham Forest (Ingh.) - Sturm Graz (Austria) 

1-0 

» - 



• La grinta di FALCAO è una garanzia per la Roma 


Ritorna Renzo, Platini si riposa 
ma VHaka non fa paura ai bianconeri 


TORINO — .È il colmo: per sette mesi vi iio 
sentiti dire che non prendevo una palla, che non 
ero da Juventus, addirittura che non ero neppu¬ 
re un giocatore. In venti gare avrò raccimolato la 
sufficienza sui pagellini dei giornali si e no tre 
volte. E adesso le stesse persone, tutto ad un 
tratto, mi invocano, secondo la logica che quan¬ 
do una squadra perde i migliori sono sempre 
quelli che rimangono in panchina... io mi so valu¬ 
tare da solo, e pur riconoscendo di aver avuto 
momenti di caduta di tono non ho mai capito, 
sinceramente, il vostro atteggiamento. Forse 
semplicemente è dettato dall'esigenza che i gior¬ 
nali hanno di poter parlare male di qualcuno...!. 
Lo sfogo di Domenico Penzo, che questa sera 
tornerà a indossare la maglia numero sette, sem¬ 
bra non avere fine. E intanto, mentre al Combi 
non si sono ancora spenti gli ultimi focolai di 
polemica, questa sera arrivano a! Comunale i 
finlandesi dell’Haka, una squadra di dilettanti 


che a Strasburgo ha saputo dare filo da torcere 
alla Juventus, che è riuscita a passare in vantag¬ 
gio solamente al 90’. La notizia del giorno è che 
non giocherà Michel Platini: il francese, che ver¬ 
rà sostituito dal «piccolo. Vignola (l’autore della 
rete di Strasburgo) accusa dei dolori ad una co¬ 
scia, ma l’impressione è che il suo riposo di que¬ 
sta sera sia più che altro prudenziale. 

«La Juventus non deve fare nessuna verifica 
— spiega Trapattoni — a Verona nella prima ora 
abbiamo giocato, e anche divertito. Semplice- 
mente dobbiamo riallacciare il filo elettrico. Per 
quanto riguarda la partita di questa sera, vorrei 
ricordare che a Strasburgo abbiamo attaccato 
noi per settanta minuti, che in tutto quel tempo 
ci stavano anche sei o sette gol. Non voglio però 
essere ottimista: credo che anche al Comunale i 
finlandesi faranno catenaccio; hanno un tipo di 
gioco molto maschio, come d’altra parte in tutta 
Europa: la differenza è che in Europa gli arbitri 


fischiano di meno che in Italia...». 

Per il prossimo turno di coppa Trapattoni non 
sembra avere preferenze sull’avversario che la 
Juventus dovrà affrontare: «Venga qualsiasi 
squadra, ormai sono quasi tutte allo stesso livel¬ 
lo.. Cauto, il polacco, in merito alla polemica con 
gli arbitri aperta da Trapattoni lunedì scorso: 
«Non è colpa degli arbitri, anche noi dovremmo 
stare più attenti in difesa: il rigore su Calderisi ci 
stava e non ci stava, è difficile giudicare dopo. E 
poi la Juventus ha sempre avuto molti rigori 
contro...*. Cosi Zìbì, in attesa di una sua riconfer¬ 
ma (secondo alcuni tutt'altro che scontata) in 
maglia bianconera, continua come sempre a dare 
prove di indipendenza rispetto al pensiero uffi¬ 
ciale della società... e intanto coltiva il suo sogno 
juventino: .Lo scudetto, che mi interessa molto 
dì più della Coppa delle coppe.. 

Stefania Miretti 


Così in campo 


JUVENTUS HAKA 

Tacconi oHuttunen 
Gentile ©Vilen 
Cabrini © Uoviala 
BoninioVuoarinen 
BriooRanta 
Scirea ©Colar 
Penzo ©Letinen 
lardelli © Missinen 
Rossi ©Darve 
Vignola ©Solonen 
BoniekoKujansaa 

ARBITRO: Igna (Romania). 

In panchina: JUVENTUS: 12 Bodini. 13 Caricola, 14 
Prandelli, 15 Tavola, 16 Furino; HAKA: 12 Irianen, 
13 Pirinen, 14 Paccanen, 15 Sete 
TV: la partita sarà trasmessa in differita sulla Rai- 
due alle ore 22.15. 


L’handicap è pesante 
ma la Dinamo 
sogna Vimpossibile 

Ai campioni d’Italia sarà sufficiente avere solo un pizzico di 
attenzione per rendere vani gli sforzi della squadra tedesca 


Cosi in campo 


Nostro servizio 

BERLINO — La dote è di tre gol, ma la Roma 
non dormirà sugli allori stasera a Berlino 
nella partita dì ritorno dei quarti di Coppa 
del campioni. 

Nella sua mente non s’è ancora cancellato 
l’infausto ricordo di tre anni fa, quando a 
Jena, contro il Cari Zelss, tre gol di vantaggio 
non furono sufficienti per passare il turno in 
Coppa Uefa. I riferimenti sono d’obbligo, 
perché stasera come allora si torna a giocare 
in RDT contro una squadra, la Dinamo, che 
nonostante il pesante fardello, non si sente 
ancora fuorigioco. 

Ed è forse soltanto questo il perìcolo mag¬ 
giore nel quale può inciampare la Roma. Un 
pericolo di natura psicologica che potrebbe, 
una volta sul campo, influire negativamente 
sui campioni d’Italia. Molti del protagonisti 
di allora saranno in campo anche stasera e 
sicuramente per qualche attimo non potran¬ 
no non ricordare quella infausta serata. 

Ecco, se i giallorossi riusciranno a supera¬ 
re questo ostacolo, che non può essere consi¬ 
derato con tanta superficialità, non dovreb¬ 
bero incontrare sulla loro strada altri insor¬ 
montabili ostacoli per accedere nelle semifi¬ 
nali. 

All’Olimpico, nella gara di andata, la supe¬ 
riorità della squadra di Liedholm è apparsa 
abbastanza lampante. Una superiorità tecni¬ 
ca, una superiorità tattica, una maggior fan¬ 
tasia e rapidità d’esecuzione. Sono state pro¬ 
prio queste le armi vincenti dei giallorossi 
per piegare la resistenza degli avversari, sen¬ 
z’altro dei grandi atleti, ma privi di quei con¬ 
tenuti necessari per smorzare la frenesia di 
vittoria dei padroni di casa. 

Lenti, a volte impacciati, nella ripresa so¬ 
no crollati, storditi dalla girandola impressa 
da Conti, Falcao e Pruzzo. ' ' • 

Queste cose però non devono illudere i 
giallorossi. Guai a pensare di trovare la stes¬ 
sa Dinamo deirOlimplco. Primo perché do¬ 
vendo tentare una rimonta quasi impossibi¬ 
le, giocherà con altro spìrito, secondo perché 
non penserà soltanto a salvare la pelle, come 
ha fatto a Roma. E sotto questo aspetto I 
tedeschi potrebbero presentarsi in campo 
con vesti decisamente diverse, come forse 
nessuno può aspettarsi e Immaginarsi. L’al¬ 
lenatore Bogs, forte dell’esperienza romana, 
ha preparato una squadra diversa, operando 
anche qualche cambiamento nella formazio¬ 
ne, non solo come giocatori, ma anche come 
impostazione. Una squadra meno catenac- 
ciara rispetto a quindici giorni fa, probabil¬ 
mente più sfrontata. 


DINAMO B. ROMA 

Rudwaleit© Tancredi 
Grethero Oddi 
TrieloffoNela 
Troppa ©Righetti 
Maek© Falcao 
SchuktzoMaldera 
Terlinski© Conti 
BacksOCerezo 
Ernst ©Pruzzo 
Naetz©Di Bartolomei 
ThomoGraziani 


ARBITRO: Johansson (Svezia). 

In panchina: DINAMO B.: 12 Schwerdtner, 13 Kut- 
tner, 14 Fandrict, 15 Ralh, 16 Haelms; ROMA: 12 
Malgioglio, 13 Nappi. 14 Bonetti, 15 Strukeij, 16 
Vincenzi. 

TV: la partita sarà trasmessa in diretta sulla Raiu- 
no ore 19.55. 


Del resto non può essere altrimenti. Il tec¬ 
nico tedesco non ha molte alternative, se 
vuol tentare di porre rimedio ad una situa¬ 
zione, che sembra già bella che definita. La 
Roma, dal suo canto, cercherà dì trarre il 
massimo profitto dal suo pingue vantaggio e 
dall’euforia, che ormai s’è impadronita dell’ 
ambiente. Il doppio successo di Napoli e di 
Roma con l’Udinese, lo svantaggio dimezza¬ 
to nei confronti ideila Juventus, Io scucèito 
non più soltanto un semplice sogno, hanno 
dato una nuova carica all’ambiente deciso a 
giocarsi fino in fondo tutte le sue carte su 
tutti i fronti. 

Intanto stasera cercherà di portare a buon 
fine le sue fatiche di Coppa. Le semifinali 
sono a portata di mano. Basterà soltanto un 
pizzico di attenzione. 

A Berlino lo Yahan stadion sarà pieno co¬ 
me un uovo. I biglietti sono andati a ruba. 
Numerosi 1 tUosi della Roma. Cinque gli ae¬ 
rei speciali partiti ieri per quasi mille tifosi. 
Di sicuro 1 giallorossi non si sentiranno soli. 

La partita sarà trasmessa in diretta tv su 
Raiuno a partire dalle 19,55. 

a. I. 


i 

ì 


Nebiolo illustra l’accordo raggiunto in seno alla IAAF 


Anche i paesi dell’Est 
ai «meeting» di atletica 


ROMA — Si è rinito in questi 
giorni a Roma il «council. 
della IAAF. la Federazione 
internazionale di atletica 
leggera. Primo Nebiolo. che 
della IAAF è il presidente, ha 
incontrato ieri i giornalisti 
per informarli dei lavori del 
•governo dell'atletica mon¬ 
diale-. 

Tra i risultati raggiunti, 
Nebiolo ha sottolineato con 
soddisfazione il ritorno ai 
meeting degli atleti dell’Eu¬ 
ropa orientale (i sovietici fin 
da quest’anno); i meeting sa¬ 
ranno d’ora in poi .riunioni 
ad invito, anziché «riunioni 
consentite* riconosciute dal¬ 
la IAAF. Il cambiamento 
della forma, secondo Xebio- 
lo. ha fatto si che i paesi del¬ 
l’Europa orientale accettas¬ 
sero ì nuovi regolamenti. 

STATUS DILETTANTI¬ 
STICO -1! fondo per gli atleti 
si chiamerà d’ora in avanti 
fondo per l’atletica; gli in¬ 
gaggi degli atleti migliori 
andranno in parte anche ad j 
altri alFintemo delle singole i 
federazioni. Il movimento di ! 
denaro sarà gestito tra orga- 1 
nizzatori e federazioni; non 
dovrà .sfiorare* l’atleta inte¬ 
ressato pena la squalifica di 
quest’ultimo e deil’organiz- 
zatore. 

NUOVE COMPETIZIONI - 
Nel 1986 ci saranno i primi 
mondiali juniores; Fanno 


prima si svolgeranno i mon¬ 
diali «indoor*; sempre nel 
1985 sarà istituito un Grand 
Prix che riguarderà 15 fra i 
più importanti mcctinq in¬ 
ternazionali. 

ANTIDOPING - Fra Ciò e 
IAAF c'è frizione sulla nuo¬ 
va normativa proposta dal 
Comitato Olimpico interna¬ 
zionale. Ma Nebiolo afferma 
che si troverà un punto d’ac¬ 
cordo. La IAAF ritiene validi 
i documenti registrati dal 
computer della sede di Lon¬ 
dra, anche per quelli riguar¬ 
danti il sesso. A Los Angeles 
non ci dovrebbero essere 
problemi poiché gli organiz¬ 
zatori hanno impiantato un 
gabinetto specializzato in 
città. 

QUESTIONE OI.P - Circa 
< la richiesta dei palestinesi di 
i partecipare alle prossime O- 
j fimpiadi. Nebiolo ha detto 
che per la Federazione di a- 
tletica leggera non esistono 
preclusioni. È piuttosto una 
questione che riguarda il 
CIO. 

PROSS1AIF. MANIFESTA¬ 
ZIONI - 52 paesi partecipe¬ 
ranno domenica prossima a 
Nevr York ai mondiali di 
cross. A causa deU’ora legale 
la TV darà in differita l’av¬ 
venimento a cui come è noto 
parteciperà, per recitare una 
parte da protagonista, Al- 
beito Cova. Si parla già di 


date — 29-30 agosto/6 set¬ 
tembre — per i campionati 
mondiali del 1987 a Roma. A 
questo proposito Nebiolo si 
augura che l’occasione servi¬ 
rà per riamrnodemare lo sta¬ 
dio Olìmpico e per dotare 
Roma di altri due impianti 
per l’atletica da costruire in 
quartieri popoiari d’accordo 
con il Comune. 

I PRIMATI - La IAAF ter¬ 
rà per l’ultima volta a Los 
Angeles il congresso in con¬ 
comitanza delle Olimpiadi; 
nel futuro li terrà in occasio¬ 
ne delle più importanti ma¬ 
nifestazioni (Coppa del mon¬ 
do e mondiali). Dopo Los An¬ 
geles dovrebbe essere messa 
in pratica la regola riguar¬ 
dante i primati: non saranno 
più validi se non saranno ac¬ 
compagnati daH'esame anti¬ 
doping. 

• * * 

Si è riunita ieri a Roma la 
giunta esecutiva del Coni. 
Carraro ha poi informato i 
giornalisti che ia speciale 
commissione del Coni ha re¬ 
datto le proposte da sotto¬ 
porre alla Rai (Carraro ha 
ìncontato ieri Zavoli, Agr.es 
ed Evangelisti). A Los Ange¬ 
les gli azzurri aiioggeranno 
al villaggio della Southern 
California. Dai 9 aprile al 30 
giugno nel salone del Coni ci 
sarà la mostra: «Renato Gut- 
tuso: elogio allo sport». 


Domani 
alla Lega 
risanamento 
mutuo 
e stranieri 


MILANO — Domani nei saloni dell'Albergo Palace si riunirà l’as¬ 
semblea generale della Lega calcio aperta anche alla Federcalcio 
(^arà presente il presidente Sordillo). Saranno presenti inoltre, 
tutti i presidenti di squadre nazionali di serie «A. e .B- L’assem¬ 
blea si aprirà con una relazione dell'on. Matarrese che riproponen¬ 
do .il risanamento finanziario delle società di caldo, rilancerà la 
richiesta del mutuo. Oltre che del problema del finanziamento i 
presidenti discuteranno anche di altre «spinose, vicende come la 
prossima campagna acquisti e cessioni, il problema arbitri e natu¬ 
ralmente dell’acquisto di stranieri ai club italiani. È probabile che 
qualche presidente di società riproponga il terzo straniero, fermo 
restando ovviamente la chiusura per il 30 giugno. 



# DAL CIN durante la conferenza stampa di ieri 


Ormai tra il generai manager e il presidente Mazza è guerra aperta 


Dal Cin «divorzia» daU’Udinese 


Nostro servizio 

UDINE — È quasi la guerra fra 
il presidente dell'Udinese 
Lamberto Mazza e quella tifo¬ 
seria friulana organizzata che 
solo qualche mese fa aveva rac¬ 
colto migliaia di firme in suo 
favore. Causa della rottura la 
vicenda Dal Cin, il generai ma¬ 
nager dell’Udinese che ieri in 
una conferenza stampa ha an¬ 
nunciato di lasciare l'Udinese, 
causa «incompatibilità di carat-' 
tere» con il presidente Mazza. 
Erano già parecchi giorni che 
circolavano voci di una immi¬ 
nente partenza di Franco Dal 
Cin. 

La notizia era anche stata 
pubblicata il 15 febbraio scorso 


sul periodico degli Udinese 
Club, e è da quel momento che 
i dissensi fra il presidente Maz¬ 
za e il capo dei Club organizzati 
Gianraffaele Antonucci si sono 
fatti particolarmente evidenti. 
L’Antonucci alla fine della con¬ 
ferenza stampa di Dal Cin ha 
dichiarato di essere stato perfi¬ 
no minacciato di denuncia dal 
presidente Mazza dopo la pub¬ 
blicazione di quell’articolo. 

Dal Cin ha detto di lasciare 
la società Udinese per la situa¬ 
zione che si è venuta a creare 
con la venuta di Mazza a tempo 
pieno nella società. «Esistono 
due tipi di presidenti!, ha det¬ 
to, cquelli che hanno meno 
tempo e che quindi devono de¬ 


legare i propri collaboratori, e 
Mazza prima era uno di questi, 
e presidenti che invece hanno 
più tempo e dirigono tutto in 
prima persona. Mazza è diven¬ 
tato adesso uno di questi*. E 
quindi evidente che le diver¬ 
genze nascono da un conflitto 
fra presidente e generai mana¬ 
ger; Da! Cin abituato ad avere 
mano libera si è trovato a fare i 
conti e ad essere continuamen¬ 
te scavalcato da un presidente 
che da quando ha lasciato la 
Zanussi, si accontenta eviden¬ 
temente di dirigere solo la so¬ 
cietà calcistica, e che non accet¬ 
ta interferenze neppure dall’ 
uomo che in questi anni ha di 
fatto gestivo l’Udinese e con i 


risultati noti a tutti; dalla sca¬ 
lata alla serie A alla venuta di 
Zico. Dal Cin a ciò è stato espli¬ 
cito e ha testualmente detto: 
«Nella sede della società il faro 
ero io, adesso Io è il presidente». 
Dal Cin ha poi smentito, di ave¬ 
re trattative con altre società, 
non ha escluso però di averne 
in un futuro evidentemente . 
prossimo. La sua partenza dal¬ 
la società bianconera non sarà, 
secondo quanto da lui dichiara^ 
to, immediata. Dal Cin rimarrà 
a disposizione di Mazza e deli' 
Udinese fincké non firmerà al¬ 
tri contratti. 

FabR> Folisi ; 


Brevi 


Sci: vince Inazzurrino» Pesando 

A Sella Neve» (Udine) l'azzurrino Luca Pesando — che ha 
ottenuto il bronzo ai campionati mondiali juniores della specia¬ 
lità — ha vìnto lo slalom gigante internazionale valido per i 
punti FIS che ha visto la partecipazione di 103 concorrenti. 
Ecco la classifica: 1. Luca Pesando 2'09'*83; 2. Alberto Bianco 
2’10"24; 3. Daniele Gay 2’10’’34; 4. Battista Tommasoni 
2'20”63; 5. Michele Bulanti 2’10”67; 6. Alberto Tomba 
2’1 V'19. 

Oggi sempre a Cella Nevea. si disputerà uno slalom speciale. 

Moser vuole vincere i! Giro di Spagna 

MADRID — Francesco Moser correrà il Giro di Spagna per 
vincerlo: aln una corse parto sempre per vincere — ha detto 
Francesco — non per (are una passeggiata». «Da tempo avevo 
desiderio dì correre il Giro di Spagna, l'unica delle tre grandi 
prove e tappe che non ho mai fatto. E vincere sarebbe per me 
un gran successo, fra l'altro finora non ho vinto nessuna di 
queste prove». 


Morto il più alto cestista cinese 

PECHINO — Il più alto giocatore della nazionale cinese di 
pallacanestro (m. 2,18) Han Pengshan, è morto improvvisa¬ 
mente all’età di 24 anni. Il popolare giocatore à rimasto vittima 
di un attacco di miocardite virale mentre stava scendendo da 
un treno nella stazione di Shijiazhuang. a circa 300 chilometri 
a sud-ovest di Pechino. 


Legge e sport 


Ora sono legge le norme 
sulla salute dei pugili 


Le polemiche, anche roventi, 
sul pugilato non sono certo 
mancate in questi ultimi tempi. 
Dopo ogni incidente grave sul 
ring (qualcuno, purtroppo, 
mortale) regolarmente si con¬ 
trappongono i fautori dell’a¬ 
brogazione della •noble art* e / 
suoi difensori. Non è compito 
di questa rubrica entrare nel 
merito della disputa; desideria¬ 
mo però portare a conoscenza 
che. proprio in seguito a quelle ; 
discussioni ed a diversi incontri 
tra il Ministro della Sanità e la 
Presidenza della Federboie, é 
stato ora emanato un decreto 
ministeriale (non ha bisogno di 
conversione in legge con voto 
del Parlamento e diventa, 
uindi, subito operante) che 
etra nuove norme per la tutela 
sanitaria dei pugili professioni¬ 
sti, modificando, in parte, i due 
decreti ministeriali del feb¬ 
braio '32 e del febbraio '83 che 


disciplinavano la tutela sanita¬ 
ria di tutte le attività sportive e 
assorbendo le norme stabilite 
dalla Federazione, in base al I* 
comma delVaru 7 della legge 91 
sul professionismo sportivo. 

In base al nuovo decreto, i 
pugili professionisti, oltre ai 
normali controlli medici an¬ 
nuali, cui sono soggetti tutti gli 
atleti che praticano attività a- 
gonistica, debbono sottostare a 
specifici controlli ed accerta¬ 
menti, alcuni ogni sei mesi, al¬ 
tri annuali (in base a minutissi¬ 
me tabelle che sono allegate al 
provvedimento). I risultati di 
questi accertamenti, eventual¬ 
mente integrati da altri ele¬ 
menti riguardanti le condizioni 
sanitarie del pugile, vanno ri¬ 
portati su apposita scheda sa¬ 
nitaria in tre copie: una per /’ 
interessato, una per la Federa¬ 
zione ed una depositata presso 
l'UsI ove avvengono gli accerta¬ 


menti. 

Sono queste disposizioni 
che, a parte alcuni esami più 
minuziosi, rientrano nel qua¬ 
dro della legge 91. Altre, inv ece, 
sono assolutamente innovative. 
Vediamole. 

A Ogni pugile professionista 
deve sottoporsi, entro le 
48 ore che precedono un com¬ 
battimento, a visita medica da 
parte di un collegio composto 
da: un medico specialista in 
medicina dello sport; uno in 
neurologia ed uno in ortopedia 
e traumatologia. Il risultato 
della visita va riportato sulla 
famosa scheda. 

A Ogni pugile (sempre pro- 
fessionista, ricordiamo) 
che abbia subito un KO per col¬ 
pi al capo o che abbia comun¬ 
que subito una sconfitta prima 
del limite (KOT, abbona uno, 
getto della spugna), deve so¬ 
spendere l’attività pugilistica, 
anche di allenamento, per al¬ 
meno 30giorni. Questo periodo 
di riposo inizia automatica- 
mente dal giorno del combatti¬ 
mento. Dopo il periodo di ripo¬ 
so, l’atleta non può riprendere 
in alcun modo fattività pugili¬ 
stica, se non dopo essersi sotto¬ 


posto a visita di controllo da • 
parte della Commissione medi- ■ 
ca nazionale della Federboxe, ’ 
che ha anche il compito di sta¬ 
bilire gli accertamenti stru¬ 
mentali e di laboratorio che ‘ 
debbono essere ripetuti e quelli .* 
integrativi necessari. 

A Ogni pugile che subisce due * 
w KO consecutivi deve os- ' 
servare, a decorrere dall’ulti¬ 
mo, un periodo di riposo di tre - 
mesi, dopo il quale deve sotto- , 
porsi a visite di controllo da • 
parte della Commissione medi¬ 
ca della Federazione. Obbliga¬ 
toriamente, tra la data della vi- t > 
sita medica di controllo e quel- '■ 
la del combattimento successi- ■ 
vo, deve intercorrere un peno- '■ 
do di 15 giorni, necessario per . 
l’idoneo allenamento. Certa- ' 
mente le misure di carattere sa- . 
nitario non placheranno che in . 
parte le polemiche sulfaboìi- \ 
rione o meno della boxe; sono 
però sicuramente un buon pas¬ 
so in avanti su una più rigorosa 
tutela della salute del pugile. 
Perché siano veramente incisi¬ 
ve. sarà necessario però altret¬ 
tanto rigore da parte delle varie 
commissioni. 


Nedo Canotti 
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CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
21 MARZO 1984 


Senato, serie di colpi di mano 


scontro a tutti 1 costi, tanto 
sul plano delle relazioni poli¬ 
tiche. quanto su quello socia¬ 
le. E Insieme c’è una valuta¬ 
zione di opportunità. Ci si 
chiede: quanto vale, e quanto 
costa, la scelta di sfidare le 
opposizioni fino al punto di 
Impedirgli 11 normale svolgi¬ 
mento del propri diritti par¬ 
lamentari (persino con pale¬ 
si violazioni regolamentari, 
come quelle avvenute nella 
giornata di Ieri), e per di più 
con 11 rischio di subire u- 
gualmente una durissima 
sconfitta politica? 

Quanto costa e quanto va¬ 
le: costa molto, In termini 
politici esodali; vale poco — 
anche dal punto di vista eco¬ 
nomico e dei programmi di 
governo — se non al fini del¬ 
la battaglia tutta personale 
lanciata da Craxl, e che non 
ha nulla a che fare con il de¬ 
creto ma riguarda semplice- 
mente la volontà del presi¬ 
dente del Consiglio di dimo¬ 
strare che lui è In grado di 


governare da solo, in con¬ 
trapposizione dura con l co¬ 
munisti, senza tenere conto 
dell'opposizione e della lotta 
sindacale e sociale. 

Questi sono gii umori che 
circolano nei corridoi del Se¬ 
nato. E che per la prima vol¬ 
ta, Ieri, sembrano aver in 
qualche modo toccato gli 
stessi socialisti, cioè quella 
che attualmente si presenta 
come l’ala piu oltranzista del 
pentapartito. Le Indiscrezio¬ 
ni dicono che il vertice del 
PSI, dopo avere nel giorni 
scorsi esercitato pressioni 
pesantissime sugli alleati e 
sullo stesso presidente Cos- 
slga, per irrigidire il braccio 
di ferro parlamentare, ora 
mostra dei segni di timore. E 
addirittura si farebbe avanti, 
al suo interno, l’ipotesi di 
cercare una via di aggiusta¬ 
mento, magari accogliendo 
qualcuna delle voci de e re¬ 
pubblicane che nei giorni 
scorsi si erano levate per a- 
vanzare proposte di modifi¬ 


ca del decreto ( semestraliz- 
zazione della scala mobile, 
degreto »scorclato», ecc.). 

E un segnale anche questo 
dei principali elementi poli¬ 
tici che emergono dalla bat¬ 
taglia parlamentare di que¬ 
ste ore. E chiaro che la mag¬ 
gioranza e il governo non si 
aspettavano un’opposizione 
così ferma e rigorosa, e al 
tempo stesso legata in modo 
forte a due punti fermi: il 
movimento di lotta vastissi¬ 
mo che c’è nel paese, e che 
pone questioni generali ai 
democrazia, di diritti dei la¬ 
voratori, di difesa del pro¬ 
prio potere contrattuale e 
della normale dialettica de¬ 
mocratica; ed una grande 
questione di principio costi¬ 
tuita dalla difesa rigorosa e 
tenace delle norme e dei 
principi del regolamenti par¬ 
lamentari e della Costituzio¬ 
ne Cioè del caplsaldi di un 
sistema di democrazia parla¬ 
mentare. 

E di fronte a questo come 


si reagisce? Ieri 11 vicepresi¬ 
dente del Consiglio Forlanl, 
parlando con I giornalisti, ha 
tentato di correggere certi 
malumori del suo partito, 
confermando la lealtà a Cra¬ 
xl, e ribadendo l’appoggio 
della DC tanto al decreto 
(•era previsto negli accordi 
di governo»), quanto all’ope- 
razione-fiducia («è in discus¬ 
sione un problema di tale ri¬ 
levanza, che appare del tutto 
corretta l’imposizione della 
questione di fiducia»). Forla- 
ni però ha lasciato lo spira¬ 
glio di Una porticina: «...se cl 
fosse una proposta unitaria 

di modifica del decreto. 

Più o meno sulla stessa li¬ 
nea il capogruppo repubbli¬ 
cano di Montecitorio, Adolfo 
Battaglia: «Sarebbe una iat¬ 
tura — ha detto — se questo 
decreto dovesse cadere. Sa¬ 
rebbe molto grave, la mag¬ 
gioranza deve restare unita e 
compatta. Modifiche? Si può 
vedere, a condizione che le 
proposte di modifica siano a- 


van 2 ate subito, prima che 11 
decreto giunga alla Came¬ 
ra...». 

Battaglia ha criticato an¬ 
che duramente l'atteggia¬ 
mento del PCI, ma nel farlo 
non ha nascosto le sue 
preoccupazioni per il prota¬ 
gonismo di Craxl: «Il PCI 
aiuta con il suo atteggia¬ 
mento il presidente del Con¬ 
siglio. Lo aiuta oggettiva¬ 
mente, perchè si autoesclude 
e così fa passare la linea dura 
nei pentapartito». È chiara 
qual è la preoccupazione del 
PRI: che la linea di Craxl, 
quella dello scontro duro, ta¬ 
gli fuori dalla scena gli altri 
partiti della maggioranza e 11 
costringa a restare a rimor¬ 
chio di un gioco incontrolla¬ 
bile e avventuroso. 

Probabilmente gii stessi 
timori 11 hanno anche 1 libe¬ 
rali. Ieri il segretario Zanone 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione assai nervosa: «I comu¬ 
nisti, facendo così, si chiudo¬ 
no in un culo di sacco, non è 


giuste che un grande partilo 
nazionale come il partito co¬ 
munista si comporti In que¬ 
sto modo, ripetendo le scelte 
che una volta erano dei radi¬ 
cali, e che in passato il PCI 
aveva sempre condannato». 

Insomma, siamo alla 
stretta politica. Quelle di og¬ 
gi sono ventlquattr’ore deci¬ 
sive per la battaglia in Sena¬ 
to. Bisogna aspettare le mos¬ 
se di Craxl. La giornata di Ie¬ 
ri, comunque — che è stata 
una giornata tristissima, di 
lutto e di sgomento per la 
morte Improvvisa del caro 
compagno Dario Valori, che 
fino all’ultimo, sino a ieri 
mattina, non si era mosso 
dai banchi di Palazzo Mada¬ 
ma, impegnato fino allo stre¬ 
mo In questa sua ultima co¬ 
raggiosa battaglia — ha con¬ 
fermato che 1 comunisti ter¬ 
ranno duro nella lotta tenace 
|>er non far passare 11 decre- 

Piero Sansonetti 


Oggi 

la fiducia? 


rano stati trattati appena una 
quindicina dei 39 documenti 
sopravvissuti all’operazione- 
sfoltimento di Cossiga, e non 
ha potuto far altro che rinviare 
a stamane la prosecuzione del¬ 
l'esame degli odg. 

£ un segno politico delle dif¬ 
ficoltà nelle quali annaspa il 
pentapartito. Ma quasi certa¬ 
mente prelude all’atto di forza: 
la probabile decisione di Crasi 
di presentarsi proprio stamane 
a Palazzo Madama per porre la 
questione di fiducia sposterà il 
centro dello scontro su altro 
terreno, più grave e pericoloso. 

Non che quanto è successo 
sinora, e particolarmente nella 
giornata ai ieri, abbia un segno 
meno allarmante. La decisione 
presa l’altra sera da Cossiga di 
contingentare d’autorità i tem¬ 
pi del dibattito sul decreto, è 
stata infatti seguita ieri da nuo¬ 
ve forzature, regolamentari e 
no, che hanno ulteriormente 
cambiato le regole del gioco, e 
strangolando la discussione,- 
hanno introdotto elementi di 
permanente sopraffazione nel¬ 
la normale dialettica politica. 
In realtà, a perder tempo dav¬ 
vero ci si è messa spesso pro¬ 
prio e solo la maggioranza. Ad 


esempio, ad ogni richiesta di 
verifica del numero legale (per 
cui bastano pochi istanti, con il 
voto elettronico), il pentaparti¬ 
to ha sistematicamente replica¬ 
to chiedendo l’appello nomina¬ 
le — ci vogliono ogni volta una 
quarantina di minuti — per dar 
tempo ai propri senatori di af¬ 
fluire in aula. 

Me\ torniamo ai fatti di ieri 
mattina. Già si era in ritardo 
sul ruolino di marcia imposto 
da Cossiga con il suo cedimento 
alle imposizioni governative; e 
invece di cominciare a discute¬ 
re e votare gli ordini del giorno, 
bisognava ancora liquidare 
quell’ulteriore appello alla ra¬ 
gionevolezza formulato da PCI 
e Sinistra indipendente con la 
richiesta di non passaggio all’e- 
same degli articoli del provve¬ 
dimento che taglia la scala mo¬ 
bile. 

I comunisti hanno rivendica¬ 
to il diritto a rispettare almeno 


qui il regolamento, e quindi di 
annunciare uno alla volta il loro 
voto: «A norma dell’art. 109 del 
regolamento, annuncio il mio 
voto favorevole al non passag¬ 
gio agli articoli». Diciassette 
parole in tutto, un gesto solo 
simbolico, per non essere ridot¬ 
ti ad automi che alzano il brac¬ 
cio o premono il bottone. Apriti 
cielo, nelle file della maggio¬ 
ranza. E puntualmente, di lì a 
poco, Cossiga dà un'interpreta¬ 
zione ulteriormente restrittiva 
(e antiregolamentare) delle 
norme da lui stesso dettate la 
sera prima: siccome quelle nor¬ 
me — dice — «hanno per scopo 
il rispetto del calendario» (cioè 
l’approvazione del decreto en¬ 
tro domani, secondo i calcoli e 
le pretese di Palazzo Chigi), an¬ 
che il tempo occupato dai 
preannunci d’ora in poi «va 
computato», cioè messo nel 
conto delle ore assegnate ai co¬ 
munisti nel quadro del contin¬ 


gentamento. Insomma — ha 
detto Cossiga —, chiudo un oc¬ 
chio su quel che è accaduto po¬ 
co fa, ma da questo momento... 

VOCE DA SINISTRA — E 
gli starnuti? Vanno «computa¬ 
ti» anche quelli? 

Ma rannullamenio anche 
dell’art. 109 è solo il primo ge¬ 
sto autoritario della giornata. 
Subito eccone altri, appena si 
comincia ad affrontare il capi¬ 
tolo ordini del giorno. Sono 77, 
dei comunisti, degli indipen¬ 
denti di sinistra, dei missini. E 
facoltà insindacabile del presi¬ 
dente stabilire quali siano am¬ 
missibili o no, usando il metro 
della pertinenza con l’argo¬ 
mento del provvedimento legi¬ 
slativo in discussione. E un me¬ 
tro opinabile, naturalmente. 
Ala Cossiga, a questo punto, 
non va molto per il sottile: la 
mannaia deU’inammissibilità si 
abbatte su 38 degli ordini del 
giorno: la metà esatta di quelli 
presentati. 

MARTORELLI (PCI) — I- 
nappellabilità non vuol dire de¬ 
cisione acritica. Lei ci deve 
spiegare le motivazioni di cia¬ 
scuna delle sue decisioni di i- 
nammissibilità. 

MITROTTI (MSI) — Molti 


degli ordini del giorno che lei 
ha cassato erano già stati illu¬ 
strati, su decisione della presi¬ 
denza, in sede di discussione 
generale. La dichiarazione d’i¬ 
nammissibilità è tardiva. Pro¬ 
testo vivamente. 

COSSIGA — La richiamo al¬ 
l'ordine. Una, due, tre volte. La 
espello! (La decisione a freddo 
di Cossiga è duramente conte¬ 
stata da un altro missino che la 
definisce «ingiustificata e im¬ 
motivata»). 

MILANI (PdUP) — C’è una 
contraddizione politica nella 
decisione di Cossiga: ha dichia¬ 
rato decaduti alcuni ordini del 
giorno sui quali si era pronun¬ 
ciato favorevolmente persino il 
governo. 

COSSIGA — La mia decisio¬ 
ne non richiede motivazioni... 

PIERALLI (PCI) — ...Ma 
resta il fatto che le sue inappel¬ 
labili forbici — lo segnalo ai 
colleghi socialisti — hanno ta¬ 
gliato proprio gli ordini de! 
giorno che stabilivano un colle¬ 
gamento tra il decreto e il pro¬ 
tocollo d’intesa, quel collega¬ 
mento che è stato il cavallo di 
battaglia del ministro De Mi¬ 
chel is. 

Pieralli ha poi severamente 


contestato le nuove restrizioni 
decise da Cossiga in violazione 
al regolamento, chiedendo una 
nuova riunione della conferen¬ 
za dei capigruppo. Ma il presi¬ 
dente ha respinto la richiesta 
Ma la questione della liqui¬ 
dazione di ordini del giorno co¬ 
sì significativi non è finita qui, 
proprio per l’evidente spessore 
politico dell’operazione. È sta¬ 
ta ripresa fuori dell’aula dal 
compagno Andrea Margheri 
che ha segnalato ai giornalisti 
come oltre a De Michelis anche 
esponenti della maggioranza 
come il socialista Giugni e il de 
Rubbi si fossero affannati a so¬ 
stenere che il decreto è piccola 
cosa, che bisognava giudicare la 
manovra complessiva di politi¬ 
ca economica a cui esso si colle¬ 
ga. «Non eravamo e non siamo 
d’accordo sulla ‘piccola cosa’ — 
ha rilevato Margheri —, ma, 
uando abbiamo voluto pren- 
erli in parola, ecco Cossiga che 
non è d'accordo: che cosa c’en¬ 
tra la politica industriale quan¬ 
do si discute di scala mobile? 
Capito l’antifona?: nella mag¬ 
gioranza te parole sono una co¬ 
sa, i fatti un’altra». 

Giorgio Frasca Polara 



Mese del Diesel 

Peugeot Tàlbot. 

Un Re di Denari 
ti aspetta per forti 
guadagnare fino a 

. 500.000 


di risparmio sul pagamento rateale. 


, , vieni dai Concessionari Peugeot Taibot e 
scopri i Diesel contrassegnati dal Re di 
ftìw Denari. Sono i famosi Diesel Peugeot 
\ 305 « 505 beri ' 03 break e familiare e 
\\*^ <33 Taibot Horizon. Propno per loro nel 
mese del Diesel, Peugeot Taibot 
in collaborazione con la 
psa finanziaria tTAUA SpA .t» offre questa 
vantaggiosa opportunità: 

anticipo del 15%. 

Solo il 15% in contanti per 
avere la tua Diesel 
Horizon, 305 o 505. 

Un'auto subito, 

anticipando in pratica meno dell IVA. 


Rate a partire da Lit. 306.000 al mese** 

grazie ad uno sconto sul finanziamento che. 
a seconda dei modelli, ti permette di risparmiare 
persino LiL 3.477.000* con un periodo di 
rateazione estremamente comodo 
(fino a 48 mesi senza cambiali*"). 

f _\ Usatoccasione fino a 42 rate. Un'altra straordinaria 

Jgj proposta: acquisti una vettura usata di qualsiasi marca 



Modello 

Importo 
<SeH« nte 

Riipimuo sol COStO 
0*1 fmjAComento 

Homo» LO 

396 000 

1847 000 

30SGLD 

346 000 

2089000 

505 STO Turbo 

576 000 

3 *77 000 


con un anticipo de! 25% e la paghi 
con comode rate fino a 42 mesi!" 
Affrettati.l'offerta è valida fino a 
esaurimento dei modelli 
disponibili presso i 
Concessionari e comunque non 
oltre il 31/03/1934. 


OFFERTA VALIDA FINO AL 31 MARZO 


I delegati 
con le firme 


ranza» delle fabbriche, gli 
scioperi non sono spontanei, 
ma organizzati dai comuni¬ 
sti. E probabilmente su que¬ 
sta falsariga si sarebbe an¬ 
dati avanti per parecchio se 
ad azzittare tutti non fosse 
intervenuto uri lavoratore, 
Francesco Iscerl. È delegato 
Fim-Cisl di una fabbrica mi¬ 
lanese. Ha raccontato cosa 
succede nelle aziende metal¬ 
meccaniche della sua città, 
dove la petizione è appena a- 
gli inizi e già sono state rac¬ 
colte quasi trentamila firme. 
Ha raccontato della Breda 
Fucine (anche questa fabbri¬ 
ca era rappresentata da un 
lavoratore iscritto alla Firn) 
dove su 900 lavoratori in po¬ 
co tempo sono state raccolte 
814 firme e tre milioni per fi¬ 
nanziare la manifestazione 
di Roma. Ha parlato dell’I- 
taltel, dove nel referendum 11 
■ no» al decreto ha vinto con 
oltre il G5 per cento, solo per 
citare le aziende più impor¬ 
tanti. Ha spiegato che :1 «mo¬ 
vimento» di lotta di questi 
giorni esprime la preoccupa¬ 
zione della maggioranza dei 
lavoratori e non è «la ma¬ 
schera per nessuna opera¬ 
zione politica». E ha aggiun¬ 
to che la protesta non e Ini¬ 
ziata Il 14 febbraio, col varo 
del decreto, ma era nata già 
prima quando apparve chia¬ 
ro che a qualunque accordo 
si fosse giunti, questo sareb¬ 
be stato raggiunto senza una 
vera consultazione nelle fab¬ 
briche. 


Qualcuno allora ha prova¬ 
to a cambiare la qualità delle 
critiche al «movimento», lo 
ha presentato come compo¬ 
sto dalla «vecchia classe ope¬ 
raia», contrapposta alle nuo¬ 
ve figure professionali emer¬ 
genti. La risposta stavolta è 
stata affidata alle cifre. I nu¬ 
meri riguardano ancora la 
Lombardia. Qui In pochissi¬ 
mi giorni sono state raccolte 
centoventimila firme di la¬ 
voratori, gran parte dei quali 
appartengono al settore del 
commercio, al terziario, alle 
aziende di servizio. Non solo, 
ma nelle banche i risultati 
dei referendum sono del tut¬ 
to sìmili a quelli delle fabbri¬ 
che: ovunque vincono i «no» 
al decreto con larghissima 
maggioranza. 

Il panorama è uguale In 
tutte le Regioni. Il rappre¬ 
sentante della Toscana ha 
consegnato 52 mila firme 
(raccolte a Firenze, a Pistola, 
a Prato, ad Arezzo) e ha illu¬ 
strato 1 risultati del referen¬ 
dum In óttanta aziende si¬ 
gnificative. Su diecimila e 
duecento votanti (undicimi¬ 
la erano 1 potenziali elettori) 
i «sì» sono stati solo il 5,6%. 
Tutti gli altri si sono opposti 
alla manovra governativa. 


Ancora, nell'aula la commis¬ 
sione è venuta a sapere del 
risultato all’Alfa di Pomi- 
gliano (con i «no» che si atte¬ 
stano sul 90%), è venuta a 
conoscenza del giudizio di 
dodicimila operai abruzzesi, 
del plebiscito contro il decre¬ 
to dell’area industriale at¬ 
torno a Venezia, delle dieci¬ 
mila firme raccolte In Sarde¬ 
gna. 

E ha dovuto fare i conti 
con 1 dati di una provincia 
«bianca» come quella di Avel¬ 
lino. Leonardo Ciotola, dele¬ 
gato della «Caso», ha portato 
settemila firme raccolte nel 
nucleo industriale (750 alla 
Fiat-Iveco che ha 900 dipen¬ 
denti). Il rappresentante sin¬ 
dacale si è dilungato sul suc¬ 
cesso della petizione nei co¬ 
muni terremotati, nelle 
scuole (e ha fatto l’esempio 
dell’elementare di Grottami- 
narda dove la Cgil conta tre 
Iscritti, ma dove 75 lavorato¬ 
ri su 80 si sono opposti al de¬ 
creto). 

Servirà tutto questo? La 
risposta è la stessa per tutti i 
lavoratori: » Forse no, ma a 
furia di lottare qualcuno do¬ 
vrà pur aprire gli occhi». 

Stefano Bocconetti 


La morte 


fine». Ed ora eccolo li, il viso 
pallido ed un drappo rosso a co¬ 
prirgli il corpo, in questa sala 
mortuaria quasi soffocata dagli 
altieri e da una pioggia cattiva e 
sottile. Enrico Berlinguer arri¬ 
va qui alle 17,30 in punto. Salu¬ 
ta Bufalini, Perna, Giglio Tede¬ 
sco e Salvatore Cacciapuoti 
giunti da poco. Poi, sosta di 
fronte a Dario Valori. Nella 
stanza buia, alle spalle della 
salma campeggia la bandiera 
della sezione comunista di 
Monteverde Nuovo, Berlinguer 
resta da solo in silenzio per 
qualche minuto. Più tardi, in 
un messaggio alla famiglia ed 
alla sua compagna, Edy, il se¬ 
gretario del PCI esprimerà il 
dolore dei comunisti per il 
•grande vuoto» che la morte di 
Dario Valori lascia «tra i com¬ 
pagni e tra le forze del lavoro». 

Al Senato, intanto, era stato 
lo stesso presidente Cossiga a 
dare l’annuncio della morte. 
Alle 16,10, proprio ad inizio di 
seduta, un breve ma commosso 
messaggio all’assemblea: «E 
con dolore e commozione che 
annuncio la scomparsa dell’a¬ 
mico e collega Valori». I lavori 
del Senato vengono sospesi. Ri¬ 
prenderanno solo più tardi, in 
un clima segnato dall’evento 
luttuoso. Più tardi, in serata. 
Cossiga si recherà in forma uf¬ 
ficiale nella sede del gruppo co¬ 
munista (lo accompagna il se¬ 
gretario generale, Gifuni) per 
esprimere le proprie condo¬ 
glianze al partito di Dario Vaio¬ 


tratta di cifre enormi, sono 
differenze di qualche centi¬ 
naio di miliardi, ma quello 
che era in gioco era. da una 
parte, la verifica di un mi¬ 
nimo di spirito comunita¬ 
rio, al di sopra di un gretto 
rivendicazionismo nazio¬ 
nalistico, dall’altra parte 
quello spirito di compro¬ 
messo al quale tutti aveva¬ 
no fatto appello alla vigilia, 
ma che è venuto meno al 
punto decisivo della tratta¬ 
tiva. 

Altri accordi erano già 
stati raggiunti, ma tutti so¬ 
no tornati in alto mare per 
la riserva generale che la 
Gran Bretagna vi ha posto. 
Ora, dovranno tornare alla 
lunga e pesante routine dei 
consigli dei ministri, con P 
incertezza che la loro stessa 
mediocrità gli conferisce. 
Gli accordi principali rag¬ 
giunti prima della spacca¬ 
tura avevano infatti anch’ 
essi più il carattere di una 
forzosa copertura su una 
congerie di contraddizioni 
insanabili, che di vere e 
proprie intese costruttive, 
capaci di rilanciatre la Co¬ 
munità. 

Si trattava, in primo luo¬ 
go, di quella politica di «ri¬ 
gore», imposta come neces¬ 
sità imprescindibile dal 
francesi e dai tedeschi da¬ 
vanti all’esaurirsi delle ri¬ 
sorse comunitarie, e che 
comportava il taglio di 
quelle voci di spesa che a- 
vrebbero dovuto dare, do¬ 
mani, il segno della ripresa 
e del rilancio della Comuni¬ 
tà, le politiche nuove nella 
ricerca e nella tecnologia, i 
fondi strutturali in campo 
sociale e regionale, la poli¬ 
tica mediterranea. 

Corollario del «rigore» un 
aumento esiguo delle risor¬ 
se della CEE, dall’l all’1,4% 
dell’IVA nel 1986, e fino al- 
1*1,6% nell'88: neppure ab¬ 
bastanza per coprire le spe¬ 
se correnti, e non certo per 
rilanciare l'Europa sulla 
via di una solidale ripresa 
economica. 

Infine, sempre in campo 
di risorse, si è arrivati a una 
promessa di rimborso alla 
Germania, il paese più for¬ 
te e prospero d’Europa, in 
cambio della eliminazione 
graduale di quegli Importi 
compensativi monetari di¬ 
venuti nel corso degli anni 


di Valori 

ri. Lo riceveranno, ringrazian¬ 
dolo, Gerardo Chiaromonte e 
Piero Pieralli. 

Nella fredda sala mortuaria, 
mentre cala la sera, si intreccia¬ 
no le voci ed i ricordi. liceo 
scorrere lenti i suoi duri e diffi¬ 
cili anni di militanza politica. Il 
suo ingresso, giovanissimo, nel 
Partito socialista, la sua espe¬ 
rienza giornalistica come con¬ 
direttore deIl’«Avanti!»; e poi 
ancora gli incarichi di respon¬ 
sabilità nel gruppo dirigente 
del PSI, fino alla tormentata 
scissione del PSIUP e all’in¬ 
gresso nel PCI. Si ripercorrono 
le tappe di una vita coerente¬ 
mente legata alle battaglie ed ai 
destini del movimento operaio, 
in un impegno che anche quan¬ 
do fu profuso nelle istituzioni 
non fu mai separato dalla causa 
per la quale il compagno Valori 
viveva e lottava. 

Nel tardo pomeriggio anche 
il presidente della Camera, Nil¬ 
de Jotti, arriva al San Camillo 
per un ultimo saluto, per un tri¬ 
ste omaggio al senatore scom¬ 
parso. E intanto, ecco, l’uno 
dietro l’altro, i telegrammi ed i 
messaggi di cordoglio al PCI ed 
alla famiglia di Dario Valori. 
Quello del presidente Pertini, 


un Iniquo strumento di pe¬ 
netrazione commerciale in 
campo agricolo. II peso de¬ 
gli importi compensativi 
pagati ai tedeschi è stato 
per anni una dura imposi¬ 
zione per l’agricoltura ita¬ 
liana. E ora, se l’accordo 
andrà In porto, sarà soprat¬ 
tutto l’Italia, insieme agli 
altri paesi più deboli della 
Comunità, a pagare lo 
sconto sul versamenti alla 
CEE che verrà fatto ai tede¬ 
schi in cambio dell’elimi¬ 
nazione degli Importi com¬ 
pensativi. 

Non è consolatorio pen¬ 
sare che ora tutta questa 
inconsistente massa di 
compromessi, compreso l’i¬ 
niquo accordo agricolo così 
pesantemente lesivo per 1’ 
agricoltura italiana, torne¬ 
rà nuovamente in discus¬ 
sione. 

Mitterrand ha detto, a 
conclusione della sua con¬ 
ferenza stampa, di voler 
lanciare nel prossimi giorni 
un appello a tutti coloro 
che vorranno ascoltarlo, 
per riprendere il discorso 
sulla costruzione europea 
nella speranza, ha aggiun¬ 
to, che venga raccolto da 
dieci paesi e non solo da no¬ 
ve. Se all’appello del Presi¬ 
dente francese non dovesse 
rispondere la Gran Breta¬ 
gna, la Comunità perdereb¬ 
be uno, e non certo il più 
insignificante del suoi 
membri, l’integrazione eu¬ 
ropea farebbe un nuovo 
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che piange l’«amico carissimo e 
compagno di tante battaglie», 
arriva tra i primi. Craxi ricorda 
il periodo della comune mili¬ 
tanza tra i giovani socialisti e 
aggiunge: «Anche nei momenti 
di maggiore asprezza, le divi¬ 
sioni politiche degli anni che 
seguirono non hanno mai can¬ 
cellato tra di noi un rapporto di 
amicizia fraterna e di reciproco 
rispetto». Nilde Jotti, invece, 
sottolinea la «profonda intelli¬ 
genza politica con la quale ha 
partecipato alle vicende della 
sinistra italiana, in anni com¬ 
plessi ma fecondi per la demo¬ 
crazia». E poi gli altri messaggi, 
del ministro Spadolini, di uo¬ 
mini di governo e di dirigenti 
politici. 

Oggi, dalle 10 alle 16, la ca¬ 
mera ardente è ancora nell’o¬ 
spedale San Camillo. Domani, 
invette, dalle 10 alle 15, il fere¬ 
tro sarà nella sezione comuni¬ 
sta di Campo Marzio. Un’ora 
dopo, i funerali. Alle quattro 
del pomeriggio al Pantheon per 
dire addio ad un comunista, ad 
un uomo di coraggio andato via 
troppo in fretta. 

Federico Geremicca 


passo indietro. 

Intanto, che la ferita ri¬ 
cevuta a Bruxelles sia pro¬ 
fonda, viene sottolineato 
dal fatto che neanche que¬ 
sta volta i dieci sono stati 
capaci di elaborare e appro¬ 
vare un documento politico 
sulle questioni intemazio¬ 
nali. La bozza del docu¬ 
mento che era stata scritta 
dai ministri degli Esteri, 
nel clima drammatico della 
rissa finale non è stata nep¬ 
pure discussa dai dieci. La 
domanda che è venuta insi¬ 
stente In questi giorni dal 
mondo arabo per una Ini¬ 
ziativa dell’Europa in Me¬ 
dio Oriente, non è stata a- 
scoltata. Mitterrand parte 
oggi per gli USA preceduto 
dagli echi di una sconfitta 
che toglie all’Europa le pos¬ 
sibilità di far sentire la sua 
voce sulla scena intemazio¬ 
nale. 

Vera Vegetti 


La Presidenza Nazionale deH'ARCI- 
carria esprime profondo cordoglio 
per la improvvisa scomparsa del 
compagno 

DARIO VALORI 

ira i fondatori dell'associazione, im¬ 
pegnatosi lungamente nella batta¬ 
glia per raffermatone de! libero as¬ 
sociazionismo nel nastro Paese. 


Fedora e Salvatore Corallo si asso¬ 
ciano commossi a! dolore di Hedy e 
Susanna per la scomparsa dei caris¬ 
simo amico e compagno 

DARIO VALORI 


Arrigo Uocandi ricorda il carissimo 
compagno 

BRUNO CORTI CELLI 

Si unisce al grande dolore delia mo¬ 
glie lasredana della figlia Nadia e 
sottoscrive alia sua memoria un ab¬ 
bonamento alluniti per una sezio¬ 
ne del Mezzogiorno 


I soci della Cooperativa «Polidrica» 
di PoIkoto nei primo anniversario 
della morte dei compagno 

BERNARDO FABBRIS 

ricordano la figura di grande diri¬ 
gente cooperatore 
Poiicara 21 marzo 1964 
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